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Editoriale 

Gli alleati 
(spero ignari) 
dei «narcos» 

H 

GIOVANNI BERLINGUER 

egge sulle droghe, atto primo: il Pei propone di 
affrettare ì tempi, stralciando le misure per re
prìmere il narcotraffico, sulle quali tutti sem
brano d'accordo. Atto secondo: proposta re
spinta; si decide di fare tutto e subito, e i co
munisti sono accusati di essere «amici della 
modica quantità», cioè di voler proteggere i 
consumatori che possono divenire spacciatori. 
L'atto terzo è stato recitato fra giovedì e vener
dì e ieri al Senato, col tentativo di reprimere, 
nella legge, soltanto i tossicodipendenti. In
somma, uno stralcio in senso opposto. 

Sembra inverosimile. Eppure la maggioran
za ha imposto la soppressione dell'articolo 7, 
intitolato Associazione per il traffico di sostanze 
stupefacenti. L'articolo recitava (il gergo teatra
le è di casa nelle leggi) che «quando tre o più 
persone essreitano, associate tra loro, il traffico 
illegale di sostanze stupefacenti, coloro che 
promuovono, costituiscono, dirigono, organiz
zano o finanziano il traffico, e coloro che rici
clano o investono i proventi, sono puniti con la 
reclusione non inferiore ai venti anni». Traggo 
dal verbali gli argomenti comunisti a favore 
dell'articolo: eliminarlo sarebbe una scelta po
litica gravissima (Battello); è importantissimo 
punire il riciclaggio (Correnti); queste norme 
sono fondamentali nella lotta contro la droga 
(Imposimato); è urgente intervenire con rigo
re contro i trafficanti (Greco); la maggioranza 
sta stravolgendo l'intera legge (Salvato). Invito 
ora per obiettività a leggere e interpretare l'ar
gomento del sottosegretario alla Giustizia (Ca-
stiglìone, Psi) in favore della soppressione: «E 
poco chiara ìa collocazione sistemica dell'arti
colo 7: poiché l'intero impianto della emenda
ta legge ha finalità novellistiche, non si com
prende in quale contesto andrebbe calato l'ar
ticolo, se all'interno della legge sulle droghe o 
altrove». Il resoconto è testuale. Anche ascolta
to in diretta, anziché letto in differita, il discor
so era incomprensibile. Se volessi tradurlo in 
linguaggio corrente, direi che il concetto del
l'intervento suo (e del coro Oc) era questo: 
«Noti raccontate storie o novelle sugli spaccia-
tori, ne parleremo in altre sedi e in altri tempi; 
ora pensiamo soltanto olle sanzioni verso i tos
sicodipendenti». 

o detto: atto terzo. Suddivisibile, per la verità, 
in due scene. Dopo avere soppresso giovedì 
l'articolo 7, si è tentata la stessa operazione ve
nerdì per l'articolo 8. intitolato Impiego di de* 
naro proveniente da traffico illecito di sostanze 
stupefacenti, che tende a colpire chi investe in 
attività legali i guadagni illegali. Questa volta, 
tuttavia, il tentativo è andato in fumo e la com
battiva opposizione del Pei ha avuto successo. 
Comunque se ne riparlerà nell'aula, dopo que
sto lavoro di smantellamento che la maggio
ranza sta cercando di compiere verso tutto ciò 
che, nella legge, è rivolto contro le associazio
ni a delinquere, i narcotrafficanti, l'intreccio fra 
droghe, affari, appalti e banche. Cioè contro 
l'orìgine e la promozione dell'uso degli stupe
facenti. 

lo non sono amico né della modica, né 
della modicissima quantità. Considero il dro
garsi un male per sé e un rischio per gli altri. 
Tutte le esperienze dimostrano però che segre
gare e punire i tossicodipendenti aggrava ii 
danno, non attenua il dilagare delle droghe, e 
ora può perfino facilitare la diffusione del
l'Aids. Considero un errore, oltre che una cru
deltà, introdurre sanzioni penali (o ammini
strative, che diverrebbero poi reati) verso i tos
sicodipendenti. Considero però un'infamia vo
ler punire soltanto questi, e negare quelle ag
gravanti di pene e quelle nuove figure di reato 
(l'associazione, il riciclaggio, eie.) che posso
no colpire alla radice il fenomeno. Meglio es
sere amici della modica quantità, o della più 
chiara «dose media giornaliera» (che dovrebbe 
restare non punibile) che alleati, spero incon
sapevoli, dei grandi trafficanti. 

Il governo ha deciso nella notte le nuove misure economiche: la benzina super passa a 1.425 
(50 lire in più) e piccoli ritocchi alle entrate e alle uscite. Nessuna novità nell'impostazione 

Varata la manovra 
Un po' di tasse e tagli: come sempre 
Dalla mezzanotte di ieri la benzina «super» costa 
1.425 lire al litro, 50 lire in più. Stesso aumento 
per le altre benzine e per il gasolio. La benzina 
«verde», invece, scende di 25 lire, per incentivare 
- dice il governo - i consumi non inquinanti, in
sieme all'aumento delle tariffe Enel (7 lire in più 
a chilowattora), è questo il contenuto del decreto 
fiscale che anticipa la Finanziaria '90. 

NADIA TARANTINI 
1 B ROMA. Milleduecento mi
liardi per anticipare una ma
novra sulle entrate che sarà, 
nel 1990, di circa limila mi
liardi, compreso il recupero 
del fiscal drag, che è slato ieri 
calcolato 2.600 miliardi, con
siderando un tasso di inflazio
ne del 4,5%. Il relativo decreto 
del presidente del Consiglio è 
stato ieri approvato insieme al 
decretino fiscale, alle legge fi
nanziaria (cinque articoli in 
tutto) e sette provvedimenti di 
accompagnamento, che ri
guardano ancora le entrate, i 
trasferimenti alle imprese, i 
trasporti e la sanità, il piano 
casa, gli investimenti e gli enti 
locali. E, inoltre, il previsto 
cambio di mano per il patri
monio immobiliare pubblico. 

E c'è anche una sorpresa: 
d'ora in poi, il governo potrà 
aumentare una serie dì balzel
li senza neppure passare per 
l'approvazione parlamentare. 

ALBERTO LEISS 
E la cosiddetta «delegificazio
ne» di una serie di imposte di 
consumo, che potranno esse
re ritoccate con semplici prov
vedimenti amministrativi. Una 
picocla novità positiva per l'e
vasione: da questa legge fi
nanziaria in poi, il governo 
dovrà ogni anno quantificare 
il recupero attuato dall'ammi
nistrazione finanziaria. Una 
parte delle somme recuperate 
sarà investita proprio nella lot
ta all'evasione. Il decreto fi
scale, insieme alla legge Fi
nanziaria '90 (cinque articoli 
in tutto) e ai sette disegni di 
legge di accompagnamento 
sono stati oggetto ieri di una 
lunga trattativa, dentro e fuori 
il governo. Riunione notturna 
di ministri finanziari, poi al 
mattino consiglio di gabinetto, 
dal pomeriggio fino a tarda 
sera, infine, il Consiglio dei 
mlnsitri. Quest'ultima riunio
ne, durata più di sette ore, è 

stata quasi «presidiata» da pre
sidènti di Regione e ammini
stratori locali che protestava
no per i tagli ai trasferimenti 
dello Stato (2.500 per Comuni 
e Province, 900 per le Regio
ni), che - dicono gli appositi 
disegni di legge - saranno 
«compensati» a spese dei cit
tadini con imposte locali e 
«addizionali» (come quella 
sulla luce). Aumenti di tariffe 
locali sono d'altronde già pre
visti: nel disegno di legge pre
sentato dal ministro dei Tra
sporti, Bernini, si prevede un 
aumento medio del 20%. Gli 
aumenti immediati porteran
no in questo scorcio di '89 cir
ca 1.200 miliardi. Dai prodotti 
petroliferi ed energetici, co
munque, il governo si aspetto 
di ricevere un buon terzo del
le entrate previste dalla Finan
ziaria: circa 3mila degli 8:500 
miliardi di nuove imposte ver
ranno da benzina, gasolio e 
tariffe elettriche. Il governo si 
aspetta inoltre 5.200 miliardi 
in più dalle attuali tasse, ed al
tri 1.500 circa dai bolli. La 
stangata si prepara, come 
sempre, per il nuovo -anno, 
con l'aggravante che gli Enti 
locali e le Regioni sono obbli
gati ad accordarsi. A queste 
ultirne toccherà ad esempio 

una umertto del 50 per cento 
del bollo auto. Gran parte dei 
tagli annunciati, infatti, rivela 
aumenti (mascherati) di tasse 
e tariffe. Sui tagli veri, ai mini
steri per esempio, è stata ba
garre. Eppure i giudizi dei pro
tagonisti, a tarda notte, sono 
stati entusiastici. Carli: «La ma
novra di quest'anno non ha 
precedenti». Formica: «La ma
novra sulle entrate è impor
tante per quantità e qualità». 
Cirino Pomicino: «Correggia
mo il bilancio e lavoriamo per 
il risanamento». Oggi il presi
dente del Consiglio Andreotti 
parlerà in tv per difendere e 
sostenere la manovra varata 
ieri notte. Ai sacrifici indub
biamente richiesti altamente e 
<ai salassi Futuri contrapporrà i 
3.500 miliardi stanziati (ma 
ancora senza una legge di ri
ferimento) per aumentare le 
«pensioni di annata», i 600 mi
liardi per equiparare la con
duzione degli invalidi civili a 
quella degli invalidi di guerra, 
i tagli alle imprese (1.500 mi
liardi in meno di quel che si 
aspettava Pininfarina dalla fi
scalizzazione, che sarà nel '90 
di 4.250 miliardi e 3.300 ag
giuntivi per il Sud), e la pro
messa di investimenti pubblici 
più veloci ed efficaci. 
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Una nota del ministero inviata al giudice. Ora i periti dovranno dire chi sparò 

La Difesa rivela; l'esplosivo di Ustica 
era solo su missili della Nato 
11 ministero della Difesa conferma: «Solo un tipo di 
missile poteva causare la tragedia di Ustica, il Side-
winder Aim 9L, in dotazione alle forze Nato». Una 
clamorosa rivelazione, contenuta in una nota tec
nica che è arrivata nei giorni scorsi sul tavolo del 
giudice Bucarelli. In base a queste nuove docu
mentazioni il magistrato - per avere la conferma 
definitiva - ha disposto un supplemento di perizia. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA II missile-killer fa
ceva parte dell'armamento 
della Nato? Questa volta una 
conferma viene addirittura dal 
ministero della Difesa che nei 
giorni scorsi ha mandato una 
nota tecnica al giudice istrut
tore Vittorio Bucarelli. Docu
menti assolutamente inediti 
che, per la prima volta con 
chiarezza, rivelano il tipo di 
missile «fortemente sospetta
to» dell'abbattimento del Dc9 
sul cielo di Ustica. È un Side-
winder dell'ultima generazio
ne: un Aim 9L. 

Gli esperti della Difesa han
no ricavato questa loro con

vinzione studiando gli esiti 
delta perìzia Blas. (quella che 
escluse sia l'ipotesi del cedi
mento strutturale sia quella 
della bomba) e interpretando 
i dati fomiti dagli esperti, sugli 
esplosivi, sulla tipologia e su
gli effetti dell'attentato. Quali 
le caratteristiche tecniche che 
costituiscono la «carta d'iden
tità» del missile-omicida? Se
condo gli esperti del ministero 
sono quattro. Innanzitutto la 
capacità di colpire la parte 
anteriore dell'aereo dal punto 
in cui si troverebbe il «caccia 
anonimo» che appare nelle 

tracce del radar di Ciampino 
(a tre miglia circa dal De 9). 
Poi la testata esplosiva di 5-10 
chilogrammi; quindi la parti
colare capacità dirompente ri
scontrata sul portellone del 
vano portabagagli, dove sono 
stati trovati fori grossi come 
pompelmi, disposti in una 
particolare figura geometrica. 
Ultima caratteristica fonda
mentale, il tipo di esplosivo: 
una particolare miscela di 
«plastico», ilT4. 

Un solo missile tra quelli in 
circolazione nel 1980 possie
de tutte e quattro i segni di
stintivi. il Sidewinder Aim 9L 
Insomma, a tre mesi di distan
za, i tecnici del ministero della 
Difesa sono arrivati agli stessi 
risultati della ricerca elaborata 
da Paolo Miggiano e presenta
ta in giugno dall'lrdisp (Istitu
to di ricerche strategiche). A 
quel tempo mentre il giudice 
Bucarelli inviava le prime co
municazioni giudiziarie, l'Ir-
disp presentava insieme con i 
Verdi arcobaleno il «dossier 

Ustica», indicando il missile-
killer. Paolo Miggiano aveva 
percorso un «albero delle pro
babilità» che, alla fine, si re
stringeva a una sola possibili
tà: il Sidewinder. 

Nella stessa ricerca viene 
spiegato anche che quel tipo 
di missile era negli arsenali 
delle forze americane, usato 
dagli FI 5 e gli FI 6, gli aerei 
imbarcati sulla Saratoga. E gli 
italiani? Sperimentavano i 
missili Sidewinder Aim 9L, al
meno dal 1978, Per dimostrar
lo i «Verdi arcobaleno» hanno 
trovato un documento del Co
mitato di controllo per gli ac
quisti di armi dell'aeronautica, 
su una riunione del 7 febbraio 
del 1984. In quell'occasione il 
generale Licio Giorgieri, all'e
poca direttore della Costar-
maereo (trucidato tre anni 
dopo dalle Br, senza una scor
ta che lo proteggesse, dopo 
che un precedente attentato 

era andato a vuoto), aveva af
fermato che «l'amministrazio
ne della Difesa, per le esigen
ze dell'aeronautica militare, 
partecipa già dal 1978-1979 al 
consorzio europeo (Italia, 
Norvegia, Gran Bretagna e 
Germania) per la coproduzio
ne del missile aria-aria Side
winder Aim 9L». 

È proprio in base a questi 
nuovi documenti, il giudice 
istruttore ha deciso di convo
care ancora il collegio peritale 
coordinato dall'ingegner Blasi, 
per un supplemento di peri
zia, che deve rispondere a tre 
quesiti specifici, il primo è sul
la traiettoria del Dc9 Itavia e 
del «caccia estraneo», per in
dividuare la posizione di pos
sibile lancio; il secondo è sul; 
la testata da guerra del proba
bile missile-killer, il terzo sulla 
provenienza del missile. In 
due mesi i risultati ufficiali do
vrebbero arrivare ai magistrati. 

Oggi 
il Salvagente 
sull'Università 

Con IVnilà di oggi te nostre tentici e i nostri lettori trovino 
il ventinovesimo fascicolo del Salvagente. Questo numero 
dell'enciclopedia dei diritti del cittadino è dedicata all'Uni
versità. Tra i temi trattati.' come decidere la facoltà alla qua
le iscriversi, l'organizzazione degli atenei, i servizi per gli 
studenti, il diritto allo studio, i criteri per studiare con mag; 

giore profitto, gli sbocchi professionali dopo la laurea. 

Discorso programmatico 
del nuovo segretario del Re 
cinese, Jlang Zemin, alle ce
lebrazioni del 40° anniversa
rio della Repubblica popo
lare. Jiangha confermato il 
durissimo giudizio sulla «ri-

• ^ • ^ ^ ^ ™ - " " ^ " " ^ " , ^ — volta controrivoluzionaria» 
di maggio offrendo, però, garanzie e lodi agli intellettuali. 
In economia ha esposto una linea centrista: «Bisogna com
binare pianificazione e mercato, imprese pubbliche e pri
vate». Deng non ha preso parte alle cerimonie. 
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Jiang Zemin 
celebra 
i 40 anni 
della Cina 

LaKraft 
più forte 
in Italia 
Compra la Fini 

La Kraft, multinazionale 
americana nel settore ali
mentare seconda nel mon
do soltanto alla Nestlé, ac
cresce la sua presenza in 
Italia. Alle già sue Invemlzzi, 
Simmemhal e Fattorie. Osel-

— • — ^ — ^ — ^ — ^ — la, si aggiunge la Fini «ìa, 
l'azienda modenese conosciuta nel mondo per la pasta tré
sca, d'alta qualità, i salumi, gli insaccati e i formaggi tipici di 
Modena.'Alla Kraft andranno tutte le attività produttive e gli 
stabilimenti, alla famiglia Fini rimarranno hotel, ristoranti e 
e"'1- APAOIMA i l 

Sorteggio 
coppe europee 
Il Milan ritrova 
il Rea! Madrid 

Sorteggio benevolo ma non 
troppo per le cinque squa
dre italiane rimaste nelle 
coppe europee di calcio, Il 
Milan ritrova il Real Madrid, 
eliminato l'anno scorso nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le semifinali di Coppa del 
^ • • « • • ^ • • ^ • • ^ Campioni. In Coppa delle 
Coppe alla Sampdoria è toccato il Borussia Dortmund, 
mentre in Coppa Uefa il Napoli incontrerà il Wettingen (ul
timo in classifica in Svizzera), la Fiorentina il modesto So-
chaux e la Juventus il Paris Saint Germain, una nobile ora 
in disarmo. NIUO SPORT 

MISERENDINO SETTIMELLI A PAGINA 6 

n C s m rinvia 

di Palermo 
II Csm rinvia ancora le decisioni sul «caso Paler
mo» e convoca per martedì il presidente della 
Corte d'appello Carmelo Conti, che intende con
testare le critiche mosse nei suoi confronti. Ieri, la 
prima commissione avrebbe dovuto decidere se 
avviare procedure di trasferimento contro Giusep
pe Ayala e Io stesso Conti. Quest'ultimo potrebbe 
ora chiedere il trasferimento in Cassazione. 

FABIO INWINXL 

M ROMA. Dopo Alberto Di 
Pisa e Giuseppe Ayala, sarà 
ora Carmelo Conti a deporre, 
su sua richiesta, davanti alla 
prima commissione de! Csm, 
dilaniata da aspre polemiche 
e incapace di decisioni sulle 
ultime vicende del palazzo di 
giustizia di Palermo. Il presi
dente della Corte d'appello 
sarà martedì a Roma e si pro
fila un suo contrattacco pole
mico sulle scelte e i compro

messi fin qui prodotti dal Csm 
per gli uffici palermitani. Conti 
sarebbe intenzionato a chie
dere il trasferimento in Cassa
zione. Resta intanto sospesa 
l'operazione volta ad avviare 
procedimenti contro Ayala e 
lo stesso Conti. Magistratura 
democratica ha sollecitato la 
revoca delle delibere che as
segnarono ì giudici Misiani, 
D'Ambrosio e Di Maggio al
l'ufficio di Domenico Sica, 

A PAGINA 7 

La proposta Urss, lanciata all'Onu, già accettata da Arafat 

Shevardnadze a Israele e Olp: 
«Incontratevi a Mosca» 
MI TUNISI. L'Urss ha offerto 
all'Olp e a Israele di incontrar
si a Mosca. L'annuncio è stato 
dato dal ministro degli Esteri 
Éduard Shevardnadze all'As
semblea generale dell'Onu. 

i ^Organizzazione per la libe* 
razione della Palestina ha già 
accettato «questa proposta ed 
invita Israele a rispondere fa
vorevolmente e di andare ver
sò il dialogo senza condizioni 
preliminari», come ha dichia
ralo. a Tunisi. Abu Mazen, 
membro del comitato esecuti
vo dell'Olp. «La mediazione 
dell'Urss - ha detto ancora il 
palestinese - è un passo im
portante per il rilancio del 
processo di pace in Medio 
Oriente e per la soluzione del 
problema palestinese». Ma 
una risposta indiretta e negati

va è venuta dal premier israe
liano Shamir che ha di nuovo 
escluso «la strada di negoziali 
con l'Olp». C'è da aggiungere. 
tuttavia, che il governo di Tel 
Aviv è sempre più diviso e il 
leader laburista Peres insiste 
nel prendere in considerazio
ne il piano di pace, rifiutato 
dal Likud e da Shamir, formu
lato da Mubarak. Il quale, par
lando ieri all'Orni, ha sottoli
neato come tra Olp e Israele 
ci siano attualmente tutte «le 
condizioni favorevoli- per av
viare un dialogo di pace. «Sa
rebbe un errore gravissimo -
ha aggiunto il presidente egi
ziano - non cogliere l'oppor
tuni^ che si sta presentando 
per contenere il conflitto ed 
impedirne un ulteriore aggra
vamento". 
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Pace Cia-Kgb, sponsor Le Carré 
m NEW YORK. «Per trent'anni 
questo qui è venuto a vender
ci onesta disperazione. Ora 
cambia idea e ci parla di spe
ranza. Ma chi si crede di esse
re?». John Le Carré, il gran 
maestro del romanzo spioni
stico, ha l'impressione che il 
suo ultimo best-seller abbia 
creato un po' di disagio in 
America. Tra coloro che sem
brano rimpiangere le vecchie. 
solide confortanti certezze 
della guerra fredda, quando 
l'una parte e l'altra avevano 
un Nemico come punto di ri-
fenmento. 

Il filo conduttore di "Russia 
House» è un «tradimento» che 
non è più «tradimento», una 
•talpa» che lavora per la pace. 
Un fisico sovietico, pseudoni
mo Goethe, passa informazio
ni all'Occidente, rivelando 
che le debolezze economiche 
e militari dell'Urss sono tali da 
rendere inutile la corsa agli ar
mamenti. II guaio è che c'è 
chi diffida e non gli crede, 
mentre altri, che gii credono, 
anziché esseme soddisfatti so
no terrorizzati all'idea che 
venga meno il Nemico che ha 
per decenni rappresentato 
l'asse attorno al quale ruota-

C'è chi rimpiange la scomparsa del 
Nemico, del Gran Satana del Comuni
smo, la fine delle certezze della guerra 
fredda. John Le Carré spiega al New 
York Times perché invece lui è convin
to del contrario e nel suo ultimo ro
manzo ha coniugato glasnost e spio
naggio. La partnership delle superpo

tenze, dice, potrebbe rappresentare 
una svolta storica di importanza para
gonabile a quella del 1917. E intanto 
la realtà sembra superare la fantasia. 
Si va niente meno che verso il primo 
convegno congiunto «per scambi di 
esperienze» tra Cia e Kgb, in program
ma a Los Angeles. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

vano tutte le loro certezze. 
In una conversazione al 

New York Times che il giorna
le ha pubblicato ieri, Le Carré 
respinge e ritorce le accuse di 
«ingenuità» rivolte al suo ro
manzo. E se la prende con co
loro che sono arrabbiati con 
lui perché «gli porta via i gio
cattoli della guerra fredda». 
C'è qualcuno, ricorda, che nel 
recensirlo si è chiesto perché 
mai in America si dovrebbe 
gioire del fatto che questo ro
manzo di spionaggio sia stato 
pubblicato anche in Urss. «A 
quanto pare i libn non dovreb
bero unire le nazioni - e me
no che meno dovrebbero i li
bri di spionaggio. Ciascuno 
dei romanzi del genere do-

SIEGMUND GINZBERQ 

vrobbe restare dalla sua parte 
del muro. I romanzi di spie 
dovrebbero celebrare la no
stra incompatibilità, diversità 
insularità, superiorità. Ogni 
cosa diversa equivale ad inte
sa col nemico». 

«Chi è il nemico ora? E chi 
siamo noi Alleanza occidenta
le, se non possiamo più unirci 
contro il Gran Satana comuni
sta? E contro chi è schierata 
l'Unione Sovietica'». Questi, 
secondo Le Carré, sono gli in
terrogativi degli orfani del Ne
mico, Che portano a conclu
dere che il Nemico non è 
scomparso e, se lo fosse, biso
gnerebbe inventarlo Nella mi-
gltore delle ipotesi se la cava
no sostenendo che «anche se 

Gorby fosse un angelo, ci so
no gli stalinisti in agguato, ira 
un paio d'anni la Glasnost sa
rà defunta quanto il Carle-
ston». Nella versione peggiore 
non esiterebbero a dare una 
mano ad affossare anziché 
aiutare la perestrojka con l'ar
gomento: «Perché mai do
vremmo alzare un dito per 
aiutare il nostro avversario nel 
momento in cui viene punito 
per le sue malefatte? Dopo 
che ci abbiamo messo qua
rantanni ad arrivare a questo 
punto?». 

A questi argomenti degli or
fani. Le Carré risponde dichia
randosi convinto che «siamo 
testimoni invece di un mo
mento storico unico, di impor

tanza pari al 1917-, e quindi 
non c'è tanto da rimpiangere 
la guerra fredda, «Anziché 
continuare a sognare metodi 
sempre più raffinati per am
mazzare gli altri», scrive, l'Oc
cidente sì trova di fronte al
l'occasione irripetibile di poter 
«sognare una partnership di 
superpotenze che affronti ì ne
mici di domani (droga, terro
rismo, povertà, inquinamen
to) , anziché quelli di Ieri». 

Questo è anche un po' il cli
ma che in questi giorni sì è re
spirato nel Wyoming, negìl In
contri tra Baker e Shevardiwd-
ze all'Onu, con Usa e. Urss che 
per la prima volta sì sono pre
sentati non più come avversari 
ma potenziali «partaere». C'è 
qualche «ingenuità» nel pren
derlo alla lettera? Può darsi. 
Ma è Gian Carlo Pajetta, che è 
qui con la delegazione di par
lamentari a questa sessione 
delle Nazioni Unite, a darci 
una notìzia che supera persi
no la fantasia di Le Carré, Pe-
trovskij, il vice-ministro degli 
Esteri sovietico, gli ha appena 
rivelato che tra le iniziative 
Usa-Urss in programma c'è 
anche un seminario congiun
to Cia e Kgb, a Los Angeles. 
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CCSARE SALVI 

I disegno di normalizzazione del palazzo di 
Giustizia di Palermo che l'anno scorso riuscì 
solo in parte, ha compiuto un nuovo passo 
avanti. Non si presta infatti ad equivoci la 
scelta della maggioranza della commissione 
del Consiglio superiore della magistratura di 
usare strumentalmente il procedimento 
contro Di Pisa per chiamare in causa altri 
giudici. Si tratta di un nuovo passaggio verso 
un obiettivo ormai chiaro: l'azzeramento 
(come si dice con parola tanto più brutta se 
si pensa a quello che accade o può accade
re a Palermo) degli uffici giudiziari palermi
tani, proprio nel momento in cui sembrano 
emergere elementi nuovi e gravi nelle inda
gini sui delitti politici da Dalla Chiesa a Mat-
tarella. La maggioranza del Consiglio supe
riore della magistratura ha seguito la linea 
tracciata pochi giorni fa dal sottosegretario 
alla Giustizia, il senator Ceco, anch'egli giu
dice palermitano (la De siciliana è sempre 
rappresentata al ministero della Giustizia: 
predecessore di Coco era l'on. Mario D'Ac
quisto), che ha apertamente chiesto l'azze
ramento ed ha attaccato i «giudici antima
fia». Che cosa significherebbe l'azzeramen
to? Non si potrebbe dirlo meglio che con le 
parole usate il 2 agosto in Parlamento dal 
ministro Vassalli, che ne parlò come di un'i
potesi «di destabilizzazione e di accondi
scendenza alla vittoria della mafia». Il sotto
segretario Coco la pensa diversamente, e lo 
ha detto: e ciò non solo costituisce una pe
sante interferenza nell'attività del Csm; ma si 
pone in contrasto clamoroso con la prece
dente posizione del ministro. A nome di chi 
parla, dunque, il senatore Coco? 

I presidente del Consiglio ha il dovere di di
re se esiste una posizione del governo, e 
quale essa sia. Nell'anno trascorso dal pre
cedente dibattito del Consiglio superiore 
della magistratura molte cose sono accadu
te: l'omicidio del giudice Saetta e quello di 
Mauro Rostagno; la progressiva destruttura
zione del pool antimafia; la giurisprudenza 
delia prima sezione penale della Cassazio
ne, che ha continuato a smantellare proces
si e a liberare mafiosi, meritandosi l'aperto 
elogio del ministro Vassalli in Parlamento; 
l'attentato a Falcone, la vicenda delle lettere 
anonime; del corvo, delle impronte, nelle 
quali l'alto commissario Sica ha svolto una 
attività tanto intensa quanto lungi (Jall'esse-
re chiarita. Naturalmente, nessuno pensa 
che tulli quegli fatti ^.lauo riu^iiaucibjl; ai-
medesimo disegnò criminoso. Ma è certa 
l'oggettiva convergenza verso lo stesso line, 
che è quello di screditare e bloccare, a Pa
lermo come a Bologna, l'opera dei magi
strati che ritengono di svolgere il proprio 
mestiere di giudice rispettando la Costituzio
ne e le leggi della Repubblica, in piena au
tonomia, senza esitare di fronte ai santuari 
del potere legale o illegale. È questo giudi
ce, Il giudice davvero imparziale, e non il 
giudice «politicizzato», quello che si teme e 
contro il quale si opera. Pezzi del sistema 
dell'Informazione e del mondo politico isti
tuzionale hanno operato ed operano per 
giungere al capovolgimento della realtà. Co
me in uno di quegli universi paralleli di cui 
partano gli scrittori di fantascienza, i crimi
nali si trasformano in vittime ed accusatori, i 
giudici onesti in imputati. E, con analogo ro
vesciamento, i magistrati che recepiscono le 
direttive dei partiti di governo, dentro e luori 
il Csm, vengono presentati come i tutori del
l'indipendenza del potere giudiziario: men
tre ai giudici davvero indipendenti si impu
tano misteriosi quanto inesistenti collega
menti con il Pei, secondo un metodo di ca
lunnia e diffamazione che ha raggiunto li
velli oramai intollerabili. È arrivato il mo
mento di dire basta, e di aprire gli occhi di 
fronte alla spregiudicata operazione che si 
sta svolgendo con un'impudenza che si 
spiega solo con la complessità della trama 
in atto e con l'autorevolezza di chi la sostie
ne dietro le quinte. 

.Intervista con Giorgio Napolitano 
dopo il forum delle sinistre a Madrid. I nuovi problemi 
teorici e i rapporti col PsL Una risposta a Martelli 

Il futuro prossimo 
del socialismo in Europa 

• I ROMA. «SE, a Madrid ab
biamo discusso innanzitutto 
della necessità di superare 
concezioni del socialismo 
non più adeguate agli svilup
pi radicalmente nuovi delle 
nostre società e della realtà 
mondiale, sottoponendo a 
verifica lo stesso obbiettivo 
della corruzione di una so
cietà socialista». Giorgio Na
politano, di ritomo dalla ca
pitale spagnola, traccia un 
bilancio del confronto svol
tosi 11, per tre giorni, tra un 
gruppo di qualificati espo
nenti della sinistra politica e 
culturale europea, che si so
no impegnati nellVawentu-
ra* di una rivista intemazio
nale per la quale sì è scelto 
l'emblematico titolo: «Il so
cialismo del futuro». 

Napolitano, il tema è sicu
ramente affascinante ma 
nemmeno Inedito. Perché 
questa «riscoperta*, se co
ri si può dire, e a cosa è fi
nalizzata una tale iniziati
va editoriale? 

Certo il tema è all'ordine del 
giorno da anni. Lo sforzo che 
si vorrebbe portare avanti, 
con la rivista, è quello di ren
dere davvero più serrato il 
confronto, di cominciare a ti
rare le somme di una discus
sione finora sviluppatasi in 
modo troppo dispersivo. Ov
viamente, negli ultimi tempi, 
l'esplosione di una crisi cosi 
profonda nell'area del socia
lismo reale ha contribuito ul
teriormente a richiamare l'at
tenzione su un certo modo 
di definire e perseguire il so
cialismo; questione che però 
è molto impegnativa anche 

per Ir fnr- f "Ji Mni^M "ho 
operano in Occidente. MI so
no riallacciato alla posizione 
del nostro congresso (supe
ramento di una visione «siste
mica» del socialismo) soste
nendo che se si punta su un 
processo di gì aduale trasfor
mazione delle nostre società 
vanno allora verificati a que
sta stregua indirizzi e risultati 
delta nostra azione quale si 
sviluppa dal governo o dal
l'opposizione in ciascun 
paese e su scala europea, 
senza rinviare a un ipotetico 
domani l'impegno a costruire 
il socialismo. 

Dunque, occorre confron
tarsi su un futuro prossi
mo, Ma per riuscirci, non 
occorre anche una «rivisi
tazione» del passato allo 
scopo di non ricadere nel 
vecchi errori? 

In effetti, a Madrid si sono 
più che ma) messi in questio
ne punti teorici che in origi
ne sono stati comuni a tutte 
le componenti del movimen
to operano e socialista, a co
minciare da quello relativo 
alla centralità del problema 
della proprietà dei mezzi di 
produzione. Ma la ricerca 
deve essere assai più ampia 
e proiettarsi, appunto, verso 
il futuro. E le risposte sono 
difficili per tutte le forze di 

«Il socialismo dei futuro». Il tema del 
forum ha già offerto spunti. E per il fu
turo prossimo? Traendo, con Giorgio 
Napolitano, il bilancio della tre giorni 
di Madrid, emerge un risvolto anche 
per i rapporti tra Pei e Psi. A proposito 
delle dichiarazioni di Martelli, il diri
gente comunista dice: «L'apprezza

mento rivoltomi non mi crea, franca
mente, alcun imbarazzo. Le definizioni 
date da Occhetto del Pei e le scelte 
del partito a Strasburgo non lasciano 
spazi ad equivoci sulla nostra caratte
rizzazione c o m e partito di sinistra e 
socialista europeo. Semmai, da Martel
li at tendiamo una risposta...». 

PASQUALI CASCELLA 

orientamento socialista, al di 
là delle sostanziali differenze 
e contrapposizioni interve
nute tra esse nel corso dei 
decenni. 

La stesta relazione Intro
duttiva dello spagnolo Al
fonso Guerra al forum di 
Madrid ha respinto l'idea 
che, di fronte alla crisi del 
sistemi costruiti all'Est dal 
partiti comunisti al potere, 
ci possano essere modelli 
Boclaldemocraittci su a d 
potersi adagiare. Un'affer
mazione che pare abbia 
anfanato 11 dibattito. Con 
quali sviluppi? 

Si, Guerra ha affermato che 
«né il socialismo reale né la 
socialdemocrazia rappresen
tano una realizzazione della 
formazione sociale sociali
sta». Ma è ormai in discussio
ne lo stesso concetto di for
mazione sociale socialista. 
Esponenti marxisti e comuni
sti, esponenti socialisti e so
cialdemocratici, esponenti 
della «nuova sinistra* hanno 
avanzato, a questo proposi
to, ipotesi assai diverse. Tut
tavia, il confranto non si è 
arenato su aspetti estrema
mente generali e controversi. 
Si è sviluppato anche su irmi 
di analisi già porcamente-
più concreti. 

Puoi richiamare un esem
plo? 

Giorgio Napolitano 

Si è discusso molto del signi
ficato e del peso dei nuovi 
movimenti sociali e del rap
porto tra questi e i partiti sto
rici delta sinistra. Mi ha colpi
to un passaggio della relazio
ni; svolto dn Oskar '.afontoì 
ne, vicepresidente della Spd 
tedesca, quando ha forte
mente valorizzato la carica 
critica e i contenuti innovativi 

soprattutto del movimento 
ecologista ma, nel contem
po, ha reagito a posizioni di 
«nuovo pessimismo rispetto 
alla civilizzazione» e dì riget
to di tutta la tradizione di 
pensiero da cui è nata la sini
stra. Ecco, è su temi di que
sta natura che intende lavo
rare la nuova rivista, 

Ma quell'accento sul futu
ro non rischia di essere 
troppo teorico? 

Sarebbe davvero strano se, 
da parte nostra, non si co
gliesse l'importanza, anche 
politica, di una rinnovata ri
flessione teorica e progettua
le che impegni in prima per
sona intellettuali e dirigenti 
dei partiti di sinistra in Euro
pa. L'impresa della rivista è 
ambiziosa: si prevede sia 
pubblicata in più lingue, con 
una direzione rappresentati
va di diverse esperienze na
zionali e posizioni ideali, e 
aperta anche a collaboratori 
autorevoli dell'Urss e di altri 
paesi dell'Est. Naturalmente, 
resta aperto il problema di 
un raccordo tra questa rifles
sione e la pratica politica di 
ciascun partito. 

Questo raccordo va fatto 
tra r e i e t t i ? 

Anche. Ritengo debba esser
ci sia distinzione sia raccor
do tra una sfera di dibattito 
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teorico, culturale e program
matico e una sfera di con
fronto sulle concrete politi
che dei due partiti. 

A proposito, Martelli ha 
molto apprezzato 11 tuo in
tervento a Madrid, In par
ticolare quel passaggio In 
cui hai sostenuto di non 
vedere «come alla fine del 
comunismo storico possa 
seguire un non meglio pre
cisato ritorno del comuni
smo alle origini o un al
trettanto vago neocomunl-
smo*. E poi ha aggiunto: 
•Spero di non creargli im
barazzo»... 

Nessun imbarazzo, franca
mente. 1 concetti citati da 
Martelli erano già stati da me 
espressi in un ampio articolo 
sull'Espresso a fine agosto. 
Nel quale ponevo contempo
raneamente in modo critico 
e problematico la questione 
dell'atteggiamento del Psi ri
spetto all'esigenza dell'alter
nativa. E su questo mi resta 
la curiosità di conoscere la 
risposta di Martelli. 

Nell'attesa, Martelli confi
da Impressioni sul rappor
ti Interni al Pel, come quel
la secondo la quale tu 
avresti «voluto spazzar via 
una ambiguità che riaffora 
nel nuovo corso». Auspica 
anche che la tua «non sia 
una posizione Isolata». C'è 
bisogno di rassicurarlo? 

Le definizioni che in questi 
mesi Occhetto tia dato del 
Pei e del suo impegno, e 
scelte concrete come quella 
del gruppo al Parlamento di 
Strasburgo, non dovrebbero 
lasciare spazi ad equivoci 
l^r quel i_hc riguorda la ca-

rattènzzazione del Pei come 
partito che si muove sullo 
stesso terreno e affronta gli 
stessi problemi dei maggiori 
partiti socialisti e socialde
mocratici europei. 

E quale giudizio dal delle 
«correzioni» offerte da 
Martelli, proprio nell'am
bito del forum di Madrid, 
sulla ricomposizione del 
movimento socialista Ita
liano, da Intendere non co
me un semplice ritorno al 
passato, una sorta di «an
nessione» del Pel (e del 
Psdl) al Psi, bensì come 
•ricostituzione del moder
no partito della democra
zia e delle riforme»? 

Queste precisazioni di Mar
telli meritano attenzione, Ma 
credo che sia essenziale di
scutere con il Psi su come, 
nei fatti, attorno a questioni 
significative e a scadenze po
litiche concrete, si debba e si 
possa mettere in moto un 
processo di dialogo e di avvi
cinamento tra i due partiti. 
Penso che queste domande 
al Psi troveranno posto nella 
stessa relazione di Occhetto 
al prossimo Comitato centra
le. II dialogo ha più che mai 
bisogno di chiarezza e di 
coerenza da ambedue le 
parti e non da una parte so
la. 

Intervento 

Io, sindacalista 
socialista e bolognese 
dico: «Grazie, Imbeni» 

GIULIANO CAZZOLA 

L
a giunta comu
nista del Comu
ne di Bologna 
ha presentato 
nei giorni scorsi 

••••••••• un programma 
che prevede la cessione ai 
privati di una serie di attività 
finora gestite dalla mano 
pubblica. La notizia ha già 
sollevato un notevole scal
pore ed e probabilmente 
destinata ad aprire un dibat
tito, nel mondo politico e 
nella sinistra politica e so
ciale, nel quale non sempre 
sarà possibile (come già si 
vede dalle prime battute) 
assistere al trionfo della 
coerenza. Infatti, in uno sce
nario politico ormai domi
nato dalle regole di un esa
sperato tatticismo alla rin
corsa del consenso, sempre 
e comunque, ciò che conta 
non è più [avanzare con
creto delle proposte giuste, 
ma la sottrazione di voti e di 
aree di influenza agli avver
sari. Ne discende cosi che le 
idee non sono più misurate 
per il loro valore, ma per 
l'utilità che recano, in termi
ni di consenso, a chi le 
esprime. 

Accade cosi che i demo
cristiani bolognesi si sco
prano (insieme alla Cisl) 
strenui difensori del primato 
del pubblico e che i sociali
sti avanzino dei «distinguo» 
ed esprimano qualche im
barazzo in quanto si vedo
no rubato il mestiere da una 
giunta monocolore che co
pre l'ultimo scorcio di una 
«consigliatura* di cui sono 
stati parte significativa della 
maggioranza di governo fi
no alla scorsa primavera. È 
3uasì ovvio che nella scelta 

ei comunisti bolognesi vi 
sia un occhio attento alle 
prossime elezioni ammini
strative, come pure è corret
to ricordare loro che la stra
da non è semplice come 
appare e che non tutto, nel
le proposte avanzate, è con
divisibile. Siamo uomini di 
mondo e sappiamo come 
funziona la politica. 

Anche il sindacato deve 
ricordarsi dì rappresentare, 
bene o male, migliaia di di
pendenti interessati a questi 
processi dì trasformazione e 
chiedere le necessarie ga
ranzie, ovviamente senza 
pretendere che tutto riman-

§a come era prima. I pro-
lemi non sono questi: 

guardiamo invece alla so

stanza politica. A me, socia
lista, sindacalista, cittadino 
bolognese interessa soprat
tutto che la tradizionale cul
tura statalista della sinistra 
(derivante sia dalla espe
rienza sovietica, sia da quel
la delle grandi socialdemo
crazie) sì sia rotta, noi no
stro paese, in nome di una 
scelta di progresso, non già 
dove il sistema pubblico 
(garantito dallo Stato am
ministrativo) è sinonimo di 
spreco, clientelismo, ineffi
cienza; dove le comunità 
subiscono tutto il peso di 
burocrazie, autoreferenti ed 
autosufficienti, separate e 
improduttive, del tutto simili 
al peggiore «socialismo rea
le» (nel nostro caso, realiz
zato dalla Democrazia cri
stiana). L'esigenza di un 
nuovo rapporto tra publìco 
e privato si manifesta a Bo
logna, dove i servizi pubbli
ci possono essere presi a 
modello per il loro funzio
namento, estensione e qua
lità. Il salto culturale si com
pie cosi In un punto alto del 
welfare all'italiana ed indi
ca, pur tra tante contraddi
zioni, la strada che deve in
traprendere una società nel 
momento in cui arriva ad 
un alto livello di sviluppo e 
sente il bisogno di ripensare 
complessivamente la collo
cazione strategica dell'inter
vento pubblico e i modi di 
riorganizzare la protezione 
sociale. 

Bologna dunque non sa
rà un caso isolato. E se il 
«nuovo corso» del Pei deci
de di misurarsi, nella prossi
ma consultazione elettora
le, su questo terreno nella 
sua città-vetrina, sottopo
nendo a critica ciò che pn-
ma era portato come un 
vanto, io affermo che si è 
prodotta veramente una 
grande discontinuità La 
giunta comunista di Bolo
gna deve allora essere presa 
in parola, sfidata ad andare 
avanti. Il suo esempio servi
rà a tappare la bocca a 
quanti hanno ancora una 
visione ideologica dell'inter
vento pubblico, proprio per
ché hanno ancora in testa 
un modello di società in cui 
io Stato si occupa di tutto. E 
nei confronti di questa cul
tura bolsa e insopportabile,1 

di cui abbiamo intrise le os
sa, che andrebbe dichiarata 
un'altra guerra di liberazio-

Il Manifesto 
LUIGI MANCONI 

I ntervistato dai 
settimanale 
•Epoca» a pro
posito della ra-
diazione, awe-

•••"• nula vent'anni 
fa, del gruppo del «Manife
sto» - vedi la polemica di 
questi giorni tra Rossana 
Rossanda e Aldo Natoli, da 
un lato, e Giacomo Marra
mao e Aldo Schiavone, dal
l'altro - ho parlato di •riabi
litazione». Non so se ho fat
to ricorso precisamente a 
tale termine: ma l'intervista
tore, Pierluigi Battista, è bra
vo giornalista e persona 
onesta e me lo attribuisce; 
se dunque è andata cosi, mi 
sono sbagliato. D'altra par
te, il senso complessivo del
la mia dichiarazione spiega, 
inequivocabilmente, che 
ben diverso era il mio ragio
namento. E del tutto ovvio 
per me (non sono mai stato 
e non sono comunista e ho 
lavorato per anni con «il Ma
nifesto» e in particolare con 
Rossanda) che il gruppo 
del 'Manifesto» non ha biso
gno di alcuna «riabilitazio

ne»: è del tutto ovvio per me 
che su numerose questioni, 
vent'anni fa così come oggi, 
•il Manifesto» ha più ragione 
di quanta ne abbia il Pei: e 
del tutto ovvio per me che, 
nel 1969, «liberandosi» dì 
quel gruppo, il Pei - più che 
un errore - fece un atto di 
consapevole autolesioni
smo. E non va nemmeno di
menticato che quella radia
zione fu accompagnata da 
insulti, maldicenze e insi
nuazioni. e qualche «chi li 
paga?», effettivamente «diso
noranti» (per chi li produce
va). Ammettere, dunque, di 
aver sbagliato significa, 
semplicemente, compiere 
un atto di onestà intellettua
le. Non solo: come ho di
chiarato appunto a «Epoca». 
significa anche superare 
una concezione enfatico-
sacrale della linea polìtica. 
tale per cui ogni mutamen
to, ogni rettifica, ogni am
missione di errore compor
ta traumi e psicodrammi e 
(perlomeno) vent'anni di 
faticosa maturazione. 
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• • Claudio Martelli, conver
sando con i giornalisti italiani 
al ritorno dal convegno madri
leno della sinistra europea, ha 
indicato nelle riforme istituzio
nali una sorta di terreno privi
legiato del confronto tra co
munisti e socialisti. «Occhetto 
- osserva Martelli - disse al 
congresso che non c'è un pre
giudizio del Pei nei confronti 
dell'elezione diretta del presi
dente purché ci sia una pro
posta piena, attenta ai pesi e 
ai contrappesi. Ebbene con 
l'ultimo intervento di Craxi la 
nostra proposta ricomincia a 
prendere sistematicità e orga
nicità. È la proposta di dare 
un nuovo volto alla Repubbli
ca che mi pare fuori dalla 
possibilità dì questo governo e 
anche di questa maggioran
za». Queste affermazioni sono 
certamente impegnative alme
no per due motivi. In primo 
luogo, perche considerano le 
riforme istituzionali u.i terre
no, non di contrapposizione, 
come spesso e accaduto fino
ra, bensì di convergenza tra 
Pei e Psi. In secondo luogo, 
perchè la materia istituzionale 

non è assegnata ai campo 
delie intese contingenti di 
questa o quella maggioranza 
governativa. Anzi, una profon
da riforma che voglia dare un 
«nuovo volto» alla Repubblica 
viene giudicata «fuori della 
possibilità di questo governo e 
dì questa maggioranza». E in
fatti è difficile che una qualun
que modifica istituzionale, te
sa a favorire alternative di go
verno, possa essere incorag
giata da chi è interessato a 
perpetuare gli equilibri imper
niati da un quarantennio sulla 
Democrazia cristiana. 

Ora è importante che a si
mili conclusioni giunga il vice
presidente del Consiglio so
cialista, il quale in questo mo
do vuole forse far sapere, an
che al suo partito, che non ha 
intenzione di trasformarsi nel 
«bastone della vecchiaia de» 
per poi essere messo da parte. 
Quando, infatti. Martelli so
stiene che «con l'ultimo inter
vento di Craxi la nostra propo
sta ricomincia a prendere si
stematicità e organicità», c'è 
da ritenere che egli, più che 
constatare una novità, abbia 

CONTROMANO 
FAUSTO MBA 

FYesidenzialisti 
ma non troppo 

piuttosto voluto rivolgere una 
indiretta sollecitazione al lea
der del Psi. 

In realtà, rifiutata con toni 
sempre più nervosi la prospet
tiva di una alternativa, anche 
la «grande riforma», simbolo 
delle ambizioni modernizza-
trici dei nuovo corso sociali
sta, ha finito con lo smarrirsi 
sullo sfondo di una disciplina
ta collaborazione con la De 
forlaniana. Nell'ultimo discor
so a Livorno, nel quale hd ri
preso l'argomento, Craxi n e 
abbandonato ad un curioso 
sfogo ipocondriaco. Secondo 
il segretario del Psi «circola nel 
mondo politico un vento di 
conservazione» e l'Italia «si è 
andata ad arenare contro gli 

scogli della conservazione». 
Così si è arenata anche «l'idea 
che si potesse procedere a un 
processo di riforme istituzio
nali assai radicali». Ma al ram
marico non è seguita che la 
promessa di una riscossa col
locata in un futuro invisibile: 
«Ci siamo per il momento ar
restati dì fronte alla coalizione 
dei conservatori, che è troppo 
forte per le nostre forze di og
gi, ma non ci siamo affatto ar
resi». Come si vede, la propo
sta socialista, più che preci
sarsi, sembra dileguarsi nelle 
nebbie. D'altronde chi sono i 
conservatori se non coloro 
che il Psi ha scelto come al
leati privilegiati? La stessa idea 
di una riforma elettorale e sta

ta respinta con una pregiudi
ziale di antidemocraticità. Per
fino dinanzi alla richiesta di 
nuove regole di trasparenza 
nel rapporto politica-econo
mia e alle proposte di riforma 
istituzionale, emerse dal re
cente convegno dei giovani 
industriali, il Psi ha saputo so
lo accodarsi ad Andreottì, che 
ha finto di intravedere addirit
tura un attacco al suffragio 
universale... Forse il disagio di 
Craxi deriva da qualcosa nelle 
scelte del partito, che non tor
na e che tuttavia non si vuol 
correggere. E c'è da temere, 
come dice Ruffolo. che «un'or
dinaria amministrazione e 
una straordinaria spartizione 
facciano aggio sulle riforme», 

che «le nomine facciano aggio 
sulle cose». 

Sulle affermazioni fatte in 
precedenza a Firenze, dove è 
slato commemorato Riccardo 
Lombardi, sarebbe poi il caso 
di stendere finalmente un velo 
di silenzio. È sperabile che 
Martelli non intendesse rifenr-
si ai discorsi pronunciati in 
quella occasione. Lombardi, 
assertore dell "alternativa, è 
stato infatti ricordato con la 
riesumazione dì due articoli. Il 
primo del 1948 è stato citato 
da Craxi - abbiamo già parla
to di questo infortunio - per 
dimostrare le ascendenze «ri
formiste» dello scomparso 
esponente socialista, che in 
realtà allora teorizzava la «di
struzione» dello Stato borghe
se. Il secondo del 1946 è stato 
evocato da Spini per dimo
strare invece che Lombardi 
suggeriva il modello america
no di repubblica presidenzia
le. L'oratore ha sostenuto che 
il Psi si è mostrato «fedele» a 
questa tradizione quando ha 
proposto l'elezione diretta del 
capo dello Stato, ignorando 
forse che l'unico intervento In 

proposito di Lombardi alla 
Costituente fu fatto per respin
gere questa ipotesi considera
ta «peggiorativa» del regime 
parlamentare. Spini comun
que ha per lo meno espresso 
la sua propensione personale 
per una «maggioranza presi
denziale alla francese» in cui 
ogni forza politica mantenga 
la sua specificità, ma ci sìa un 
punto unificante chiaramente 
leggibile dall'elettorato. Craxi. 
infine, nel secondo discorso 
fiorentino, ha accennalo ge
nericamente a una «riforma in 
senso presidenziale». 

È difficile, dunque, parlare 
di una proposta che «ricomin
cia a prendere sistematicità e 
organicità». A meno che nei 
discorsi di Firenze non si ve
da, come è capitato a Baget 
Bozzo, la proposta di una ri
forma «alternativa non tanto 
alla De quanto al sistema poli
tico» che tende ad «unire il ca
risma di Craxi alla struttura 
comunista» Ma lo stesso Ba
get sente subito «l'urlo di pro
testa dei militanti comunisti». 
mentre altri continuerebbero 
a sognare un lungo belato 
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POLITICA INTERNA 

Varata 
la manovra 

La legge di bilancio del '90 si regge in buona parte 
sulle maggiori entrate, a partire dal colpo sui comuni 
Al via nuove imposte locali, energetiche e sui consumi 
Restituito il fiscakìrag. Scontro sul Mezzogiorno 

Finanziaria, proprio storica non è 
e i tagli nascondono una stangata strisciante 
Milleduecento miliardi da qui alla fine dell'anno: è 
l'anticipo fiscale della manovra finanziaria '90, vara
ta dal governo ieri notte, dopo una giornata di di
scussioni e di scontri. La Finanziaria del prossimo 
anno si regge in grandissima parte sulle maggiori 
entrate, compreso un congruo rastrellamento di ri
sorse a livello locale. In un disegno dì legge, fiscal 
drag e fiscalizzazione degli oneri sociali. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Quasi 1 Imita mi' 
IJardi maggiori entrate, ma 
diventeranno molti di più 
dopo che Comuni, Province 
e Regioni avranno fatto i 
conti con il taglio dei trasferi
menti, compresa la regiona
lizzazione dei fondi sanitari, 
che dovrebbe scattare all'ini

zio del 1990. La manovra fi
nanziaria per l'anno prossi
mo si muove tra imposte e 
tariffe con disinvoltura: ma 
per il momento l'esito è limi
tato, 1.200 miliardi sicuri ot
tenuti aumentando benzina, 
gasolio, tariffe elettriche e 
bolli. Il governo ha già previ

sto la raffica di rincari di fine 
anno: dal 1° gennaio rad-
doppiere il bollo auto, au
menteranno il bollo sulla pa
tente e le tariffe autostradali, 
mentre il governo si lascia 
mano libera per ridisegnare 
il sistema delle imposte loca
li e le nuove tasse ecologi
che. Un duro scontro ha im
pegnato il Consiglio sugli in
vestimenti e la ripartizione 
dei fondi per il Mezzogiorno 
(protagonisti, i ministri per il 
Mezzogiorno Misasi e del Bi
lancio Cirino Pomicino), 

Il pacchetto fiscale. Ol
tre al decretane fiscale, il go
verno ha approvato ieri sera 
un disegno di legge-delega 
per la revisione delle imposte 
locali. Secondo questo pro
getto - che dovrà passare al 

vaglio del Parlamento - , l'In-
vim e l'Ilor verranno accor
pate in un'unica tassa, l'Ict 
(Imposta comunale sugli im
mobili), con agevolazioni -
dicono gli esperti di Formica 
- per la prima casa. Inoltre, 
la contestatissima Iciap (che 
dovrebbe essere ridisegnata 
già per il 1990) e l'imposta 
sulla nettezza urbana saran
no accorpate nell'Iseo (Im
posta servizi comunali). Il 
nuovo regime andrà in vigo
re con il 1991. Altri provvedi
menti riguardano l'elusione, 
l'erosione e l'evasione fisca
le. Molta curiosità ha suscita
to un misterioso «indicatore 
del recupero dell'evasione» 
annunciato da Formica e 
caldeggiato dal socialdemo
cratico Vizzini. Formica vor

rebbe che i risultati di questo 
recupero fossero investiti per 
migliorare l'amministrazione 
finanziaria e incentivare eco
nomicamente i funzionari 
del fisco. Nel 1990, comun
que, il governo pensa di otte
nere più di 4.000 miliardi 
proprio dai redditi emersi e 
un terzo delle maggiori en
trate (quindi più di 3000 mi
liardi) dai prodotti petroliferi 
ed energetici. Infine 1.500 
miliardi l'erario cercherà di 
incassarli con l'aumento di 
tutti i bolli e sanzioni ammi
nistrative: ma è stata anche 
introdotta una sorta di scala 
mobile sulle imposte di con
sumo, con la «delegificazio
ne* delle decisioni per quan
to riguarda sigarette, alcolici, 
ecc., che potranno aumenta-

«Condono, vince 
il Parlamento» 
MftOMA. La sconfitta del 
governo sul condono? Altro 
che blitz della «lobby» dei 
commercianti come lascia In
tendere Formica, è una vitto
ria del Parlamento grazie al 
contributo dei comunisti. Il 
coordinatore del governo-om
bra del Pei, Gianni Pellicani, 
ha messo ieri i puntini alle •!» 
sul voto parlamentare che in
sieme al decreto-regalo all'È-
nfmont ha fatto cadere anche 
la norma interpretativa che as
sicurava la depenalizzazione 
del condono fiscale agli auto
nomi. E che in sostanza ha 
svuotato dì fatto il condono 

Pellicani in una dichiarazio
ne precisa che in Parlamento 
c'è stata una battaglia proprio 
contro la sanatoria in quanto 
«amnistìa mascherata». L'e
sponente pei rammenta la pri
ma proposta «indecente» del 
governo De Mita (sostenuta 
da De Mìchelis) di condono 
generalizzato, opportunamen
te corretta dalle Camere con 
la ricostruzione della carriera 
fiscale dal 1983 in poi esclu
dendo ogni amnistia «esplicita 
o surrettizia». Ora Fonnica ri
conosce che non c'era biso
gno di alcun condono, osser
va Pellicani, «quando afferma 
che le minori entrate saranno 
compensate dalla lotta all'e
vasione». Su questa strada -
conclude Pellicani - opposta 
ai condoni ma anche air-ini
qua pressione fiscale su chi 

già paga», se condurrà a una 
«effettiva riforma fiscale», «si 
potranno stabilire positive 
convergenze». 

Ora, come si sa, chi fa do
manda di condono rischia 
l'incriminazione se incontra 
un magistrato che interpreta 
•restrittivamente» la norma. 
Saranno ben pochi a rischia
re. Quanto meno, afferma il li
berale Antonio Patuelii, si crea 
«una grave incertezza del dirit
to», per cui il Pli proporrà al 
governo di cui fa parte di riti
rare proprio il condono. Oltre
tutto, già prima si parlava di 
un gettito minoro drl previsto 
Ora, osserva la Vóce Repubbli-
caria, «quei 9-1 Ornila miliardi 
sperati» probabilmente «non ci 
saranno», e «andranno a scari
carsi su un disavanzo già inso
stenibile»: quindi il Pri. per va
lutare l'intera manovra, pre
tenderà «chiarimenti» in pro
posito. 

Sgonfiatosi cosi il condono, 
la Confcommercio ha ammor
bidito la sua posizione offren
do «leale collaborazione» al 
governo, peraltro duramente 
criticato dagli artigiani delta 
Cna perchè «non si preoccupa 
delle imprese che hanno ade
rito» al condono e che adesso 
rischiano penalmente. Dal 
canto suo la Confesercenti, 
d'accordo col voto alla Came
ra, è per la lotta all'evasione 
su cui si dichiara disposta «a 
ragionare». OR.W. 

Donat Cattin contesta: 
«Dimenticate il Sud» 

Il governo conta sul mantenimento della favorevo
le congiuntura economica per ottenere qualche 
effetto positivo per i conti pubblici da una mano
vra che le decisioni del Consiglio dei ministri di 
ieri hanno confermato di basso profilo, e non pri
va di rìschi recessivi. Resta un paese spaccato a 
metà: al Sud la disoccupazione è al 20 per cento 
e il problema continua ad aggravarsi. 

ALBERTO LBISS 

•H ROMA. «La lunga onda 
espansiva dell'economia ita
liana, in atto da circa 6 anni, è 
proseguita anche nel 1989, sia 
puro a ritmi nllrntnli riaprilo 
all'anno scorso...». Comincia 
così l'illustrazione da parte del 
ministro del Bilancio Paolo Ci
rino Pomicino della «relazione 
previsionale e programmati
ca» che contiene un po' la fi
losofia economica generale in 
cui si collocano i provvedi
menti concreti adottati ieri dal 
governo con la legge finanzia
ria e le leggi di accompagna
mento. Il prodotto intemo lor
do (Pil) per l'89, in via pre-
consuntiva, è stimato al 3,4 
per cento, «in linea con quello 
atteso per l'insieme dei paesi 
più industrializzati». Lo svilup
po economico - si fa notare -
è stato sostenuto dalla cresci
ta della domanda di investi
menti (5,4%), dall'aumento 
dei consumi (3,4%) e delle 
esportazioni (6,1%). Ma qui si 
arrestano i dati col segno po
sitivo: l'aumento della doman
da e l'influsso del dollaro forte 

(uniti alta debolezza produtti
va e competitiva dell'Italia in 
diversi settori strategici) han
no determinato un drastico 
; •Tf!^nnTT'r'r> 'V"T hilfiiv'a 
con l'estero, il cui passivo in 
un anno è più che raddoppia
to (da 6.800 miliardi nell'88, 
ai 15.000 miliardi previsti 
nell'89). Questo squilibrio ha 
contribuito anche ad un im
previsto aumento dell'inflazio
ne. 

La ricetta proposta dal go
verno per combattere l'infla
zione e per affrontare quel ri
sanamento del debito pubbli
co promesso da anni e mai 
seriamente affrontato, è so
stanzialmente un tentativo di 
«raffreddamento» dell'econo
mia. Per il 90 si prevede infatti 
un prodotto intemo lordo più 
basso, al 3,2 per cento, e una 
forte compressione della do
manda intema. La domanda 
dei consumi dovrebbe passa
re dal 3,2 al 2,7 cr pendo so
prattutto i consumi delle fami
glie (dal 3,4 al 2,8), ma an-

Sanità, oltre 61mila miliardi 
per la «riforma della riforma» 
Per la sanità nel '90 si spenderanno 61 mila 600 
miliardi. Lo ha deciso il Consiglio dei ministri 
che ieri ha esaminato il corposo pacchetto di 
proposte del ministro De Lorenzo. Una vera e 
propria riforma del servizio sanitario nazionale. 
Usi con consigli di amministrazione e direttore 
manager, scorporo degli ospedali, personale 
con contratto di diritto privato. 

CINZIA ROMANO 
MI ROMA. Usi con consigli di 
amministrazione al posto dei 
vecchi comitati di gestione e 
con un direttore generale ma
nager. Gli ospedali ad alta 
specializzazione, di rilievo re
gionale e i policlinici universi-
tarii diventeranno aziende au
tonome, scorporate dalle Usi, 
con un proprio consiglio di 
amministrazione. Dal gennaio 
del 1991 il personale del Ser
vizio sanitario e degli ospedali 
avrà un contratto di tipo priva
to, mentre dal gennaio del '90 
ci saranno assunzioni solo a 
tempo pieno e non verranno 
accettate domande di passare 
a tempo definito e, con l'intro
duzione delle incompatibilità, 
si potrà avere un solo rappor
to di lavoro con il Servizio sa
nitario nazionale. Il fondo sa
nitario nazionale resterà in vi
gore solo per il '90 e poi si tra
sformerà in fondo interregio
nale. 

Sono queste le principali 
novità del disegno di legge 
presentato dal ministro della 
Sanità, De Lorenzo. Un corpo
so pacchetto di proposte di 
«riforma della riforma», che ri-
disegna it Servizio sanitario 
nazionale. Nell'ampio artico
lato c'è dì tutto: dall'introdu
zione di una quota di posti 
letto a pagamento (non supe
riore al 10% del totale dei po
sti letto) alla possibilità di 
svolgere attività privata per i 
medici all'interno delle strut
ture pubbliche; dalla possibili
tà di ricorrere a strutture priva
te non convenzionate per pre
stazioni che né le strutture 
pubbliche né quelle conven
zionate sono in grado di forni
re, alla possibilità di introdur
re sperimentazione organizza
tiva e di assistenza sanitaria 
nonché la possibilità per le 
Regioni dì dar vita a società 
miste a capitale pubblico e 

privato per la gestione dei ser
vizi. Sull'intero impianto è for
te l'accentramento dei poteri 
da parte del ministero della 
Sanità, con un totale svuota
mento del ruolo dei Comuni e 
di ridimensionamento di quel
lo delle Regioni. Pasticciato il 
rapporto tra parliti e tecnici e 
tra pubblico e privato, con
venzionato e non. 

Usi. Secondo il progetto il 
toro numero diminuirà: dalie 
attuali 674 passeranno a circa 
400. Diventeranno aziende 
pubbliche con personalità giu
ridica e con autonomia orga
nizzativa, amministrativa patri
moniale e contabile. Al posto 
degli attuali comitati di gestio
ne avranno un consiglio di 
amministrazione nominato 
dall'ente locale e al suo inter
no verrà «garantita la rappre
sentanza della minoranza del
l'organo elettivo». 1 partiti 
escono dalla porta.. e rientra
no dalla finestra. Non saranno 
quindi solo di nomina, ma an
che di composizione partitica 
visto che si prevede la presen
za delle minoranze E il diret
tore generale manager, assun
to con un contratto di diritto 
privato a termine, rinnovabile, 
nominato dal consiglio di am
ministrazione, nschia di ritro
varsi stretto tra la lottizzazione 
partitica e atti dì indirizzo che 
gli arriveranno direttamente 
dal ministro della Sanità. Sarà 

probabilmente affiancato da 
un direttore amministrativo e 
da un direttore sanitario, an
che loro assunti con contratto 
dì diritto privato. 

Ospedali. I grandi ospeda
li, quelli ad atta specializzazio
ne, le cliniche universitarie, di
venteranno aziende, anche lo
ro. come le Usi, con personali
tà giuridica, con struttura am
ministrativa ed organizzativa 
autonoma, col solito direttore 
e consiglio di amministrazione 
nominato dalla Regione, sem
pre con la rappresentanza del
le minoranze. Gli altri ospedali 
pubblici conservano la natura 
di presidi delle Usi, con un 
proprio direttore sanitario. 
Avranno una maggior autono
mia funzionale, con una pro
pria contabilità all'interno del 
bilancio della Usi, e il potere 
di gestire i finanziamenti loro 
destinati. Negli ospedali ver
ranno ripnstinate le stanze a 
pagamento. 

Personale. Dal gennaio 
prossimo non si potranno più 
fare assunzioni a tempo deter
minato: tutto il personale sarà 
a tempo pieno e si potrà avere 
un solo rapporto di lavoro con 
il servizio. Dal '91 si passerà 
ad un contratto di diritto priva
to pur mantenendo il rapporto 
di natura pubblicistica del ser
vizio, con le conseguenti ga
ranzie. 

re senza passare dal Parla
mento. 

Fiscal drag. Sarà di 2.600 
miliardi la restituzione del fi
scal drag per il 1990. É scritto 
nel disegno dì legge varato 
ieri sera dal governo. 

Fiscalizzazione oneri 
sociali. È stato raggiunto un 
compromesso tra le richieste 
degli industriali e il taglio 
preventivato dal governo: la 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali sarà per il 1990 di 
4.250 miliardi, 1.500 in meno 
di quanto chiesto dalle im
prese, 500 in più di quanto 
fissato in un primo momen
to. 

Investimenti. Sul Fondo 
investimenti e occupazione 
(Fio) e sugli investimenti per 

che gli investimenti e gli im
pieghi dovrebbero subire una 
battuta d'arresto. Nonostante 
questa dichiarata volontà di 
•raffreddamento», il governo si 
preoccupa di affermare che 
saranno evitate «implicazioni 
deflazionistiche», cioè conse
guenze negative sul fronte 
dalla produzione e dell'occu
pazione. Ma qui te furberie e 
le declamazioni diventano ec
cessive. Non per caso l'unico 
vero elemento di polemica in
tema alla compagine gover
nativa è venuto ieri dal mini
stro per il Lavoro Carlo Donat 
Cattin, peraltro non nuovo ad 
-i"tir,gijmr nli -provocatori" F. 
uscito assai scontento dalla 
riunione del Cipe (comitato 
per la programmazione eco
nomica) che ieri nel primo 
pomerìggio ha approvato la 
relazione previsionale. «In 
questi documenti - ha affer
mato davanti ai giornalisti -
non è preso in considerazione 
il problema gravissimo di una 
disoccupazione che al Sud è 
al 20 per cento e continua a 
peggiorare». Nei «documenti» 
si parla infarti con qualche 
trionfalismo di un'occupazio
ne che nell'89 sarebbe cre
sciuta dell'I % (ma il tasso di 
disoccupazione è stato appe
na intaccato di uno 0,1, calan
do dal 12 all'I 1.996, e confer
mando il non invidiabile re
cord negativo dell'Italia nel 
«club* dei paesi più industria
lizzati. Per il '90 si prevede un 
incremento occupazionale 

il Mezzogiorno si è sviluppa
to per tutta la vigilia del varo 
della Finanziaria un duro 
scontro intemo alla De. Pao
lo Cirino Pomicino, ministro 
del Bilancio, ha rinunciato a 
presentare insieme alla Fi
nanziaria il ddl che "cancel
lava» il Fio, accentrando nel 
suo ministero tutta la riparti
zione dei fondi, compresi 
quelli per il Mezzogiorno. 
Un'idea che non è piaciuta a 
Riccardo Misasi, ministro, 
appunto, per il Mezzogiorno. 

Trasporti. È un altro dei 
disegni di legge che hanno 
suscitato più discussioni. 
Bernini prevede investimenti 
per 8.900 miliardi in tre anni 
(velocità, valichi e Sud) e un 
aumento delle tariffe locali di 
trasporto urbano del 20%. 

Per il nuovo 
processo 
migliala 
di nuovi posti 

Ieri il Consiglio dei ministri ha approvato anche un de
creto delegato di legge che riguarda l'attuazione del 
nuovo codice di procedura penale. Il provvedimento Si 
riferisce alla copertura di 2.500 posti di dattilografo e 
non comporta nuove spese. L'esigenza di personale 
ausiliario per garantire il varo del nuovo processo (pre
visto il 25 ottobre prossimo) è stata segnalata più volte 
al ministro della Giustizia Giuliano Vassalli (nella foto) 
da magistrati e avvocati. 

Enimonfc Sugli sgravi fiscali a Gardi-
flìà varata n ì ' ' Consiglio dei ministri 
Mia vaiata non ha perso tempo e ieri 
13 «Sanatoria pomeriggio ha varato il di-
Cardini» s e S n o d i l e?S* d i «sanato

ria*. In pratica, ha spiega
l i ^ ^ m m m « _ _ m M H *° 'I sottosegretario alla 

presidenza del Consiglio, 
Cristofori, con questa misura «restano validi e sono fatti 
salvi tutti gli effetti del precedente provvedimento". Det
to in parole più chiare, Gardini potrà ottenere gli sgravi 
fiscali che gli offriva il decreto bocciato mercoledì alla 
Carnei a. Soddisfattissimo il vicepresidente dei deputati 
socialisti Pira: «Il governo ha rispettato i patti*. 

Craxi: «Trovare 
una soluzione 

fier rivalutare 
e pensioni» 

Il leader del Pisi Bettino 
Craxi, al quale si è poi ag
giunto Rino Formica, ha 
incontrato ieri Minnellì e 
Pontacolone dello Spi 
Cgil, Chiapella della Fnp 

m ^ ^ _ _ « _ Cisl e Miniati della Uilp. 
Dopo quello con Cicchet

to, è stato il secondo incontro dei sindacati dei pensio
nati con i partiti. Craxi, riferiscono i sindacati, ha detto 
che nella Finanziaria '90 occorre trovare spazi con una 
spesa pluriennale per la rivalutazione delle pensioni 
d'annata, dichiarandosi contrario allo sganciamento 
delle pensioni dalla dinamica salariale. 

Manifestazione Prosegue l'iniziativa dei 
unitaria a Torino g j ^ « g ^ 
01 Idiniia per la rivalutazione delle 
pensionati pensioni, il loro aggancio 
r ai salari e i servizi socio* 
M ^ ^ M M ^ M , sanitari, da strappare nel ' 

la Finanziaria '90. Dopo la 
giornata del 19 altre ve ne sono state in varie regioni 
(come quella di Ancona), e ieri a Torino un corteo di 
15 mi la persone si è concluso a piazza Castello con un 
comizio del segretario dello Spi Cgil Gianfranco Ra
strelli. Anche qui folta la rappresentanza delle catego
rie industriali, compreso il consiglio di fabbrica della 
Rat Mirafiori. 

dell'I ,1%. Ma in entrambi i ca
si si tace sul significato che 
per il Sud hanno questi mode
sti incrementi generali: il con
tinuo peggioramento di una 
situazione occupazionale già 
Hnrissim,i I! ministro rM Bi
lancio Cirino Pomicino si di
fende dalle accuse di Donat 
Cattin magnificando il «suo» 
disegno di legge che dovreb
be «razionalizzare» i meccani
smi di investimento pubblico, 
e concentrarsi appunto nel 
Mezzogiorno. Ma questa, per 
ora, è una declamazione, cosi 
come appare piuttosto «decla
matorio* prevedere un tasso 
di inflazione medio al 4,5 per 
cento. 

La manovra di bilancio, co
munque, dovrebbe contribui
re a questi obiettivi economici 
tagliando oltre 45.000 miliardi 
sulle spese «di competenza» e 
20.000 miliardi sul fabbisogno 
di cassa del Tesoro. Tutta 
l'enfasi - con una «nota tecni
ca» diffusa ieri ad hoc - è po
sta sul ridimensionamento 
operato sul bilancio di com
petenza. Si tratta in realtà, 

non diremo di un artificio 
contabile, ma di un intervento 
che per il momento si limita a 
riconoscere l'enorme quantità 
di residui passivi non spesi ne
gli ultimi anni (quantificati in 
ben 104mita miliardi), e a co
stituire un altra prome^d ur
ea una maggiore capacità di 
controllo sui bilanci reali futu
ri. La parte «viva» della mano
vra si riduce in buona misura 
nella solita serie di balzelli, di 
sicura riscossione, e in inter
venti fiscali di più incerto esi
to. Fino all'altro ieri il governo 
era relativamente tranquillo 
sulla situazione delle sue cas
se pubbliche: 14mila miliardi 
sono entrati grazie all'anticipo 
dell'autotassazìone Irpef sul 
reddito, e altri soldi freschi do
vevano entrare grazie al famo
so «condono». Quest'ultimo è 
stato di fatto affossato dal voto 
alla Camera dell'altro giorno, 
e nessuno ha ancora spiegato 
che conseguenze finanziarie 
ci saranno. Gli obiettivi del go
verno però restano: per il '90, 
fabbisogno di cassa a 133.000 
miliardi, e di competenza a 
130.000. 

Pjninfarlna: 
«È giusta 
la tassa 
ecologica» 

«Chi inquina sovvertendo i 
valori ambientali deve si
curamente pagare, pur
ché la normativa sia chia
ra e incentivi vengano as
sicurati a chi comincia a 

^^^^^^mm^m^ma installare impianti depu
ratori». Lo ha detto il pre

sidente della Confindustria Sergio Pininfarina a Tiento 
a margine di una inaugurazione, a proposito delle mi
sura in discussici ne sulla manoiTa finanziaria Pininfari
na" si è anche detto scettico sulla propositi Formica di 
far compilare alle aziende la dichiarazione Irpef dei di
pendenti, e pessimista sul)'introduzione della settima
na lavorativa di 35 ore. 

Scioperi 
nel settore 
turistico 
per il contratto 

Dopo quattro giorni di 
trattativa, i sindacati di ca
tegoria (Cgil, Cisl e Uil) 
dei 600mila dipendenti di 
alberghi, pubblici esercizi, 
agenzie di viaggio e cam-

_ « « _ _ « ^ _ ^ _ ^ peggi hanno fatto il punto 
sul rinnovo del contratto 

nel turismo. Registrando posizioni ancora distanti su 
punti fondamentali come la contrattazione articolata, il 
lavoro degli stagionali, l'inquadramento e l'orario, han
no deciso un programma di mobilitazione con 8 ore di 
sciopero tra il 12 e il 20 ottobre. La trattativa riprende il 
9 ottobre. 

FRANCO BRIZZO 

Sull'edilizia pubblica le mani 
di un «ministro dittatore» 
Il governo vuol costruire alloggi con ì fondi Ge-
scal, sottraendoli alle case per i lavoratori e ven
derli alle Assicurazioni e al libero mercato. Per 
questo è stato predisposto un piano che dà tutti i 
poteri al ministro dei Lavori pubblici: procedure 
di spesa, insediamenti al di fuori del piano rego
latore, ecc. scavalcando Comuni e Regioni. Duri 
giudizi del Pei e delle cooperative d'abitazione. 

CLAUDIO NOTARI 

Prandmi ministro ai Lavori pubblici 
e sopra 0e Lorenzo alla Sanità 

• i ROMA. Tra i provvedi
menti di accompagnamento 
della Finanziaria, il program
ma straordinario per la casa 
nei comuni ad alta tensione 
abitativa, che il ministro dei 
Llpp Prandini ha presentato 
d'intesa con quelli del Bilan
cio Pomicino e delle aree ur
bane Conte. Il piano prevede 
la costruzione di 50 000 allog
gi in tre anni ('90-92) con 
una spesa di 8.000 miliardi. 
Quasi la totalità dei finanzia
menti affluirà dai proventi Ge-
scal pagati dai lavoratori di
pendenti, più di 2.000 miliardi 
l'anno per complessivi 6.500-
7.000 miliardi. Non si capisce 
se saranno utilizzati i 2.250 
miliardi dell'87 scippati dal 
governo e che la Corte costitu
zionale ha restituito all'edilizia 
popolare. Ma questi fondi so
no stali già ripartiti dal Cipe 
alle Regioni. 

Con il disegno Prandini si 
mascherano programmi 
straordinari con fondi ordina
ri, sovvertendo le procedure 
(ricaidando quelle per Napo
li, che hanno dato scarsissimi 
risultati) senza alcuna garan
zia. Viene disatteso il piano 
regolatore: non si prevede 
neppure la variante. Ma tutto 
si fa in deroga e lo fa il prov
veditorato alle Opere pubbli
che, una struttura quasi inesi
stente. Quindi, lo fa d'autorità 
il ministero. L'individuazione 
delle aree è effettuata in dero
ga alla normativa urbanistica 
ed edilizia, anche per la desti
nazione d'uso e gli indici di 
edificabilità, fi ministro dei 
Llpp, preposto all'attuazione 
degli interventi, è competente 
per tutti gli atu d'esproprio, di
spone la tipologia degli allog
gi, fa realizzare te opere di ur
banizzazione, stabilisce le 

prescrizioni urbanisttco-edili-
zie, i tempi, il costo previsto, 
ecc. Alle Regioni non adem
pienti per i programmi e le lo
calizzazioni, subentra il mini
stro. In questo modo i poteri 
di Comuni,-Province e Regioni 
vengono centralizzati. Le ope
re sono affidate in concessio
ne dal ministro che può an
che abbreviare t termini della 
legge per le opere urgenti. 

Una volta realizzate le case, 
queste non andranno ai lavo
ratori dipendenti che pagano 
la Gescat, come ha ribadito di 
recente la Consulta. Gli alloggi 
verranno sottratti ai loro legit
timi destinatari. E i complessi 
immobiliari, al prezzo deter
minato dal ministro, saranno 
acquistati dagli istituti previ
denziali e dalle Assicurazioni, 
utilizzando almeno il 25% del
l'importo delle riserve destina
te agli investimenti immobilia
ri per gli esercizi 90-95. Gli al
loggi non acquistati dalle Assi
curazioni non saranno dati in 
affitto a chi ha le carte in re
gola per beneficiare delle ca
se pubbliche. Ma saranno of
ferti sul mercato. 

C'ra un provvedimento di 
programmi integrati di recu
pero, esistenti già in Lombar
dia, Liguria, Emilia-Romagna, 
Friuli Venezia-Giulia, Tosca
na, Umbria, Lazio, Liguria ed 

altre Regioni, Ci sono pro
grammi pronti, ma non i soldi 
e il governo, per non dare i fi
nanziamenti ai Comuni, si è 
inventato un nuovo meccani
smo che penalizza l'attività or
dinaria, non aggiungendo nul
la per accelerare i lavori, per
ché ì tempi di realizzazione 
sono gli stessi, forse anche più 
lunghi. Ma il governo ha volu
to così: tutti i poteri nelle mani 
di Prandini. Per il Pei, it giudi
zio è estremamente negativo. 
Lo afferma il responsabile per 
le politiche urbane, Sarvagni. 
il disegno viene definito «gra
ve per la logica che lo ispira: 
fortissima centralizzazione de
gli interventi, sconvolgimento 
urbanistico scavalcando Co
muni e Regioni, appalti affida
li senza controllo e trasparen
za, procedure straordinarie di 
spesa attuate in modo disin
volto per mezzo di schede. Ce 
n'è quanto basta per opporsi 
con vigore ad una simile scel
ta che sì configura come una 
manovra clientelare e lottizza-
trice delle risorse dei lavorato
ri tra i partiti del governo. È la 
stessa logica già sperimentata 
per i mondiali e il Mezzogior
no. Occorrono Invece inter
venti programmati che mirino 
ad un piano programmato per 
la casa, alla riforma dell'equo 
canone, al regime dei suoli». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Massa: Pei e Psi 
(peranno la 
#imta fantasma 

«AtyaSsa una giunta Pci-Psi-Smistra indipendente 
thoj numeri per governare, ma De Pn e Psdi non 
vàgljòno passare la mano Oscure manovre si 
sfruttano anche i voti missini per restare in sella 
Vannino Chiti e Paolo Chiappini, rispettivamente 
segretari regionali comunista e socialista, parlano 
della collaborazione in Toscana Al centro il futu 
ro delle giunte anomale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• V FIRENZE Manovre oscure 
di De. Pn e Psctyper mantene 
re m piceli a Massa una giunta 
fantasma che dopo il ritiro 
della delegazione comunista 
ha dovuto far ricorso ali ap 
porto dei voti missini e di al 

(Cuni franchi tiraton perrespin 
gere le dimissioni del sindaco 

Da ormai dieci giorni • con 
siglien comunisti socialisti e 
della Sinistra indipendente 
hanno presentato ai sindaco 
il repubblicano Mauro Pen 
nacchioth un documento per 
chiedere la convocazione del 
consiglio e dar vita ad un al 
leanza di sinistra che può 
contare su 21 consiglieri su 
40 Ma ancora non è stata pre 
sa alcuna decisione 

I segretari regionali del Pel 
Vannino Chili e del Psi Paolo 
Chiappini in una conferenza 
^stampa congiunta hanno nba 
.dito che la scelta di ricostituire 
^n alleanza delle forze di slnl 
stra a Massa dopo la rottura 
avvenuta tre anni fa sul futuro 
della Farmoplant «ha un vaio 
re che va al di là della situa 
zlone contingente di questo 
comune e che si estende al 
(intera provincia di Massa 
Carrara" L accordo trai partiti 
della sinistra infatti coinvolge 
anche altre realtà della prò 
vmcia apuana 

A Fivizzano è stato raggiun 
to un accordo per superare la 
giunta PcIDcPn ed è stato 
eletto sindaco il comunista 
Sandro Bondi con i voti dei 
socialisti Ed anche a Monti 
gnoso dove si è votato nel 
maggio scorso si sta deli 
neando un accordo tra Pei e 
Psi 

Il segretario regionale del 
Pei è andato oltre sostenen 
do che «1 accordo raggiunto a 
Massa ha un valore politico 
regionale e nazionale ed il Pei 
è disponibile a stringere al 
leanze a sinistra in tutti i co
muni in cui è possibile sulla 
base di programmi gestibili* E 
ha lanciato un messaggio an 
che al Pri ed al Psdi con i 
quali comunisti e socialisti 
ammin strano in altre realtà in 
provincia di Massa Carrara af 
finché «escano dal ruolo di su 
balternltà alla De in cui si tro 
vano a Massa» 

L incontro tra i due segreta 
ri del Pei e del Psi è stata I oc 
casione per fare il punto an 
che di altre situazioni di cnsi 
che si stanno manifestando in 
Toscana e che vedono gover 
nare assieme comunisti e de 
mocnstiani Viareggio ed Or 
betello 

«A Viareggio ha sostenuto 
Chili un anno fa abbiamo 
dato vita ad una giunta istitu 
zionaie di programma con la 
De che prevedeva lo scambio 
del sindaco Ora però la De 
non sembra intenzionata a 
mantenere gli accordi per 
problemi di corrente Una 
scelta che nonpossìamo ac 
cenare» «Da parte nostra - ha 
ribadito il segretano regionale 
del Psi - pur non avendo con 
diviso quella scelta non sia 
mo disponibili a fare da stam 
pella alla De Siamo un partito 
di sinistra che guarda a smi 
stra anche se ci nseiviamo di 
esprimere un giudizio sulle 
amministrazioni che hanno 
operato in questi anni in To 
scana» 

Verso il voto 
Ieri 21 comizi comunisti 
«La città eterna è stanca 
di avere le ore contate» 
La De della capitale? 
«Misto di provincialistiio 
e di poteri segreti» 

Il comizio di Alfredo ReictiNn Ieri sera al Pantheon 

Reichlin: il mio impegno? 
Liberare Roma dal malaffare 
Aperta ieri la campagna elettorale a Roma Ventidue 
dirigenti del Pei hanno tenuto altrettanti incontri con 
!a gente nei quartieri della città II capolista, Alfredo 
Reichlin, a piazza del Pantheon con centinaia e 
centinaia di persone 11 programma comunista7 «Li 
berare prima di tutto la città dall intreccio tra politi
ca e affari» La replica a Craxt «Dica che non torne
rà più con Sbardelia e Giubilo» 

ST1FANO DI MICHELI 

• I ROMA Tra la fontana e le 
colonne maestose del rnauso 
leo si affollano centinaia di 
persone E nello scenano 
splendido di piazza del Pan 
theon nel cuore di Roma che 
Alfredo Reichlin capolista del 
Pei alle elezioni di ottobre ha 
aperto ufficialmente la cam 
pagna elettorale del Pei nella 
capitale Contemporanea 
mente in altn ventuno punti 
della città altrettanti dirigenti 
comunisti facevano lo stesso 
Un avvio «orizzontale» delia 
battaglia del Pei per tornare in 
Campidoglio dopo il penodo 
«nero» della De di Sbardelia e 
Giubilo «Ubera la città» come 
e è scritto su un grande cartel 

lo alle spalle del capolista co 
rnunista Liberare la città co 
me ' E per fare cosa' Racconta 
Reichlin *A un giornalista che 
mi aveva chiesto Mi dica tre 
punti del suo programma lo 
ho nsposto separare politica 
e affari separare politica e af 
fan e ancora separare politi 
ca e affan» La gente (tanta di 
passaggio non solo militanti 
cittadini con le borse degli ac 
quisti sotto al braccio) capi 
sce annuisce e applaude 
convinta Perché 1 affammo 
del pentapartito gli scandali 
gli intrighi intorno agli appalti 
sono stati il terreno sul quale 
il degrado della città ha rag 
giunto ora il suo punto massi 

mo «La questione che io pon 
go a coloro che non ne pos 
sono più è questa chi, se non 
il Pei qui a Roma può essere 
il sasso che fa saltare questo 
ingranaggio7» «La città etema 
è stanca di avere le ore conta 
te» e è scntto su un manifesto 
affisso dal Pei "Bello - dice 
Reichlin - perché la venta è 
proprio questa» Perché nella 
stanchezza della città affiora 
anche la rabbia I indignazio
ne la voglia di ritirarsi su «E 
non si può nspondere a que 
sta sfida con questi affaristi 
con questi uomini che I han 
no condotta nel baratro con 
questi padroni - commenta 
Reichlin - Roma rischi di re 
gradire a luogo della burocra 
zia dell intolleranza una spe 
eie di vecchia capitale levanti 
na Su questa china la città 
e è già da un pezzo con i suoi 
sindaci andreottiani (Signo 
rello pnma Giubilo poi en 
trambi travolti da vicende giù 
diziane) con una classe dm 
gente che è «un misto di Ciò 
ciana e di poteri segreti» E al 
lora su cosa puntare' Sulla 
«qualità sociale* della città gli 

Smentito il patto Dc-Psi per Carraro. «Cf vuole una svolta» 

Craxi: «Decìderemo dopo il voto 
le alleanze per la giunta» 
«GH accordi li faremo soltanto dopo aver conosciuto 
11 risultato del voto popolare) Bettino Craxi sul futu 
ro di Roma si tiene le mani più libere che mai e ne 
ga qualsiasi accordo o «ipotesi di accordo» sulla 
giunta che dopo il 29 ottobre dovrà amministrare la 
Capitale Invita i cattolici a «scegliere i partiti sulla 
base dei programmi» e al Pei rimprovera un «opposi 
zione talvolta violenta e rissosa» 

FABRIZIO RONDOLINO 

MI ROMA. Per Roma dunque 
non esistono pam né «segreti" 
né espliciti Cosi giura il segre 
tarlò del Psi Esiste però un 
candidato alla canea di sinda 
Co Franco Carraro che «si 
iscrisse giovanissimo al Psi 
quando 11 partito portava an 
cora avanti le sue battaglie di 
opposizione» e che oggi è un 
uomo «di grandi capacità or 
ganizzative e amministrative 
oltre che di saggezza» Quale 
giunta il sindaco candidato 
andrà a guidare non è dato 
Sapere Perché Carraro ce la 
(accia spiega Bettino Craxi 
occorre innanzitutto «un signi 
(icativo segno da parte degli 
elettori» Anche di quelli catto 
Ilei PpteUì sostiene Craxi 
può naturalmente dir la sua I 
cattolici però devono avere 
la «libertà di scegliere i partiti 
sulla base dei programmi» 

Ma per fare un sindaco oc 
Corre anche «un concorso di 
alleanze» Quali? Craxi non 
vuole o non può dire Esclude 
categoricamente quasi con 
fastidio «accordi o potesi di 

accordo che nguardino il futu 
ro dell amministrazione capi 
tolina e 1 eventualità di un sin 
daco socialista^ Respinge 
sdegnato le voci che vogliono 
Carraro al Campidoglio grazie 
ad un patto con Andreotti co 
me pegno per consolidare i 
destini del governo Ripete 
che «il Psi condurrà la campa 
gna elettorale sulla linea tradì 
zionale e poi deciderà il da 
farsi 

Nel corso della conferenza 
stampa convocata per illustra 
re le linee della campagna so 
cialista per Roma (con lui ci 
sono Carraro e il segretario 
del Psi romano Agostino Ma 
nanetti) Craxi respinge con 
una certa abilità e con molta 
ambiguità ogni tentativo di in 
dagare sui futuro governo del 
la capitale A Roma dice Cra 
xi negli ultimi quattro anni 
sono cresciuti il malessere 

della città e 1 instabilità politi 
ca con un susseguirsi di cnsi 
di sindaci di tensioni e in al 
cuni momenti di vera e prò 
pria nssa» Il pentapartito 

Carraro e Craxi durante la conferenza stampa di ieri a Roma 

sembra dunque dire il leader 
socialista ha malgovernato e 
il Psi inon ha nascosto in que 
stt anni uno stato di insoddi 
sfazione» Ce di nque bisogno 
di una svolta'SI dice CraM la 
«svolta nella vita amministrati 
va ci vuole Ma aggiunge su 
bito dopo «non credo che Ro 
ma sia una e ttà allo sfascio 
E piuttosto «una citta in crisi" e 
le responsabilità cadono un 
pò su tutti» Anche sul Psi7 

Anche sul Psi concede Craxi 
Ma il Psi soitoi nea «non ha 
mai avuto la gii la della città 

E dunque non sono certo sue 
le «responsabilità magg ori» 
Comunque sia promette «ci 
proponiamo di (are meglio" 

«Fare meglio» operare una 
«svolta Si toma al punto di 
partenza con chi vuol gover 
nare Roma II Psi? Con chi gui 
dera la «svolta "> Il Psi d ce 
Craxi «non è più legato da 
molto tempo ai fronti popola 
ri Nelle città «mantiene una 
linea di condotta dettata an 
che da situazioni oggettive E 
qual è la «situazione oggettiva 
di Roma7 Nella capitale «la si 

tuazione e talmente fluida e 
confusa che faremmo qual 
che difficolta a prevedere ciò 
che avverrà dopo il voto» Cra 
xi dunque non prevede ma 
soprattutto non propone Si ti 
mila ad auspicare «uno sforzo 
congiunto dell ammmistrazio 
ne municipale dello Stato e 
delle tante energie presenti in 
città» che potrebbe indicare 
una scelta quella cioè della 
«sintonia» tra Campidoglio e 
Palazzo Chigi tra Carrara 
Sbardelia e Andreotti-Martelli 
Ma è Un accenno appena su 
cui il segretario socialista pre 
ferisce non insistere E al Pei 
che chiede al Psi di non colla 
borare più con la De romana 
Craxi risponde che (opposi 
zione «a volte violenta e nsso 
sa» dei comunisti a giunte «cui 
i socialisti partecipavano» non 
può essere identificata «con la 
nostra insoddisfazione» E do
po il 29 ottobre7 Si vedrà Pn 
ma si contino i voti 

Voti sostiene Craxi che «in 
linea di pnncipio» non do 
irebbero influire sulla politica 
nazionale A meno che dalle 
urne di Roma non esca «un ri 
sultato straordinario tale da 
dare I impressione che è in 
corso un cambiamento di fon 
do neìle tendenze dell opimo 
ne pubblica» La politica della 
«mani libere» si estende dun 
que anche al! interpretazione 
del voto e ai poss bili riflessi 
politici Con un occhio natu 
ralmente ai ben più corposo 
voto amministrativo di pnma 
vera 

Parma, i comunisti occupano il Comune 
• i PARMA Da giovedì pò 
meriggio a, ieri sera il gruppo 
Pei ha occupato la sala del 
consiglio comunale di Parma 
Il slt in di piotesta è servito 
per chiedere che venga eletto 
quanto prima I assessore alla 
sanità del Comune e per por 
re ali attenzione di tutti i mille 
problemi della città 

L amministrazione comu 
rìale di Parma dal 1985 retta 
da una giunta di pentapartito 
è infatti paralizzata da diversi 

mesi pnma a causa delia vi 
cenda della nomina del nuo 
vo sindaco bocciato per ben 
sei volte dai Iranchi tiratori e 
poi a causa di una grave crisi 
che ha spaccato in due il Psi 
Spetta infitti al Pst designare il 
nuovo assessore alla sanità In 
sostituzione di Mara Colla 
(anchi°ssa socialista) eletta 
sindaco ma ali interno di 
questo partito nonostante gli 
interventi del responsabile na 

zionale enti locali La Ganga e 
le mediazioni del segretario 
regionale Boselli non è anco 
ra maturata una decisione 
unitaria Anzi lunedi scorso al 
candidato ufficiale del Psi En 
rico Rizzardi la minoranza in 
tema del garofano ha opposto 
quella di Francesco Gianold 
sanzionando cos pubblici 
mente una grave spaccatura 
cui in questi giorni sono segui 
te polemiche a non finire mi 

nacce di querele e richieste di 
commissariamento per la Fé 
derazione 

Visto che la giunta per ora 
non ne vuole sapere di neon 
vocare il consiglio il Pei ha 
deciso di occupare il munici 
pio La protesta è iniziata gio 
vedi attorno alle 17 ed è poi 
proseguita per tutta la nottata 
sino a ieri sera Durante il sit 
in si sono svolti incontri con 1 
cittadini le forze sociali eco 

uomini le donne i valori e i 
bisogni tornare a fame un 
corpo unico Perché oltre le 
colonne del Pantheon in un 
centro storico degradato e n 
dotto ad un ammasso di uffici 
e ministen e è la sterminata 
penfena abbandonata e di 
sperata «La città che diventa 
cosi luogo di solitudine di 
anonimato di mancanza di 
vicinato» Tra le proposte del 
Pei e è la riqualificazione deila 
penfena io Spostamento ad 
est di ministeri e sedi burocra 
tiche fino a liberare il centro 
storico E coliegare questo 
con la penfena nprendendo il 
progetto di Luigi Petroselli di 
un parco archeologico che 
dai Fon arrivi fino ali Appia 
Antica E poi puntare sul tra 
sporto pubblico su un possi 
bile anello ferroviario intomo 
Roma per liberarla dal traffico 
che la stravolge ogni giorno 

Ma cambiare con chi? «Il 
nemico da battere è la De» n 
corda Reichlin E replica alle 
dichiarazioni che Craxi ha fat 
to poche ore pnma durante 
la sua «incoronazione» di Car 
raro «! socialisti negano il pat 

to di potere con Andreotti ma 
non dicono con chi vogliono 
governare Roma Attendono 
di sapere come voteranno gli 
eletton - ncorda il capolista 
del Pei - Mi sembra che in 
questo modo il segretano del 
Psi abbia detto implicitamente 
che il voto comunista è quello 
che decide e che solo la sua 
crescita può far uscire il Psi 
dall incertezza e spingerlo a 
nfiutare un nuovo abbraccio 
con Sbardella» Ai socialisti 
Reichlin toma a chiedere 
quello che il pretore Amendo 
la capolista dei Verdi ha su 
bito detto che non sono di 
sposti a collaborale con que 
sta De 

In piazza insieme al candì 
dato sindaco comunista e e 
rano anche Anna Rossi Dona 
stanca e docente universitana 
candidata indipendente che 
ha ricordato il grande valore 
di una lista con il 50% di can 
didate donne e Renato Nico 
lini «Spero - ha detto I ex as 
sessore alla Cultura - che 
questo ottobre romano sia 
quello che ci liben dalla De e 
dal suo sistema di potere» 
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STATI UNITI E AMERICA LATINA 

NELL'EPOCA DELL'INTERDIPENDENZA 
(3 - 4 ottobre 1989) 

PROGRAMMA E RELATORI 
• n programma economico dell Amministrazione Bush 

SALVATORE BIASCO 
• Declino del potere relativo degli Usa e crisi del bipo 

Lirismo 
GIANGIACOMO MIGONE 

• Società e partiti nell America del dopo Reagan 
MAURIZIO VAUDAGNA 

• L americariizzaztone della politica estera americana 
MARIO ZUCCONI 

• L amministrazione Bush e il controllo degli arma 
menti 
MARCO DE ANDREIS 

• Stati Uniti e 11 debito latino americano 
MASSIMO MICARELU 

• Colombia non solo narcotraffico 
DONATO DI SANTO 

• Usa e Cee verso il 1992 
MAURIZIO GUANDALINI 

• Processi di transizione democratica Perù Brasile 
Argentina verso gli anni 90 
FLAVIO FIORANI 

nomiche e de] voiontanato 
«Vogliamo attirare I attenzione 
della città sull incapacità di 
governo di questa amministra 
zione ormai alla paralisi - af 
ferma il capogruppo Pei Lio 
nello Leoni - per riportare 
qui in consiglio comunale 
problemi veri della genie* E si 
tratta di questioni di non poco 
conio dalle 600 delibero tut 
lo ora inevase ai consistenti 
«buchi" del bilancio comuna 
le 

.'UNITA VACANZE 

MILANO - V le Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440381 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 

TOUGI 
©ni s y * 

Partenza 31 ottobre 
Trasporto vol i di l inea Klm 

Durata 17 giorni 

Quota indiv iduale d i partecipazione 

LIRE 3.380.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120 000) 

Informazioni anche presso le 
Federazioni del Partito comunista italiano 

Torino: all'alba 
si arrendono i 
franchi tiratori 
Non e e pace per il pentapartito (che ormai è un 
«tripartito e mezzo») al Connine di Torino Anche 
la sostituzione degli assessori repubblicani e psi 
che avevano lasciato gli incarichi di giunta ha ri
schiato di mandare in tilt la coalizione, più che 
mai divisa sono tornati a farsi VIVI I franchi tirato
ri, e per ncompletare 1 esecutivo municipale si è 
dovuto votare fino ad alba 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO M i t i 

• i TORINO Sapendo quali 
umori circolavano tra i loro 
banchi i capigruppo del pen 
tapartito avevano concordato 
un «sistema» per controllare il 
voto dej rispettivi consiglieri 
ed evitare il pencolo dei tran 
chi tiraton nell elezione dei 
quattro nuovi assesson comu 
nah destinati a sostituire i tre 
repubblicani e il socialista 
(della sinistra psi) dimessisi il 
14 settembre I socialisti 
avrebbero dovuto scrivere sul 
la, scheda il nome e cognome 
dei candidati i democristiani 
solo il cognome i socialde 
mocratict cognome e nome i 
liberali cognome e iniziale del 
nome i repubblicani iniziale 
del nome e cognome Ma si 
sa il diavolo insegna a fare le 
pentole ma non i coperchi ed 
è andata male lo stesso 

Il Pfci aveva chiesto che Ja 
segretezza del voto fosse ri 
spettata fino in fondo distrug 
gendo le schede subito dopo 
lo scrutinio E sfuggendo co 
munque al controllo nella 
prima votazione cinque consi 
giien della maggioranza han 
no scritto sulla scheda il nome 
di due capigruppo dell oppo
sizione Carpanini del Pei e 
Tartaglia della Sinistra indi 
pendente che hanno così ot 
tenuto lo stesso numero di 
suffragi (37) del de Gaietti e 
dell Uds-Psi Lerro Tutto da n 
fare 

Nuovo colpo di scena al se 
condo scrutinio quando dal-
I urna sono uscite (o cosi al 

meno è Sembrato) due sene 
de in più del numero dei vo 
tanti Errore, di conteggto o di 
spetto «in famigliti*? Mentre II 
segretario generale veniva in
caricato di capire cos era suc
cesso bisognava ricominciare 
da capo Per farla breve per 
riempire i quattro posti vuoti 
nella giunta (oltre Cafoni e 
Leno hanno avuto la delega i 
de Accattino e Angelert) si è 
andati avanti fino alle 5 del 
mattino E i franchi tiratori n 
dottisi poi da 5 a 3 hanno 
continuato a impallinare i 
candidati del pentapartito 

Il rimpasto di giunta dopo 
I uscita degli assessori repub 
bltcanf (il Pri si limita ali ap
poggio estemo) e della sinì 
stra Psi anziché chiudere la 
crisi ha insomma confermato 
che «questa «maggioranza -
sono parole del capogruppo 
comunista Carpanim - è in 
pieno marasma e non in gra 
do di governare» 

Le lacerazioni m seno al 
pentapartito erano già emerse 
nel dibattito sulla morte del 
giovane edile Vincenzo Patro
ni in un cantiere del nuovo 
stadio dei mondiali Repubbli 
cani e parte del Ito hanno ri 
volto pesanti cntiche ali asses 
sore de Porcellana per la gè 
stione dei cantieri municipali 
e I inefficienza dei controlli 
hulle imprese È stata decisa la 
nomina di una commissione 
conoscitiva che era stata prò 
posta dal Pei e poi riproposta 
con qualche vanante dal Pri 
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CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IH SESSIONE 
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Soggetti e movimenti ambientalisti, 
gli istituti transnazionah 

PROGRAMMA 
11/10 Culture amblentalistiche ed ecologi

che 
ore 9 00 Presentazione 

Il pensiero verde F Oiovannim clelCRS 
ore 1500 Le culture della non violenza Prof F Cas 

sano 
Le donne e la cultura ambientalistica - An 
na Mana Cartoni (com nea fem del Pei) 

12/10 Movimento operaio e questione am
bientale 

ore 900 Sindacato ed ecologia Lucchesi segr 
naz Cgil 

ore 15 00 Limiti e prospettive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano - Prof P De
gli Espinosa 

sera Dibattito Prof P Degli Espinosa Ramat 
Cgil naz le R Musacchio resp naz Pei 

13/10 L'ecologia alla prova della politica 
ore 900 Caso tedesco Prof Gunter Trautmann 

univ di Amburgo in scienza della politi 
ca 

ore 1500 Caso italiano Chicco Testa ministro del 
«governo ombra» 
// documento dei vescovi italiani Monsi 
gnor Angelo Sala Diocesi di Milano 

14/10 Nord-Sud, Europa 
ore 9 0 0 - Le istituzioni transnazionali per il governo 

mondiale dell ambiente l Castellina del 
la Direzione del Pei 

COMUNE DI CONVERSANO 
PROVINCIA DI BARI 

B A N D O DI G A R A 
Bando di gara per l'aggiudicazione dei lavo
ri di costruzione del palazzotto dello sport -
progetto L. S 750.000 000 
L Amministrazione Comunale di Conver>ano In
dice gara d appalto a licitazione privata per la 
costruzione dell infrastruttura sopra indicata sul
la base d asta di L 4 698 689 381 secondo le mo
dalità ed I criteri dell art 24 lett a) punto n 2) 
della legge n 584/1977 con esclusione delle of
ferte in aumento ed anomale 
Il bando di gara con le prescrizioni e la docu
mentazione da produrre è stata inviata ali Uffi
cio delle pubblicazioni ufficiali della C E E il 
giorno 28/09/1989 

IL SINDACO 
Prof Francesco Cavallo 

4 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Bodrato 
«Il sistema 
plebiscitario 
va respinto» 
MROMA Un duro attacco 
contro le proposte di riforme 
istituzionali a sfondo -plebi» 
taro» viene dal vicesegretario 
della De Guido Bodrato In un 
articolo che uscirà sul prossi
mo numero di Mitica oggi, 
Bodrato afferma che la propo
sta di modificare la democra 
zia parlamentare secondo fa 
logica della democrazia plebi 
sellarla 'Piega i partiti al domi 
nio degli interessi forti e dise
gna un modello di ammini 
strazione del potere che ha al 
vertice la repubblica piesiden 
ziale e un sistema oligarchico 
in grado di manipolare una 
più vasta area di clienti» Se 
condo Bodrato -Questa logica 
autoritaria si raccorda assai 
bene con la tendenza che 
emerge a livello di sistema 
economico per un assetto 
dominato da pochi e forti 
gruppi multinazionali che 
controllano nel nome della 
privatizzazione il credito il 
mercato dei beni di largo con
sumo e I Informazione specie 
quella che ha un più forte im
patto con la formazione del 
consenso e con le decisioni 
del Parlamento e del gover 
no» 

li vicesegretano della De si 
dice convinto della necessita 
di ricercare «alleanze sociali e 
politiche tra soggetti che siano 
convinti del) importanza delle 
scelle che si debbono fare per 
evitare un declino della de
mocrazia Bodrato sottolinea 
che sulle questioni delle rifor
me istituzionali delia regola 
menlaztone del sistema del 
1 informazione del supera 
menlo della lottizzazione do
vrebbe apnrsi -un dialogo co
struttivo tra le correnti più 
aperte della cultura liberale, 
del socialismo e del cattolice 
simo democratico" 

Trombadori 
Nasce gruppo 
per l'«unità 
socialista» 
p i ROMA Con 1 invio di un 
documento alla federazione 
romana del Pei è nato ufficiai 
Oriente 11 "Coordinamento dei 
comunisti romani per I unità 
socialista» promosso tra gli al 
(ri dal) ex deputato Antonello 
Trombadon 11 documento cn 
tica I attuale linea del Pei «vi 
Cina a confondersi con quella 
di un partito radicale di massa 
che cede alla tentazione di 
mietere consensi ovunque 
germini la protesta» e che fini 
rebbe «per alimentare un op 
posizione frammentaria e agi 
tatoria senza coerenza» A 
giudizio degli estensori del 
documento il Pei considero 
rebbe tutti i partiti compreso 
il Psi «organici atl attuale as 
setto economico e sociale se 
non addirittura strumenti di 
trame antidemocratiche» Il 
documento chiede invece il 
superamento immediato delle 
«lacerazioni» con il Psi e prò 
pone la «nun ideazione delle 
forze socialiste» Una tale «pò 
litica unitaria» si legge anco
ra sarebbe «1 unica in grado 
di battere le fprze che ali in 
terno dello stesso Psi resistono 
alla prospettiva unitaria» Rag 
giunta I unità tra Pei e Psi an 
drà poi perseguito «il coinvoi 
gimento delie forze politiche 
intermedie il Pri innanzitutto» 

L'ex segretario democristiano 
attacca Forlani, Craxi e Mp 
«La lista dei candidati a Roma 
è un'occasione perduta» 

L'attuale dirigenza rischia 
uno scollamento dalla società 
Apertura verso Donat Cattin 
No al presidenzialismo di Craxi 

De Mita: com'era bella la mia De 
De Mita alla festa dei giovani democristiani «La lista 
de a Roma' Un occasione perduta» E // Sabato? 
«Peggio di prima non si può» AH attacco di Forlani 
«Una politica che si ripiega sulla gestione» Finita 
I incomunicabilità tra le due anime della sinistra, di
ce De Mita, rivolgendosi a Donat Cattin Ancora un 
no al modello di repubblica presidenziale voluta da 
Craxi Orgogliosa difesa di Orlando 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

Ciriaco De Mita 

• 1 RAVENNA «Dopo il terre 
moto cosa succederà al Saba 
to' Peggio di come andavano 
le cose prima penso che sia 
difficile» E la lista de per Ro
ma9 «Un occasione perduta» 
Il presidente della De Ciriaco 
De Mita len ha incontrato i 
giovani democristiani alla fé 
sta nazionale di «Ecogiò» che 

auest anno si occupa dei mali 
el Po Si è imbarcato con un 

centinaio di loro ad Occhio* 
belio di Ferrara sulla motona 
ve Stradivari 

Nei confronti de! Movimen 
to popolare De Mita è stato 
molto aspro «Un movimento 
- ha detto - che per salvare 
I anima delle persone le co 
stringe con la violenza ad an 
dare a messa e a confessarsi» 
Dopo I uscita di Comunione e 
liberazione dalla società edi 
tnce del!Sabato la posizione 
del settimanale nei confronti 
di De Mita migliorerà7 «Peggio 
di come era penso che sia dif 
fiale» ha risposto De Mita che 
però ha glissato sul fatto che il 
nuovo direttore è Paolo Liguo 
ri inviato de // Giornale di 
Montanelli e autore di un in 

chiesta sul terremoto in Irpinia 
che ha messo sotto accusa li 
presidente democnstiano 

Dal Movimento popolare al 
le elezioni comunali a Roma il 
passo è breve «Si è persa I oc 
castone per concorrere a for 
mulare una lista non gravata 
da polemiche e questo è para 
dossale dato che la lista aveva 
eliminato le ragioni del con 
trasto» Il nfenmento è ovvia 
mente a Giubilo e alla sua tar 
diva esclusione Chi sono i re 
sponsabili della bagarre capi 
tolina? Forlani ovviamente De 
Mita non lo dice ma lo lascia 
capire quando ironizza sugli 
esiti della battaglia congres 
suale «Neil ultimo congresso 
ha vinto la legalità e le liste si 
fanno a livello locale» Come 
dire che ai suoi tempi le deci 
siom su Roma non sarebbero 
state lasciate nelle mani di 
Giubilo e Sbandella «Comun 
que - tranquillizza De Mita -
siamo tutti impegnati a far vin 
cere la De» 

II presidente democnstiano 
si è poi lanciato in una difesa 
appassionata della sua segre 

La folla davanti al Comune protesta contro le manovre de 

A Catania la città in piazza 
mentre si decide sulla giunta 
Iniziata a tarda sera la riunione del Consiglio co
munale di Catania «È irresponsabile chi chiede 
una crisi al buio - torna a ripetere li sindaco 
Bianco - Se in aula si confermeranno le posizio
ni espresse dalla De, preannuncerò le mie dimis
sioni» Sotto il Comune una manifestazione a so
stegno della giunta «Vogliamo continuare ad ave
re un amministrazione trasparente» 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA «È legittimo n 
vendicare come fa la De la 
formazione di una nuova 
maggioranza di una nuova 
giunta nchiedere un altro sin 
daco Ma è irresponsabile 
chiedere una cnsi al buio 
pretendere la fine di questa 
esperienza senza sapere dove 
andare in un momento in cui 
la città ha nacquistato la spe 
ranza in un momento in cui 
attraversa una crisi drammati 
ca» Enzo Bianco parla mentre 
si chiama I appello nominale 
e si std per dare inizio alla se 
duta di Consiglio comunale 
più attesa Quella che proba 
Bilmente sancirà la fine di 
unespenenza amministrativa 
nuova unica in una città co 
me Catania per anni in preda 
ai comitati d affan e che in 
questi mesi ha compreso che 
è possibile respirare ana nuo 
va rendere più trasparente «il 

palazzo» aprirlo alla città Eia 
città non si rassegna non vuol 
(ornare ad essere «la capitale 
delle tangenti» del malaffare 
dell immobilismo propno alla 
vigilia dell arrivo di centinaia 
di miliardi Mentre si dà inizio 
al Consiglio comunale da 
piazza Duomo salgono gli 
echi di quanto sta accadendo 
sotto il palazzo di fronte al 
1 ingresso del Comune attor 
no alla statua «do liotru I eie 
fante posto di fronte alla cat 
tedrale I emblema di Catania 
il suo simbolo Sono venuti in 
tanti con striscioni cartelli 
tamburelli e fisarmoniche So
no gli scout dell Agesci Cala 
ma 9 gli studenti del liceo 
scientifico i cattolici delle co 
munita di base gli animatori 
dell associazione «Cittàinsle 
me» gli ambientalisti lArci il 
Comitato dei geniton per i di 
ritti dei bambini i rappresen 

tanti di tante organizzazioni 
semplici cittadini «Vogliamo 
slarp qui vogliamo vedere 
quello che succede vogliamo 
guardare in faccia a chi trama 
per far tornare indietro la cit 
là chi vuol mettere in crisi 
questa giunta» Don Salvatore 
Resca è un sacerdote della 
Comunità dei Ss Pietro e Pao 
lo parla con foga attorniato 
dalla gente di «Cittàinsieme» 
un movimento fatto di laici e 
di cattolici un pezzo impor 
tante della società civile «Non 
vogliamo tornare alle ammim 
straziom dirette dal! esterno 
dai grandi burattinai non vo 
gliamo tornare ali era di Dra 
go» dice Resca II suo è un di 
scorso preciso Chiama in 
causa direttamente Nino Dra 
go per vent anni padre pa 
orane della De in città espo 
nenie pnncipale della corren 
te andreottiana dello scudo 
crociato catanese sceso in 
campo in prima persona nei 
giorni scorsi per Lhiedere al 
sindaco repubblicano Enzo 
Bianco di farsi di parte «Sia 
mo giovani teniamo duro 
non vogliamo draghi nel 
nostro futuro» Uno striscione 
campeggia su tutti è scritto a 
caratteri cubitali lo si vede da 
tutti gli angoli della piazza. «Io 
voglio che questa giunta con 
tinui a lavorare - dice Aldo 
17 anni studente del liceo 
Poggio Lera - il Comune deve 

tena Recuperato il dialogo 
con il mondo cattolico e lo 
scollamento con la società la 
De dice De Mita era nuscila a 
mettersi sulla strada del rinno
vamento Poi sono arrivati i 
cambiamenti congressuali il 
ribaltamento della maggioran 
za nel partito e I avvento di 
Andreotti e Forlani II rinnova 
mento si è interrotto' De Mita 
non si spinge a dire questo 
ma ci va molto vicino «Ho la 
sensazione - afferma - che al 
I interno della De si stia perse 
guendo un tipo di politica che 
si ripiega sulla gestione e av 
verto di nuovo li nschio di 
scollamento con la società» Il 
presidente de ha anche af 
frantalo il dibattito interno alla 
sinistra democristiana Parlan 
do della possibilità di unifica 
zione tra le due anime della si 
nistra ha sostenuto che il pe 
nodo della «incomunicabilità 
è finito» Il dialogo però non è 
cominciato da Saint Vincent 
anche se poi si è affrettato a 
lanciare segnali a Donat Cat 
ttn «Al consiglio nazionale 
sulla crisi ha espresso giudizi 
non lontani dai miei» infine 
una difesa orgogliosa del sin 
daco di Palermo Leoluca Or 
landò che suona anche come 
una polemica verso Andreotti 
e i suoi uomini in Sicilia «AI 
sindaco di Palermo - ha detto 
- non può essere rimprovera 
lo nulla dal punto di vista del 
la moralità In Sicilia è un mi 
racolo uno che fa politica sen 
za fare affari» 

De Mita non ha nsparmiato 
nemmeno Craxi tornando a 
criticare il suo progetto di re 

pubblica presidenziale «Nel 
nostro paese - ha sostenuto -
lo scontro politico è non tra 
due persone ma tra due con 
cezioni* Secondo De Mita la 
repubblica presidenziale indi 
cata da Craxi non risolve i pro
blemi Ci vuole invece un al 
tra tipo di nsposta il cui obiet 
(ivo sia quello di «perfezionare 
e allargare le istituzioni» E i 
rapporti con il Psi? -Sono diffi 
cili perché - spiega - non si 
cercano raccordi sui proble 
mi ma si discute dell occupa 
zione dello spazio» E1 ammis 
sione plateale che i governi 
De Psi si reggono solo sulla 
spartizione del potere L alter 
nativa' De Mita riconosce che 
«storicamente per la prima 
volta è presente {eventualità 
di un equilibrio politico senza 
la De» E coglie ) occasione 
per scagliare un altra freccia 
avvelenata verso Forlani «Non 
sono spaventato da chi vuole 
fare 1 alternativa alta De sono 
preoccupato da quei democn 
stiani che non si attrezzano 
per vincere una sfida che pos 
siamo vincere» 

La legge sulla droga' «Con 
siderare il drogarsi un illecito -
ha risposto De Mita - è una 
grande conquista rispetto alla 
cultura del permissivismo* Ma 
poi ha dovuto riconoscere che 
i problemi «non si risolvono 
nemmeno con misure penali 

Tra le tante domande una 
anche su Gelli alla quale De 
Mita ha dato una nsposta sibil 
lina «Voglio fare solo una no
tazione quando Gelli era fuori 
d Italia tutti lo volevano ascoi 
tare ora che è qui tutti fanno 
finta di non sentire* 

continaure ad essere una casa 
di vetro» Sul grande schermo 
m«tilhtn al rrntro d pazzi 
Duomo vengono proiettate le 
pnme immagini della seduta 
appena iniziata Ci si assiepa 
ai piedi del «liotru» il sindaco 
comincia a parlare «Questa 
giunta lo dico con orgoglio 
ha grandi menti • E sera 
inoltrata la gente ascolta at 
tenta Nella case dei catanesi 
entrano le immagini di quanto 
sta succedendo al Comune 
due emittenti locali le trasmet 
tono in diretta «Se mi renderò 
conto in aula che non esiste 
più la maggioranza prean 
nuncerò le dimissioni - aveva 
dichiarato Bianco pochi attimi 
prima dell inizio del Consiglio 
comunale - nunirò la giunta e 
fisserò una nuova riunione di 
Consiglio Sarà lì che formaliz 
zero le mie dimissioni» 

Alla metà di ottobre Cata 
ma ospiterà I assemblea na 
zionale dell Anci la città non 
può presentarsi a quest impe 
gno senza un amministrazio
ne Le migliaia di catanesi ve 
nuti a piazza Duomo per assi 
stere alla seduta del Consiglio 
comunale sperano che la 
chiara amministrazione ma 
gan rafforzata e allargata alla 
lista civica di ispirazione radi 
cale come chiedono i comu 
nisti possa rimanere in canea 
anche dopo questo appunta 
mento 

Enzo Bianco sindaco di Catania 

La Malfa sostiene Bianco 
«Crisi incomprensibile» 

• I ROMA. 11 pieno appoggio 
dei repubblicani al sindaco di 
Catania Enzo Bianco ncll attua 
le delicato momento della vita 
cittadina è stato espresso len 
allo slesso Bianco dal segreta 
no del Pn Giorgio La Malfa nel 
corso di un incontro «Conside 
namo con grande attenzione le 
vicende d Catania - ha detto 
La Malfa - che hanno come è 
comprensibile niievo e nper 
cussiom nazionali L attività e 
le innovazioni della giunta di 
larga intesa che Bianco guida 
hanno segnato un cambiamen 

to reale e profondo aspetto alla 
paralisi precedente Molto resta 
da fare ed è per questo che i 
repubblicani si augurano che 
tutti i partiti che sostengono la 
giunta intendano rafforzare 
I appoggio ad un azione che 
attraverso la trasparenza e le 
mani pulite intende rappren 
sentare ali opinione pubblica 
un volto della politica capace 
di ispirare fiducia Una cnsi al 
comune etneo - ha concluso 
La Malfa - sarebbe non solo 
inopportuna ma incomprensi 
bile» 

Zangheri 

Erotesta: urae 
i legge sulle 

province 

Voto a Roma: 
o il sorteggio 
o i missini 

simbolo 

È stato nuovamente imposto nella conferenza dei capi
gruppo alla Camera il rinvio delia legge sulle nuove provin
ce Questo ad opera soprattutto di De, Psi Pri con I argo
mento che è pnma necessario approvare la nforma delle 
autonomie Ma le due leggi ha obiettato Renato Zangheri 
(nella foto) a nome del gruppo comunista possono proce
dere parallelamente «Con questo e altri argomenti si ottie
ne di fatto il risultato di non dare nessuna nsposta alle legit
time attese delle popolazioni e alle obiettive esigenze dj 
una nuova moderna articolazione delle istituzioni locali» % 
urgente una decisione definitiva se si vuole che i nuovi con
sigli provinciali siano eletti nel prossimo turno amministrati 
vo di aprile I deputati comunisti hanno richiesto un incon
tro con Andreotti per i pnmi di ottobre 

C è il rischio che I» scheda 
per le eiezioni al Comune di 
Roma veda al primo posto il 
simbolo del Mst Tutto di* 

, . _ _ pende dal prefetto al quale 
DrimO SimDOlO e stato richiesto di procede. 
r re ad un sorteggio II Mai 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ aveva cominciato a sostare 
^mmmm^m~^—^*^~ davanti ali ufficio elettorale 
fin dal 25 agosto prima ancora che venissero indette le eie
zioni e il Pei aveva subito protestato e chiesto al prefetto di 
far rispettare la legalità Una volta indette le elezioni comu* 
nisti e altri partiti avevano poi chiesto allo stesso prefetto un 
sorteggio Ma len mattina nulla ancora era stalo deciso e 
cosi alle otto i missini hanno per pnmi depositato la loro li
sta seguiti dal partito dei pensionati II Pei non si è presen
tato per non dar luogo a risse L ultima parola spetta seni' 
pre al prefetto 

Con televideO Le nuove tecnologie al ser-
_ « * _ * « _ « « M M VIZIO della democrazia, u> 
DOtremO avere meno cosi si spera Un pas-
il Parlamenta so m questo senso viene 
Il rdridmCIHU c o n , annuncio della possi* 
dentro Casa b l h [ à d l seguire nel prossi

mo futuro su «televideo», in 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempo reale, i lavori parla-
^m^mt^m^m^^^^^ mentan dalle sedute in au
la alle riunioni delle apposite commissioni dove si discuto
no i diversi provvedimenti II cittadino servendosi del tele
comando potrà msenrsi nel circuito Televideo della Rai 
L annuncio è stato dato da Aldo Aniasi presidente del c o 
mitato per la comunicazione e 1 informazione» detta Carne* 

A Bolzano 
presentato 
«nuovo centro» 
sudtirolese 

Folena: 
Nicolosi 
non è più 
credibile 

Il suo nome è «Nette Mitte», 
nuovo centro E nato da una 
costola del Suedtiroler Volk-
spartei ed è stato presentato 
•en da alcuni deputati dl 
questo partito Al suo inter
no ci sono molti personaggi 
della «destra» Svp e gli scopi 
sono quelli di recuperare 

consensi nel ceto medio di lingua tedesca dell Aito Adige 
Tra i pnncipali temi elencati la difesa dell ambiente (per 
fare un pò di concorrenza ai verdi) «un nuovo nsfietto re
ciproco» la solidanetà sociale Hanno aderito cento perso
nalità dei mondo sociale e politico di lingua tedesca 

La decisione del presidente 
della Regione siciliana Nico
losi di restituire la d< lega al-
I assessore agli Enti locali 
Francesco Canino solleva 
nuove polemiche II Canino 
aveva nmesso tale delega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ essendo implicato in una vi* 
—^^^^^—^^^^^~ cenda giudiziaria Ora il 
reintegro ha commentato Polena secretano regionale del 
Pei «è un fatto di inaudita gravità» Nicolosi «rida ti benve
nuto ad un assessore già coinvolto m due vicende piudizia* 
ne» C è da domandarsi prosegue Folena se ormai, come 
pnma condizione per nstabihre un clima di credibilità de» 
mocnt ci non ci sn una quest nne che investe 11 prima 
ytfàond il fJiLiidenle delia Kt-gione 

t̂ a Fiat in occasione della 
riunione del consiglia d am
ministrazione a New Yorti 
ha offerto un ricevimento 
che si è tenuto al Warldol 
Astona Insieme al preu
dente del gruppo Giovanni 
Agnelli e era I amministrato
re delegato Cesare RomiU 

Interpellato da giornalisti a proposito delle polemiche 
emerse dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti sulla «Stampa» Romiti ha risposto in modo 
evasivo affermando che «a certe polemiche rispondo con 
un somso» ha poi aggiunto «Evidentemente "Repubblica" 
cerca ogni mezzo per far dimenticare lo scandalc Elisi*], 
ma non mi sembra che questo sia il metodo migliore per 
farlo» 

Romiti 
ironizza 
sul caso Eltsin-
«Repubblica» 

Lettera al 
neodirettore de 
«Il Sabato»: 
sei un mistero 

Due esponenti della forma 
zione politica «verdi arcoba
leno» hanno reso nota una 
lettera aperta inviata a Pao
lo Liguon neodirettore del 
settimanale // Sabato dopo 
il divorzio con Comunione e 

— _ _ - — _ — — - — ^ _ liberazione Idue Teresa Di 
Lascia e Paolo Cento, so

stengono che il nuovo meanco «rimane un mistero per 
chiunque ti conosca un poco» Aggiungono subito dopo 
«La tua scelta desta scandalo e lo scandalo è una cosa a cui 
va reso onore» Quale «sintonia culturale e politica» può 
avere si chiedono i due verdi un giovane come lui «cosi si
nistrese» con una testata come Jl Sabato7 

GREGORIO PANE 

Frattocchie 

Deputati 
e Occhetto 
in assemblea 
MROMA. Una assemblea 
con caratteristiche seminana 
ti si è svolta len alle Frattoc 
chie dove ha sede la scuola 
del Pei e si è protratta per t in 
(era giornata con la parteci 
pozione dei deputati del grup 
pò comunista alla Camera e 
del segretario del partito 
Achille Occhetto La relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
capogruppo Renato Zangheri 
A metà giornata e è staio un 
intervento dl Achille Occhetto 
e nel tardo pomenggio Zan 
ghen ha tratto le conclusioni 
Alla assemblea erano presenti 
quasi tutti i deputati comuni 
sti ad eccezione di quelli im 
Degnati nell apertura della 
campagna elettorale L inizia 
tiva è stata assunta «per esa 
minare il ruolo dei deputati 
del gruppo comunista nel 
nuovo corso del Pei» e te mo 
dalità relative allo sviluppo e 
al potenziamento delle inizia 
live del gruppo e dei singoli 
deputati 

Per Craxi il presidente della commissione di vigilanza Borri è un «censore» 
L'«Avanti!» convalida la ricandidatura di Manca. Il Pei: «Odore di regime» 

Rai, ora il Psi attacca la commissione 
II Psi dopo giorni di silenzio utilizza una nota 
polemica dell «Avanti1» contro la «Voce repubbli 
cana» per convalidare la ncandidatura di Enrico 
Manca alla presidenza della Rai Craxi difende la 
trasmissione prò Carraro di Raidge e attacca il de 
Bom, presidente della commissione di vigilanza 
Vita (Pei) «Attorno ali informazione si sente sem
pre più odore di regime» 

ANTONIO ZOLLO 

•IROMA L ostilità del Psi 
contro Andrea Born de e pre 
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
la Rai è di anbea data e pog 
già su solide basi Borri è un 
convinto sostenitore del pn 
mato della tv pubblica non 
ha mai nascosto la sua con 
tranetà a una legge di regola 
mentazione fatta su misura 
per I oligopolio di Berlusconi 
Tant è che alla hnmvest lo ve 
dono come il fumo negli oc 

chi Ieri Craxi non lo ha nem 
meno nominato ma gli ha in 
dirizzato una pesante e sprez 
zante bordata Segno che a 
via del Corso non hanno dige 
rito neanche un pò le cntiche 
severe che si sono levate con 
tro la scandalosa trasmissione 
prò Carraro mandat i m onda 
lunedi scorso da Raidue e il n 
chiamo che Borri ha trasmes 
so a Manca ed Agnes «Ho vi 
sto la trasmissione - ha scan 
dito Craxi nella sua conferen 

za stampa - e I ho trovata in 
tcressante anche se un pò 
lunghina Non mi è affatto ap
parso che fosse una trasmis 
sione a favore del Psi Debbo 
denunciare 1 invadenza del 
presidente perché la commis 
sione di vigilanza non è affai 
to una commissione di censu 
ra questo signore è compie 
tamenle fuon strada E non è 
la prima volta che va fuori 
strada Ci va sisiemattcamen 
te» 

Pacata la replica di Bom 
«Nella lettera a Manca e Agnes 
non ho fatto riferimento ad al 
cuna specifica trasmissione 
Mi sono limitato a ricordare 
che esistono una normativa 
generale e degli indirizzi per 
garantire imparzialità e com 
pletezza dell informazione 
che vanno rispettati Si è trat 
tato quindi di un atto dovuto 
che ha fatto seguito alle ri 
chieste di intervento fattemi 

dal ministro delle Poste on 
Mammi e dall on Quercioli 
È slato un richiamo di caratte 
re generale senza aicun giù 
dizio e tanto meno censura 
che ho ri enuto di fare a dife 
sa di tutti i gruppi politici 
compreso il Psi Se non fossi 
intervenuto 1 omissione -
questa si - mi sarebbe stata 
giustamente rimproverata» In 
precedenza a Craxi aveva re 
plicato il radicale Caldensi 
-Le sue dichiarazioni sono an 
tologia da regime partitocrati 
co oligarchico Egli mostra 
una ignoranza totale della leg 
gè e la mancanza di qualsiasi 
senso dello Stato abituato co 
m è a vedersi come in uno 
specchio davanti al Tg2« 

A trarre vantaggio da questa 
polemica pare che debba es 
sere proprio Enrico Manca 
presidente uscente della Rai 
Un paio di settimane fa Man 
ca si era pubblicamente ncan 

didato per un secondo man 
dato ma dal Psi nessuno ave 
va fiatato len invece la pn 
ma convalida sia pure indiret 
ta La «Voce repubblicana» 
aveva chiesto a Manca se non 
provasse vergogna per la «per 
formance» prò Carraro di Rai 
due e del suo direttore Soda 
no La domanda è tanto più 
pertinente argomentava la 
«Voce» nel momento in cui 
Manca si ricandida alla presi 
denza L «Avanti'» replica do 
mandandoci come si possano 
conciliare attacchi che supe 
rano «ogni limite di forma e di 
mento oltre che ogni elemen 
to di rispetto» con la volontà 
espressa dal Pn di migliorare i 
r ipporti con il Psi In quanto a 
Manca il giornale osserva che 
egli «si è mosso con grande 
equilibrio autonomia e senso 
di responsabilità istituzionale» 
confermando le caratteristi 
che della sua presidenza «che 

ha dato e continuerà a dare al 
servizio pubblico una guida 
autorevole competente e di 
garanzia per tutti coloro che 
hanno a cuore nei fatti e non 
solo nelle parole la centralità 
della Rat* 

«Tutto ciò che sta awenen 
do in questi giorni - ha detto 
Vincenzo Vita responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa a conclusioni di un 
convegno sull informazione 
locale organizzato dai comu 
nbti umbri a Perugia - sa di 
regime dalla difesa di un pro
gramma scandalosamente fa 
zioso come quello che Rai 
due ha dedicato a Roma agli 
attacchi concentrici che si ri 
versano contro una tv pubbli 
ca più autonoma nsanata 
imparziale nell informazione 
dalla sortita di Andreotti alle 
ineffabili dichiarazioni di Ro 
miti» 

«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 

POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9,30 
DIREZIONE PCI ROMA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA 

SEZIONE AGRARIA 

- GIACOMO SCHETTINI 
responsabile Sezione Agrana 

- ANTONIO BASSOUNO 
Segreteria del Pei 



POLITICA INTERNA 

La verità 
su Ustica 

L'ex proprietario di un'emittente privata dette per primo 
la notizia grazie a una soffiata del maresciallo Carico 
Ma il giorno dopo il militare gli chiese di tacere 
L'episodio raccontato a Vìzzini, Pannella e ad altri 

Da Marsala un testimone racconta 
«D mio scoop alla radio: è caduto un aereo» 

•Parlai delle rivelazioni del sergente Carico con il 
ministro Vìzzini, in aereo, ma si addormentò» Lo 
racconta Giuseppe Passano 1 ex propnetano di «Ra 
dio Europa» di Marsala che ta sera del 27 giugno 
1980 ricevette la telefonata del sottufficiale Intanto 
ieri, il magistrato ha posto ai penti 3 nuovi quesiti 
sulle traiettorie del Dc9 e del «caccia estraneo», sulla 
tipologia del missile che colpi l'aereo 

ANTONIO CIPRIANI 

Wm ROMA GII ascoltatori di 
•Radio Europa- a Marsala 
seppero della caduta del Dc9 
e dello stato d allerta nel 
contro radar quasi in diretta 
Il maresciallo Luciano Carico 
(Il 27 ghigno 1980 sergente 
maggiore, addetto alla con 
solle del radar) telefonò al
larmato, al suo ^amico Giù* 
seppe Razzano «per fargli fa
re uno scoop)' «Seguivo un 
aereo crvile sul video - disse 
per telefono - e scomparso, 
é ^caduto £ scattato subito 

I allarme» 
Pazzano funzionano della 

Usi a quel punto interruppe 
le trasmissioni e diede la no 
tizia della caduta di un Dc9 
diretto a Palerno Poi I emit 
tenie trasmise solo musica 
classica. Insomma I episodio 
della scomparsa del- Dc9 da 
gh schermi radar «in diretta* 
la grande agitazione che ne 
segui fu subito chiara Eppu 
re questa notizia per nove 
anni è nmasta chiusa in un 
cassetto Nessuno ha ascolta 

to i militari del radar di Mar 
sala fino al maggio del 1988 
quando il giudice Paolo Bor 
sellino avviò un inchiesta 

«Il giorno dopo - ricorda 
Pazzano - Canco era scon 
volto Mi telefonò di nuovo e 
mi disse di tacere su tutto 
quello che mi aveva nfento 
Mi sembrò molto spaventato 
Mi lece capire di essere stato 
minacciato Da allora non 
I ho più visto né sentito» 
Questi particolari il funziona 
no della Usi li ha raccontati 
più volte in questi anni «Ho 
informato i magistrati e an 
che uomini politici - dice -
Con il ministro Carlo Vizzi ni 
mi capitò di parlare in aereo 
eravamo seduti accanto Ma 
lui si addormentò» Poi Paz 
zano afferma di aver nfento 
tutto quello che sapeva an 
che ali ex procuratore della 
Repubblica Cavalieri a Mar 
co Pannella e a un amico di 
Egidio Alagna vtcepresiden 

te della commissione Giusti 
zia della Camera «Sono a di 
sposizione della maglstratu 
ra» conclude Giuseppe Paz 
zano 

Adesso dopo anni di atte
se e lungaggini la maglstra 
tura vuole andare fino in fon 
do Dopo le giornate degli in-
terrogaton dopo le rivelazio
ni dei «marescialli» che han
no smentito clamorosamente 
i vertici militan ieri il giudice 
Bucarelii ha deciso di chie 
dere ai penti di informarlo 
sul tipo di missile che ha ab 
battuto il Dc9 sul cielo di 
Ustica Una decisione che se 
gna un altra tappa nel per 
corso difficoltoso verso la 
scoperta di una venta celata 
da nove anni 

Per quattro ore il giudice 
Vittono Bucarelii e il pubbli 
co ministero Francesco De 
Leo (in sostituzione di Gìor 
gio Santacroce) sono nmasti 
chiusi nel piccolo studio al 
sesto piano del palazzo di 

giustizia riuniti in un «sum 
mit» con gli avvocati difenson 
del militan incnminati e con 
quelli che rappresentano i 
parenti delle 81 vittime Està 
to un lungo braccio di ferro 
tra i legali d a vertici militan e 
quelli della parte civile 

I primi avevano presentato 
undici nuovi quesiti da porre 
ai penti» sostanzialmente 
mettendo in dubbio per inte 
ro i risultati della perizia Bla 
si «Troppi dubbi la perizia 
dovrebbe a quel punto co 
minctare da capo ci vorreb
bero altn dieci anni» hanno 
contestato gli avvocati della 
parte civile Franco Di Maria 
e Romeo Ferrucci II giudice 
istruttore alla fine della di 
sputa ha deciso di soprasse 
dere sulle richieste della dife 
sa presentando invece tre 
quesiti per il collegio di penti 
coordinati dall ingegnere 
Massimo Blasi Tre quesiti 
chiaramente ispirati dalle 
conclusioni degli esperti del 

ministero della Difesa che 
hanno individuato il missile 
(un Sidewinder Aim 9 L) 
che probabilmente, colpi il 
Dc9 a Ustica 

La pnma domanda chiede 
«quale sia stata la traiettoria 
del Dc9 ttavia e dell aereo 
estraneo la cui traccia è rap
presentata graficamente e 
quale sia la possibile posizio 
ne di lancio di un missile» La 
seconda «quale sia la testa di 
guerra che corrisponde al ti 
pò di missile identificato 
compatibile con tutti i dati 
già raccolti la terza «se sia 
possibile pervenire ali accer 
lamento della provenienza 
del missile stesso» 1 penti a 
partire dal 5 ottobre avranno 
sessanta giorni per presenta 
re le loro risposte che potran 
no aiutare a fare chiarezza 
nella vicenda 

I prossimi appuntamenti 
istnittori prima dell arrivo 
della nuova penzla sono 
rappresentati dal faccia a 

faccia tra il maresciallo Can 
co e il suo comandante il 
capitano Audilio Salimi Poi i 
magistrati dovranno ascotta 
re Giuseppe De Crescenzo 
che nell 84 dingeva la base 
di Licola accusato di aver di 
strutto i prospetti «Da I» del 
nlevamenti radar Non si era 
presentato davanti ai giudici 
perché malato 

Intanto mentre si toma a 
parlare della presenza di for 
ze militan amencane nel Tir 
reno arriva la dichiarazione 
dell ambasciatore degli Usa 
Peter Secchia «Sulla tragedia 
di Ustica ribadisco quanto il 
governo americano sostenne 
a fine luglio» Insomma una 
smentita a tutto tondo «Lo 
abbiamo già detto - ha di 
chiarate - abbiamo le prove 
che tutti i nostri caccia rien 
trarono alla base sei ore pn
ma dell incidente e nella zo
na interessata non vi erano 
nostre unita navali dotate di 
missili terra ana» 

De Mita replica ad Amato: «Non avevo nulla da coprire» 

Andreotti «rasserena» Cossiga 
Per il Quirinale il caso è chiuso 

g s * 

Il Quirinale sembra «rasserenato» dalla nota del go 
verno che ha respinto alcune insinuazioni sull ope
rato di Cossiga nella vicenda di Ustica Ma il giallo 
del Dc9 continua a scuotere i palazzi del potere De 
Mita, accusato da Amato di essere un «depistatole 
involontano» risponde che il suo governo non copri 
mai nulla Rodotà critica Martìnazzoli per la difesa 
dei generali, i militari, invece, lo apprezzano 

BRUNO MISERBMDINO 

• I ROMA Non ci sono di 
esarazioni ufficiali ma II eli 
me ~ fanno capire al Quinna 
le - è tornato sereno II men 
to, almeno formalmente è 
dell intervento di Andreotti 
che 1 altra sera con una nota 
piuttosto inconsueta era sce 
so in campo contro alcune 
presunte insinuazioni attribuì 
le ad esponenti della maggio 
raffica e dirette a Cossiga in 
quanto e* presidente defCon 
sìglio al tempo del disastro di 
Ustica I collaboratori di Cossi 
ga si sono limitati (eri a espn 
mere soddisfazione per la no
ta del governo e a registrare il 
positivo «rasserenamento* 
•Caso» chiuso dunque7 Par 
rebbe di si anche se il «caso» 
assomiglia molto al classico 
polverone se non altro per la 
sua strana genesi L Irritazione 
del presidente della Repubbli 
ca per alcune dichiarazioni di 
esponenti della maggioranza 
(H liberale Battistuzzi e il re 
pubblicano Gualtieri) e per 
un titolo di giornale non 
avrebbe mai forse varcato la 
soglia del Quinnale se non 
fosse stata amplificata proprio 

dalla inconsueta nota del go 
verno e dall intervento di An 
dreottl 

Il giallo di Ustica continua 
però a distillare veleni nei pa 
lazzi del potere len De Mita 
ha risposto al socialista Amato 
che 1 aveva accusato di «invo
lontano depistaggio» per aver 
costituito proprio nei mesi 
scorsi una inconcludente 
commissione governativa sul 
caso del Dc9 L ex presidente 
del Consiglio esclude che il 
governo da lui diretto abbia 
mai «coperto» alcunché sulla 
vicenda «Tutto il matenaleac 
quisito - dice De Mita - è a di 
sposatone della maglstratu 
ra» De Mita spiega che la 
commissione governativa fu 
decisa proprio per acquisire 
elementi di carattere interna 
zionale «L ipotesi del missile 
- dice I ex presidente del Con 
sigilo - non era allatto da 
scariare per questo motivo fu 
rono contattati il segretano 
generale della Nato e J rappre 
sentami del governi che potè 
vano essere interessati nella 
questione Tra questi governi 

e era anche il libico che però 
non rispose nulla» De Mita 
tuttavia ammette una certa 
sospresa per le conclusioni 
dell indagine governativa che 
come è noto rivalutò tra I al 
tro I ipotesi scartata dai penti 
nominati dal giudice di un di 
sastro provocato da una bom 
ba 

Ma cosa sta facendo ora II 
L, n ì i vr aiutare la ricerca 
delia venta e colpite chi per 
anni ha depistato su Ustica? 
Secondo le opposizioni di si 
nistra ben poco Stefano Ro
dotà deputato della Sinistra 
indipendente e ministro della 
Giustizia nel governo ombra 
del Pei cntica Martìnazzoli 
per le posizioni espresse 1 al 
tro giorno alla Camera «11 mi 
nistro - dice Rodotà - ha del 
to che non ci sono generali da 
mandare a casa e che i gene 
rali hanno i diritti che spetta 
no a tutti i cittadini Ma non gli 
era stato chiesto di mucipare 
dichiarazioni di colpevolezza 
che spettano alla maglstratu 
ra Era stato posto il diverso 
problema - sottolinea Rodotà 
- di un capo di stato maggiore 
che di fronte a comunicazio
ni giudiziarie legittimamelinte 
inviate dai magistrati a appar 
tenenti ali aeronautica invece 
di tacere e attendere corretta 
mente le conclusioni dell in 
chiesta si era messo a inveire 
contro giudici e giornalisti in 
vestendosi del ruolo di difen 
sore dell arma Può rimanere 
al suo posto - si chiede infine 
Rodotà -chi sino a un minuto 
fa gndava lui al complotto e 

non ha sentito il bisogno di ri 
conoscere magan a voce più 
bassa che si sta cercando 
una venta da troppo tempo 
attesa7» 

Soddisfatti delle risposte di 
Martìnazzoli alla Camera («ve
nta ma non processi sommari 
per i generali») sarebbero in
vece gli alti vertici milltan che, 
dopo le pnme;rivetazloni, e dì 
fronte ai sospetti gravissimi 
avrebbero chieste a più ripre- -
se attestati d | lealtà e di fidu
cia da partelfeì^ovemo 

Chi chiede un energico in 
tervento dell esecutivo sono 
anche I parenti delle vittime 
della strage di Ustica Hanno 
chiesto un incontro con il pre 
sidente del Consiglio e il mini 
stro della Difesa convinti che 
il governo deve svolgere un 
ruolo essenziale «E evidente -
dicono i familiari delle vittime 
- che i soli sirumenti in pos 
sesso dellautontà giudiziana 
possono non essere sufficienti 
per giungere alla venta» I fa 
miliari chiedono che siano 
chiamati a nspondenre al go 
verno quei responsabili del 
I aeronautica che hanno aval 
lato versioni nsu ale clamore 
samente false II presidente 
dell associazione ha reso noto 
di aver querelato il generale 
Mangani già capo del centro 
operativo di Martinafranca se 
condo cui si cercano colpevo
li e complici del missile killer 
per intascare i soldi del risar 
cimento I familian fanno no 
tare che per ottenere questi 
sarebbe bastato a loro accre
ditare la versione della bom 
ba 

*wte^ty^%$$W$r É* 

Il generale Franco Pisano 

Forze armate, 
entro sei mesi 
nuovi vertici 
• ROMA 11 31 marzo del 
prossimo anno I ammiraglio 
Mano Porta andrà In pensio
ne Riuscirà il generale di 
squadra aerea Franco Pisano 
capo di Stato maggiore a sue 
cedergli o sarà travolto dalle 
nvelazioni di Ustica7 È la do
manda che in questi momen 
ti di grande tensione (Pisano 
ha presieduto la commissione 
d inchiesta interna ali Aero
nautica) si stanno ponendo 
gli ambienti poliuco-militan 

Porta è stato nominato il 4 
marzo 1988 capo di Stato 
maggiore della Difesa suben
trando al generale di corpo 
d armata Riccardo Bisogntero 
già comandante dell arma dei 
carabinieri Nato il 18 agosto 
1925 Porta sarebbe dovuto 
andare in pensione al compi 
mente del sesi.anuitreesimo 
anno come avviene per am 
miragli di squadra e generali 
di corpo d armata i generali 
di squadra aerea vanno mve 
ce pnma a sessant anni Tut 
tavia seguendo una consue 
tudme orma invalsa per i verti 
ci della Difesa Porta per deci 
sione del Consiglio dei mini 
stn è potuto rimanere ben ol 
tre i limiti e quando smetterà 
I uniforme sarà vicino ai set 
(ani anni 

Pisano ha lasciato il 17 set 
tembre 1986 il comando della 
pnma regione aerea di Milano 
per insediarsi alla guida del-
I arma azzurra succedendo a 
Basilio Cottone (in carica dal 
19 ottobre 1983) e da tempo 
veniva indicato come uno dei 
più probabili successon di 
Porta Le rivelazioni su stica 
sembrano aver sconvolto le 

previsioni Sarebbe il generale 
di corpo d armata Luigi Stefa 
ni il più probabile successore 
ali ammiraglio Pori i Stefani è 
stato nominato (assieme d 
Porta ed al capo di Stato mag 
giore della Marina Sergio Ma 
ioli) quale segretario generale 
della Difesa e direttore na?io 
naie degli armamenti una 
doppia canea riunita in una 
sola persona ambitissima 
perché in sostanza ammini 
stra gli stanziamenti per le for 
ze armate ed il loro ammoder 
namento Quanto ali Aero 
nautica anche Stello Nardini 
generale di squadra aerea 
e rq cantasene anni attuale 
consgliere militare del pru»i 
dente delta Repubblica é uno 
dei candidati alla successione 
di Porta o dello stesso Pisano 
Il problema dunque e vedere 
quali decisioni saranno prese 
nel sei mesi e mezs-a che re
stano di servizio a Pisano e 
come ne usciranno dalla vi 
cenda Ustica i vertici delie for 
ze armate Già a fine anno pò 
trebbe aversi una pnma indi 
cazione sul prossimo rinnovo 
dei vertici della Difesa scìde 
infatti il mandato del direttole 
del Sismi ammiraglio di squa 
dra Fulvio Martini (26 feb 
oralo 1990) che è alla terza 
proroga per complessivi tre 
anni Anche al posto di Marti 
ni aspira 1 Aeronautica e pure 
in questo caso ancor più che 
per la Difesa pesa I affare di 
Ustica A fine anno comun 
que come si diceva il gover 
no dovrà decidere se proroga 
re per il quarto anno consecu 
tivo o meno 1 incanco di tAv 
tini e a chi affidarlo 

Il recupero della coda de) Dc9 Itavla 

ERRATA CORRIGE 
Come i lettori awanno compreso dal contesto attraver 
so I aggiunta di un non è stato capovolto II senso di 
una frase dell editoriale di Aldo Tortorella pubblicato 
ieri La Irase corretta va letta cosi È insostenibile la tesi 
secondo la quale non vi sarebbe altro da fare che at 
tenriprp I esito pmr«Ki|alt-

Parla il massimo responsabile dei vertici militari nei giorni della tragedia 

Tortisi: «A ministro non mi diede ordinL» 
«Nessuno mi chiese qualcosa sulla tragedia di 
Ustica e nessuno mi informò di quanto era acca 
duto Anzi devo dire che seppi tutto dalla televi
sione e dai giornali come un qualunque cittadi
no» Lo ha detto ieri ali Unita I ammiraglio Gio
vanni Tortisi ex capo di Stato maggiore della Di
fesa cioè la massima autorità militare dell epoca 
poi messo in pensione per lo scandalo P2 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

L ammiraglio Giovanni Tonisi 

• • ROMA L ammiraglio Gio 
vanni Torrisi nelle tragiche 
ore in cui 1 aereo Bologna Pa 
lermo veniva abbattuto sopra 
ad Ustica molto probabil 
mente da un missile era il 
massimo responsabile delle 
fore armate italiane Ricopri 
va infatti la carica di capo di 
Stato maggiore della Difesa e 
aveva al proprio comando gli 
stati maggiori di tutte le forze 
armate Insomma ali ammira 
glio Tomsi in quel momento 
era demandata 1 Inter i difesa 
del paese a lui spettava in 
caso di attacco nemico pren 

dere i primi urgenti provvedi 
menti per la salvaguardia del 
le frontiere e per rispondere 
eseguendo gli ordini del go
verno e del ministro della Di 
fesa «ad ogni attacco da qua 
lunque parte venisse» Tomsi 
(messo in pensione per la vi 
cenda della P2) uomo dina 
mico e di vasta esperienza 
non fu mai avvertito della tra 
gedia di Ustica Anzi - come 
ci ha detto ieri - seppe del 
dramma direttamente dalla te 
tensione e il giorno dopo dal 
g ornali 

-Vede nella mia posizione 

- ha spiegato Tomsi - io ero 
fuori dalla catena operativa 
cosi come presenvono leggi e 
regolamenti e quindi nessuno 
si preoccupò di informarmi» 
La notizia ovviamente ha 
dell incredibile ma 1 ammira 
glio è molto preciso nello 
spiegare la propria posizione 
«Guardi - ha aggiunto - ho 
detto le stesse cose qualche 
anno fa ai magistrati inqui 
renti che mi interrogavano 
Anche loro non volevano ere 
dermi ma poi dopo gli accer 
lamenti dovettero darmi ra 
gione» Dice ancora I ammira 
glio Tomsi «La cosa vista con 
tutto quello che oggi si sa 
pud sembrare assurda ma in 
quel momento tutti noi pensa 
vamo che si era trattato solo 
di un tragico incidente aereo 
Si pensò e si parlò come L 
noto di un cedimento strut 
turale del Dc9 itavia e per 
questo ci parve anche logico 
che nessuno ci avesse infor 
maio I militari in quel mo 
mento sembravano non en 
trarci e anche io ntenni logico 

che nessuno mi avesse comu 
meato I accaduto Anzi al di là 
del dolore per la morte di tan 
ta gente non ci stupimmo 
molto Gli incidenti come 
purtroppo abbiamo visto in 
questi giorni possono acca 
dere e accadono Ne discussi 
- continua 1 ammiraglio Tom 
si - anche con il generale 
Lamberto Bartolucci che era 
capo di Stato maggiore del 
I Aeronautica e che era stato 
anche mio allievo Anche lui 
espresse sgomento per quan 
to era accaduto ma aggiunse 
che si trattava di cose che po
tevano capitare» 

La cosa appunto può sem 
brare incredibile ma i due 
massimi responsabi i (Tomsi 
come capo di Stato maggiore 
della Dilesa e Bartolucci come 
capo di Stato maggiore dell A 
viazione) militan del settore 
aereo e dell intero paese non 
furono avvertiti di nulla «Dal 
Ira parte - spiega di nuovo 
Tomsi - 1 unico che avrebbe 
potuto investirmi del proble 
ma con la specifica richiesta 

di occLpamii della tragedia 
era il ministro della Difesa del 
momento (il socialista Lelio 
Lagono ndr) che però alme 
no con me non si fece vivo» 

Abbiamo poi chiesto a Tor 
nsi una opinione sui «misteri 
di Ustica" e sulla venta che 
lentamente sta venendo fuori 
dopo nove anni L ammiraglio 
su questo è categorico dice 
che non esiste nessuna traccia 
radar che confermi il lancio di 
un missile da parte di un ae 
reo sconosciuto contro il jet 
passeggen Poi aggiunge «lo 
non sono in qrado di dire che 
cosa sia daAero accaduto 
Posso però garantire che se ci 
fosse stato qualcosa di torbido 
in tutta la vicenda io sarei 
certo venuto a saperlo alme 
no in via ufficiosa Invece (e 
chiedo di es" re creduto sulla 
parola) nessuno mi ha mai 
detto niente e non ho mai sa 
puto nulla di nulla Naturai 
mente 1 ho detto anche al 
giudice Bucanti!» «Comunque 
- continua Tomsi - tutta la 

stona cosi come sta venendo 
fuon non mi convince D altra 
parte mi spieghi perché un 
uomo come me che si è sem 
pre preoccupato dell indjstna 
cantienstica italiana che ha 
dato le disposizioni necessa 
ne per il recupero dei corpi 
dopo la tragedia di Punta Rai 
si e the ha sempre dimostrato 
un alto senso del dovere do
vrebbe tenere per sé un qual 
che segreto su Ustica Per fare 
un favore a chi' Per copnre 
chi7 Io che ho 72 anni - ag 
giunge ancora Tomsi - dovrei 
andare nella tomba con un 
segreto del genere7 Penso che 
sia cosi anche per gli altri nuli 
tari di a Ito grado SI certo 
nei brogliacci di controllo e 
nelle vane inchieste (la pnma 
fu quella del ministero dei 
Trasporti) ci può essere stata 
qualche leggerezza ma nulla 
di più» 

Chiediamo ali ammiraglio il 
perché della sua iscnzione al 
la P2 Giovanni Tomsi nspon 
de «Non ho mai negato di 

aver conosciuto e parlato con 
Gelli Però sono cattolico e la 
massonena non mi ha mai In 
teressato Mi iscnssi alla P2 
per poter vendere le navi dei 
cantien italiani ali Argentina 
Furono gli stessi argentini ad 
indicarmi Gelli come tramite e 
lui sicuramente annotò il 
mio nome » È una tesi difen 
siva ormai ben nota l ammi 
raglio spiega inoltre di titener 
si vittima di una specie di per 
secuzfone per la vicenda P2 e 
aggiunge che sono in molti ad 
aver saputo che il suo rappor 
to con Geli* era nato piopno e 
soltanto su indicazione dtl 
paese sudamencano perché 
quello era il «tramite giusto* 
secondo quanto g'i u à stato 
detto Tomsi ad una specifica 
richiesta precisa di oc< uparsi 
attualmente di una Mine di 
studi strategici e di ricerche 
come consulente di alcune 
aziende pnvate del settore na 
vale e conclude «Niente a d ie 
vedere con società statali o 
cose del genere C vengo t 
precisarlo» 
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IN ITALIA 

Mafia 1 
A Palermo 
il processo 
ìron Tower 
• i PALERMO. Si farà a Paler
mo un troncone del processo 
nato dall'operazione antidro
ga »lron tower. scattata all'Ini
zio del dicembre del 1988 tra 
la 'Sicilia e sii Stati Uniti. E 
questo II risultato della trasfer
ta a New York, nell'agosto 
scorso, dei magistrati di Paler
mo che conducono l'inchie
sta: i giudici istruttori Giovanni 
Falcone e Ignazio De Franci-
sci ed i pubblici ministeri Ma
ria Vittoria Randazzo e Car
melo Carrara. 

Oli imputati sono un centi
naio ma solo una cinquantina 
di essi saranno giudicati in Ita
lia. Gli altri sono stati o saran
no processati in varie città de
gli Stati Uniti. A New York, 
epicentro del traffico control
lalo dalla potente •famiglia» 
Cambino, il dibattimento si 
aprirà nei primi mesi dell'an
no prossimo. Durante la tra
sferta americana i giudici pa
lermitani hanno raccolto nuo
vo materiale ed interrogato 
numerosi imputati, tra i quali 
Il boss Rosario Spatola arre
stato a New York dopo una 
lunga latitanza. Sono state pu
re raccolte le testimonianze 
degli agenti della Dea, l'Ente 
federale antidroga americano, 
infiltrati nell'organizzazione 
mafiosa. 

Dagli Stati Uniti sono giunte 
a Palermo quattro casse di do
cumenti che riguardano per lo 
più le intercettazioni telefoni
che compiute negli uffici di 
Joe Gambino indicato come 
uno dei «cervelli* del traffico 
di sostanze stupefacenti e le 
registrazioni telefoniche fatte 
da alcuni agenti infiltrati nel 
«Caffè Giardino», il locale di 
Brooklyn individuato come il 
punto di riunione dei boss. 

Mafia 2 
All'asta 
i beni 
di Spatola 
• i PALERMO. Un immobile 
del valore di quasi 350 milioni 
di lire appartenente a una so
cietà del boss Rosario Spatola, 
coinvolto nell'operazione an
tidroga «Iron Tower», è stato 
messo all'asta dalla sezione 
fallimentare del tribunale di 
Palermo. È uno scantinato di 
1.320 metri quadrati in un edi
ficio di vìa Brunelleschi, nella 
borgata di Uditore, a Palermo, 
costruito dall'impresa della 
quale Spatola era socio con i 
cugini Salvatore Inzerillo, uc
ciso nel 1981 all'inizio delta 
«guerra di mattai, e Rosario 
Gambino esponente di rilievo 
di una delle più influenti •fa
miglie» americane di Cosa no
stra. 

Dopo le vicende giudiziarie 
del clan Spatola-lnzerillo-
Gambino la società era stata 
dichiarala fallita nel 1982, L'a
sta è stata fissata da) giudice 
delegato Angela Tardio per il 
23 ottobre prossimo In prece
denza erano andate ripetuta
mente deserte le aste di altri 
beni di Spatola del valore di 
oltre 750 milioni. 

L'alto magistrato di Palermo 
vuole essere ascoltato 
Martedì verrà a chiedere 
il trasferimento in Cassazione? 

È slittata così la conclusione 
dell'aspro scontro acceso 
su Di Pisa e Ayala 
Md: «Vìa quei giudici da Sica» 

Un Csm lacerato convoca Conti 
Contìnua la storia infinita del «caso Palermo». La pri
ma commissione del Csm ha accolto una richiesta 
del presidente della Corte d'appello Carmelo Conti 
di essere ascoltato. L'audizione è fissata per martedì 
e potrebbe vedere l'alto magistrato all'attacco. Si 
parla di una sua richiesta di trasferimento in Cassa
zione, Intanto Magistratura democratica sollecita il 
«dentro» dei giudici a suo tempo assegnati a Sica. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Ormai il Csm, a 
furia di polemiche, rischia di 
non decidere più su nulla. Do
veva pronunciarsi sul trasferi
mento da Palermo di Alberto 
Di Pisa, sospettato di essere il 
«corvo» degli anonimi contro 
Giovanni Falcone. E invece 
una maggioranza più incline 
alle manovre che all'esame 
dei fatti ha cercato di coinvol
gere Giuseppe Ayala, il Pm 
del maxiprocesso. Da ultimo 
ha tirato in ballo anche Car
melo Conti, la massima auto
rità giudiziaria in Sicilia. Ieri, 
dopo la tempestosa audizione 
di Ayala di giovedì, si doveva 
votare sulla sorte di questo 
magistrato e dello stesso Con
ti. Ma non se ne è fatto nulla. 

È arrivata infatti la richiesta 
dello stesso Conti di essere 
ascoltato dalla commissione. 

Ennesimo rinvio delle conclu
sioni, dunque, e appuntamen
to a martedì, alle 16, allorché 
il presidente della Corte d'ap
pello di Palermo replicherà al
le critiche su taluni suoi com
portamenti. A Conti si addebi
tano in particolare dichiara
zioni alla stampa sulla neces
sità di allontanare Di Pisa dal
la Procura palermitana. Ma 
anche una telefonata ricevuta 
dall'Alto commissario Sica 
sulle indagini sul «coivo», del
la quale non avrebbe informa
to il procuratore della Repub
blica. 

Come sì difenderà Conti? A 
quanto si dice, muoverà ben 
altre accuse alio stesso Csm 
Ricorderà cioè di aver dovuto 
gestire fino ad oggi l'ardua 
convivenza tra il pool antima

fia di Falcone e Antonino Me
li, nominato nel gennaio '83 
consigliere istruttore di Paler
mo dalla maggioranza del 
Consiglio superiore. Conti 
porterebbe con sé una richie
sta di trasferimento in Cassa
zione. Come dire: •! guai li 
avete provocati voi, non cer
cate di riversarli su altri». 

In realtà, c'è oggi a Palazzo 
dei Marescialli chi punta ad 
una manovra, ad una vera e 
propria destabilizzazione de
gli uffici giudiziari di Palermo. 
Un'accusa rinnovata, nella 
riunione di ieri, dal comunista 
Massimo Brutti, che ha ricor
dato in proposito le recenti, 
gravi affermazioni del sottose
gretario alla Giustizia Silvio 
Ceco a favore di un azzera
mento al palazzo di giustizia 
del capoluogo siciliano. 

Sono stati i consiglieri di 
Unità per la Costituzione - in 
particolare Renato Papa e 
Umberto Marconi - e il demo
cristiano Nicola Lapenta a 
premere nelle ultime ore per 
l'emissione delle comunica
zioni di garanzia (premessa 
per un trasferimento d'ufficio) 
nei confronti di Ayala e Conti. 
Il coinvolgimento di quest'ulti
mo rende più cauti i consiglie
ri di Magistratura indipenden

te, cui Conti è iscritto. 
Ma c'è dell'altro. Vincenzo 

Geraci, esponerite di punta di 
questo gruppo e notoriamente 
avversario di Falcone e di 
Ayala, si è trovato costretto ad 
una sorta di marcia indietro. 
Lo slesso Ayala, nel corso del
la sua deposizione a Palazzo 
dei Marescialli, ha ricordato 
che proprio Geraci aveva con
dotto, da sostituto procurato
re, la prima fase dell'inchiesta 
su Tommaso Buscetta dopo 
l'arresto del boss in Brasile. Se 
quindi si vuol parlare di scor
retta gestione dei «pentiti» da 
parte di Falcone e Ayala, Ge
raci non pud stare dalla parte 
degli accusaton. 

Stesso discorso a proposito 
delle critiche rivolte da Di Pisa 
a Giuseppe Ayala per aver «at
tivato» contro di lui il giornali
sta dell'*Europeo» Toti Palma. 
Il Palma era preccupato per il 
crack di una banca di cui la 
moglie era cliente: Geraci, ti
tolare dell'inchiesta, lo avreb
be rassicurato sulla sua posi
zione. È successo cosi che Ge
raci giovedì sera abbia lascia
to la riunione del Csm, per 
l'imbarazzo di essere ad un 
tempo teste e giudice. 

Intanto il gruppo di Magi
stratura democratica (Elena 

Pacioni, Giuseppe Borre, Gian 
Carlo Caselli) ha chiesto al 
comitato di presidenza di affi
dare alla seconda commissio
ne, con procedura d'urgenza, 
una pratica per revocare le 
delibere con le quali, a suo 
tempo, vennero assegnati al
l'Alto commissario Domenico 
Sica i magistrati Francesco Mi-
siani, Loris D'Ambrosio e 
Francesco Di Maggio. 

Carmelo 
Conti 

Gli ultimi avvenimenti, nota
no gli esponenti di Md, «indu
cono a ritenere verificata nei 
fatti la tesi circa la improprietà 
della destinazione di magi
strati alle dipendenze dell'Alto 
commissario a causa dello 
stretto rapporto di questo con 
i servizi segreti, fonte di inop
portune commistioni, di possi
bili confusioni di ruoli e di 
procedure». 

A Palermo nuova sentenza sul «caso Mondo» 

Hanno dato ragione al «corvo» 
Giudici duri con i poliziotti 
Ribaltata la sentenza di primo grado nei confronti 
di Saverio Montalbano e Nicola Galioto, i due po
liziotti accusati di aver «inquinato» le indagini sul
l'omicidio del loro collega Natale Mondo. L'agen
te è stato condannato ad otto mesi, per il funzio
nario un'assoluzione con il dubbio. Dopo il ver
detto di assoluzione di primo grado, il corvo ave
va scritto un pesantissimo anonimo 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Stavolta la Cor
te non verrà accusata dal 
corvo» di «essere di idee co
muniste*. Il collegio giudican
te, presieduto da Francesco 
Ingargiola, ha fatto il «suo do
vere»: l'assoluzione con am
pia formula per quei due po
liziotti non piaceva a certi 
ambienti del palazzo di giu
stizia dì Palermo. Cosi, ieri 
mattina, la Corte d'Appello 
ha provveduto a «ribaltare» il 
verdetto di primo grado nei 
confronti di Saverio Montal
bano e Nicola Galioto, i due 
poliziotti antimafia finiti sotto 

processo con la pesante ac
cusa di favoreggiamento nei 
confronti dei killer di Natale 
Mondo, l'agente ucciso all'A-
reneìla nel gennaio dell'88. Il 
«corvo» di Palermo si era am
piamente occupato dell'asso
luzione di Montalbano e Ga
lioto che «l'avevano scampa
ta perché di idee comuniste 
come i componenti della 
Corte«. Il verdetto di secondo 
grado, adesso, fa sorridere 
l'anonimista del palazzaccio. 
Nel giorno in cui il Csm deci
de di ascoltare, su sua richie
sta, il primo presidente di 

Corte d'Appello, Carmelo 
Conti, accusato dal giudice 
Di Pisa di essere uno dei suoi 
carnefici, l'assise presieduta 
da Ingargiola pronuncia il se
guente verdetto: Montalbano 
e Galioto assolti dal favoreg
giamento perché il fatto non 
cnstitnìscr" reato l'n notevole 
passo indietro rispetto alla 
prima sentenza che aveva to
talmente scagionato i due 
poliziotti dall'infamante accu
sa di essere stati, in qualche 
modo, complici dei carnefici 
di un loro collega. Ma la Cor
te d'Appello è andata oltre 
condannando ad otto mesi di 
reclusione (con la sospensio
ne della pena) Galioto per il 
reato di falso ideologico ed 
assolvendo Montalbano dallo 
stesso reato, ma con formula 
dubitativa. Il pubblico mini
stero, Paolo Giudici, aveva in
vece chiesto la condanna ad 
otto mesi per tutti e due gli 
imputati. 

Ovviamente il verdetto del
la Corte d'Appello ha suscita

to clamore negli uffici giudi
ziari di Palermo già in «tilt» 
per la vicenda del «corvo». 
L'avvocato Francesco Cresci-
man no che, insieme ad Alfre
do Galasso, ha difeso Montal
bano e Galioto, ha cosi com
mentato la decisione dei giu
dici di sfrondo qradrv «È una 
vicenda che amareggia pro
prio per lo spessore dei due 
imputati: poliziotti che per 
anni sono stati impegnati 
professionalmente in delicate 
indagini antimafia. Il miglior 
commento sarebbe forse il si
lenzio, ma questa sentenza 
non ci soddisfa per niente. 
Per questo, dopo aver cono
sciuto te motivazioni dei giu
dici, ricorreremo in Cassazio
ne». Il processo contro i due 
poliziotti era stato istruito dal 
giudice Alberto Di Pisa che 
aveva poi rappresentato in 
aula la pubblica accusa chie
dendo condanne severe. Il 
reato di favoreggiamento ipo
tizzato dal sostituto procura
tore, poi indicato come il 
«corvo» di Palermo, creò un 

«L'Aids? 
L'ha diffusa 
uno stregone 
africano» 

Ieri a Napoli il prof. Abraham Karpas dell'Università di 
Cambridge, in Gran Bretagna, ha avanzato l'ipotesi che il vi-
rus dell'immunodeficienza umana (Hiv) sia stato diffuso 
dal maleficio di uno stregone che potrebbe averlo trasmes
so all'uomo dal sangue di una scimmia infetta. L'originalo 'b 
teoria sull'origine dell'infezione-è stata presentata dal, prof. € 
Karpas al termine del suo Intervento alle .Giornale Intana- ^ 
zionali di studio sull'Aids» che si concluderanno stasera ' 
nell'aula magna dell'ospedale Monaldi di Napoli. Anche 
l'intervento della prof. Barre Sinoussi dell'Istituto Pasteur di 
Parigi è stato incentrato sui rapporti fra virus umani e il virus 
dell'immunodeficienza delle scimmie (Siv) che nel maca
co induce una malattia molto simile all'Aids. 

Motti 
due alpinisti 
tedeschi 
sul Cervino 

Due alpinisti (edeschi, Sa
muel Schranz, di 25 anni, e 
Peter Bircher, di 22, sono 
morti mentre tentavano di 
raggiungere la vetta del Cer
vino lungo la via «normale" 
svizzera. Dei due alpinisti si 
erano perse le tracce e mer

coledì sono iniziate le ricercheche hanno portato al litro», 
vamento dei due corpi nella tarda serata di giovedì. Le due 
salme sono state trovate nel ghiacciaio del Cervino, con 
ogni probabilità i due uomini sono stati investiti da una «co
lata» di neve che li ha fatti precipitare per oltre cento metri-

Si è conclusa ieri la marcia 
da Londra a Roma di Laurie 
Dennett, la canadese di 43 
anni che ha percorso 2.300 
km a piedi per sensibilizza' 
re l'opinione pubblica di ot
to paesi sul problema della 
sclerosi multipla, la malattia 

Marcia 
Londra-Roma 
per sclerosi 
multipla 

cronica che colpisce il sistema nervoso centrale provocan
do paralisi e altri disturbi. La Dennett è stata accolta sul 
piazzale della Farnesina dal premio Nobel e presidente del
l'associazione italiana sclerosi multipla, Rita Levi Montalcj-
ni, dall'incaricato d'affari dell'ambasciata canadese e dal
l'ambasciatore Giulio De Lorenzo per il ministero degli 
Esteri. 

IITan 
permesse 
le telecamere 
nei supermarket 

Si uccide 
tredicenne 
ripreso 
a scuola 

vespaio di polemiche: perfino 
alcuni colleghi di Di Pisa si 
dissociarono pubblicamente 
sostenendo che quell'accusa 
era campata in aria. Qualche 
giorno dopo l'assoluzione di 
Montalbano e Galioto, il pro
curatore della Repubblica 
Salvatore Curii Giardina e il 
presidente del Tribunale An
tonino Palmeri ricevettero 
una lettera anonima con la 
quale il -corvo» spiegava i 
motivi di quella assoluzione. 
Secondo l'anonimista i poli
ziotti-imputati erano stati as
solti perché comunisti come 

il presidente della Corte, Vito 
Amari, e il giudice a latere 
Piero Falcone, solo omonimo 
del più noto giudice istrutto
re. 

Una squallida vicenda che 
ha riacceso la tensione nel 
palazzo dei veleni e ha fatto 
sorgere mille interrogativi. 
Uno su tutti: perché il Csm 
non venne tempestivamente 
informato di quelle lettere 
anonime che rappresentano 
il primo vero segnale di pre
senza del «corvo* negli uffici 
giudiziari del capoluogo sici
liano? 

L'utilizzo delle telecamere 
nei supermercati «per la si
curezza dei dipendenti e la' 
tutela del patrimonio azien
dale» è legittimo e non con
trasta con lo Statuto dei la* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voratori. In questo senso si è 
^m—~—~—'^m^mi^m espresso il Tar della Lom
bardia, accogliendo il ricorso d'urgenza presentato dalla 
società «Esselunga» contro un provvedimento dì divieto 
emesso il 24 luglio scorso dall'ispettorato provinciale del la
voro. Dell'ordinanza del Tar, emessa il 20 settembre, ha da
to notizia ieri la stessa «Esselunga». 

Un ragazzo di 13 anni, Al
berto Tabacchi, di San Fior 
(Treviso), è stato trovato Ie
ri impiccato ad un albero 
nei pressi di un torrente ad 
alcune centinaia di metri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla sua abitazione. All'ori, 
^ ™ " — " • ^ • " • ^ ™ ^ " , — gine del gesto, secondo 
quanto scritto in un biglietto trovato accanto al corpo, vi sa* 
rebbe stato il dispiacere provato dal ragazzo per una nota 
di demerito presa a scuola. È stato un pescatore che si sta
va recando a) torrentea notare il corpo de> giovane che 
pendeva dall'albero. Secondo quanto si e appreso, il ragaz-

. < ' I 1 .< ( . - s , ' . ,j*l Or (Tifi T V - u v f „ hv 
quentava la classe terza della scuola media di San Fior. 

II consiglio di amministra
zione dell'Editrice «l'Unità» 
si riunirà alle ore 16 di mer
coledì 4 ottobre per esami-
nare e deliberare in merito 
ad importanti problemi ri
guardanti la gestione dell'e-

m~m~m^—^^—^~m ditrice stessa. Tra gli argo
menti insenti nell'ordine del giorno saranno discussi, in 
particolare, i risultati semestrali al 30 giugno 1989 e le 
proiezioni al 31 dicembre; i risultati economici dei fascìcoli 
regionali e settimanali; «Cuore» e «Salvagente»; la campa
gna abbonamenti per il 1990 e ta determinazione del prez
zo in relazione alle iniziative editoriali. Saranno inoltre esa
minate le modificazioni dell'assetto societario delle società 
controllate dall'Editrice. 

Si riunisce 
il consiglio di 
amministrazione 
de «l'Unità» 

GIUSEPPI VITTORI 

Ambigua marcia indietro dell'avvocato Montorzi 

Magistratura democratica chiede 
che il Csm intervenga su Bologna 
Oggi, nell'ambito di una conferenza stampa, i co
munisti bolognesi parleranno dei veleni del caso 
Gellì-Montorzi. E denunceranno le grandi manovre 
contro il processo del 2 agosto. Magistratura de
mocratica prende posizione e chiede accertamenti 
del Csm e dei giudici di Firenze. I misteri dell'in
chiesta sul voltafaccia dell'avvocato. Partono le pri
me querele contro le «rivelazioni» dell'avvocato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

H I BOLOGNA. Un voltafaccia 
impiegabile, un attacco vio
lento al processo per la strage 
del 2 agosto. Magistratura de
mocratica, la corrente pro
gressista dei giudici, ha preso 
posizione sui «veleni» del caso 
GellUMontorzi e ora chiede, 
con un comunicato dell'ese
cutivo dell'Emilia-Romagna, 
«accertamenti immediati da 
parte dei giudici fiorentini e 
del Consiglio superiore della 
magistratura». 

Da due giorni sono noti i 
nomi di nove magistrati bolo
gnesi e due esponenti comu
nisti che, secondo fantasiose 
«rivelazioni» dell'ex avvocalo 
di parte civile, avrebbero pre
so parte a una sorta di "com
piono» per condizionare l'esi
to dei processo per la strage 
alia stazione di Bologna. I ver
bali delle dichiarazioni di 

Montorzi, che ha misteriosa
mente rinunciato all'incarico 
dopo un tè nel salotto di Gelli. 
sono ora a Firenze, dove, da 
lunedì, il procuratore capo 
Raffaelto Cantagalli e il suo vi
ce Pierluigi Vigna inaeranno 
gli interrogatori. 

•Il coinvolgimento indiscri
minato di un cosi gran nume
ro di magistrali è solo il segno 
della rilevanza della posta in 
gioco», afferma Md, «ma di 
questo non sembra che tutti si 
siano accorti dentro e fuori li 
palazzo di giustizia». Intanto il 
presidente de IVmtù Arman
do Sarti e l'ex responsabile 
della commissione Giustizia 
del Pei Sonia Parisi, hanno an
nuncialo di aver sporto quere
la contro calunniose «rivela
zioni» diffuse nei giorni scorsi. 
Proprio ieri pero l'aw Mon-
tozzi ha compiuto una con

traddittoria retromarcia. Alla 
domanda se avesse fatto lui 
gli 11 nomi sui quali indaga la 
Procura fiorentina ha risposto. 
«Non so di quali nomi si tratti. 
Ho solo risposto a domande 
del tipo, il Pei faceva riunioni? 
c'erano magistrati? Ho rispo
sto di si, ma di qui a dire che 
c'erano reati ne corre» 

La posta in gioco, questa 
volta, è il processo d'appello 
per la strage che inizierà il 24 
ottobre In pnmo grado Gelli 
fu condannato a 10 anni di 
carcere 

Ma c'è un altro obiettivo im
portante di questa campagna 
d'autunno. L'8 agosto scorso, 
per la prima volta, ti pentito 
catanese Giuseppe Pellegnti. 
fece al sostituto procuratore 
bolognese Libero Mancuso 
importanti nvelazjom sui delit
ti Dalla Chiesa e Mattarella 
Per quanto riguarda la strage 
di via Isidoro Canni, Peliegnti 
fece anche un nfenmento pre
ciso ai costruttori catanesi 
Carmelo e Pasquale Costanzo, 
confermando quanto già det
to dal pentito Calderone al 
giudice palermitano Falcone. 

A Bologna e Palermo stan
no quindi venendo al pettine i 
nodi dei delitti politici degli ul
timi anni, realizzati con un'i
nedita collaborazione tra ma

fia, massoneria segreta e neo
fascisti. E questo, secondo 
molti, spiega gli attacchi del
l'estate ai giudici delie due cit
tà. 

In questo contesto acquista 
un significato preciso anche il 
caso Gelli-Montorzi. Da più 
parti si chiede quindi che ven
ga fatta chiarezza sul voltafac
cia dell'avvocato. Ma a Bolo
gna l'inchiesta sulla sua im
provvisa conversione non fa 
molti passi avanti. Sul caso, 
per un mese e mezzo, ha in
dagato Mauro Monti, un giudi
ce, ncorda Md, affiliato a strut
ture massoniche riservate. Il 
procuratore capo Latini ha 
detto di avergli affidalo l'in
chiesta perché era di turno. 
Ma ieri, a sorpresa, il magistra
to ha detto che l'inchiesta par
ti un giorno prima che il caso 
Montorzi esplodesse, per una 
denuncia del pubblicista italo-
americano Cristiano Ravanno, 
Io sponsor dell'incontro tra 
Gelli e Montorzi Con un tem
pismo davvero considerevole, 
Ravanno parlò di minacce da 
lui ncevute e del furto di un 
nastro misterioso nello studio 
di Montorzi. Era il 21 luglio. Il 
20 era cominciato il turno del 
giudice Monti. Il 22 l'avvocato 
di Golii comunicò ai giornali 
che Montoni si era pentito. 

«Dalla Chiesa 
dava fastidio 
ai Costanzo» 
• I PALERMO. «Le indagini 
del generale colpivano anche 
i Costanzo per cui questo fatto 
rappresentò la ragione dell'in
tervento anche dei catanesu. 
Lo ha detto il pentito Giusep
pe Pellegriti. Il generale è Car
lo Alberto Dalla Chiesa, il pre
fetto di Palermo massacrato il 
3 settembre 1982 dai killer di 
Cosa nostra. E i Costanzo so
no Carmelo e Pasquale, chiac-
chiratissimi e potenti impren
ditori di Catania. Nell'agosto 
scorso Pellegriti ha fatto una 
sene di rivelazioni sul delitto 
Dalla Chiesa. Ieri stralci dei 
verbali sono stati acquisiti dal
la corte d'assise d'appello di 
Palermo, davanti alla quale si 
celebra il processo di secondo 
grando alle cosche. Il pentito 
non ha citato solo i Costanzo. 
Ha aggiunto che del comman
do responsabile dell'assassi
nio del prefetto avrebbero fat
to parte anche due palermita
ni, di cui non conosce i nomi: 
questi avrebbero guidato l'au
tomobile usata per l'agguato. 
«Mi fu anche detto - ha soste
nuto - che ad ordinare l'omi
cidio fu una persona molto in 
alto, non certo di Catania, m.j 
di Palermo o di Roma. So an
che che Nitto Santapaola in
tervenne dietro sollecitazione 
dei palermitani e più precisa
mente dei corleonesi». 

Sarebbe stato stato propno 
il boss catanese Benedetto 
«Nitto» Santapaola, latitante 
da anni e già condannato al
l'ergastolo per l'agguato al ge
nerale, a dare tali informazio
ni a Pellegriti. Quest'ultimo ha 
parlato per la prima volta del 
caso Dalla Chiesa l'S agosto 
scorso, quando è comparso 
davanti al pubblico ministero 
del processo per la strage di 
Bologna, Libero Mancuso. Al 
magistrato ha detto di aver 
raccolto tra il 1986 e il 1987 le 
confidenze di Santapaola, il 
quale gli avrebbe ribadito di 
aver avuto un ruolo nell'orga
nizzazione dell'attentato as
sieme a Carlo Campanella e 
Salvatore Tuccio. Il 17 agosto 
scorso Pellegriti ha conferma
to al giudice Giovanni Falcone 
le dichiarazioni fatte al pm 
Mancuso L'acquisizione delle 
nvelazioni era stata chiqsta 
dagli avvocati di parte civile 
della famiglia Dalla Chiesa Ie
ri la corte di Palermo ha deci
so di interrogare di nuovo Pel
legriti il 3 ottobre prossimo 1 
giudici vogliono sapere se gli 
-omissis» rilevati nei verbali 
dell'interrogatorio riguardano 
ancora Dalla Chieda e se nei 
confronti di Tuccio e Campa
nella sono state promosse ini
ziative giudiziarie. 
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IN ITALIA 

Remo Gaspari 

Disneyland a Napoli 
«Epoca» accusa Gaspari 
«Sul ministro rapporto 
riservato dei carabinieri» 
• i NAPOU II n o m e de l d e 
mocristiano Remo Gaspan at 
tuale ministro pe r la Funzione 
Pubblica compar i rebbe nel 
rapporto c h e i carabinieri del 
g ruppo operativo Napoli II h a 
inviato nel maggio scorso al 
giudice Federico Cafiero Si 
tratta di un «dossier» sulla vi 
c e n d a del Parco a Tema una 
sorta di Disneyland napoleta 
na c h e dovrebbe sorgere nel 
c o m u n e di Afragola (Napoli) 
La realizzazione della mega 
cittadella del divertimento 
sponsorizzala dall allora presi 
den te delia giunta regionale 
della Campan ia Antonio Fan 
lini è stata affidata alle socie 
tà Tecnopark (g ruppo finbre-
scia) e Insud ( c h e la c a p o al 
I Agenzia per il Mezzogiorno) 
grazie ai (avori - s e c o n d o 
quan to scrive Lpoca nel nu 
mero dì lunedi prossimo - di 
Remo Gaspari allora ministro 
per gli Interventi nel Mezzo
giorno 

Per i carabinien - scnve il 
set t imanale - «L operaz ione 
avrebbe avuto c o m e unico 
scopo quello di finanziare c o n 
d in irò ( ul I i. l i rcal 7Zi 
zione del Parco a Tema 11 cut 
o n e r e doveva gravare intera 
mente sulla Tecnopark» «Poi 
- cont inua il giornale - la so
cietà pnvata deciso improwi 
samen te di non voler più ac 
collare I intero costo dell o p e 
razione e chiese alla Insud di 
finanziare c o n dana ro pubbli 
co la Plsneyland» Epoca n 
ferendosi al rapporto informa 
tivo dei carabinieri scrive c h e 
«il capitale sociale deli Insud 
s e c o n d o la richiesta di Gaspa 
ri sa rebbe stato aumenta to d a 
263 a 181 miliardi e le nuove 
quo te azionarie c h e dovran 

n o essere sottoscritte dal! A 
genzia per il Mezzogiorno 
serviranno a finanziare il par 
c o a Tema» In pratica al 
gruppo Fmbrescia verrebbe 
concesso un mutuo nmborsa 
bile a partire dal ventesimo 
a n n o dall erogazione con un 
interesse semplice del 4 per 
cen to Secondo il giornale le 
vantaggiose condizioni fman 
ziane sarebbero state dettate 
dal lo stesso ministro Gaspan 
«con u n a sua direttiva dell ot 
tobre dell 88 ai presidenti del 
le d u e società» Il settimanale 
sostiene che «secondo i ca ra 
binfen fin dall inizio ci sa reb 
be stato un disegno preordi 
nato per far si che ai pnvati 
della Fmbrescia e della Tee 
nopark grazie ali aiuto di al 
cum politici fosse assicurato il 
soccorso del finanziamento 
co) dena ro pubblico pe r rea 
lizzare il loro progetto» 

Infine il settimanale fa nfen 
men to ali affidamento dell in 
tero progetto alle due società 
«I carabinieri - conc lude il 
giornale - ritengono assai sin 
gotare c h e la Regione Campa 
n i alib i aff dit dlh T no 
park la realizzazione del Par 
c o a Tema in regime di con 
cessione È ciò evitando la ga 
ra pubblica di appal to Allora 
tutta la vicenda assume c o n 
torni di un disegno preordina 
to e b e n definito» «Acuì il mi 
nlstra - dice - non sarebbe 
estraneo» Gaspan ha subito 
risposto alle affermazioni del 
settimanale affermando che 
«1 iniziativa m questione è ma 
turata nella Regione Campa 
ma» e r icordando c h e il finan 
z iamento «è stato concesso al 
la Insud e non ad aziende pn 
vale» 

L'uomo, in prova, addetto Prima di cacciarlo 
ai terminal della contabilità gli offrono molti milioni 
In quel posto dopo un'attesa I sindacati all'unanimità: 
lunga quindici anni «Lotteremo con Ermanno» 

La Banca popolare di Brescia 
licenzia handicappato: lavora poco 
Non raggiunge gli standard di, produzione con 
questa motivazione la Banca Popolare di Brescia 
ha licenziato, allo scadere del periodo di prova, un 
handicappato e pur di sbarazzarsene gli ha offerto 
un grosso pacco di milioni che l'interessato ha su
bito rifiutato, con sdegno I sindacati all'unanimità 
«Siamo pronti a lottare fino a quando Ermanno 
non sarà reintegrato nello stesso posto di lavoro» 

GIOVANNI LACCABO 

wm BRESCIA La Banca Popò* 
lare di Brescia ha licenziato 
allo scadere dei tre mesi di 
prova un lavoratore handi 
cappa to Ermanno Legena 36 
anni alla sua p n m a esperien 
za lavorativa d o p o quindici 
anni di attesa al col locamen 
to Pur di sbarazzarsene la 
b a n c a gli h a offerto soldi 
molti milioni m a lui ha nfiuta 
to con sdegno Un episodio 
gravissimo di discnminazione 
che sindacati di categoria e 
Cgil Cisl Uil h a n n o immedia 

tamente contestato a m u s o 
duro «Abbiamo deciso tutti 
insieme di fame un "caso" 
esemplare» d ice Dino Greco 
segreteno della Camera del 
lavoro «Siamo pronti a qual 
siasi azione di lotta fino a 
q u a n d o Ermanno n o n sarà 
reintegrato nel suo posto di la 
voro da l qua le è stato ingiù 
starnante cacciato» Ieri sera 
•il caso* h a egemonizzato un 
incontro programmato d a di 
verso tempo e dedicato pro
prio a) temi de i disabili c o n 

un tolto gruppo di giornalisti 
sensibili ai problemi del «pia 
neta handicap» Come è noto 
la legge 482 sul col locamento 
obbhgatono si è dimostrata 
fortemente inadeguata. Di 
fronte a 378 932 disabili occu 
pati c e n e s o n o altrettanti in 
attesa di occupazione una at 
tesa e b e dura sempre molti 
anni 

Alla piccola filiale brescia 
n a della Banca Popolare Er 
manno Legena era approdato 
grazie alla 482 Diploma di ra 
gtoniere interessi in archeolo
gia Ermanno aveva lasciato 
d a poco - d o p o il matrimonio 
- il paese natale nella Val Ca 
monica e si e ra trasferito in 
ci t t ì I avvio di u n a esistenza 
completamente nuova grazie 
anche a quel posto di lavoro 
al terminale della contabilità 
interna neli ufficio lontano dal 
pubblico Lo avrebbe aiutato 
a superare le cnsi quel suo 
rinchiudersi a volte nel silen 

zio per alcuni minuti c o m e n 
succhiato d a u n a sollecitazio
ne interiore più forte degli sii 
moli esterni «Purtroppo la ter 
za banca nel mercato finan 
ziano bresciano n o n lo capi 
sce ragiona solo con i 
parametri de l mass imo profit 
to non della solidarietà» spie 
ga il segretario Fisac Cgll Ro
m a n o Meazzt «Pretende che 
anche lui benché disabile 

r e n d a " a l 120pe rcen to» Per 
non perdere il passo Erman 
no le prime settimane rinun 
eia al pasto Utilizza gli inter 
valli per lavorare Teme il giù 
dizio degli altn m a in breve i 
compagni di lavoro - una d e 
Cina - socializzano con lui e 
lui c o n loro Trascorrono i 
mesi di prova e nessuno 
n e m m e n o i superiori h a qual 
cosa d a eccepire finché giun 
gè il momen to di decidere 
«La relazione del funzionano 
che certo non contiene un 
giudizio positivo provoca la 

lettera di licenziamento» dice 
Meazzi che parla di «infamia 
di un provvedimento ingiù 
sto» di «viltà sul più debole* e 
di «vergogna di uomini c h e si 
n tengono arbitri della vita di 
altn uomini che toro conside 
rano inferiori» 

len mattina il «caso» è stato 
discusso d a funzionan dell i 
stituto di credito e sindacalisti 
La Popolare h a confermato il 
licenziamento e pur di sba 
razzarsi di Ermanno gli ha of 
(erto un grosso pacco di mi 
liom ma lui ha nfiutato d ì 
stinto c o n sdegno senza 
neanche pensarci «lo non so 
n o qui per sfruttare la situazio* 
ne m a per lavorare che é la 
cosa più bella» h a det to 

La decisione di contestare il 
provvedimento è stata assunta 
ali unanimità d a tutti 1 sinda 
cati presenti ali incontro le 
categorie e le confederazioni 
È stato costituito un prestigio
so collegio di avvocati 

Nelle liste di De, Psi, Verdi d'Europa inquisiti per appalti del terremoto 
Minacce della camorra sui candidati. Così si va al voto del 22 ottobre 

Nocera: votate questi imputati 
Pressioni su possibili candidati per non farli presen
tare Il PIi che non riesce a raggiungere il minimo 
delle candidature e quindi non sarà presente aile 
elezioni Capilista e candidati rinviati a giudizio nel 
1 ambito di una maxi-inchiesta su terremoto e appal
ti il tutto collegato alla camorra Nocera Inferiore, 
grosso centro del Salernitano, si avvia cosi al rinno
vo del consiglio comunale il 22 ottobre prossimo 

P A i , , N Q f m o INVIATO; 

VITO F A E N Z A ^ 

m NOCERA INFERIORE (Sater 
no) Un figlio da sistemare 
un posto di lavoro un piace 
re Queste le leve c o n le quali 
non pochi aspiranti candidati 
alle prossime elezioni c o m u 
nali di Nocera Infenore sono 
siati convinti a tirarsi indietro 
o cambiare lista Pressioni che 
hanno colpito in maniera par 
ticolare il Pli c h e non ha rag 
giunto neanche il numero mi 
n imo di cahdidati per poter 
presentare una lista Raffaele 
Pucci capolista liberale desi 
gnato ha preferito non msi 

stere e ha fatto sapere che lui 
d o p o dieci anni sarà assente 
dalla battaglia amministrativa 
anche se altn partiti gli aveva 
no offerto un posto «Sulla for 
mazione del le liste - d e n u n 
eia la federazione provinciale 
del Pei di Salerno - h a n n o pe 
sato pressioni promesse n 
catti I comunisti solleveranno 
in tutte le sedi 1 problemi delle 
garanzie democratiche per 
tutti nella vita politica di que 
sta città» 

1 cambi di lista le pressioni 

«sono 1 aspetto più evidente di 
un Mstema di potere degene 
rato che ha fatto d a sempre 
perno sulla De e al quale oggi 
cede qualche settore del Psi» 
denuncia ancora il duro d o 
cumento del Pei salernitano 

La s tona delle pressioni e 
della «campagna acquisti dei 
candidati» n o n è pe rò c h e 
Uno degli aspetti incredibili 
della vicenda elettorale in 
questa cittadina del salemiia 
no Infatti capolista dei «Verdi 
d europa» è un ex consigliere 
comunale Giovanni Nicolmo 
rinviato a giudizio nell ambito 
di una maxi inchiesta c h e ri 
guardava appalti per le opere 
della ncosiruzione Co impu 
tati di Nicolmo s o n o tre ex 
sindaci della De (fra cui Fran 
cesco D Angelo c h e si presen 
ta anche stavolta sempre nel 
lo scudocrociato) un candì 
da to del Psi (nella cui lista si 
presenta anche Piero Marraz 
zo giornalista del Tg2 figlio 

del compianto Giuseppe che 
nelle sue inchieste tante volte 
ha denunciato gli intrighi sul 
terremoto) un segretario co
munale alcuni noti esponenti 
della camorra e anche quel 
Filippo Prosi già noto alle cro
nache giudiziarie del post ter 
remoto Falso e interesse pn 
vato sono i reati che il giudice 
istruttore, ha contestato agli e x 
a m m ì n i s t r ^ r i di nuovo in ji 
sta T r i gli cp sodi *scohcer 
tanti che il tnbunale Salemita 
n o dovrà valutare c e a n c h e 
quello di una ditta c h e pur 
non avendo presentato la do
manda è stata dichiarata ido 
nea a partecipare a un appai 
to pubblico 

L ordinanza di nnvio a giù 
dtzio del 28 gennaio dell 87 
comprende anche il nome di 
Salvatore Di M* o ex braccio 
destro di Cutoio quelli dei de
funti Alfonso Rosanova Gen 
naro Califano Raffaele Caso 
di altn boss grandi e piccoli 
della vecchia e nuova camor 

La lista comunista presen 
tata ieri sera nel corso di una 
manifestazione pubblica c o 
m e ha spiegato il segretano 
provinciale Vincenzo De Luca 
nella sua introduzione vuole 
rappresentare u n a svolta co
me una svolta è il programma 
elaborato dai comunisti al 
qua le vengono chiamate a 
collaborare le forze sane e li 
t e r e Capol sta comunista è il 
senatore Roberto Visconti 
eletto nel ( ollegio locale «Noi 
ci balleremo - ha dichiarato 
Visconti - per imporre la d e 
mocrazia in un c o m u n e che 
è inutile nascondercelo una 
polveriera Da adesso affer 
miamo il nostro impegno per 
arrivare al r isanamento eco
nomico ambientale e politico 
della citta Useremo tutti gli 
strumenti idonei - ha conclu 
so Visconti - a n c h e quelli le 
gislativi affinché possa essere 
attuato un piano di rinascila 
della zona* 

«Le malattie da sequestro» 
tm MILANO Soffrono di incu 
bi e di insonnia hanno fobie 
e ossessioni II loro cuore e i 
loro polmoni non lunzionano 
più c o m e prima Hanno forti 
sensi di colpa verso la fami 
glia si sentono responsabili 
dei gravi danni economici pa 
liti dai parenti che si sono 
prodigati per pagare il nscat 
to Vorrebbero parlare di que 
sta ansia che li attanaglia ma 
non possono ti meccanismo 
tipico della hmigha di un se 
questrato tornato -lelicemen 
te» a casa è quello di rimuove 
re la memoria dell episodio e 
di rifiutare la discussione 11 si 
slema immunitario e quello 
endocr ino si indeboliscono o 
«impazziscono» Il sequestro 
insomma finisce male anche 
quando finisce bene 

È il quadro terrificante che 
esce da i lavon di psichiatn e 

psicologi che purtroppo in Ita 
lia hanno potuto disporre di 
u n a ncca casistica in p o c o 
più di 15 anni sono state 596 
le persone cadute nelle mani 
deli Anonima Sequestri ( che 
si calcola abbia intascato oltre 
300 miliardi di lire) L idea di 
analizzare gli effetti psicologi 
ci sociali ed economici dei 
rapimenti è venuta dalla «Fon 
dazione Cristina Mazzetti» na 
ta per volere de! papa di Cri 
stina Mazzotti una ragazza di 
Como morta 14 anni fa assas 
sinata dai suoi rapiton e poi 
abbandonata tra i rifiuti di 
una discanca Come lei non 
sono mai tornate casa - i dati 
sono del Ministero dell Interno 

69 persone per 32 di queste 
la famiglia aveva già pagato il 
riscatto Alla tragedia spesso si 
è aggiunta ta tragedia e i fa 
miliari non h a n n o retto al d o 

lore (il p a p à di Cnstina è mor 
[od i crepacuore) 

Per iniziativa della «Mazzot 
ti» icn a Milano nel corso del 
convegno su «Le malattie d a 
sequestro» si sono incontrati 
molti di coloro che per mesi 
h a n n o avuto il n o n invidiabile 
onore di riempire le cronache 
dati industnale milanese Gui 
d o Fioravanti a Silvana Del 
I Orto liberata per quattro mi 
Lardi d o p o sette mesi di pn 
gionia Durante 1 incontro si è 
parlato anche del lacerante 
dilemma «linea morbida - li 
nea dura» Sono intervenuti -
oltre ai familian e agli stessi 
rapiti magistrati e gtunsti 
Sono emersi in pieno i contra 
sti «La linea dura si è rivelata 
finora del tutto mutile» - ha 
detto Carmen Manfredda so 
stituto procuratore generale 

ed esperta in matena - «Impe 
dire per legge ai parenti di pa 
gare il riscatto creerebbe non 
già un diaframma invalicabile 
tra familiari e banditi m a tra 
le famiglie e gli investigatori 
Sarebbe dannosissimo alle in 
dagini predeterminare il c o m 
portamento del magistrato 
senza lasciargli p iena libertà 
nel condurre 1 inchiesta» «Lo 
Stato dovrebbe tenere una li 
nea univoca senza lasciare 
discrezionalità ai magistrali» -
h a ribattuto 1 onorevole Luigi 
Rossi di Montelcra parlamen 
tare democristiano rapito ne! 
1973 e liberato dalla Guardia 
di Finanza - «Non dico che ci 
voglia un divieto legislativo di 
pagare il riscatto ma sono fa 
vorevole ad u n dispositivo c h e 
renda difficile alle famiglie p ò 
ter disporre di patnmoni tali 
d a accontentare i rapitori» 

COMUNE DJ COLLEGNO 
PROVINCIA PI TORINO 

estratto avviso di gara a licitazioni privata 

Fornitura gasolio per riscaldamento fabbricati comunali (U* 
re 1 000 000) per la gestione 1989-1990 

Import» • b « M # M t a L. tM.MO.0M 
Aggiudicazione art 15 leti • ) L. 30 marzo 1961, n 111 
Richieste tnvfto, »n carta bollata, corredale dalla dichiarazio
ni succesalvanvflt» verificabili, provisi» nel bando di gora, 
inviato ali Ufficio Pubblicazioni dell» Comunità Europee in 
data odierna non saranno vincolanti par I Arnmtnntrezlon» • 
dovranno pervenire ali ufficio Protocollo entro il 26 ottobre 
1989 
Per copia bando ed Informazioni rivolgersi ufficio Contratti 
tei 011/4051956. 
Collegno 22 set tembre 1969 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

I compagni Giorgio Silvana e Spar
taco nel 4" anniversario della 
scomparsa ricordano con immula 
to affetto il compagno 

mici OSSOLA 
(Cine) 

e in sua memoria sottoscrìvono per 
I Unità 
Milano 30 settembre 1989 

I compagni della 41* sezione parte 
cipano al dolore di Donato e della 
famiglia per la scomparsa del pa 
dre 

GIUSEPPE GUADAGNO 
In sua memoria sottoscrivono per 
IUnità 
Tonno 30 settembre 1989 

Neil occasione del 12° anniversario 
della morte la figlia Ma affettuosa 
mente rimpiange e ricorda a quan
ti lo conobbero il compagno parti
giano 

ATTUO CATTANEO 
Sottoscrive per IVmtà. 
Milano 30 settembre 1939 

A quattro anni dalla prematura 
scomparsa le compagne e le ami
che delia Simens Tic ricordano la 
cara 

ROSA VAILATI 
con immutalo aflelto e sottoscrivo
no per il suo giornale 
Cassina de Pecchi 30 

La famiglia ringrazia tulli coloro 
che hanno partecipato al lutto per 
la morte di 

ANTONIO TARAMEUJ 
Un grazie riconoscente al Presiden 
le della Repubblica ai Presidenti 
del Senato e della Camera ai rap
presentanti delle Istituzioni e dei 
Partiti a tutti gli amici e ai compa 
gru Un abbraccio particolare a chi 
anche in questa occasione havolu 
to ricordarlo con affetto 
Milano 30 settembre 1989 

I compagni della sezione Bancan 
espnmono profonde condoglianze 
alla (dm gì a per ia scomparsa de) 
compagno 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano 30 settembre 1989 

I compagni della sezione Bancari 
partecipano al dolore del compa 
gno Angelo Rossi per la scompar 
sa del papa 

AUGUSTO 
Milano 30 settembre 1989 

Susi Espos to è vicina nel dolore al 
compagno Angelo Rossi per la per
dila del papà 

AUGUSTO 
Milano 30 settembre 1989 

A memoria del k m •domo 

(a mamma ed Emilio lo ricordino a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
amarono 
Milano 30 settembre 1989 

1986 1969 

FRANCESCO CONSCIO 
I tuoi cari con Immutato affetto 
Genova 30 settembre 1969 

Nel 30° Anniversario della scompar* 
sa del compagno 

BRUNO POGGI 
il figlio Enrico io riconta sempre 
con affetto a compagni amici e co
noscenti e in sua memoria sono* 
scrive per Wnitù. 
Genova 30 settembre 1969 

Tre anni fa morivano i compagni 

NINI e ABBONDIO 
MASSA 

figure popolarissime del movìmen* 
to operaio e comunista, conoscili* 
tissime a Vercelli Due antifascisti 
della primissima ora. Abbondio fu 
anche un 'ardito del popolo* Il lo
ro lavoro il loro sacrificarsi per il 
partito fu di assoluto rilievo e decisi
vo in no» pochi momenti Sono co» 
stantemente presenti nel nostra ri
cordo dei comunisti e dei demo
cratici li nipote Aldo Massa e kuni-
flia in memoria degli ili offrono 

0.000 lire per /Mirti 
Vercelli 30 settembre 1989 

Ciao mamma nostra! 

GRAZIA SAPIENZA 
VHOW FREMI 

Hai raggiunto nonno papa zio 
Aniello Gaetano e Antonio e ora 
non soffri più Ma ci mancherai tan 
to Graziella è grata a zia Franca per 
I amore e la dedizione con cui si e 
presa in ogni momento cura di te 
Milano, 30 settembre 1989 

È morto il compagno 

KIU0 P0RCMM 
Era Iscritto al partito dalla fondazio
ne Perseguitalo dal f&sciimo si-era 
recato in Calabria per otto anni per 
non prenderne la tessera. A dare la 
triste notizia sono i nipoti Roberta e 
Sauro I funerali si svolgeranno qu> 
sia mattina alle 10 30 alle Cappelle 
del Commiato di Capeggi I compa
gni della sezione Cario Marx e la re
dazione dell Unite porgono al nipo
ti e al familian tutti le più sincere 
condoglianze 
Firenze 30 settembre 1989 

Nei 1" anniversario delle scompar 
sa di nonna 

i Tigli sottoscrivono per t'Unita. 
Firenze 30 settembre 19S9 

f 
& 

* \ 

Paolo Crepet 
Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO DI VIVERE 
Anatomia del suicidio 

La complessità di un fenomeno in 
crescente diffusione in Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive 

I Cirri 
Lire 24 000 

Editori Riuniti 

stasi 

Firenze: 
«Gambizzati» 
i cavalli del 
«Biancone» 

P B riRENZE Hanno «gambizzato» una statua della fontana del 
Nettuno in piazza Signona a Firenze I cavalli del cocchio di 
marmo che sostiene il Nettuno sono stati trovati con Ir zampe 
spezzate ieri mattina alle 2 L allarme è stato da to a una guardia 
giurata da alcuni passanti che avevano notato le due zampe di 
marmo dentro la vasca della fontana Non è la prima volta che 
il «Biancone» - cosi viene chiamata la statua in termini non 
esat tamente elogiativi - è la vittima di atti vandal ci con que 
st ultima ai cavalli il numero delle aggressioni sale a quattro in 
quindici anni In Comune hanno intenzione di prendere prowe 
dimenìi «antivandalo» si parla di intensificare la \ ig iUnz i di 
piazza Signona nelle ore notturne La fontana voluta da Cosi 
m o 1 dei Med ci fu realizzata nella seconda metà del C nque 
cen to da Bartolommeo Ammarinati e dal Giambologna 

• NEL PCI 
Il Comitato centrale del Pei è 
convocato per lunedi 2 ottobre 
alle ore 16 30 con il seguente 
ordne del giorno 1) Affran 
camento dai vecch o s stema 
politico questione urbana e 
democrazia locale 2) Var e 
La relazione introduttiva sarà 
svolta dal segretario generale 
del Pei Achille Cicchetto 

INIZIATIVE DI OGGI 
Bassolmo Napoli D Alema 
Bari Veltroni Isola del Liri 
(Fr) Canelti Modena Manna 
ro Bologna Pettman Padova 

CONVOCAZIONI 
I senator comunisti sono tenu 
ti ad essere presenti senza ec 
cezone alla seduta antimen 
diana di martedì 3 ottobie 
odg Ustica 
L assemblea del gruppo co 
munlsta del Senato è convoca 
ta per mercoledì 4 ottobre alle 
ore 18 odg legge finanziaria 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 12 DI SCANDIANO (Re) 
Al sensi dell art 6 della Legge 25 febbraio 1987 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto, con
suntivo 1986 della gestione sanitaria 

(in mig l ia ia di l ire) SPEME 

Denominazione 

anno 1989 

Accertamenti 
da conto 

tonsurivo 
anno 1986 

Denominazione 

Traslerimentl correnti 
Entrate vane 
Totale entrate correnll 
Trasfer meni in conto cap mie 
Assunz oni d presi ti 
Part te d giro 
Totale 
Disavanzo 

Totale generala 

43 099 128 
1 277 000 
44 376 128 

530 000 
2 000 000 
7 297 500 
54 203 628 

23 863 263 
1 333 047 

28 196 670 
2 517 400 

3 986 003 
34 700 073 

6 630 603 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 
Rimborso prest ti 
Part te di giro 
Totale 
Avanzo 

Previsioni di impegni « • 
competenza da conto 

bilancio consuntivo 
anno 1969 anno 1M6 

44 362128 34446268 

530000 2 M 4 9QQ 
2014000 13503 
7 297 500 3 9 6 6 0 0 3 

S4 203 628 41330 678 

41 330 676 Totale generale 

IL PRESIDENTE 

8 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 
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La légge sulla droga 
Maggioranza costretta 
ad approvare le norme 
suf «denaro sporco» 

"• GIUSEPPI F. MENNELLA 

• • Ì R O M A . • Due articoli' ap-
proUtlin due sedute e un in-
finirsi' delle polemiche < sulla 
guerra al narcotraffico, È il 
senso della giornata di ieri ai 
Serrato, dove le commissioni 
Giustizia e Sanità hanno pro
seguito nell'esame dei dise-
gncj di legge contro gii stupe
facenti,. Una, seduta è prevista 
anqhe oggi, breve interruzione 
domenica e tre sedute lunedi. 

Gli articoli passati ieri sono 
l'8 e il 9, Riguardano il rici
claggio di'danaro sporco e le 
pene da applicare per questi 
tipi di reati. La loro approva
zione hn .fatto seguito alla 
soppressione - voluta dalla 
maggioranza - di:altri due ar
ticoli* (iln sesto e il settimo) re-
lativTàìla definizione del reato 
di traffica di stupefacenti e di 
associazione per traffico -di 
droga. Tutte queste norme 
erano state introdotte nel testo 
approntato dal comitato ri
stretto delle commissioni e 
desunte pari pari dal disegno 
di logge del Pei contro i vendi
tori !dj morte. Ad innescare la 
polemica è stala proprio la 
soppressione degli articoli 6 e 
7 e la conseguente, immedia
la e ferma reazione dei com
missari comunisti. A quei pun
to la maggioranza ha capito 
che non poteva spingersi oltre 
chiedendo, anche la soppres
sione «dell'articola - 8 perché 
avrebbe* tìato ancora pio forza 
alla^éjhpS^'^ó'munisja sulla 
troppQ,',tiepidft volontà eli col
pire il 'traffico e i trafficanti di 
stupefacenti, riducerido que
sta (egèe ad uno strumento di 
repressione dei drogati. 

È con queste premesse che 
è iniziata ieri mattina una 
contrastata seduta dedicata 
all'articolo 8: impiego di da
naro proveniente da traffico il
lecito di sostanze stupefacen
ti. Una riflessione approfondi

ta sulla norma ha indotto I co
munisti a presentare migliora
ménti nel senso di definire più 
puntualmente le figure di rea
to e i comportamenti delittuo
si in modo da togliere generi
cità al testo e rendere applica
bili le pesanti sanzioni. Insom
ma, una norma che serva ai 
giudici per poter perseguire i 
riciclatori di danaro sporco e 
non un «manifesto* inutilizza
bile nelle aule di giustizia. 

Un'esigenza che maggio
ranza e governo non hanno 
potuto non riconoscere giusta 
e fondata, ma-hanno voluto 
rinviare le opportune correzio
ni e integrazioni alla discus
sione in aula. «Per la frenesia 
dei tempi per cui non si discu
te nel merito delle norme svi
lendo il lavoro che si pud e si 
deve fare nelle commissioni», 
ha commentato Ersilia Salva
to. L'articolo è stato cosi ap
provato nel testo originario 
compresa la parte relativa alle 
pene: da dieci a venti anni di 
reclusione. La proposta co
munista graduava le pene in 
modo diverso (da 5 a 12 anni, 
ma agganciati a sicure ipotesi 
di reato). A testimonianza dei 
clima avvelenato che regna 
nelle commissioni, c'è la sorti
ta del presidente della com
missione Sanità, il socialista 
Sisinio Zito, di rifilare ai gior
nalisti la favola della maggio
ranza che apprpva norme più 
sevère cji quelle proposte dal 
Pei.- Ma Zito si è guardato be
ne dallo spiegare la storia dal 
principio alla Une. E dimenti
cando che gli articoli 6 e 7 so
no stati soppressi («e non ac
cantonati come pure sì poteva 
per meglio definirli», come ha 
affermato Nereo Battello, se
natore comunista) : ma la rea
zione del Pei ha Indotto ora la 
maggioranza a dire che quegli 
articoli saranno ripescati. 

Il convegno dì Rimini 
Oltre la droga il malessere 
Uh adolescente su, tre 
passa il tèmpo inestrada 
Al'fd^d1 ,Qel dramma pur atroce dèi morti per 
overdose che quest'anno sono già 791, c'è que-
stio$fcusu cqi rjón sì è riflettuto abbastanza. Il 7 
per ceritoidegli adolescenti italiani vive una situa
zione di malessere, un ragazzo su tre passa le sue 
giornate sulla strada e non conosce forme dì par
tecipazione sociale. Dati emersi al convegno sulte 
tossicodipendenze che si svolge a Rimini. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

' MARIA R. CALDERONI 

tm RIMINI. Almeno un milio
ne di adolescenti in Italia si 
trova in una siluazione di ma
lessere (precoci abbandoni 
scolastici, lavoro illegale, de-
nuncia;pep*éati, tossicodiperti 
dentàl Istituzionalizzazione, 
dislbilita): si tratta del 7.per 
ceijr.0 dei nostri ragazzi È la 
mappa di un disagio a vasto 
raggio; fra i 16-18 anni un 
adolescente su tre trascorre 
ogni giorno il proprio tempo 
sulla strada, vale a dire «ad al
to rìschio di marginalità»; un 
ragazzo su tre non appartiene 
a nessun tipo di associazioni
smo, non pratica nessun 
sport, non frequenta nessun 
circplo culturale, non parteci
pa a una qualsiasi forma di vi
ta sociale. 

Questi i «numeri» usciti al 
convegno sulle cause detta 
tossicodipendenza che, da ie
ri sino a domani, l'associazio-
nejpapa Giovanni XXIII» tiene 
a Rlrnini. illustrati dal fondato
re dpn Oreste Benzi a una pla
tea folta-dì 400 persone, ope
ratori sociali, studiosi, giovani, 
volontari impegnati nell'arduo 
campo della droga, 

È tra questo milione di ado
lescenti «a rischio», che si ri
trova «il più alto numero di 
destinati alla png-one* 6mila 
l'anno, con una durata media 
di carcerazione di 15 giorni. 
quasi lutti senza titolo di stu
dio, quasi tutti di bassa estra
zione sociale e molto spesso 
stranieri e nomadi, ragazzi nei 
confronti dei quali «la prigione 
è stata sempre usata come 
strumento di controllo», peral
tro inefficace. 

Da una nostra indagine su 
300 tossicodipendenti - dice 
don Benzi - risulta che -nep
pure uno ha cominciato a 
drogarsi perché era senza la
voro, al contrario il lavoro l'ha 
pento perché si drogava; che 
neppure uno ha cominciato, 
perché non poteva frequenta
re la scuola, al contrario l'ha 
abbandonala perché si droga
va». Anche nelle terapie di re
cupero, «il lavoro di per sé, 

l'andare a scuola di per sé 
non guarisce il tossicodipen
dente. né lo libera». Ciò che lo 
guarisce e lo libera «è sola
mente la scoperta di motivi 
validi per lavorare e per stu
diare" 

Qualcosa che vale, come 
diceva i! titolo dì un famoso 
film, il recupero di se stesso 
come individuo e membro 
della società. Ma come e do
ve? Questa, secondo il fonda
tore della associazione, è la 
domanda cruciale. Ma qui «la 
responsabilità diretta della so
cietà è enorme. Essa paria di 
non violenza e propina vio
lenza, parla di onestà e si or
ganizza in caste potenti, dove 
non c'è posto per i fuori casta; 
parla di libertà e impone 
schiavitù; lotta contro mafia, 
'ndrangheta e camorra, ma in 
realtà le organizzai. E tra i fat
tori a più alto rischio, c'è la 
scuola, «che funziona come 
uno strumento di emargina
zione e di selezione dei più 
forti»; e c'è la famiglia; «sono 
moltissimi i tossicodipendenti 
che dichiarano di avere avuto 
una casa, ma non una fami
glia». 

Assolutamente (ermi nel re
spingere la liberalizzazione 
degli stupefacenti, gli operato
ri dell'associazione «Papa Gio
vanni» considerano altrettanto 
fermamente non ammissìbile 
la modica-quantità. sia di dro
ghe pesanti che leggere. 
«Dobbiamo vigilare perché la 
nuova legge sulla droga non 
venga attuata per rispondere 
solo, alle angoscie degli adul
ti. alte emozioni di massa e 
agli interessi dei partiti", anzi
ché al recupero del tossicodi
pendente. 

L'associazione «Papa Gio
vanni XXIII» nasce a Rimini 
nel 1968, come gruppo spon
taneo che si occupa di handi
cappati, La prima casa (ami
glia apre nel 1973. oggi i cen
tri sono 18, sparsi in tutta Ita
lia (Rimini, Faenza, Bologna, 
Venezia, Firenze, Verona. Vi
cenza) . 

Ammaliato dall'eruzione 
Ralf Hubnér, 25 anni, 
è caduto in un burrone 
oltre la cinta di sicurezza 

La Protezione civile aveva 
preso misure speciali: 
non sono bastate. La lava 
per ora è a quota 1600 

Lo «show» dell'Etna uccide 
un giovane turista tedesco 
Una notte di ricerche, poi la tragica scoperta: in un 
burrone dell'Etna è stato ritrovato il corpo senza vi
ta dj Ralf Hubner, un turista tedesco scomparso 
giovedì sera. Il giovane è rimasto vittima della pro
pria curiosità per la colata di lava. Non è servita, 
così, la «fascia di rispetto» istituita proprio per scon
giurare incidenti. La lava ha raggiunto quota 1.600, 
e si dirige verso est. Esclusi pericoli immediata 

NINNI ANDMOLO 

• i CATANIA. L'Etna ha già 
fatto ta sua vittima. È Ralf 
Hubner, 25 anni, originario di 
Norimberga. Un turista tede
sco che, inesperto dei luoghi 
e malgrado il buio della notte, 
non ha saputo resistere alla 
curiosità di avvicinarsi il più 
possibile alla colata lavica ed 
è precipitato in un burrone 
profondo alcune centinaia di 
metri. La disgrazia è avvenuta 
nella tarda serata di giovedì, 
nella zona di Monte Pomicia-
ro, a nord del comune di Zaf-
ferana, a quota 1.600. Una 
sorta di belvedere dal quale è 
possibile osservare il fiume di 
lava che scorre in direzione 
della valle del Bove: un punto 
d'osservazione che richiama, 
durante le eruzioni del vulca
no, turisti e curiosi. Giovedì 
sera, attorno alle 22, Ralf Hub
ner aveva scavalcato la tran-
sén natura, posta su disposi
zione della Prefettura di Cata
nia per scoraggiare l'accesso 
a una zona impervia e perico

losa dove, negli anni scorsi, si 
sono verificate altre morti e al
tri incidenti. Senza neanche 
l'aiuto di una lampadina ta
scabile il giovane tedesco che 
precedeva di alcune decine di 
metri Anita Stinch, la ragazza 
che lo accompagnava nel suo 
viaggio in Sicilia, ha inciam
pato ed è precipitato nel vuo
to. È stata lei a lanciare l'allar
me e a far scattare le ricerche 
che hanno coinvolto militari e 
volontari della Protezione civi
le. Mattia fine, .ieri mattina, le 
squadre di soccorso hanno 
trovato solo un corpo senza 
vita. 

Monte Pomiciare dista in li
nea d'aria alcuni chilometri 
dal fronte della colata lavica 
che scorre adesso nella valle 
del Bove, nella zona di Monte 
Musane, in una sorta di conca 
pianeggiante posta a quota 
1.700 e che sfocia nel grande 
alveo della valle del Bove, bar
riera naturale che protegge i 

Una recente eruzione dell'Etna 

centri abitati e le campagne 
del versante orientale dell'Et
na. Mercoledì mattina, alla fi
ne di un vertice al quale aveva 
partecipato il ministro della 
Protezione civile Vito Lattan
zio, Ira le misure di prevenzio
ne annunciate per fronteggia
re la situazione si era decisa 
l'istituzione di una «fascia di 
rispetto* attorno alla colata. 
Un provvedimento volto ad 

impedire l'accesso alle zone a 
rischio. Eppure la disgrazia 
c'è stata lo stesso, analoga a 
quella avvenuta circa tre anni 
fa quando a rimetterci la vita 
fu un giovane professionista 
catanese. Ora controlli e divie
ti andranno ulteriormente stu
diati ed intensificati. 

Dopo diciotto giorni di atti
vità cosiddetta «stromboliana» 
(esplosioni, fontane di lava, 

trabocchi di magma) interval
lata da breve eruzioni e ac
compagnata da continui tre
mori e da scosse telluriche, 
nella tarda serata di mercoledì 
l'Etna è entrato in pieno eru
zione. Da quota 2.600, dove si 
è aperta la frattura dalla quale 
fuoriesce il magma, la lava è 
scesa fino a quota 1.700, per
correndo circa 7 chilometri in 
direzione sud sud-est. l.a velo
cità di movimento del fronte 
lavico, inizialmente abbastan
za sostenuta, è andata via via 
riducendosi. Non c'è pericolo 
immediato per le popolazioni, 
il fronte lavico è distante dai 
centri abitanti di Milo, Fomaz-
zo e Zafferana e si dirige verso 
la valle del Bove. La situazio
ne, comunque, viene tenuta 
costantemente sotto controllo. 
Ieri ta Prefettura ha dato noti
zia della rilevazione di un 
nuovo fascio di fratture, per 
ora inattivo, ubicato nei setto
re sud-est del vulcano tra i 
2.700 e i 2.600 metri di quota. 
«In questo momento non ci 
sono pericoli - dice il profes
sor Letterio Villari, già diretto
re dell'Istituto internazionale 
di vulcanologia di Catania -
ma lo stato dell'Etna è in con
tinua evoluzione. Si può confi
gurare, quindi, anche una si
tuazione diversa da quella at
tuale. Non ci sono previsioni 
precise, tuttavia non si può 
escludere che le fratture si 
propaghino verso quote più 

Un deputato de fino ad un anno fa proprietario dell'azienda sott'inchiesta 
Emesse tratte false che la Banca Popolare di Verona ha sempre scontato 

Estrogeni, truffa da 13 miliardi 
Era di proprietà di un deputato democristiano la 
«European pharmaceulic company», il cui ammini
stratore è sotto inchiesta per un colossale traffico di 
estrogeni. L'onorevole l'ha venduta prima che scop
piasse lo scandalo a degli imprenditori milanesi, che 
si sono ritrovati con 13 miliardi di debiti e lo hanno 
denunciato per truffa ed associazione per delinque
re. Coinvolti anche alcuni funzionari bancari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H VERONA. Un salto indie
tro al 6 maggio scorso. A Mila
no, in un deposito vicino alla 
stazione, fanno irruzione i ca
rabinieri dei Nas. Dentro, ci 
sono estrogeni (destinathad ' 
allevamenti zootecnici del Ve
neto) per un valore al detta
glio di almeno 30 miliardi, e 5 
persone che vengono arresta
te con le mani nel sacco; fra 
queste, Aldo Pagani, ammini
stratore unico dell'Epe, Euro
pean pharmaceutical com
pany (un'azienda di Agrate 
Brianza che commercia all'in
grosso). ed altri due dipen
denti della società. Un «colpo 

grosso» al mercato nero degli 
anabolizzanti che gonfiano a 
dismisura manzi e vitelli, con 
relativi rischi'per la salute del 
consumatore. Ma ne nasce 
anche un fecondo scandalo: 
pian piano salta fu^ri che la 
Epe è stata, fino ad un anno 
fa, di proprietà di un deputato 
de veronese, l'on. Gianmario 
Pellizzari, uno degli uomini 
della Coldiretti. Pellizzari l'ha 
venduta ad alcuni imprendito
ri che, convinti di acquistare 
un'azienda sanissima, si sono 
invece ritrovati con un «buco» 
di 13 miliardi. È scattata una 
serie di denunce incrociate, 

fra le quali sta tentando di di
stricarsi la Procura di Monza, I 
compratori dell'Epe - Giam
battista Del Campo e France
sco Gargiuolo - hanno de
nunciato per truffa ed associa
zione per delinquere l'on. Pel
lizzari, il suo «socio» Aldo Pa
gani, l'ex sindaco della socie
tà Stefano Dono e 4 
funzionari della Banca Popo
lare di Verona. II deputato ha 
controquerelato Del Campo e 
Gargiulo per truffa e calunnia. 

L'Epe esisteva (da poco è 
stata dichiarata fallita) dal 
1984, fondala da Aldo Pagani 
e dall'on. Pellizzari, ammini
stratore unico fino alla vendi
ta. Dopo un paio d'anni di 
normale attività, nel 1987 l'im
presa ha iniziato ad accumu
lare fortissimi debiti, uno "sco
perto» di oltre 10 miliardi con 
la Banca Popolare, dovuto ad 
uno strano «vizìetto»- la ditta 
presentava alla banca raffiche 
di tratte, relative a merce ven
duta, facendosi anticipare gli 
importi. Ma alla fine le tratte 
non venivano pagate dai «de

bitori». La Banca pagava sen
za batter ciglio, senza control
lare, senza insospettirsi. Se
conda puntata nei primi mesi 
del 1988: l'on. Pellizzari pre
senta alla Popolar&una nuova 
serie di tratte, emesse su ditte 
molto solide, per una decina 
di miliardi. La Banca gliele 
sconta ancora, t senza accor
gersi che i documenti sono 
falsi. Le ditte «debitrici», quan
do le tratte scadono più avan
ti, cadranno dalle nuvole. 
Una, la Cambiaghì spa, de
nuncia a sua volta J'on. Pelliz
zari per falsa fatturazione. La 
Epe, in sostanza, continua ad 
inghiottire miliardi dalia ban
ca ingenua (l'on. Pellizzari è 
fra l'altro membro della com
missione Finanze della Came
ra) o compiacente, lasciando 
in cambio documenti fasulli. Il 
13 giugno 19S8 il deputato 
vende la sua quota a Del 
Campo e Gargiuolo, ma non 
esce completamente dalla so
cietà: continua a tenerne 
l'amministrazione, tramite 
un'altra sua impresa, l'Euro-

tarma, e «garantisce» eventuali 
debiti fino allo scadere del
l'anno. Gli acquirenti sono 
convinti di avere fatto un 
buon affare, le banche li rassi
curano: l'Epe è solida, even
tuali debiti sono «garantiti» 
dalle tratte (fasulle) in sca
denza. Passano le vacanze, e 
arriva ta stangata: la Popolare 
chiede all'improvviso ai nuovi 
entrati l'immediata restituzio
ne di quasi \4 miliardi di debi
ti accumulati dall'Epe (soldi 
spariti nel nulla), si fa avanti 
anche la Cattolica per quasi 
altri due miliardi. Somme in
ghiottite da qualcuno nella 
precedente amministrazione. 
E l'on. Pellizzari, che pure 
aveva sottoscritto una fideius
sione? SÌ dichiara «ignaro» di 
tutto, vittima a sua volta di 
qualche manovra. Comunque, 
è l'unico cui la banca non ha 
chiesto niente. Anzi: lo stesso 
giorno in cui «affondava» 
l'Epe, la Popolare gli ha con
cesso un ennesimo mutuo 
personale, 3 miliardi da rim
borsare in 10 anni. D MS 

Il contratto vieterà i pizzicotti 
Critico, e autocritico, Cipputi vuota il sacco. Davanti al
le molestie e violenze sessuali nei posti di lavoro è ri
masto alla finestra. Ma i casi si moltiplicano ed è ora 
di farne una «questione sindacale». A Bologna te don
ne lanciano l'idea di una indagine nelle fabbriche. E 
nel prossimo contratto dei metalmeccanici questo te
ma potrebbe entrare a pieno titolo. I (pochi) dati co
nosciuti rivelano che la questione è preoccupante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

• H BOLOGNA Le donne lo 
hanno gridato per anni anche 
in fabbrica c'è una «questione 
sessuate» Troppo spesso il 
prezzo della carriera o dell'as
sunzione è legata a un cedi
mento al ricatto sessuale. Per 
non dire del «gallismo» pesan
te e becero. Pigmalione si na
sconde anche all'ombra dei 
capannoni. Per di più tollera
to, segretamente ancora invi
diato da chi non ha la Messa 
«disinvoltura" La molestia ses
suale, la violenza, sintomo e 
metro della discriminazione 
più antica, costa tuttora isola
mento, solitudine, angoscia, 
in una spirale che è difficile 

interrompere. Anche fra le 
donne c'è chi resta invischiata 
in una sudditanza condificata 
nei secoli. E perfino il sinda
cato, bandiera dei diritti cal
pestali, si è vestito spesso di 
una impotenza che sconfina
va nella complicità. Ora però 
qualcosa si muove. Di «certe 
cose» parlano anche gli ope
rai. Lo fanno, a Bologna, al
zando il coperchio sui silenzi. 
la perplessità, la sfiducia, la 
malizia, perfino l'omertà. A un 
anno dal congresso provincia
le, il consiglio generale della 
Fioro dedica una intera gior
nata di discussione al tema in
consueto della «sessualità nel

la società e nei luoghi di lavo
ro*. A spingere gli uomini, fi
nalmente, ad affrontare di 
petto la questione è la convin
zione che le molestie aumen
tino. Qui come nel resto d'Ita
lia. La voglia di capire e di ca
pirsi è tanta, anche se i lin
guaggi stentano ad intrecciar
si, a farsi coscienza comune. 
Di certo colpiscono alcuni da
ti. 

Dieci milioni di lavoratrici 
nei paesi della Cee affermano 
di essere state molestate. «Il 
segno di quelle esperienze -
ricorda Maddalena Grandi - è 
la malattia, lo stress che non ti 
abbandona più, la depressio
ne. Perfino il rischio di trasfor
marsi, agli occhi di molti, da 
vittima in colpevole». 

Secondo una inchiesta svol
ta tra 4mila lavoratrici, dal 
Coordinamento donne Cgil di 
Roma il 35% delle intervistate 
afferma di avere subito mole
stie sessuali. Il settore più a ri
schio è la Sanità con il 60^, 
seguita dai ministeri con il 
43%. Ma anche nei piccoli 
esercizi commerciali a condu

zione familiare il vizio della 
mano morta o di più pesanti 
attenzioni è alquanto- diffuso: 
39%. Bersaglio, predestinato è 
la donna in età fra i 30 "e 40 
anni, nubile, separala o vedo
va, generalmente impegnata 
nella società. Un «tipo», in
somma, che contrasta con 
l'immagine tramandata dalla 
nostra cultura. 

Ma di cosa è espressione la 
molestia sessuale? Perché il 
maschio si sente autorizzato 
ad abusare di un altro essere 
umano' C'è sì una pressione 
esercitata da chi gode dì un 
potere derivato dalla gerar
chia. Ma c'è anche quella me
no «limpida», più ambigua, 
del collega che continua sem
plicemente a considerare la 
donna solo come oggetto, che 
non ne nconosce l'individuali
tà, la diversità. Lo psicologo, 
professor Merini, accenna al 
significato «compensativo del
ta violenza sessuale per recu
perare l'identità smarrita a 
causa delta frustrazione pro
fessionale» La tesi è provoca
toria, ma non convince molto. 

Per Edgarda Degli Esposti, 

della segreteria Fiom, «la ses
sualità violenta non è un ec
cesso di desiderio ma la for
ma erotica dell'odio». «La ses
sualità adulta - aggiunge - è 
fatta di fantasia e pratica ses
suale. L'importante è che i 
due piani restino distinti, Pur
troppo viviamo in una società 
che si fonda sul possesso, sul
la mercificazione esasperata 
dei rapporti. Il problema è tut
to culturale-. 

Intanto che risposte può 
dare il sindacato al richiamo 
che viene dalle donne? «Credo 
che già nei prossimi contratti 
di lavoro si dovrebbero inseri
re clausole, capitoli che af
frontino questo tema - dice 
Alessandra Mecozzi, neo se
gretaria nazionale della Fiom 
-. Quella è già una occasione 
per affrontarlo. Ma non mi 
piace l'idea di utilizzare san
zioni disciplinari: nschiereb-
bero dì riproporre il modello 
del regolamento di conti fra 
uomini". A fine anno il nuovo 
appuntamento. Per un proble
ma. purtroppo, tristemente 
vecchio. 

I resti dei reali di Montenegro partono per il ritorno in patria 

Da Sanremo a Cettinje 
Tornano in patria 
le salme dei reali 
di Montenegro 
• • SANREMO. Dopo sessan
totto anni le spoglie mortali 
dei reali di Montenegro hanno 
lasciato la cripta della chiesa 
ortodossa di Sanremo per fare 
ritomo a Cetinje, l'antica capi
tale montenegrina. La cerimo
nia si è svolta ieri mattina da
vanti ad autorità civili, religio
se e militari sia italiane che ju
goslave. La delegazione slava 
era guidata da Miles Raduto-
vie, in rappresentanza della 
Repubblica del Montenegro. Il 
rito religioso, rigorosamente 
ortodosso, è stato celebrato 
all'interno della chiesa russa, 
poi il sindaco di Sanremo, 
Leo Pippione, ha inaugurato 
nel giardino della chiesa due 
busti raffiguranti Vittorio Ema-
nule IN, re d'Italia e sua mo
glie, ta regina Elena, figlia del 
re Nicola I del Montenegro. 
Un omaggio ai due regnanti 
italiani che si recarono più 
volte a far visita agli ex sovrani 
slavi. 

Terminala la funzione reli

giosa le quattro bare della fa
miglia reale con i resti di Nico
la I, della moglie Milena e del
le figlie Vjera e Xsenija hanno 
percorso le strade del centro 
di Sanremo, precedute dalla 
banda musicale dell'esercito 
che suonava la marcia fune
bre di Chopin. Erano presenti 
anche Nicola Petrovic, proìii-
potè del monarca e il conte 
Carlo1 Galimberti, in rapprese* 
nanza dei Savoia. Oggi le sal
me raggiungeranno Cetinje 
dove riceveranno gli onori mi
litari e beneficeranno della ve
glia degli anziani del paese e 
degli uomini di cultura. 

Con il ritorno in patria delle 
salme si è conclusa una vicen
da che, nelle settimane scor
se, aveva sfioralo t'incidente 
diplomatico. Infatti, alle ri
chieste di restituzione avanza
te dalla -Jugoslavia, era segui
to, in un primo tempo, il rifiu
to dell'amministrazione co* 
munale di Sanremo. 

Nuovo alt al Bollettino 
Il Consiglio di Stato: 
trae in inganno 
non si tratta di tasse 
• I ROMA. Nuova importante 
sentenza della magistratura 
contro il «Bollettino nazionale 
imposte e tasse». II Consìglio 
di Stato, sesta sezione, re
spingendo l'appello dell'edi
tore contro l'ordinanza emes
sa dal Tar del Lazio nel luglio 
scorso, ha confermato la sen
tenza del tribunale ammini
strativo che sospese l'autoriz
zazione del ministero delle 
Poste per la stampa dei mo
duli di conto corrente. 

Il «Bollettino nazionale del
le imposte e tasse» è da mesi 
al centto di numerose cause 
e ricorsi a tribunali e preture. 
Il nostro giornale e il Salva-X, 
gente si sono più volte occu-* 
pati dì questa pubblicazione 
raccogliendo le proleste di 
molti cittadini che, ricevuto il 
conto corrente col proprio 
nome e indirizzo prestampa
to, avevano ritenuto di dover 
versare gli importi di 119 o 
148mila lire nella convinzio
ne di adempiere cosi ad una 
ingiunzione di pagamento 

per tasse o contravvenzioni. 
Sul bollettino di conto cor

rente nello spazio riservato 
alla causale appariva una 
scritta con la quale si induce
va alla convinzione che il ver
samento era indispensabile 
per non incorrere in «pesanti 
sanzioni civili e penali per chi 
non rispetta le norme fiscali". 
Inoltre nel conto corrente ap
pariva un timbro del tutto si
mile a quelli degli avvisi per il 
pagamento delle tasse, del 
telefono, della luce. Con l'U
nità e il Salvagente, alcune 
associazioni di consumatori 
come il Codacons e la Feder-
consumatori avevano pro
mosso dei ricorsi alla magi
stratura. La prima sentenza 
del Tar del Lazio aveva bkx> 
calo la stampa del Bollettino, 
sospendendo l'autorizzazio
ne del ministero delle Poste. 
Ora il Consiglio di Stato, con
fermando la validità del prov
vedimento, pone le premesse 
per altri pronunciamenti di 
carattere anche penale. 

Traffico d'oro ad Arezzo 
Sequestrati 66 chili 
del prezioso metallo 
Proveniva dalla Svizzera 
• • AREZZO. Un miliardo e 
quattrocento milioni in ban
conote da 100, cinquantami
la e 66 chili di oro puro sono 
stati sequestrati dalla Guar
dia di finanza di Arezzo nel 
corso di un'operazione per 
stroncare un traffico illegale 
di importazione d'oro. 

ti valore complessivo si 
aggira su 2 miliardi e mezzo. 
L'oro proveniva dalla Svizze
ra e veniva importato illegal
mente da alcuni corrieri che 
poi lo smerciavano sia sul 
mercato aretino che in altre 
parti della penisola. Quindi
ci denunce. 

Fra gli inquisiti anche i 
proprietari di una ditta areti
na che riceveva il metallo 
prezioso. L'operazione si è 
concretizzata quando nei lo
cali della ditta orafa, di cui 
non è stato fornito il nome, 
è stato scoperto un doppio 

fondo all'interno di una pa
rete. Qui erano occultati 2 
lingotti d'oro da 12 chili e 
mezzo di provenienza sviz
zera e naturalmente in nero. 

Nei giorni precedenti al
cuni corrieri erano stati for
mati mentre portavano ad 
Arezzo il metallo prezioso. 
Avevano in auto alcuni lin
gotti e il denaro contante. 
Uno degli «importatori» è 
stato trovato mentre indos
sava un giubbetto con una 
ventina di tasche, nelle quali 
si trovavano altrettanti lin
gotti da un chilo ciascuno. 

L'operazione non è anco
ra conclusa e proprio per 
questo ì finanzieri sì sono ri* 
fiutati di rendere note le ge
neralità dei denunciati. Per 
costoro comunque l'accusa 
è di violazione delle norme 
valutarie ed assocìaztne a 
delinquere. 
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Discorso programmatico 
del segretario del Pcc 
Condanna del «maggio» 
Garanzie agli intellettuali 

Per l'economia propone 
di combinare mercato 
e pianificazione socialista 
Deng assente alla cerimonia 

i suoi 40 
è il suo futuro» 

Hong Kong teme Pechino 
Divergenze anglocinesi 
per la restituzione 
Londra: «Dateci garanzie» 

Le celebrazioni per il 40° della Rivoluzione cinese; nella foto, da 
sinistra: ii premier Li Peng, il segretario del Pc Jiang Zemin e il 
presidente Yang ShanjjKun ^ ^ _ _ _ _ _ 

Il segretario del Partito comunista cinese celebra 
il quarantesimo anniversario della repubblica e 
espone la sua piattaforma programmatica. Giu
dizio durissimo sulla «rivolta controrivoluziona* 
ria» e linea cerjnistaper tutto il resto. Pianifica
zione e mercato, poco sui giovani ma garanzia 
agli intellettuali. Deng non ha preso parte alle 
celebrazioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO. Davanti a una 
platea di diecimila tra dirìgen
ti di massimo livello e quadri 
attivisti, il segretario del Partito 
comunista cinese, Jlang Ze
min, ha aperto ieri nella gran
de sala della assemblea del 
popolo le celebrazioni del 
quarantesimo anniversario 
della fondazione della Repub

blica socialista. Dal giorno 
della sua nomina avvenuta 
oramai circa tre mesi fa, que
sto era il suo primo grande 
appuntamento pubblico di ri
lievo e il suo discorso, alla 
stregua di una «dichiarazione 
programmatica», era atteso 
con una certa curiosità. Jiang 
Zemin è stato durissimo nella 

condanna della «rivolta con
trorivoluzionaria». Con la vitto
ria riportata contro 1 disordini 
sono stati difesi i «frutti di cen
to anni di impegno di martiri 
che hanno lottato per la libe
razione e la salvezza* e «di 
quaranta anni di socialismo in 
Cina», sono state garantite le 
condizioni «per i progressi fu* 
turi». Solo il socialismo ha sal
valo la Cina da un destino di 
«etema semidipendenza» dal
le potenze straniere e ha dato 
al paese dei risultati «brillanti» 
che sarebbe «gravissimo erro
re» ignorare o sottovalutare. 
Grazie al socialismo la Cina è 
all'ottavo posto ne! móndo 
per prodotto nazionale lordo. 
Perciò la Cina non defletterà 
mai «dalla via socialista». 

Fatte queste affermazioni di 

principiò, il segretàrio del Pcc 
si e mosso lungo una impo
stazione che si potrebbe defi
nire «centrista» e improntata a 
un certo dinamismo. Il sociali
smo, ha detto, è'«un sistema 
che richiede'costanti arricchì-

* menti è sviluppi delle sue pro
prie basi»: il che significa «cor
reggere le cósectìe non van
no nella struttùYa^ècondmica» 
e «adeguare alle forze produt
tive ie cose che non varino 
nella sovrastruttura». Riforma 
e apertura continueranno 
conciliandosi con il rispetto 
del «quattro principi*. Lo svi
luppo della economia sì base
rà sulla combinazione di «pia
nificazione e meccanismi di 
mercato», ma la vecchia piani
ficazione «rigida» e super ac
centrata dovrà essere riforma-

fa, Il centro della economia 
cinese resteranno le grandi e 
medie imprese pubbliche, ma 
non verrà chiusa la porta ad 
altre forme di imprese: priva
te, collettive, in joint ventures. 
Bisognerà tornare al principio 
«a ciascuno secondo il suo la
voro» e porre fine agli squilibri 
nella distribuzione del reddito 
dovuti alle attività private, op
pure" illegali, oppure non di
rettamente produttive. 

Il segretario non ha avuto 
molte parole per i giovani e il 
loro disagio; è apparso più 
preoccupato per la sorte degli 
intellettuali. Nei loro confronti 
la politica decisa all'Xl con
gresso «non cambierà». Assie
me agli operai e ai contadini, 
gli intellettuali sono i protago

nisti del futuro della Cina: sen
za «il sapere e senza gli intel
lettuali sarà impossibile co
struire il socialismo». Poco an
che sulla democrazia, ma alla 
polemica contro il multipartiti-
smo all'occidentale si è ac
compagnata una piccola am
missione: alcune pratiche dei 
paesi capitalisti «possono set-' 
virci come riferimento, ma 
non possono essere copiate 
indiscriminatamente», 

Questa sera a tenere la ceri
monia celebrativa saranno le 
autorità di governo che hanno 
invitato, come sempre, i rap
presentanti diplomatici. Sem
bra che quelli della comunità 
europea vogliano trovare il 
modo di segnalare una presa 
di distanza. Domani ci sarà la 

grande celebrazione popolare 
nei parchi e in Tian an Men a 
sera con i fuochi di artificio. 
Ma gli ingressi, anche nei par
chi, sono severamente sele
zionati grazie ad inviti ad per
sonali! o alla partecipazione 
organizzata dalle unità di la
voro, In questi giorni la grande 
piazza è stata riaperta, ma gli 
stranieri potevano accedere 
solo grazie ad un invito otte
nuto sul posto mostrando il 
passaporto e i cinesi solo per
ché arrivati in gruppi organiz
zati. Per l'occasione e nel ti
more di chissà quali iniziative 
da parte del pubblico, sono 
stati richiamati a Pechfno mili
tari della legge marziale che si 
erano ritirati nelle caserme 
della provincia. 

——————— La Aquino ribadisce il suo no al rientro delle spoglie dell'ex dittatore 

La morte di Marcos scuote Manila 
Le forze annate in «allarme rosso» 
Cory Aquino continua a respingere gli appelli dei-
la famiglia Marcos e di alcuni rappresentanti del 
suo governo per il rientro in patria delie spoglie 
dell'ex dittatore. «Anche da morto potrebbe cau
sare divisioni», ha dichiarato ieri. Intanto alla ap
parente calma registrata in borsa, si contrappon
gono le notizie sulla situazione dell'ordine pubbli
co: ieri l'esercito è stato posto in «ajjarme rosso». 

L ultimo attira di Imcidi Marcos a suo marito 

• i MANILA. La presidente 
delle Filippine, Cory Aquino 
ha respinto oggi gli appelli 
del vicepresidente'Salvador, 
Laurei e dejyp|sp^ d è i l ' ^ ' 
pnstèifinp' ài "Senato \fiiah' 
Ponce Enrile per un ritorno. 
delle spoglie dell'ex dittato
re Ferdinand Marcos. 

«Dicono che il rientro in 
patria della salma potrebbe 
essere l'ultima occasione 
per una riconciliazione, la 
rispondo - ha affermato il 

capo dello Stato in una 
conferenza stampa - che la 
riconciliazione ci deve esse
re ma secondo., giustizia., 
'Noi ^ò^amù.N-CorTeggqr,© 
gli erróri del'passato* 
. Cory Aquino ha ribadito 
ancora una volta che Mar
cos anche da morto potreb
be causare divisioni nel 
paese e annullare quanto di 
buono il governo ha fatto 
dopo la fine della dittatura 
nel 1986. «È vero, Marcos ha 

i suoi seguaci ma è anche 
vero che c'è gente che non 
l'ama e non l'ha amato per 
essere stata perseguitata du
rante i suoi venti anni di 
presidenza. Ho chiesto agli 
Usa di imporre sanzioni a 
quella com pagn ia aerea 
che dovesse trasportare ille
galmente i resti di Marcos 
nelle Filippine» ha detto an
cora la presidente Aquino 
lasciando aperta, tuttavia, la 
possibilità di riconsiderare 
4'aboliziònedetveto'sùl ri
torno della moglie e dei figli 
dell'ex dittatore. 

A ventiquattro ore dalla 
morte di Marcos la Borsa di 
Manila ha reagito bene; l'in
dice medio composito dei 
prezzi, dopo un calo inizia
le del 16 percento, ha chiu

so al fixing con soli due 
punti in meno rispetto ad 
ieri. 

Trecento fedelissimi di 
Marcos sono sfilati per le 
strade di Manila ed hanno 
poi sciolto la manifestazio
ne senza incìdenti, Il capo 
delle forze armale gen. Re
nato De Villa ha dichiarato 
che la «situazione è assolu
tamente normale» ed ha 
smentito che le truppe sia
no state poste in stato di al
lerta. Fòhttoion ufficiali rife-
risenno, tuttavia, che là pre
sidente Aquino avrebbe 
presieduto oggi una riunio
ne del consiglio di difesa 
durante la quale sarebbe 
stato deciso di mettere le 
forze in «allarme rosso», il 
massimo stato di allerta. 

Le bandiere, per ordine 

del capo dello Stato, sono 
state messe a mezz'asta su 
tutto il territorio ma la vita 
nel paese non ria subito in-
terruzioni. Uffici e negozi 
sono aperti dovunque, an
che nella provincia di Illcos 
Norie dove era nato Marcos 
e dove risiedono i suoi pa
renti. Il fratello Pacifico ha 
partecipato ad una messa 
funebre nel santuario di San 
Jose e ha detto ai giornalisti 
che stava aspettando istru
zioni dalle Hawai per là da
ta e le modalità'dei "funerali 
di Marcos e di sua madre 
Josepha. L'anziana donna è 
morta il quattro maggio 
19SS all'età di 95 anni ma la 
sua salma non è stata anco
ra inumata perché i familia
ri volevano seppellirla insie
me a quella di Ferdinand. 

! • LONDRA, Si sono conclusi 
ièri sera a Londra con un teso 
nulla di fatto i colloqui anglo-
cinesi su Hong Kong ripresi 
dopo un periodo di congela
mento seguito alla strage della 
piazza Tian An Men a Pechi
no. 

Al termine dei tre giorni di 
lavori, la Gran Bretagna non è 
riuscita ad ottenere che Pechi
no non attui immediatamente, 
al momento della restituzione 
prevista per il 1997, un dispie
gamento delle sue truppe al
l'interno della colonia. 

Gli abitanti di Hong Kong 
fanno infatti sempre maggiori 
pressioni su Londra per avere 
più garanzie dai cinesi, visto 
quanto accaduto nella repres
sione militare della rivolta stu
dentesca. Il capodelegazione 
britannico, Robin McLaren, ha 
affermato a chiare lettere che 
se ambedue le parti concor
dano che gli abitanti di Hong 
Kong stanno vivendo una crisi 
di fiducia, «continuiamo però 
ad avere pareri discordanti 
sulle cause di questo proble
ma», 

Il leader della delegazione 
cinese, Ke Zai Khuo, ha con
testato la versione data in Oc
cidente dei fatti della piazza 
Tien An Men. «Si trattava di 

una ribellione controrivoluzio
naria - ha sostenuto nella ore-, 
ve conferenza stampa ài ter 
mine dei lavori - . È a causa di 
notizie di parte e nettamente 
distorte, e di voci attendibili, 
che si è creato allarme nella 
comunità di Hong Kong». 

«Dobbiamo ammettere - ha 
aggiunto il capodelegazione 
cinese - che esìstono grosse 
differenze fra i nostri punti di 
vista su importanti questioni 
di principio». 

I cinesi sostengono in so
stanza che non si può trattare 
sull'entrata o meno delle trup
pe dentro la colonia quando 
fra otto anni scadrà il periodo 
di affitto di 99 anni concesso 
ai Regno Unito. Gli accordi si
glati nell'84 a Pechino prever 
dono, secondo loro senza 
spazio ad interpretazioni, l'au
tomatica creazione di una 
guarnigione cinese ad Hong 
Kong. 

«L'ingresso della guarnigio
ne cinese ad Hong Kong - ha 
sottolineato Ke Zai Zhuo - è 
un simbolo della sovranità 
della Cina». Pechino si appella 
alla lettera dell'accordo, con
fermando d'altra parte l'impe
gno cinese, sottoscritto nell in
tesa, a concedere per cin
quantanni ad Hong Kong una 
sorta di autonomia capitalista. 

Esecuzioni a Johannesburg 
Altri due neri sul patìbolo 
Pretoria ignora gli appelli 
dell'Assemblea dell'Orni 
«JOHANNESBURG. A nulla è 
valso l'intervento dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite. I razzisti del Sudafrica 
hanno usato il cappio altre 
due volte ieri mattina a Johan
nesburg. Sul patibolo sono sa
liti Mangena Jeffrey Soesman, 
36 anni, esponente dell'Afri-
can National Congress, il mo
vimento di liberazione della 
maggioranza nera, e Jacobus 
Freeman, 30 anni, meticcio. 
Entrambi erano accusati di 
omicidio. L'assemblea delle 
Nazioni Unite, nel giorni scor
si, aveva chiesto al governo di 
Pretoria di commutare la pena 
di morte e aveva invitato l'in
tera comunità intemazionale 
e le singqle naùoni ad usare 
la loro influenzarne! confronti 
dei dirigenti di Pretoria. Un 
documento in tal senso è sta
to votato all'unanimità, con 
149 «sì», nessun voto contra
rio, la sola astensione degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra. 
Anche in Sudafrica si erano 
mobilitate le organizzazioni 
contrarie alla pena capitale, 

prima tra tutte quella degli 
«avvocati per i diritti umani». , 
Ma gli appelli alla clemenza 
sono caduti ancora una volta 
nel vuoto. Ieri mattina le ese
cuzioni. Mangena Jeffrey Soe
sman, uno dei due condanna* 
ti, era un esponente dell'Afri- ,, 
can National Congress. Se
condo i giudici nel 1985 parte
cipò ali uccisione di un'inse- > 
gnante nera, Mellina Fass che : 
aveva deciso di andare a * 
scuola nonostante il boicot
taggio deciso per quella gior
nata dal movimenti che sibat
tono contro l'apartheid. La 
donna, secondo faccusa, ven
ne uccisa con il cosiddetto&,* 
-collare di fuoco* e cioè con "-""• 
un copertone, imbevuto d L ^ 
benzina. Infilato atlornU^WP 
corpq della vittima, e quindi/.^ 
incendiato. L'altro condanna- V, 
to, Jacobus Freeman, era àc- j 
cusato dell'omicidio di Pieter "̂  
Jansen, un uomo di 61 anni 
assassinato durante una rapi
na avvenuta nel 1986, net di
stretto di Gordonia, nel sud 
del paese. 

Made in Europe. Ecco la denominazione 

di orìgine controllata dei prodotti europei 

dopo il 1992. 

Ma per quanto riguarda la tivù, non 

bisogna aspettare tanto: Vautunno 

di Telemontecarlo vi mostra subito 

l'immagine di una Europa 

già unificata da un alto standard 

di qualità. 

Un tefcgiornaHsmo indipendente. 

Telemontecarlo non ha compromessi. Per 
questo, vi mostra i fatti come sono, senza 
trucco, con immagini che parlano da sole. 
E le notizie vengono arricchite dagli accordi 
con Eurovisione, CBS, CNN, Visriews e 
Rede Globo. È l'informazione made in 
Europe. 

Lo sport sempre 
in diretta. 

Il pubblico di 
Telemontecarlo 
non manca mai 
agli appuntamenti 

sportivi dì 
rilievo. Dalla 
FI al tennis, 
dall'atlètica allo scì; 
la tivù made in Europe 
offre sempre avvincenti 
dirette commentate da 
esperti e grandi campioni. Anche per Italia 
'90, Telemontecarlo sarà Tunica alternativa 

per chi vuole il meglio del calcio mondiale in 
diretta. 

Rispetto per l'intelligenza del pubblico. 

Ogni giorno, Telemontecarlo mette in 
onda 18 ore di programmazione, delle quali 
più del 50% sono autopradotte. E to fa 
pensando ad un pubblico ogni giorno più 
colto, sensibile ed esigente. Lo dimostrano 
le grandi novità dell'autunno '89; TV Donna 

Mattino, il 
nuovo 
rotocalco al 
femminile, 
Girogiromondo, 
un istruttivo 
gioco per 
bambini, Ladies 

and Gentlemen, settimanale di tentazioni 
scelte. Lo dimostra anche la ripresa dei suoi 
grandi successi: Clip Clip, TV Donna, 
Specchio della vita, con nuove scenografie 
ed idee sempre più originali. 

Pubblicità ma non troppo. 

Così come non si interrompe chi sta 
parlando non si interrompono programmi, 
film o partite in momenti non appropriati. 
La pubblicità su Telemontecarlo c'è ma non 
dà fastidio. È lo show-business made in 
Europe. 

TV senza frontiere. 

10 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 

file:///fiiah'


NEL MONDO 

Costituzione slovena 
Proteste a Belgrado 
Ora la parola passa 
alla Corte suprema 
•TBEJ.GRADO. ti sud della 
Jugoslavia, con in testa Serbia 
e Montenegro, non accetta gli 
emendamenti varati dal Parla
mento della Slovenia. Comizi 
di protesta si sono svolti all'in
terno delle fabbriche serbe e 
montenegrìne, mentre la 
stampa della capitale, «Borea» 
e •Polita» in testa, non rispar
mia accuse ai dirigenti slove
ni, fiori trascurando di critica
re anche il presidente di turno 
della Jugoslavia, lo sloveno 
Janez Drnovsek, per essere 
accorso da New York, dove si 
trovava all'assemblea dell'O-
nu, nella capitale slovena al 
momento dell'approvazione 
degli emendamenti costituzio
nali. 

Per il momento, a parte 
queste bordate verbali, peral
tro non inconsuete nel dibatti
to che si è aperto in questi ul
timi mesi all'interno della fe
derazione, la «questione Slo
venia» è demandata alla Corte 
costituzionale della Rfsj. Ed è 
stata la stessa assemblea fede
rale a rivolgersi alla Corte co
stituzionale che adesso dovrà 
esaminare gli emendamenti 
apportati alla costituzione del
la repubblica socialista di Slo
venia ma anche quelli delle 
altre repubbliche e regioni au
tonome della Jugoslavia. 

In pratica, \ punti controver
si, approvati dalla Slovenia, ri
guardano questioni importan
ti, come il diritto del popolo 
all'autodeterminazione, alla 
secessione ed all'associazione 
con altri Stati, Un altro punto 
concerne il divieto, per il go
verno centrale, di decidere 
l'impiego ,delle forze armate 
nel caso che venga proclama
to lo stato dì emergenza in 
Slovenia, senza il preventivo 
assenso del governo di Lubia
na. 

Questioni comunque che 

non saranno affrontate e risol
te nel breve penodo. La Corte 
costituzionale, infatti, è chia
mata soltanto a decidere solo 
se gli emendamenti approvati 
sono conformi alla costituzio
ne federale Nel caso di un 
verdetto negativo potrà infor
mare il parlamento feerale, 
ma non ha alcun potere per 
decidere ia revoca delle nor
me contestate. 

La stessa costituzione fede
rale non prevede in questo ca
so la possibilità che un orga
no dello Stato possa annullare 
gli emendamenti e le costitu
zioni repubblicane che siano 
eventualmente in contrasto 
con le norme federali. Non 
esiste quindi alcuna procedu
ra che possa indurre, ad 
esempio, la Slovenia a modifi
care le norme eventualmente 
giudicate non costituzionali. 

Certo è che, al di là delle di
spute legali *si aprirebbe in Ju
goslavia una crisi politica di 
non facile soluzione. Una crisi 
strettamente legata al tasso di 
inflazione, che attualmente si 
avvia a superare il 1000 per 
cento annuo, accrescendo le 
difficoltà interne del paese e 
quindi il pericolo di soluzioni 
che possano mettere in forse 
il difficile equilibrio raggiunto 
in questi anni. 

Tra tanti dati negativi, resta 
da segnalare, infine, una serie 
di risultati positivi: al 21 set
tembre, infatti, le riserve valu
tane avranno raggiunto la ci
fra record di 5,153 miliardi di 
dollan, mentre le esportazioni 
verso i paesi a valuta converti
bile hanno registrato un incre
mento del 9,4 per cento ri
spetto allo scorso anno. L'o
biettivo della Jugoslavia, co
munque, è di incrementare le 
esportazioni ad una media di 
almeno il 20% all'anno. 

TrCnO i n v e s t e Tre persone sono morte ed al-
. , M u H Al n n m n i a n tre 150 circa sono rimaste feri-
CamlOn d! p o m p i e r i , e n e , ^ragliamento di un tre-
T r e m o r t i no nei pressi di Calverton, nel-
_ | e n f a t i t i l o S l a , ° d e " a Virginia. 11 treno, 
e 1 3 V l e n i i c n e percorreva la linea New 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ York-Atlanta-New Orleans, è 
• ^ m ^ t a m ^ m m deragliato dopo essersi scon
trato con un camion dei pompieri, due dei quali sono morti. Lo 
scontro è avvenuto, ad un passaggio a livello privo di segnali lu
minosi. Nella foto- vigili del fuoco mentre stanno prestando i pri
mi soccorsi ai passeggeri del treno deragliato. 

La proposta fatta all'Orni Arafat ha già accettato 
da Eduard Shevardnadze ma Shamir rifiuta ancora 
Mubarak: condizioni il rapporto diretto 
favorevoli per il dialogo Forti polemiche a Tel Aviv 

L'Urss a Olp e a Israele: 
«Incontratevi a Mosca» 
Qualcosa si muove per la vicenda palestinese: l'Urss 
ha offerto la propria mediazione, tramite il ministro 
degli Esteri Eduard Shevardnadze, per organizzare 
un incontro Olp-Israele in territorio sovietico. L'Or
ganizzazione per la liberazione delia Palestina ha 
subito accettato. Ora si aspetta la risposta di Tel 
Aviv. Il presidente egiziano Hosni Mubarak, intanto, 
parla di «condizioni favorevoli» per il dialogo. 

B TUNISI. *L'Olp accetta 
questa proposta ed invita 
Israele a rispondere favorevol
mente e di andare verso il dia
logo senza condizioni prelimi
nari. Quando si vuote pace si 
comincia col prepararsi e non 
cpl parlarne, come fa il gover
no di Israele». A parlare è Abu 
Mazen, membro del comitato 
esecutivo dell'OIp, dopo l'of
ferta sovietica fatta l'altra sera 
dal ministro degli Esteri She
vardnadze all'Onu. La media
zione dell'Urss «è un passo 
importante - dice il palestine
se - per il rilancio del proces
so di pace in Medio Oriente e 
per la soluzione del problema 
palestinese. L'Olp ha imboc
cato tutte te vie possibili verso 

il dialogo*. 
L'Urss, dunque, è all'offen

siva diplomatica nel tentativo 
di ricercare una soluzione del 
problema palestinese. Yasser 
Arafat, tra l'altro, ha ricevuto 
un «importante* messaggio 
del governo sovietico. Lo ha 
annuncialo ieri sera l'agenzia 
palestinese Wafa Secondo la 
quale il messaggio riguarda i 
risultati dei colloqui che She
vardnadze ha avuto a New 
York con il segretario di Stato 
statunitense James Baker, in 
margine ai lavori dell'assem
blea generale dell'Onu, e gli 
ultimi sviluppi riguardanti l'e
same dei mezzi per pervenire 
ad un regolamento della que
stione palestinese. 

Yasser Arafat 

Il messaggio è stato conse
gnato allo stesso Abu Mazel 
dall'incaricato d'affari del-
I .imbasciata sovietica a Tunisi 
!•••! corso di un incontro awe-
mi'n ieri alla presenza di Abu 
Jdif.ir, direttore generale del 
dipartimento politico dell'OIp. 

In'.tnto, parlando a New 
ìurk all'assemblea generale 
oiiiOnu il presidente egizia-
IKI Hosni Mubarak ha detto 
cf.c «le condizioni sono favo
ritoli all'avvio di un dialogo 
tra palestinesi e israeliani». 
Mulnrak ha fatto notare che 
I(>ip è «l'unico legittimo rap-
pn"* ntante del popolo pale-
*>-i!H •«» e che ha adottato una 
posi/ione «positiva* in tal sen-
s > b-irebbe quindi «un errore 
!?n\'-simo, peggio di tutti gli 
l'rrcri fatti nel passato, non 
{i-Uicre l'opportunità che si 
' i i presentando per contene
re il conflitto ed impedirne un 
ulteriore aggravamento». Il 
'li li'-ujo, secondo it leader egi-
Adiiu, non dovrebbe svolgersi 
in un «vuoto» ma dovrebbe 
basarsi sulle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu (le 242 e 338) ed essere 

seguiti da una conferenza in
temazionale di pace nell'am
bito detta quale potranno par* 
tecipare ertene altri paesi. 

Mubarak ha poi tenuto a ri
badire la sua insistenza affin
ché i palestinesi partecipino 
«in maniera diretta* al proces
so di pace ed infine il capo di 
Stato egiziano ha riproposto II 
Cairo come sede delle trattati
ve fra il governo di Tel Aviv e i 
rappresentanti palestinesi. 

Una risposta indiretta (e 
negativa) alla proposta sovie
tica è arrivata ieri sera da 
Israele. Il premier Shamir ha 
dichiarato infatti: «Si cerca 
adesso di costringerci a im
boccare una strada che ci ri
fluiamo di percorrere, quella 
di negoziati con l'Otp, una 
strada che rischia di far nasce
re lo Stato palestinese». Ma il 
governo israeliano è sempre 
più diviso, tant'è che il leader 
laburista Peres ha nuovamen
te commentato: «Farò il possi
bile perché si sviluppi il corso 
del processo di pace. Se do
vesse essere interrotto sarebbe 
un tragico errore». 

Importante (e incerto) test amministrativo nella Renania-Westfalia 

Domani al voto 13 milioni di tedeschi 
Cdu nei guai, ma l'Spd appare fiacca 
Tre milioni di cittadini della Nord Renania-Westfa
lia voteranno domani per rinnovare le amministra
zioni locali. Un test di prima grandezza, che inte
ressa quasi un terzo dell'intero elettorato in un mo
mento molto delicato della vita politica tedesca. La 
Cdu teme un tracollo, la Spd deve dimostrare dì sa
per approfittare delle difficoltà cristiano-democrati
che e c'è la grande incognita dell'estrema destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

M BONN Comincia la lunga 
rincorsa verso le elezioni fede
rali, previste per il mese di di
cembre dell'anno prossimo. 
La consultazione che avrà 
luogo domani nella Nord Re
nania-Westfalia, il Land più 
popoloso della Repubblica, 
ancorché di carattere ammini
strativo (si tratta di rinnovare 1 
consigli comunali e di distret
to), è un test importante. Pn-
mo di una lunga serie che ac
compagnerà tutta la campa
gna elettorale fino al grande 
appuntamento del dicembre 
'90, interessa 13 milioni di cit
tadini, quasi un terzo dell'inte
ro corpo elettorale della Ger
mania federale. E soprattutto 
cade in un momento assai de
licato della vita politica tede
sca. La Cdu è reduce da una 
lunga sene di sconfitte conse
cutive ed è alle prese con una 
crisi d'identità emersa abba

stanza chiaramente nel suo 
recente congresso federale, si 
capisce quindi che guardi al 
voto di domani con una certa 
preoccupazione. I- sondaggi 
indicano cali drammatici, che 
potrebbero compromettere il 
potere locale in città impor
tanti, da sempre feudo cristia
no-democratico, come Aqui-
sgrana e la stessa Bonn. 

Per invertire it trend negati
vo, il partito di Kohl J affida
to le sue fortune locali ad un 
esponente di grosso calibro 
del partito e del governo, il 
ministro del Lavoro Norbert 
Bluem, il quale dovrebbe con
trastare la popolarità carisma
tica del leader della Spd, il 
presidente del Land e vicepre
sidente del partito, nonché 
sfortunato concorrente alla 
cancelleria nelle ultime ele
zioni federali, Johannes Rau 
L'operazione Bluem, però, ha 

un limite: il ministro del Lavo
ro non gode affatto la fiducia 
del cancelliere Kohl, è uno 
dei membn della «banda dei 
quattro» che prima del con
gresso aveva manovrato per 
scalzare il potere del «padre-
padrone» cristiano-democrati
co e nel suo Land, da sempre, 
difende te posizioni dell'ala 
sociale del partito, quella che 
più di ogni altra resiste alla 
«normalizzazione», su una li
nea di destra e totalmente 
schiacciata sul governo, che 
Kohl è riuscito a far passare in 
quasi tutte le altre organizza
zioni della Cdu. 

La sua leadership locale, in
somma, rappresenta una testi
monianza clamorosa delle di
visioni che esistono nel partito 
del cancelliere (il quale si è 
guardato bene dalt'offrirgli il 
minimo appoggio) e potreb
be perciò contribuire ad ac
crescere la disaffezione dei 
tradizionali elettori cristiano-
democratici. 

Se la Cdu è m difficoltà gra
vi, la Spd rischia però di fallire 
l'obiettivo di approfittare fino 
in fondo dei guai degli avver
sari 

Già alle elezioni europee si 
è visto che a un calo, anche 
drammatico, del partito de 
non corrisponde necessana-
mente un successo socialde

mocratico, Rau gode di una 
popolarità notevole, ma da 
qualche settimana il partito 
mostra segnali di crisi che po
trebbero comprometterne le 
chances. Il ritardo nell'indica
zione, almeno ufficiosa, del 
nome del futuro candidato al
la cancellena sta diventando 
incomprensibile agli occhi 
dell'opinione pubblica, la
sciando intrawedere una bat
taglia interna che è lungi dal
l'essere nsolta a favore dell'u
no o dell'altro. Anche la vi
cenda dei profughi dalla Rdt 
non ha aiutato la Spd, che si è 
trovata in difficoltà nella sua 
linea del «favorire le trasfor
mazioni (nell'altra Germania) 
attraverso ravvicinamento» 
praticata nei confronti della 
Sed. 

Infine, le esitazioni messe in 
mostra - e in modo particola
re propno in questo Land - a 
proposito delle prospettive di 
alleanze con i Verdi rischiano 
di avere effetti negativi su una 
fetta dei potenziale elettorato. 

Come in tutte le ultime tor
nate elettorali, comunque, l'e
quilibrio del dopo-voto dipen
derà molto dall'esito dell'e
strema destra, il nuovo inquie
tante protagonista delia scena 
pubblica tedesca. 1 «Repubii-
kaner» nella Nord Renania-
Westfalia, un Land che ha tra

dizioni di cultura democratica 
più solida che altre regioni te
desche, non sono molto forti. 
Sono riusciti a presentare liste 
proprie solo in 13 delle 23 cit
tà e in II dei 33 distretti e in 
più debbono fare i conti con 
una gravissima spaccatura in
tema apertasi a Berlino ovest 
dove i dirigenti locali, com
missariati» dal capo del partito 
Franz Schoenhuber per i toro 
dubbi legami con il mondo 
della malavita, stanno pro
muovendo una clamorosa 
scissione. I sondaggi a livello 
nazionale, dopo molti mesi, 
danno i «Republikaner» per la 
prima volta in regresso e al di 
sotto della fatidica soglia del 
5%. 

Ma la crisi cristiano-demo
cratica potrebbe rivitalizzarli, 
favorendo qualche successo 
clamoroso specie nelle città 
più toccate dai problemi della 
disoccupazione e della man
canza di case; 

I liberali delta Fdp si aspet
tano di risalire oltre il 5% che 
fallirono di poco nelle elezio
ni regionali dell'84, mentre i 
Verdi, anch'essi rimasti fuori 
dal parlamento del Land, con
tano su buoni successi locali 
che consolidino le espenenze 
fatte, in genere in alleanza 
con la Spd, nelt'ammintstra-
zione di diverse città 

Argentina 
Indulto 
ai militari-
proteste 
M Un milione di firme entro 
domenica questo l'obiettivo 
che si sono imposte le forze 
della sinistra e le organizza
zioni per ì diritti umani, mobi
litatesi contro il progetto del 
presidente Carlos Menem che 
prevede la concessione del
l'indulto ai militari sotto accu
sa per I misfatti compiuti du
rante la dittatura militare. «Al
tro che pacificare il paese 
qualsiasi forma di perdono 
metterebbe a repentaglio la 
democrazia», ha dichiarato il 
segretario generale del partito 
comunista Patrtcìo Etchega-
ray, uno dei promotori dell'i
niziativa Le altre forze schie
ratesi contro il presidente so
no le madri di Plaza De Mayo 
(madri e parenti dei "desapa
recidos"). il movimento verso 
il socialismo e una corrente di 
sinistra del partito peromsta, 
lo stesso del presidente Me
nem. 

Grandi convergenze nei colloqui con l'amministrazione Usa 

Menem liquida il nazionalismo peronista 
«Io e Bush siamo come due gocce d'acqua» 
La visita negli Usa del presidente argentino Carlos 
Menem segna una svolta nel leggendario naziona
lismo del movimento peronista. «Abbiamo le stesse 
passioni, lo stesso stile di vita» ha detto di Bush e, 
anche sull'emergenza droga, Menem si è dissocia
to dalla Colombia, che ha rifiutato l'assistenza mili
tare americana contro i narcotrafficanti, offrendo 
perfino la collaborazione dell'esercito argentino. 

PABLO QIUSSANI 

M BUENOS AIRES Osservan
do le mosse del presidente ar
gentino Carlos Menem negli 
Stati Uniti, più di un funziona
no americano deve aver ripe
tuto almeno mentalmente l'o
perazione di pizzicarsi le 
guance per verificare se ciò 
che aveva davanti agli occhi 
non era un sogno Che potes
se emergere dal leggendario 
nazionalismo peronista una 
volontà tanto ansiosa di sod
disfare tutte le aspettative di 

Washington sembrava, infatti, 
loo good (o be true (troppo 
bello per essere vero) 

«Quando l'elemosina è 
grande, anche un santo diven
ta sfiducioso», dice un vecchio 
proverbio spagnolo E un'om
bra di questa sfiducia si lascia
va intravedere in una delle do
mande nvolte dal presidente 
amencono George Bush al 
suo ospite argentino durante 
l'incontro avvenuto fra en
trambi mercoledì alla Casa 

Bianca, «lo ammiro il suo co
raggio per dar fronte alla que
stione del narcotraffico.. ma 
mi tolga una cunosità perché 
tanto interesse'-. 

Il tema della droga è ben 
lontano dai pnmi posti nell'e
lenco dei grandi e drammatici 
problemi che assillano oggi 
l'Argentina Eppure, il presi
dente Menem ha fatto della 
lotta contro il narcotraffico 
una delle sue più vistose ban
diere, offrendo perfino truppe 
argentine per combattere i re
sponsabili di questo flagello 
nella Colombia 

C'è da rilevare che la Co
lombia, con l'appoggio delle 
altre nazioni democratiche 
della zona andina, ha respinto 
finora le iniziative americane 
di assistenza militare e diretta 
per la lotta contro il narcotraf
fico mendicando come una 
questione di sovranità la pro
pria attitudine per (ar fronte al 
problema. L'offerta di Menem 

mostra un'Argentina dissocia
ta da questo cnteno e inserita 
invece nell'ottica di Washing
ton rispetto al tema della dro
ga 

La questione del narcotraffi
co è forse l'esempio più illu
strativo della nuova politica 
estera argentina fondata sull'i
dea di un'associazione privile
giata con gli Usa, impostata in 
termini che contrastano cla
morosamente con la «terza 
posizione» classica del peroni-
smo storico. Sulla scia dell'at
teggiamento adottato di fronte 
al tema della droga, Menem 
ha anche espresso negli Stati 
Uniti un avvicinamento a Wa
shington rispetto alla questio
ne del Panama, ritenendo ur
gente un processo di demo
cratizzazione nel piccolo pae
se 

L'amministrazione Bush ha 
accolto naturalmente queste 
mosse con esuberanti mostre 
di apprezzamento, che hanno 
permesso a Menem di sottoli

neare - prima di lasciare Wa
shington - in «totale e convin
cente appoggio» americano 
alle politiche intraprese da 
Buenos Aires per far fronte al
la grave crisi economica ar
gentina. 

Il presidente argentino ha fi
nito ieri la sua visita di cinque 
giorni agli Stati Uniti, compiu
ta sotto la parola d'ordine di 
«superare le divergenze del 
passato». Tutta l'enfasi del di
scorso argentino a New York e 
a Washington appariva con
centrata adesso sullo sforzo di 
esibire ed esaltare relazioni di 
solidarietà, di affinità, di asso
miglianza se non addirittura di 
identità con la grande potenza 
del nord 

'Come due gocce d'acqua», 
ha titolato il giornale Pagina 
12 di Buenos Aires la sua cro
naca dell incontro Menem-Bu-
sh, dopo la quale il presidente 
argentino ha voluto mettere in 
rilievo una specie di gemellag
gio culturale fra entrambi 

«Abbiamo le stesse passioni, 
lo stesso stile di vita!», ha 
esclamato. 

Menem ha indirizzato un di
scorso piuttosto convenziona
le all'assemblea generale del
le Nazioni Unite, imperniato 
sull'idea di «un solo mondo», il 
che esprimeva anche implici
tamente un rifiuto della pro
pria appartenenza al Terzo 
mondo. Più sostanzioso inve
ce è stato il discorso dedicato 
agli impresari e politici amen-
cani radunati nella New York 
Society. 

«Il mondo (attuale) è carat
terizzato da un npiegamento 
del blocco sovietico su se stes
so e un nnascimento in seno 
all'Occidente di polì economi
ci e politici che concorrono e 
divergono in termini di un 
pragmatismo che ne confer
ma l'egemonia», ha detto Me
nem in un'altra mostra della 
svolta occidentalista avvenuta 
nel peronismo. 

Lotta 
alla droga 
Barco 
da Bush 

I presidenti degli Stati Uniti e della Colombia, George Bush 
e Virgilio Barco (nella foto) si sono incontrali l'altra sera ed 
hanno avuto un lungo colloquio, centrato in particolare sul 
problema che ad ambedue sta a cuore: la lotta al traffico 
della droga. Bush ha avuto parole di lode e soddisfazione 
per la campagna di guerra proclamata da Barco contro la 
piovra mafiosa del t'affjco della cocaina nel suo paese ed 
ha promesso che l'interscambio commerciale tra i due pae* 
si verrà migliorato. Il capo della Casa Bianca, pur dicendosi 
partecipe e favorevole alla lotta intrapresa da) colombiani 
contro i padroni della cocaina, non ha offerto alcun aiuto 
per aumentare il prezzo del caffé, maggiore voce nel capi' 
loto della esportazione colombiana e soggetto di contrasto 
e polemica tra i due paesi perché gli Usa sonò conttah al 
sostegno internazionale del prezzo del vegetale. 

Attentato Un poliziotto spagnolo è ri-
i n C n a n n a * masto ucciso ieri sera nell'e-
l l l S p a y l l o * splosione di una bomba 
n i U O r e collocata sotto la sua auto-

_ * I Ì t ^ i . mobile nella caserma della 
UH pOIIZlOttO città basca di Irun. Ne ha 

dato notizia la prefettura 
« H H Ì H Ì M H M Ì H della provincia di Guipuz-

eoa, precisando che l'esplo
sione è avvenuta quando il poliziotto ha messo in moto la 
sua auto. L'automobile - secondo quanto hanno aggiunto 
le autorità - si trovava nel cortile della caserma. Finora non 
sono stati resi noti altri particolari. 

Colpo 
di Stato 
sventato 
in Angola 

Il presidente dell'Angola 
Eduardo Dos Santos, è riu
scito a sventare un colpo di 
stato nel suo paese lo scor
so mese di agosto, secondo 
quanto afferma nell'ultimo 
numero il settimanale por-

M Ì M M M M N I M togliese O Jornal, La rivista 
scrive che il golpe era stato 

fissato per il 25 agosto, data nella quale Dos Santos sì trova
va a Kinshasa nello Zaire e il comandante in capo delle for
ze armate, ten. gen. Antonio Dos Santos Franca, era in visi
ta in Brasile. Secondo il settimanale venne aperta un'in
chiesta e il giorno dopo furono destituiti una diecina di alti 
funzionari. Questi eventi portarono a un1 rinvio del congres
so previsto dal partito al potere, il movimento per la libera
zione dell'Angola (Mpla), Attualmente, scrive Q Jornal * 
Luanda la situazione è perfettamente sotto il controllo delle 
autorità. 

Entro Tanno 
elezioni 
legislative 
in Cambogia 

Il governo socialista delta 
Cambogia ha in programma 
di indire elezioni legislative 
entro ta fine di quest'anno: 
lo ha detto - a due giorni 
dal ritiro delle truppe vietna
mite dai paese - Chea Sim, 

w i i i « i i i » w M « i i « a i capo dell'assemblea nazio
nale (Parlamento). Chea 

Sim, che è anche il numero due nel Poliburo del Partito co
munista al potere a Phnom Penti, ha detto che le elezioni si 
terranno a prescindere dal raggiungimento o meno di un 
accordo politico con la coalizione tripartita della resistenza 
cambogiana. 

L'Ungeria 
si dissocia 
da documento 
deiPc 
dell'Est 

Ancora uno «sgarbo» dei co
munisti ungheresi ai "fratel
li» dell'est europeo. Al termi
ne di una riunione svoltasi a 
Vama, in Bulgaria, con la 
partecipazione dei segretari 
dei partili comunisti di 12 
paesi responsabili della se
zione Esteri, la delegazione 

ungherese si è rifiutata di sottoscrivere il documento finale. 
Due soprattutto i punti che hanno determinato l'opposizio
ne magiara: un passo in cui si denunciano il «revanscismo» 
e «il neofascismo» di alcuni paesi, e una presa di posizione 
a favore della proprietà di stalo. Geza Kotai, segretario del 
Ce del Pc magiaro in carica per gli affari intemazionali ha 
tenuto a sottolineare che la posizione della delegazione 
ungherese «ha coinciso quasi interamente» con quella del* 
l'Urss.. 

L A i d S Sono «alcune decine» Ì mtlì-
Arriuafo tan sovietici portatori di 

•• A ì d s ' l a s i n c ' r o m e d a itnmu-
nelle Caserme nodefìcenza acquisita, e le 
cAulAfrlz-liA autorità hanno dovuto apri-
SOViei lCl ie re un reparto speciale del

l'ospedale militare di Po-
« M « Ì H H M M dolsk, situato a circa 80 km 

a sud di Mosca, per ospitare 
i soldati colpiti dal male. Lo nfensce il quotidiano della gìo-
ventuù comunista di Mosca Moskovskt Komsomolets, accu
sando i medici militari che, negando sempre la possibilità 
delia diffusione dell'Aids tra le forze armate, non hanno fat
to nulla per impedirla. Il giornale non rende noto il numero 
esatto dei portatori del virus registrati tra ì militan, limitan
dosi a riferire che si tratta di «soldati semplici ed ufficiati tra 
i 20 ed i 35 anni», e che «non sono necessariamente tossi
codipendenti o omosessuali-. 

VIRGINIA LORI 

Clamorosa azione antidroga 
Venti tonnellate di coca 
sequestrate 
a Los Angeles dalla Dea 
I H NEW YORK. Agenti della 
Dea, la polizia federale anti
droga, hanno sequestrato ie
ri in un deposito alla perife
ria di Los Angeles circa 20 
tonnellate di cocaina per un 
valore di 6,7 miliardi di dol
lari, oltre 9350 miliardi di li
re. 

Si tratta di un vero e pro
prio record nella storia dei 
sequestri di stupefacenti in 
tutto il mondo. Il quantitati
vo sequestrato ieri è superio
re a tutta la cocaina seque
strata a Los Angeles nel 
1988 ( 13,5 tonnellate per 
un valore di 5 miliardi di 
dollari) 

L'operazione, che aveva 
avuto inizio due giorni fa, ha 
portato all'arresto di tre per
sone e al sequestro di milio
ni di dollari in contanti. 

Il deposito dei trafficanti è 
stato localizzato nella zona 
semindustnale di Sylmar, a 

nord di Los Angeles, in un 
capannone da anni dismes
so. La complessa operazio
ne di polizia, riferiscono fon
ti della Dea, è stata possibile 
grazie ad una serie di infor
mazioni raccolte da confi
denti infiltrati nelle bande di 
spacciatori. 

La polizia federale, in col
laborazione con gli agenti 
della dogana di Sylmar, pur 
non volendo rivelare altn 
particolari, assicura « h e l'o
perazione è ancora in corso 
e potrà riservare ulteriori svi
luppi». 

Tra i sequestri di cocaina 
più clamorosi si ricorda 
quello avvenuto nel 1987 in 
Colombia, quando la polizia 
riuscì ad inteicettame 12 
tonnellate, e quello avvenu
to nello stesso anno a Miami 
in Florida, quando ne ven
nero scoperte e sequestrate 
3 tonnellate e mezzo. 

Ili! l'Unità 
Sabato 11 Il II 



NEL MONDO 

Il Papa sorvolerà l'Urss 

È il primo sì dopo 25 anni i 
Dalf aereo un messaggio 
del Pontefice a Gorbaciov 

Giovanni Paolo II, I suo aereo potrà volare sull'Urss 

Il portavoce vaticano ha annunciato ieri che Gio
vanni Paolo II, sorvolerà il territorio dqH'Urss [allor
ché Compirà, il 6 ottobre prossimo] il suo 44° 
viaggio intercontinentale che prevede come prinia, 
tappa la Corea del Sud. È la prima volta che ciò 
accade dopo venticinque anni di voli papali. La 
Cina, invece, ha risposto un secco no al passag
gio dell'aereo nei suoi cieli. 

\ ALCESTE SANTINI 

••CITTÀ D a VATICANO. Per 
la prima volta da quando, 
ventìcinque anni fa. Paolo VI 
diede il via ai voli papali re
candosi in Terra Santa, un 
pontefice della Chiesa cattoli
ca romana sorvolerà il territo
rio dell'Urss. 

Accadrà il prossimo 6 otto
bre allorché Giovanni Paolo [I 
Intraprenderà il suo 44° viag
gio Intercontinentale che io 
porterà nella Corea del Sud e, 
poi, in Indonesia, a Timor e 
nelle Isole Mauritius. 

Il fatto che l'aereo papale 
sorvoli l'Urss assume un rilie
vo Intemazionale sia perché 
rivela II mutato rapporto in
stauratosi ira la Santa Sede ed 
il governo sovietico a partire 
rial giugno 1988, quando il se
gretario di Stato cardinale Ca-
saroli fu ricevuto al Cremlino 
da Gorbaciov nel quadro delle 
celebrazioni del millenario del 
battesimo delia Russia, sia 
perché la Cina ha risposto un 
secco «no» al passaggio sul 
suo territorio dello stesso ae
reo. 

A tale proposito va ricorda
to che nel 1981 l'aereo che ri
portava papa Wojtyla dal suo 
viaggio m Giappone dovette 
seguire la rotta polare con 
uno scalo tecnico ad Ancora-
gè in Alaska. Allora al Cremli
no c'era Breznev ed il com
portamento fu analogo a 
quello cinese di oggi. Nel cli
ma della perestrojka tutto è 
cambialo. Giovanni Paplo II 
sorvolerà l'Urss e questa nuo
va condizione gli consenlirà, 
come prevede la prassi in 
questi casi, di inviare dall'ae
reo un messaggio al presiden
te Gorbaciov il quale dovrà ri
cambiarlo. lo scambio di 
messaggi, del tutto formale 
nella maggior parte dei casi, 
avrà invece un significato di 
un certo rilievo nell'imminen
za della visita che il presiden
te dell'Urss compirà in Vatica
no nella seconda metà del 
prossimo novembre nel qua
dro del suo viaggio in Italia. 

Giovanni Paolo II, che parti
rà nel primo pomeriggio del 6 
ottobre dall'aeroporto di Fiu
micino, dopo una breve sosta 
in quello di Venezia, prima di 
affrontare il lungo volo che lo 
porterà a Seul come prima 
tappa, sorvolerà anche la Ju
goslavia e per la prima volta 
I Ungheria. Con il governo di 

Belgrado la Santa Sede ha dal 
19/6 normali rapporti diplo
matici, mentre è di qualche 
settimana fa l'annuncio del' 
l'avvio di negoziati per il ripri
stino dei rapporti diplomatici 
tra il Vaticano e l'Ungheria. 
Ciò vuol dire che papa Wojty
la scambierà messaggi anche 
con i presidenti delle Repub
bliche jugoslava e ungherese. 
Cosi questo 44° viaggio papa
le, pur essendo proiettato ver
so l'Oriente asiatico, fa già ri
saltare i cambiamenti in atto 
nelle relazioni tra la Santa Se
de ed alcuni paesi dell'Est eu
ropeo. Emergono i tratti sa
lienti di un'Europa diversa da 
quella che fu disegnata a Yal
ta nel 1945 per la quale papa 
Wojtyla non ha mai cessato di 
battersi durante questi undici 
anni di pontificato. 11 suo di
scorso tenuto circa un anno fa 
davanti al Parlamento di Stra
sburgo perché il processo di 
avvicinamento tra le due Eu
rope fosse accelerato attraver
so anche una riscoperta delle 
radici comuni dei popoli eu
ropei come miglior garanzia 
per costruire una «casa comu
ne europea», assume una rile
vanza di fronte a quanto di 
nuovo sta avvenendo. Il 6 ot
tobre si apre a Budapest un 
congresso straordinario del 
Posu che, oltre a rifondare il 
partito stesso, deve indicare le 
prospettive di una Ungheria 
pluralista, democratica, euro
pea in cui anche le Chiese 
stanno divenendo sempre più 
soggetti sociali autonomi. 

Nel 1991 lo stesso Giovanni 
Paolo II si recherà in visita uffi
ciale a Budapest. Lo stesso 6 
ottobre a Berlino est si celebra 
il quarantennale di una Re
pubblica che stenta a trovare 
la via del suo rinnovamento 
con segnali nuovi verso lo 
stesso mondo cristiano larga
mente presente nel paese con 
la Chiesa protestante. 

E dato che il governo di Pe
chino ha respinto la richiesta 
dell'Alitalia perché l'aereo pa
pale attraversasse la Cina, c'è 
anche un'attesa per quanto 
Giovanni Paolo II dirà. E tradi
zione che i pontefici che si 
trovano non lontani dalla Cina 
si rivolgano al popolo cinese 
di oltre un miliardo di perso
ne. Lo fece Paolo VI da Hong 
Kong come da Manila Giovan
ni Paolo II. Da questi ci sì 
aspetta un nuovo intervento. 

Eccezionali rivelazioni Un racconto allucinante: 
del giornale «Stella Rossa» «Animali carbonizzati, 
su un esperimento nucleare carri armati fusi, soldati 
avvenuto nel settembre '54 accecati, terre sventrate» 

«Così ho visto negli Urali 
esplodere quella bomba atomica» 
L'esercito sovietico compi 35 anni fa un'esercita
zione militare facendo esplodere una bomba ato
mica di imprecisata potenza. La rivelazione del 
giornale «Stella Rossa». Si era in «guerra fredda» e 
si doveva mettere alla prova la capacità difensi
va». Il teatro delle operazioni in una zona poco 
abitata degli Urali del sud. I preparativi curati dal
l'ex ministro della Difesa, maresciallo,Zhukov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

tm MOSCA. -La bomba 
esplose a 300-500 metri ida 

i terra, c'era una nuvbla 
I p o r r n e davanti a noi che 
mano a mano cambiava co
lore. Qui e là, per la campa
gna, s'alzavano dei fumi. A 
destra il corpo carbonizzato 
di una pecora, più avanti al
cuni carri armati completa
mente fusi...». Era il 14 set
tembre del 1954. A 35 anni 
di distanza, il colonnello 
Smitrenko, ora in pensione, 
non ha dimenticato quanto 
gli raccontarono qualche 
giorno dopo i testimoni del
l'agghiacciante esperimento 
atomico compiuto dai so
vietici nel corso di un'eser
citazione militare negli Urali 

del sud, in una zona ancora 
oggi non mèglio individuata 
anche se ti giornale che 
pubblica il reportage, Stella 
Rossa, quotidiano delle for
ze armate,i annuncia lieto 
che «adesso si pud scrivere» 
perché il segreto è stato tol
to. L'esercitazione, secondo 
la sensazionale testimo
nianza, venne preparata 
con estrema cura perché in 
pieno clima di «guerra fred
da», a soli nove anni dalla fi
ne del secóndo conflitto 
mondiale, l'Urss «doveva 
prendere tutte le misure per 
rafforzare le proprie forze 
armate e aumentare la ca
pacità difensiva del paese». 
E nessuno si chiese, allora, 

se «era giusto» compierla. La 
Tass, il 17 settembre, tre 
giorni dopo comunicò che 
la «prova atomica aveva 
avuto luogo» e il ministro 
della Difesa disse che era 
stato un «successo». 

Il colonnèllo Smitrenko 
venne accompagnato sul 
luogo dell'esplosione, per 
scrivere un articolo che mai 
venne pubblicato. Rileggen
do i suoi appunti ha rico
struito la vicenda che, par
zialmente, veline rivelata in 
un libro del 1968 delle forze 
arante dove in caratteri 
molto piccoli si può leggere 
che l'esercitazione era stata 
effettuata con «esplosione 
reale di bomba atomica». 
Nell'articolo, apparso ieri, 
c'è la testimonianza del co
lonnello della fanteria, Gri-
gori Alexandrov, il quale ri
corda che tutti i militari ven
nero dotati di maschere an
tigas, di vetri scuri, di tute 
antincendio e che vennero 
costruite nella zona delle 
operazioni, poco popolata, 
trinicee moito profonde, con 
camminamenti dotati di co

perture doppie. Un grande 
ruolo nei preparativi, si dice, 
venne svolto dal maresciallo 
Gheorghi Zhukov, già vice-
ministro della Difesa. 

La bomba, la cui potenza 
non è stata rivelata, è stata 
fatta esplodere non appena 
il vento avesse soffiato «nel
la direzione giusta». Ma non 
viene detto a quanta distan
za dal primo centro abitato. 
Gli attimi che precedettero 
lo scoppio furono quasi ir
reali. La bomba arrivò dal
l'alto, lanciata da un aereo 
che sorvolava le ipotetiche 
linee nemiche. Il colonnello 
Alexandrov1, un minuto pri
ma, usci dal rifugio e vide 
un sole accecante, le foglie 
degli alberi che tremavano 
e, lassù, il bombardiere che 
già si avvicinava. Poi ci fu 
uno spaventoso spostamen
to d'aria, un tuono. E venne, 
subito dopo, il segnale del
l'attacco simulato. I soldati 
uscirono dalle trincee, die
tro i carri armati e avanzaro
no sotto il fungo terribile 
che si stagliava in cielo e tra 
carcasse di mezzi militari, di 

animali uccisi, di pezzi di le
gno che poco prima erano 
alberi rigogliosi. 

Il campo di battaglia era 
uno spettacolo impressio
nante: «Tutta la superficie -
dissero i testimoni - era 
completamente mutata di 
aspetto, la terra era come se 
fosse stata arata». Il vento 
atomico spostò tonnellate 
di terra che andò a creare 
delle colline. Ci si chiese se 
si dovevano lamentare delle 
vittime. Nel suo taccuino il 
colonnello Smitrenko anno
tò che un militare fu colto 
dal lampo dell'esplosione 
mentre stava nella sua buca 
e cadde, forse facendo In 
tempo a chiudere gli occhi. 
Un altro, a circa dieci chilo
metri di distanza, venne sol
levato dall'onda d'urto e 
scaraventato a terra. E, poi, 
un Intero reparto perse l'o
rientamento ma venne recu
perato grazie a segnalazioni 
luminose. Secondo «Stella 
Rossa» in terra, allora, non 
venne rilevato alcun sensibi
le aumento della radioattivi
tà. 

Romania 

Agli arresti 
un cittadino 
bresciano 
• BUCAREST. Si fa sempre 
più intricata la vicenda dei 
due italiani arrestati in Roma
nia per traffico di oro. Gian
maria Lorenzi, un consulente 
tributario bresciano, e Pietro 
Anelli vennero arrestati a Ti* 
misoara, una città nella Ro
mania occidentale, il 31 ago
sto scorso, perché trovati in 
possesso, secondo le informa
zioni diffuse dalle autorità ru
mene, di 4 chili di oro in pic
coli lingotti. I due, al momen
to del fermo del quale infor
marono l'ambasciata italiana 
immediatamente, non seppe
ro dare spiegazioni sul pos
sesso dell'oro. In Romania la 
compravendita di preziosi tra 
privati è vietata e il turista è te
nuto a dichiarare, in caso di 
quantità notevoli, i propri 
gioielli alla dogana di entrata, 
mentre le autorità doganali 
procedono ad un controllo al
l'uscita della persona dal pae
se. Un reato .grave, che porto 
al rimpatrio dell'Anelli e all'ar
resto del Lorenzi. La posizio
ne di quest'ultimo, assistito 
dall'avvocato! Ghezzi, sarà 
chiarita nel processo previsto 
per il prossimo 2 ottobre dopo 
che una precedente udienza, 
prevista per il 25 settembre, è 
stata rinviata. Nella vicenda si 
sono inseriti due strani perso
naggi, un austriaco e un tede
sco di origine rumena, denun
ciati da Anelli alle autorità ita
liane. I due avrebbero chiesto 
a lui stesso e alla moglie del 
Lorenzi 280 milioni di lire da 
portare In Romania per paga
re la cauzione per il rilascio 
del marito. 

Polonia 

Oggi 
Walesa da 
Mazowiecki 
M VARSAVIA II primo mini-
slro Tadeusz Mazowiecki deve 
incontrare oggi pomeriggio 
Lech Walesa per discutere 
l'attuate situazione del paese 
nonché it programma econo
mico del governo, si apprende 
da fonti sindacali a Danilo. 
l'incontro avrà luogo a mela 
strada tra Varsavia e Danzlc». 
in una residenza governativa;» 
Unsli (regione dei laghi Ma-
suri), e sarà dedicato soprat
tutto, a quanto sembra, alle 
recenti dichiarazioni del lea
der sindacale il quale aveva 
espresso giovedì scorso la tua 
preoccupazione per I continui 
aumenti dei prezzi e non ha 
escluso la possibilità di un 
esplodere del malcontento so
dala. 

Secondo gli osservatori 
un'altra ragione di quest'in
contro potrebbe essere la ri
serva con la quale il Parla
mento ha adottato gif emen
damenti al bilancio, criticato 
anche da una parte dei parla' 
mentati di «Solidamosc» e pre
sentato ieri dal nuovo gover
no. 

Si è inoltre appreso che 
Walesa ha ricevuto oggi po
meriggio a Danzica l'ex presi
dente francese Valéry Oiscard 
D'Estaing, attualmente presi
dente del grappo liberale del 
Parlamento europeo a Stra
sburgo, che compie una vista 
di tre giorni in Polonia. Duran
te l'incontro, durato oltre 
un'ora, Walesa ha tenuto a 
presentare le grandi possibili
tà che si aprono in Polonia 
agli investimenti occidentali. 

————— u processo di democratizzazione in Urss 

Sarà eliminata ogni censura 
Sciopero al metrò di Mosca? 
II Soviet supremo dell'Urss sta discutendo in 
questi giorni l'eliminazione completa della cen
sura nel campo dell'informazione e della possi
bilità, per ogni organizzazione, di dotarsi libera
mente di organi di informazione. Il processo di 
democratizzazione continua. Intanto i dipen
denti della metropolitana di Mosca minacciano 
di entrare in sciopero. 

DAL NOSTRO INVIATO 
• I MOSCA. Eliminazione del
la censura e introduzione del
la piena libertà di stampa per 
tutti i cittadini, movimenti e 
organizzazioni politiche e so
ciali: è questo uno dei più im
portanti temi in discussione 
nel Soviet supremo dell'Urss, 
o, in particolare, nella sede 
della commissione giustizia 
del parlamento sovietico. In 
pratica se il progetto dì legge 
diventerà legge dello Stato so
vietico sarà permesso ad ogni 
gruppo riconosciuto dì mette
re in piedi un giornale o qua
lunque altra pubblicazione. II 
progetto in discussione sottoli
nea la circostanza che l'even
tuale rifiuto di un qualunque 
organo statale di dare il certifi
cato di registrazione a chi ne 
facesse richiesta, oppure la 
decisione di sospendere o 
bloccare un organo di infor
mazione costituirà materia 
per l'avvio di un procedimen

to legale. Insomma non potrà 
più essere preso d'autorità. 
Inoltre, qualunque istituzione 
statale che interferirà sull'atti
vità di un giornalista dovrà 
sopportarne le conseguenze 
sul piano legale. II progetto di 
legge impone naturalmente 
delle limitazioni: ma esse si ri
feriscono. esclusivamente alla 
propaganda della guerra e del 
razzismo, alle manifestazioni 
di intolleranza nazionalista e 
religiosa, all'appello per un 
rovesciamento con la violenza 
del sistema statale e alla pub
blicazione di segreti di Stato. 

Secondo il vicepresidente 
della commissione per la «gla-
snost e i diritti dei cittadini», 
Boris Nikloski, il progetto sulla 
libertà di stampa costituisce 
un sostanziale costributo al
l'allargamento della democra
zia ìn Urss, alla glasnost e al 
disegno di uno Stato socialista 

governato dalle leggi. Sul pro
getto di legge sembra esserci 
un sostanziale accordo in 
commissione, salvo differenze 
su particolari aspetti tecnici e 
giuridici, esso verrà sottoposto 
nei prossimi giorni nella sede 
plenaria del Soviet supremo. 

Un altro tema che sta susci
tando discussione è quello 
sulla situazione dei trasporti, 
Fra l'altro incombe la minac
cia di uno sciopero dei dipen
denti della metropolitana dì 
Mosca, che chiedono che il 
loro stipendio venga portato a 
900 rubli al mese e, più in ge
nerale, che la loro condizione 
normativa venga equiparata a 
quella dei lavoratori delle fer
rovie. Ma per ora il presidente 
della commissione trasporti 
del Soviet dell'Unione, Tete-
nov, ha riposto negativamente 
alle richieste del comitato di 
sciopero, sostenendo che la 
richiesta di equiparazione con 
i ferrovieri non ha alcuna ba
se, perché le due categorie 
svolgono funzioni diverse. «È 
un'altra manifestazione dì 
egoismo di singoli gruppi so
ciali - ha detto - e questi scio
peri stanno danneggiando 
gravemente l'economia del 
paese». Non è impossibile pre
vedere, dunque, che nei pros
simi giorni Mosca venga bloc
cata dallo sciopero. 

E proprio di legge sulla re
golamentazione degli scioperi 
si sta discutendo in questi 
giorni alla commissione giusti
zia del Soviet supremo. Su 
questo tema ancora non c'è 
accordo, in particolare per 
quel che riguarda i settori per 
i quali Io sciopero va vietato. 
Si è invece d'accordo sul fatto 
che dovranno essere soltanto 
il Soviet supremo dell'Urss e i 
Soviet supremi delle repubbli
che ad avere il diritto di vieta
re o sospendere gli scioperi e 
non i soviet locali o altre istitu
zioni statali. Ad ogni modo, 
anche per il fatto che ci sono 
ancora dei punti controversi, 
martedì prossimo la discussio
ne su questo tema si sposterà 
al Soviet supremo, in seduta 
plenaria. 

Dicevamo prima che uno 
dei temi In discussione in que
sti giorni riguarda lo stato del 
sistema dei trasporti, che vie
ne giudicato pessimo. Tanto 
per fare un esempio, fra gen
naio ed agosto le ferrovie han
no perso, a causa di disfun
zioni varie, 40 milioni di ton
nellate di merci non trasporta
te, mentre attualmente nei 
porti sovietici sono ammassa
te 1 milione di tonnellate di 
merci varie (grano, riso, caffè, 
tè) che non si riesce a smista
re nei luoghi di destinazione. 

•JI / .V. 

Tensione a Praga per i rifugiati della Rdt 

L'ambasciata Rf£ scoppia 
Ora i prodighi sono 3000 
Sta diventando molto seria la situazione dei 3mila 
profughi della Rdt accampati nella sede dell'amba
sciata della Germania federale a Praga. Non ha avu
to molto seguito la proposta formulata dal governo 
di Berlino. Infatti solo poto meno di 200 hanno ac
cettato di tornare a casa e tjuindi attendere il visto 
d'uscita. Le Chièse della Rdt invitano il governo a 
realizzare le riforme e i cittadini a «non fuggire». 

M PRAGA. Adesso nella sede 
dell'ambasciata della Germa
nia federale in Cecoslovac
chia i profughi della Rdt han
no oltrepassato le 3mi)a unità. 
E non è detto che l'afflusso sia 
destinato a cessare o per lo 
meno ad affievolirsi. -La situa
zione è veramente molto seria 
- ha affermato al suo ritorno 
da Praga la sottosegretaria agli 
Esteri della Rfg signora Irma-
gard Adam Schwaetzer - per 
queste tre mila persone*. La 
sottosegretaria, che era stata 
giovedì a Praga per rendersi 
conto di persona dei problemi 
che stanno nascendo anche a 
livello diplomatico, ha affer
mato, in un'intervista alla 
"Deutschlandfunk", l'emitten
te tedesco federale per l'este
ro, che «i colloqui sul futuro 
dei profughi è completamente 
aperto*. «Per sperare in un 
qualche risultato - ha detto -
bisogna che tutto si svolga 
con molta discrezione». Bonn, 
infatti, deve rinunciare a qual
siasi pressione pubblica. 

La situazione è diventata ol

tremodo complessa dopo il 
fallimento, dell'accordo rag
giunto tra il governo di Bonn e 
quello di Berlino per una solu
zione diplomatica dell'intera 
questione. Berlino, come si ri
corderà, aveva offerto l'impu
nità a tutti i cittadini delta Rdt 
asserragliati nelle sedi diplo
matiche della Rfg a patto che 
ritornassero a casa, dove, nel 
giro di sei mesi, avrebbero pu-
tuto ottenere il visto d'uscita 
per la Germania federale. Del
le migliaia di rifugiati soltanto 
poco meno dì duecento han
no accettato l'invito e sono 
tornati a casa, mentre di gior
no in giorno continuano ad 
arrivare centinaia di nuovi 
profughi. 

A Praga, nella sede dell'am
bascia, intanto, stanno sor
gendo problemi logistici di 
non poco rilievo, sempre se
condo la sottosegretaria agli 
Esteri, in corso di soluzione. Si 
stanno infatti cercando nuovi 
spazi mentre l'assistenza me
dica funziona regolarmente. 
La precisazione della signora 

Schwaetzer su questo punto 
smentisce clamorosamente il 
quotidiano di Amburgo, la 
Bild Zettung, che parla di ri* 
seni di epidemia per 1 rifugiati. 

Se a Praga la gente conti-
nua a scavalcare l e inferriate 
dell'ambasciata e a Varsavia 
ci sono altri 550 profughi, con
tinua l'esodo attraverso l'Un
gheria: l'altra notte intatti sì so* 
no presentati ai confini tede
schi federati altri 350 cittadini 
della Rdt. Il totale dei profu
ghi, provenienti dall'Ungheria 
dall'I! settembre, a questo 
punto si aggira attorno alle 
25mila unità. 

L'esodo dalla Rdt peraltro 
preoccupa non soltanto il go
verno di Berlino ma le stesse 
chiese cattoliche e protestanti, 
che hanno rivolto un appello 
ai cittadini della Germania de
mocratica a non emigrare. Le 
Chiese protestanti, ìn une let
tera al presidente della Rdt, 
sottolineano che «il rifiuto dì 
portare nella società ) cambia
menti attesi da tempo è la 
causa principale dell'ondata 
di emigrazioni», chiedendo al
lo stesso tempo «una riforma 
che porti ad un'attiva parteci
pazione dei cittadini alla vita 
sociale*. La Chiesa, inoltre, ri
volta a quanti vogliono emi
grare ricorda che -la nostra so
cietà ha bisogno dì ogni singo
lo individuo, con i suoi talenti 
e le sue capacità: vi preghia
mo quindi - è detto nell'ap
pello - di restare nella comu
nità e di non scappare*. 

L'arcivescovo 
di Canterbury 
a Roma, 

in Inghilterra 

• • ROMA. L'arcivescovo dì Canterbury Ro
bert Runcie, capo spirituale della Chiesa angli
cana, è da ieri a Roma dove, nel pomeriggio, 
ha avuto un primo incontro con il Pontefice. Al 
suo arrivo a Fiumicino l'arcivescovo ha dichia
rato che lo scopo della visita è di «aumentare 

la comprensione e l'unità tra le due Chiese». In 
Inghilterra alcuni fedeli (nella foto) che non 
vedono di buon occhio il viaggio in Vaticano 
hanno atteso l'arcivescovo all'aeroporto di 
HeatrOw inalberando cartelli con scritte quali 
«Con il Papa non si discute». Robert Runcie ha 
pero cambiato porta e ha evitato i contestatori. 

Il «Conducator» propose l'intervento ai paesi del Patto di Varsavia 

Ceausescu voleva fermare il Poup 
«Mobilitiamoci contro Solidamosc» 
Ceausescu propose di mobilitare tutti i partiti 
comunisti dell'Est per impedire la svolta polac
ca. Lo ha rivelato ieri Gazeta Wyborcza, il gior
nale di Solidamosc, pubblicando sia le comuni
cazioni verbali fatte all'ambasciatore polacco a 
Bucarest, che la risposta inviata dal Poup al 
«Conducator». «Quello che accade a Varsavia -
disse Ceausescu - va a vantaggio dei più rea
zionari circoli imperialistici*?. 

• H VARSAVIA. Il 19 agosto 
scorso, a mezzanotte, l'amba
sciatore polacco a Bucarest fu 
convocato al ministero degli 
Esteri dove gli fu espressa Te-
strema preoccupazione del 
Partito comunista romeno e 
del presidente Ceausescu in 
persona per la «grave» situa
zione crealasi in Polonia in se
guito alla rinuncia del Partito 
comunista (Poup) di formare 
il nuovo governo e all'entrata 
di Solidamosc nella compagi

ne governativa. 
Lo rivela stamane Gazeta 

Wyborcza, ti quotidiano di So
lidamosc 

In quell'occasione i comu
nisti romeni si erano rivolti an
che agli altri paesi del Patto di 
Varsavia invitandoli ad •assu
mere posizione» contro l'affi
damento a Solidamosc dell'in
carico di formare il nuovo go
verno in Polonia. 

L'ingresso nel governo po
lacco di Solidamosc - fu detto 

all'ambasciatore di Varsavia -
«è contrario alla concezione 
scientifica e rivoluzionaria del
la costruzione del socialismo 
e va a vantaggio dei più rea
zionari circoli imperialistici. Le 
autorità romene, come Partito 
comunista e come paese so
cialista, ritengono che ciò non 
sia una questione che riguardi 
nonsolo la Polonia ma tutti i 
paesi socialisti». -La direzione 
del partito e del governo della 
Romania - continuava la nota 
del ministero degli Esteri di 
Bucarest - ritengono che i par
titi comunisti e operai dei pae
si socialisti, membri del Patto 
di Varsavia, debbano assume
re posizione ed esigere che a 
Solidamosc non venga affida
to l'incarico di formare il go
verno». 

Nella risposta inviata ai ro
meni dal Poup il 21 agosto si 
affermava che il partito comu
nista polacco - pur sforzando

si di comprendere «le intenzio
ni dei compagni romeni» -
non può accettare le loro con
clusioni. L'unico in grado di 
far uscire la Polonia dalla crisi, 
continua la nota del Poup, «è 
un governo che goda della fi
ducia più ampia e di un largo 
appoggio popolare, basato 
sulla partecipazione di tutte le 
forze politiche, rappresentate 
in Parlamento». «Il governo po
lacco e le modalità della sua 
formazione sono una questio
ne che riguarda esclusivamen
te il nostro paese, e ogni tenta
tivo di mettere in dubbio dal
l'esterno questo principio è 
contrario alle norme fonda
mentali del diritto internazio
nale che prevedono la non in
gerenza negli affari intemi di 
altri paesi». «E i compagni ro
meni-continua il documento 
del Poup - hanno sempre di
mostrato di tenere molto a 
questo principio, non parteci

pando, ad esempio, nell'inter
vento del Patto di Varsavia ìn 
Cecoslovacchia de) 1968*. 

Dopo aver affermato che la 
nuova situazione politica de
terminatasi in Polonia in nes
sun modo minaccia il sociali
smo e la sicurezza del Patto dì 
Varsavia, dal momento che il 
Poup mantiene ancora il con
trollo delle forze armate e del
la polizia e che anche le altre 
forze politiche di coalizione si 
sono dichiarate per il mante
nimento delle alleanze attuali 
della Polonia in campo inter
nazionale, il documento del 
Partito comunista polacco 
conclude affermando che «le 
prese di posizione romene so
no contrarie ai principi del co
municalo conclusivo dell'ulti
mo vertice del Patto dì Varsa
via svoltosi a Bucarest, in cui sì 
sottolìnea che non esistono 
modelli universali dì sociali
smo e che nessuno ha il mo
nopolio della verità». 
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DARIO VENEGONI 

W MILANO Attimi di panico 
ieri mattina negli uffici del co
mi iato direttivo degli agenti di 
cambio è tradizione infatti 
che si regali una cravatta ai 
responsabili delle società nel 
giorno della prima quotazione 
m Borsa Ma come comportar 
,si con II cav Antonio Ratti 
Che dei tessuti di seta per era 
Vati*? è forse il più famoso prò 
Ruttore al mondo? Come ab 
biado risolto la questione 
francamente non sappiamo 
OTcèrtP. cqme si usa in questi 
fialìC il presidente della Ratti è 
ffato accompagnalo nel par 
terre di piazza degli Affari dal 
presidente degli agenti Attilio 
ventura e ha assistito alla pri 
rria quotazione del titolo della 
sua società allo scoccare del 
mezzogiorno 

L azione del gruppo serico 
comasco collocato a luglio a 
4 000 lire ha segnato il suo 
primo prezzo ufficiale a 6 850 
dopo aver toccato anche le 
8 100 lire nelle scorse settima 
ne al terzo mercato Un debut 
lo tra grandi festeggiamenti 
dunque come hi conviene per 
un nome mollo nolo del mon 
do della moda in Europa in 
America e anche in Gippone 
che oltretutto ha esordito con 
sentendo ai primi sottoscrittori 
di realizzare uno dei migliori 
affati dell anno 

U Ratti - 240 miliardi previ 
sti quest anno con un utile 
nello di circa 25 - è la prima 
di una piccola sene di società 
che arrivano in questi giorni al 
mercato borsistico Seguiran 
no lunedi insieme I Enimont 
la Bassetti e la Costa Crociere 
Attorno alia metà del mese 
inoltre ci sarà il collocamento 
della Mandelli una impresa di 
Piacenza leader nella produ 
zione di ceruri di lavoro a con 
(rollo numenco con un fattu 
rato nel! 88 di 142 2 miliardi 

Tra tutte ovviamente di 
gran lunga la più imporhnte e 
I Enimont Alla società di Ncc 
ci e Cragnotti e stata garantita 
una corsia preferenziale asso 
Ultamente senza precedenti 
tanto che non è pissato nep 
pure un mese dal collocamen 
to delle azioni posso il pubbli 
co alla loro quoti?iont a listi 
no La Consob nei giorni scor 
si è intervenuta in forma uffi 
ciale invitando gli agenti ad 
astenersi tassativamente dal 
trattare il titolo Cnimoni prima 
della quotazione ufficiale 

SI ipotizza che vi siano inve 
stiton istituzionali i quiti intuì 
dono acquistare in Borsa i 
quantitativi sfuggiti al colloca 
mento nel corso del quale la 
richiesta ha superato di 8 volte 
I offerta II numero dei soci del 
polo chimico (issilo nel g or 
no del collocamento nella ci 
fra astronomica di oltre 
260rnila potrebbe cosi drasti 
camente ridursi g a nel giro di 
pochi giorni 

Le ultime due società che 
debuttano lunedi sono vec 
Ghie glorie dell economia ita 
liana La Costa dopo una tun 
ga eclissi dovuta a una crisi 
che parve a molti add nttura 
irreversibile arriva alla Borsa 
manata alla guida di una del 
l< DUI antiche famigie armato 
nali d lt ilia I a Bassetti socie 
là tessile con olire 100 anni di 
stona arriva al mercato invece 
sotto la gjida del gruppo Zue 
chi che I ha nlevaia pochi an 
ni (a d intesa con Marzotto 

Passa di mano la famosa azienda La multinazionale americana, 
alimentare di Modena. Alla famiglia la seconda al mondo dopo Nestlé, 
resteranno solo i servizi, i grill, rafforza le sue posizioni 
il ristorante e l'hotel nel mercato alimentare italiano 

Fini si vende, Kraft compra 
Fini, «le buone cose di Modena» modenese non è 
più L azienda che una gestione familiare pluride 
cennale aveva portato ad un prestigio mondiale e 
passata di mano tutte le attività industriali e il mar 
eh io Fini sono stati ceduti alla multinazionale ameri
cana Kraft, che con ì suoi 35 000 miliardi di fatturato 
annuo è seconda al mondo soltanto alla Nestlé Per 
quanto non si sa si va dai 100 ai 250 miliardi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 

• I MODENA «Per vincere la 
sfida del 92 quella che aprirà 
le porte del mercato un co le 
dimensioni aziendali devono 
essere grandi i piccoli da soli 
nella loro dimensione locali 
stica non soprawiveranno. 
Una filosofia uno slogan npe 
tuto ali infinito Che ora a nt 
mo acceleralo sta divenendo 
realtà anche nel settore ali 
mentare Ripreso di nuovo ten 
pomeriggio in un comunicato 
stnngato a giustificazione di 
una scella che richtvna anco 
ra una volta I attenzione sulla 
tempestività con cui i colossi 
stranien approdano qui Gtor 
gio Fini titolare dell azienda 
conosciuta in tutto il mondo 
per la sua pasta fresca d alla 
qualità per I aceto balsamico 
Doc per i formaggi e gli insac 

cali tipici del Modenese ha 
ceduto 1 insieme delle attività 
industriali e il proprio marchio 
di prestigio alla Kraft General 
Foods Italia colosso alimenta 
re secondo al mondo soltanto 
alla Nestlé 

I manager della multlna 
zionale americana hanno flu 
tato I affare un «business» gio
cato su una sapiente combi 
nazione di prestigio qualità e 
tradizione innestate su una 
nuova solida base finanziaria 
in grado di ampliare a dismi 
sura respiro ed orizzonte del 
«gioiellino» di Modena 

E i termini dell accordo non 
lasciano dubbi alla Kraft sono 
state cedute tutte le attività 
produttive (stabilimenti di 
produzione e confezione e 
proscmttificO e il marchio Fi 

ni mentre alla famiglia rimar 
ranno le attività di servizio 
quali il noto nstorante 1 Hotel 
e i gnll autostradali che scor 
porate daranno vita ad una 
nuova società Insomma si 
•sgonfia» un piccolo impero 
costruito come del resto tanti 
altn da un imprenditore «alla 
buona» di matrice casalinga 
che ora sotto il peso dell età 
e di una salute non più di fer 
ro ha pensato bene di «solle 
vare» figli e nipoti presi da al 
tn interessi da una scomoda 
eredità 

«Si perché essere un arti 
giano evoluto Oggi in questo 
settore non é più sufficente di 
per sé non paga più e non 
permette di sopravvivere a 
lungo è I opinione di Pierlui 
gì Natalini presidente della 
Cooperativa Ciam* il cui mar 
chio compare su salumi e in 
saccati esportati in tutto il 
mondo Aziende come la 
nostra come la Fini spa che 
fatturano 120 M0 miliardi 
I anno possono guadagnarsi 
nicchie di mercato ma riman 
gono provinciali e la man 
canza di mezzi e forze per 
operare quel necessano salto 
di qualità finisce per soffocare 

le potenzialità dell azienda 
stessa* 

E che su grosse potenzialità 
la Fini spa potesse contare pa 
re averlo compreso molto be 
ne la Kraft che non ha esitato 
ad affiancarla alle altre sue 
propnetà italiane Invemizzt 
Simmenthal Fattone Osella 
più un 25% nella Negrom e 
nella Cnppa e Berger II tutto 
per un fatturato in Italia di 
1400 miliardi cifra che si inse 
nsce m un fatturato globale 
del gruppo che sfiora t 35 000 
miliardi 

«Quest azienda è propno 
quello che andiamo cercando 
- nbadiscono dagli uffici Kraft 
di Milano - Ha dimensioni 
giuste per noi pud contare su 
un marchio di prestigio che 
aspettava solo di essere valo
rizzato E noi abbiamo risorse 
e mezzi per farlo Abbiamo 
già stanziato alcuni miliardi 
per interventi di innovazione 
tecnologica e pubblicitari au 
spicando che aumenti presto 
la produzione» 

A mostrarsi preoccupati so 
no i sindacati che a questo 
nuovo interlocutore hanno in 
tenzione di chiedere precise 
garanzie durante un incontro 
fissato per la settimana prassi 

ma «Vogliamo nsposte ai no
stri dubbi - ha detto Vittono 
Lucanni degli alimentaristi 
della Cgil - quale sarà la col 
locazione strategica dell a 
zienda ali interno del gruppo7 

Verranno mantenuti gli attuali 
livelli occupazionali7 Muteran 
no i cnten di produzione' Con 
tutta probabilità Gambiera poi 
anche il gruppo dmgente n 

morranno figure professionali 
formatesi qui o siederanno in 
consiglio d amministrazione 
soltanto uomini Kraft? Insom 
ma gli interrogativi sono tanti 
Da parte nostra non e è nes 
suna pregiudiziale ad opera 
zioni di questo tipo ciò che 
occorre salvaguardare è il n 
spetto dei diritti dei lavoratori 
il mantenimento di buone re
lazioni sindacali» 

Pasta, biscotti, cioccolato 
che gola fa quel «business» 
Lo scorso anno gli italiani hanno speso circa 
150mila miliardi per acquistare cibi e bevande, 
una cifra destinata a crescere nel 1989 in Europa 
e nel mondo industrializzato la gastronomia «ma-
de in Italy» continua a conquistare quote di mer
cato sempre più consistenti Eppure una dopo 
1 altra le industrie alimentari italiane passano sotto 
il controllo delle multinazionali 

BRUNO ENRIOTTI 

M . MILANO L industria ali 
mentare italiana fino a qua! 
che anno fa era del tutto tra 
scurata dal grande capitale fi 
nanziano Cominciò Carlo De 
Benedetti a tentare di mettere 
le mani sulla Sme poi l Italia 
è diventata terreno di conqul 
sta delle multinazionali dell a 
limentazione Una guerra sen 
za esclusione di colpi è in cor 
so desinata ad intensificarsi 
con I avvicinarsi del 1992 
quando verrà a crearsi un uni 

co mercato europeo di olire 
160 milioni di consumaton di 
cibi e bevande Per essere 
competitivi su questo immen 
so e ricco mercato quello che 
conta è soprattutto il marchio 
una sorta di garanzia per il 
consumatore di acquistare un 
prodotto di qualità Ecco per 
che le grandi aziende alimen 
tan straniere si stanno acca 
parrando una dopo I altra le 
aziende italiane con un mar 

chio affermato e una quota di 
mercato consolidata 

L acquisto della Fini da par 
te della Kraft nentra in questa 
logica Ma non è certo il pn 
mo caso Cosi hanno fatto la 
Nabisco quando ha acquista 
to i biscotti Saiwa successiva 
mente passati alla Bsn Dano 
ne la Unilever che ha com 
prato I Olio Dante dalla fami 
gita Costa di Genova I Idv che 
e entrata con una consistente 
partecipazione nella Cinzano 
la Nestlé impadron asi della 
Bulloni La stessa Kraft che 
oggi torna alla ribalta con 1 o-
perazione Fini si era già pre 
potentemente inserita sul 
mercato italiano alcuni anni 
or sono acquistando il pac 
chetto azionano della Inver 
nizzi e utilizzando quindi i nu 
merosi mezzi refrigerati della 
società acquisita per la diatn 
buzione dei suoi formaggini 

La parte del leone sul mer 

calo italiano la sta però facen 
do la francese Bsn Danone 
che recentemente ha stretto 
un accordo con la famiglia 
Agnelli attraverso I Ifil È la 
Bns che meno di un mese fa 
si è appropriata della Gatbani 
come in precedenza - propno 
attraverso una politica di ac 
quisizione di marchi popolari 
e diffusi - si era piazzata al se 
condo posto dopo la Banlla 
sul mercato della pasta impa 
dronendosi di cinque pastifici 
e al primo posto in quello del 
le acque minerali acquistando 
la Sangemini 

Tra le venti più forti aziende 
europee agro alimentari figu 
rano ora soltanto tre società 
ilaliane la Ferruzzi che occu 
pa il quarto posto dopo Unile 
ver Nestlé e Bsn Danone e 
molto più indietro Ferrerò e 
Banlla II gruppo Sme che fa 
capo alle Partecipazioni statali 

Giorgio Fini 

e che detiene marchi presti 
giosi come i supermercati GS 
Autogrill e Pavesi Motta e Ale 
magna Cino Bertolh De Rica 
e Italgel dovrebbe costituire 
la struttura necessana per 
competere in questa battaglia 
che si sta combattendo in 
campo mondiale e che per 
vincerla è necessario creare 
a7iende di dimensioni sempre 
più grandi Per la Sme invece 
si continua sempre a parlare 

di smobilitazione e di vendita 
ai privati dei suoi marchi più 
prestigiosi 

La mancanza di una strale 
già a sostegno dellindustna 
alimentare italiana sia pubbli 
ca che privata sta fasciando 
campo libero nel nostro pae 
se alle scombande delle mul 
^nazionali in un setttore eco 
nemico come quello dei cibi 
e delle bevande destinato ad 
avere uno sviluppo sempre 
maggiore 

Giampiero Pesarti 
«Gemina non cede 
la partecipazione 
nell'Ambrosiano» 

Salvatore 
Ligrestì 
dalla Cir 
alla Cofide 

«Che la partecipazione di Gemina nel Nuovo Banco Ambro
siano stia per essere ceduta è una cosa che ho letto soltan 
to sui giornali ma che è ben lontana dal corrispondere alla 
verità» Cosi si esprime in un intervista a Milano Finanza In 
edicola oggi il presidente della Gemina Giampiero Pesenti 
(nella foto) aggiungendo «Smentisco ogni ipotesi di ces 
sione di tale quota in modo da non lasciare spazio a dubbi 
di sorta* In mento alte voci di acquisto da parte dell Italcc-
menti della Calcestruzzi Pesenti risponde dicendo «Lltat-
cementi è fortemente interessata a tutto ciò che può contri
buire alla sua espansione nel se*tore dei calcestruzzi Nella 
società del gruppo Ferruzzi del resto abbiamo già una 
consistente partecipazione' 

Salvatore Ligresti, presiden
te della Sai pluncondanna-
to in primo grado per abusi 
edilìzi e il quinto maggiore 
azionista della Cofide la fi 
nanziana della famiglia De 
Benedetti Ligrestì ha rileva 

M M M H M H M H lo il 4 6% de) capitale della 
società cedendo a questa 

la propna partecipazione nella holding Cir pan al 2 8% La 
quota di controllo della stessa Cofide nella Cir (che con 
traila a sua volta I Olivetti la Mondadon la Cerus in Francia 
e le altre partecipazioni industriali) sale cosi al 49 8% Al 
costruttore siculo-milanese sarà riservato anche un posto in 
consiglio di amministrazione II gruppo Cir ha chiuso il se 
mestre raddoppiando 1 utile consolidato ante imposte pas
salo da 62 I miliardi a 124 6 II gruppo ha !03mila dipen 
denti e un fatturato consolidato di 7 680 miliardi al 30 giu
gno scorso 

La Cgil è «profondamente 
preoccupata- dallo stop im 
posto dal ministro del Lavo
ro Carlo Donai Cattin alla 
discussione in seno al comi 
tato nstretto della commis 
sione Lavoro della Camera 
sul disegno di legge per la 
tutela dei lavoratori della 

dice la Cgil - non solo è con 
traddittono nspetto la sentenza della Corte costituzionale, 
che ha dichiarato illegittimo il licenziamento senza giusta 
causa ma sembra anche espnmere una opinione contraria 
del ministro sui contenuti e i pnncipi < ontenuti nelle varie 
proposte presentate 

Grande manifestazione di 
pensionati provenienti da 
tutto il Piemonte a Tonno 
secondo il sindacalo non 
sono stati meno di I5mila 
gli intervenuti riunitisi fin 
dalle prime ore del mattino 

• M H M M M W in puma Arbarello e sfilati 
poi sino in piazza Castello 

dove ha tenuto un comizio il segretario generale «Spi* 
Gianfranco Rastrelli La protesta organizzata da Cgil Cisl e 
Uil si inserisce nella vertenza nazionale dei pensionati a so
stegno della piattaforma già presentata nello scorso feb
braio durante il governo De Mita Sono scesi in piazza «ve
stiti» provocatoriamente da fantasmi per sottolineare che I 
loro problemi non sono invisibili ma concreti e reali 

fen mattina a Tostila oltre 
2 000 lavoratori editi hdnno 
manifestato nelle strade del
la città per denunciare il 
vuoto lascialo dalla giunta 
comunale dalla Provincia e 
dagli lacp che rende inuti
lizzati 1 000 miliardi che 
possono essere impegnati 

invece in una nuova politica uella casa e della viabilità e 
ptr il completamento dei sistemi idnci «La latitanza del* 
I Ance di Foggia che non permette la conclusione dei con 
tratto integrativo dei lavoratori edili il cui tavolo delle tratta 
live è aperto da più mesi comsponde purtroppo - dicono i 
sindacati - ad una degenerazione del sistema delle impre
se edili foggiane su cui ormai le mani della mafia e della 
camorra sono già ampiamente presenti» 

In settembre il clima psico
logico delle famiglie ha re 
cuperato un diffuso ottimi 
smo nspetto a luglio ripor
tandosi su un livello non 
lontano dal massimo storico 
del novembre 88 Lo affer 
ma 1 Iseo I Istituto naziona 
le per lo studio della con

giuntura nella sua consueta nlevazione sulle famiglie Lin 
dicatore di fiducia calcolato sulla prima decade di settem
bre è infatti salito di oltre 6 punti a conferma di valutazioni 
posiiive sull andamento economico generale sia sul fronte 
di una decelerazione dei prezzi sia per quanto nguarcfa le 
previsioni di un aumento più contenuto della disoccupa 
zione 

Piccole imprese: 
Cgil preoccupata 
per lo stop 
alla legge 

piccola impresa Tale rinvio -

Pensionati 
«fantasmi» 
protestano 
a Torino 

Contratto: 
duemila edili 
manifestano 
a Foggia 

A settembre 
le famiglie 
vedono 
meno grigio 

FRANCO BRIZZO 

Mentre si costituisce parte civile al processo contro Romiti 
la Fiom lancia una serie di iniziative per la prevenzione 

Fiat, vertenze sugli infortuni 
Corsi per giovani delegati sull ambiente e la pre 
venzione degli infortuni Vertenze nelle officine 
sulla base delle «mappe di rischio > già costruite 
Richiesta ali Usi di potenziare gli organici degli 
ispettori Sono dicune delle iniziative assunte dalla 
Fiom alla Fiat Mirafion proprio mentre si costituì 
sce parte civile nel processo contro Romiti ed i di 
ngenti Fiat per gli infortuni occultati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm TORINO Quattro anni fa i 
sindacati stipularono con I Usi 
di Tonno un accordo che isti 
tuiva nella periferica via Ne 
garvttle una Unità di base de 
centrata del Servizio igiene e 
sicurezza del lavoro Tra i 
compiti della nuova struttura 
e erano la vigilanza e la pre 
venzione degii infortuni e ma 
lattie professionali nella più 
grande fabbrica italiana la 
Fiat Mirafion 

L accordo non piacque alla 
fiat che lo impugnò davinti 

al Tar Ma non è per questo 
che I accordo ha lunzionato 
male bensì per il disimpegno 
delle giunte comunili di pen 
tapartito e dei responsabili 
dell Usi Era previsto infatti 
che nell Un là di bn e di Mira 
fiori lavorassero 10 persone 
un medico tre ispettori tre 
operatori tecnici due ammini 
sfrativi un infermiere Atluil 
mente invece vi sono solo Ire 
addetti un medico t due ope 
raion tecnici Devono occu 
parsi non solo della Fiat Mira 

fiori ma di tutte le aziende de! 
quartiere che occupano 
42mila lavoraton E sono 
scomparsi si noti bene gii 
ispettori che possono andare 
a mettere i! naso in fabbnea 
avendo la qualifica di ufficiali 
di polizia giudiziaria Ci sareb 
bero in teoria duo ispetton 
mcancati di seguire Mirafion 
negli uffici centrili dell Usi 
ma sono in altre faccende af 
faccenda!) come i controlli di 
legge sugli ascenson caldaie 
impianti elettnci e le autori? 
zazioni sanitarie per nuove at 
tività 

Ecco perche la prima inizia 
tiva assunta dal direttivo Fiom 
della V Lega di Mirafion riunì 
tosi len per nlanciare 1 inter 
vento sindacale sugli infortuni 
o la salute dei lavoraton è sta 
to I invio di una lettera alh 
giunta ccmumle ed ali Usi 
per r vendicare la piena fun 
zionalita dell Unità di base di 
via Negarville 

Malgrado il ridottiss mo or 
ganito 1 Unilà di base di Mi 

radon ha continuato ad ag 
giornare anno per anno co 
me ha nfento la responsabile 
dott Annalisa Lantemo le 
«mappe di rischio» che per 
ogni settore ed officina della 
grande fabbnea indicano gli 
impianti pericolosi le fonti di 
novità ed i lavoraton esposti 
Serviranno alla Fiom ha dello 
la responsabile della V Lega 
Laura Spezia per una nuova 
stagione di vertenze suìl am 
biente di lavoro 

A differenza di Firn e Uilm 
che hanno usato questo pre 
testo per non costituirsi parte 
civile nel processo contro Ce 
sire Romiti e gli altn dirigenti 
Fiat accusati di aver usato il 
servigio medico aziendile per 
occultare gli infortuni UFiom 
non vede nessuna contraddi 
zione fra la contrattazione sin 
dacale e I intervento del rrngi 
strato È vero semmai il con 
Irano il magistrato è costretto 
ad intervcn re quando e ca 
rtnte la contrattazione Negli 
anni 70 quando funzionava 

no alla Fiat i delegati dei co 
milati ambiente edantinfortu 
rustici gli interventi dei Pretori 
erano ran Poi 1 impegno sin 
dacale (soprattutto da parte 
di Firn e uilm) si affievolì e !a 
Fiat ha subito approfittato del 
la carenza di controlli per 
commettere illegalità 

Verranno chiesti tra 1 altro 
gli esiti delle visite mediche 
periodiche cui sono soggetti 
per legge oltre meta dei lavo 
raion Fiat tutti quelli addetti a 
lavorazioni a nschio la Fiat fa 
le visite nelle sue strutture sa 
nitane e non comunica i risul 
tati nemmeno agli in eressati 
Tutti i delegati di Mirafion dei 
comitati ambiente e lutti i de 
ifgaii g^yani frequenteranno 
poi un corso pred sposto da 

inni Marchetto della Fiom 
p emontese con 1 ausilio an 
che di computer e sussidi au 
diovisivn sulla prevenzione 
ambientale che comprende 
esercitazioni e simulazioni sul 
campo su come impostare 
una vcrten?a sull amb ente 
con I azienda e I Usi OMC 
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ECONOMIA E LAVORO 

Una speranza per Bagnoli? 
Arvedi e Falck a FVacanzani: 
«Mettiamoci d'accordo 
per far vivere l'altoforno» 
••ROMA Un'alleanza pub
blico-privato per salvare Ba
gnoli? per il momento è anco
ra un'Ipotesi vaga che non 
trova conferme ufficia)) Pero il 
meccanismo si è messo in 
molo Ieri si è recalo al mini
stero delle Partecipazioni sta* 
tali un emissario del gruppo 
Arvedi per incontrarsi con un 
direttore del ministero Come 
si vede siamo ancora ai preli
minari ma gli industriali privati 
interessati, Arvedi e Falk in 
particolare, hanno già fatto fil
trare i loro progetti scorpora
re Bagnoli dall Uva e fame una 
società autonoma nel cui 
azionariato entrerebbero i due 
gruppi siderurgici privati e for
se qualche straniero La parte 
pubblica non avrebbe la mag
gioranza assoluta, ma comun
que una posizione predomi
nante In questo modo Bagno
li potrebbe continuare a ciclo 
completo area a caldo e la
minatolo Per non incorrere 
sugli strali della Cee sembra 
però necessario che gli indù 

striali pnvati <edanc* allo sta
bilimento napoletano una 
parte delle loro quote produt
tive Non è chiaro cosa avver
rebbe in tal caso agli stabili 
menti di origine E non è nem
meno detto che la Comunità 
accetU tanto facilmente que
sto escamotage Alle Parteci
pazioni statali sono abbotto-
natissimi e soltanto nelle pros 
sime settimane si potrà capire 
se la via tentata da Arvedi può 
portare da qualche parte E 
un fatto, comunque che il go 
verno italiano deve dare una 
risposta alla Cee sulla chiusu 
ra di Bagnoli entro metà no
vembre Entro quella data 
dunque, anche la «soluzione 
Arvedi» avrà verificato la sua 
fattibilità 

Intanto len con la pubblica 
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
è entrato in vigore il provvedi 
mento sulle misure sociali per 
la nstrutturazione s.derurgica 
superando gli ostacoli proce 
durali che lo avevano blocca
to 

È scontro sui computer all'Est 
Secchia: non abbiamo protestato 
Dietro la nchiesta di chiarimenti fatta dall'ambascia
tore Usa Peter Secchia per la presunta violazione 
dell embargo verso l'Urss da parte di Olivetti, si cela 
in realtà una lotta senza quartiere, che coinvolge 
Usa, Giappone ed Europa per conquistare la posi
zione di vantaggio nei confronti del mercato sovieti
co assetato di tecnologia di massa tutti sono in atte
sa che cadano i «veti» del Comitato Nato. 

• i MILANO Inutile scartabel
lare tra i dati ministeriali tra te 
licenze che (apposita com
missione presieduta dalla Far
nesina rilascia di volta in volta 
a chi chiede di commerciare 
con I Urss se si tratta dì merce 
«proibita» le fonti ufficiali indi 
cheranno scambio zero ma, 
in barba anche ai veti del Co-
com (il comitato di coordina
mento istituito nel 1949 in am
bito Nato per filtrare i prodotti 
ad uso militare), dai tre poli 
del mondo più sviluppati par
te un canale sotterraneo che 
fa affluire tecnologia a Mosca 

Anche «tecnologia sensibile* 
ovviamente, computer in te 
sta, per i quali - ad esempio -
in gran parte del mondo è in 
vigore 1 embargo per i paesi 
del Patto di Varsavia Le tre 
aree-Usa Giappone Europa 
- con il tempo hanno trovato 
il metodo per aggirare I osta
colo del «Cocom» e del suo «li 
bro nero» Il sistema più sem
plice pnma di raggiungere 
lUrss la merce fa tappa in 
una paese non allineato al 
quale risulta destinato in base 
ai documenti ufficiali Proprio 
per questo motivo, l'altra sera 

a) ministero del Commercio 
estera i funzionari sono caduti 
dalle nuvole l'ambasciatore 
Usa protesta? E perche? Le li
cenze vengono rilasciate in 
base alle leggi italiane Se 
queste non sono coerenti con 
i trattati intemazionali oppure 
con le direttive del Cocom, i 
rilievi dell autontà diplomatica 
sarebbero certamente arrivati 
da tempo Perché proprio ora7 

A tarda sera I equivoco è stato 
chiarito Peter Secchia non 
aveva presentato nessuna pro
testa come erroneamente 
aveva diramato I agenzia ma 
solo una richiesta di accertare 
eventuali violazioni, come ha 
confermato ien l'ambasciato
re Oggi Secchia si troverà 
fianco a fianco con De Bene
detti al convegno di Tonno 
sulla Nato «De Benedetti è un 
caro amico io rivedrò molto 
volentieri», dice Peter Secchia 

E tuttavia anche se il «gial
lo» si è sgonfiato, qualche le 
gittimo dubbio nmane Am

messo che Olivetti abbia 
esportato computer, perché 
gli Usa scalpitano? Le ragioni 
vanno cercate sembra, non 
tanto nei segreti miiitan ma 
nella lotta in corso per I acca
parramento del mercato russo 
molto assetato di tecnologia 
•di massa» Un mercato per 
ora agli albon, ma di enormi 
promesse II disgelo pnma e 
da ultimo i buoni rapporti 
Usa-Urss non si sono ancora 
tradotti in una significatrvan-
caduta di scambio Lo scorso 
anno tuttavia sono state crea
te una decina di società miste 
tra imprese russe ed europee 
per la coproduzione e/o il 
commercio di tecnologia in 
Urss, ma si tratta di iniziative 
sporadiche La scorsa prima
vera la Germania ha ottenuto 
il benestare pc r l esportazione 
in Urss di pei sonai computer 
e in un battf r d occhio ne ha 
piazzati circa 30mila Recen
temente i personal sono stati 
cancellati dalla «lista nera*an-

che in Italia Non cosi però i 
microcomputer, che potreb
bero essere utilizzati per un 
pieghi bellici, soprattutto i 
grandi apparati mihtan e in 
ogni caso sono vietati dal Co
com Nello scambio i paesi 
europei sono più avvantaggia
ti, per motivi geografici e ston-
ci, rispetto ad Usa e Giappo
ne le «fonti pnmane» tra loro 
in competizione (sotterra
nea) Non sempre i canali di 
vendita nescono a mantenersi 
sottocoperta è accaduto - an
che se di rado - che qualche 
partita sia stata intercettata, 
con conseguente ammenda a 
carico del contravventore 
(uno dei colossi giapponesi). 
Una lotta commerciale si è 
dunque scatenata dietro le 
quinte, tra i maggiori produt-
ton di tecnologia una concor
renza che mira a conquistare 
la «pole position» in attesa che 
vengano cancellati gli ormai 
anacronistici veti del Cocom 

DGiLa. 

Emilia Romagna 
Verso il cambio 
della guardia Pci-Psi 
al vertice della Lega 
M BOLOGNA. Ci sarà a breve 
un cambio tra un comunista 
ed un socialista al vertice del-
la Lega regionale delle coope
rative7 La domanda è d obbli
go ma le probabilità sono 
molte len le cinque compo
nenti che goverano 1 organiz
zazione cooperativa più torte 
d Italia hanno ufficializzato un 
documento programmatico 
ali insegna dell unita e del-
1 autonomia In pratica hanno 
deciso di ritirarsi da vecchie 
logiche spartitone per dedi
carsi a tutto tondo alla defini
zione delle grandi strategie a 
cui & Lega è chiamata a con
frontarsi soprattutto In vista 
del mercato europeo 

In questo quadro comunisti, 
socialisti, repubblicani liberali 
e nuova sinistra hanno trovato 
un intesa politica che è un ve
ro e proprio preludio alla na
scita di una clima nuovo, con
dizione che potrebbe portare 
anche alla definizione di nuo
vi assetti di vertice 

Intanto un agenzia Agi pro-

pno ieri ha annunciato un 
quasi sicuro cambio al vertice 
tra 1 attuale presidente comu
nista Giuseppe Argentasi e il 
suo vice, il socialista France-i 
sco Boccetti, nessuno ha 
smentito 

Il documento dei coopera
tori, comunque, è Impanante 
anche per altri motivi: uno di 
questi è II tentativo di rispon
dere in modo unitario ed In
novativo all'attuale crisi di ver
tice esistente nella Lega na
zionale dove comunisti • so
cialisti sono al leni corti Il /at
to che si amvia questo pro
gramma unitario sancito, 
probabilmente, anche da un 
cambio al vertice viene letto 
come Un (atto politicamente 
molto significativo. Tanto (ila 
che la coopcrazione emiliano 
romagnola è la più torte d'Ita
lia, insomma una componèn
te tult'attro che marginale vi
sto che twll'88 ha fatturato per 
11400 miliardi con un utile 
superiore del 25% a quello 
dell'anno precedente . 

BORSA DI MILANO Sprint iniziale poi prezzi in calo INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVISTIMINTO , 

• I MILANO Al trionfale annuncio Fiat sul 
I andamento del gruppo nel primo semestre 
non ha corrisposto uguale ottimismo in Piaz
za Affari Dopo una partenza brillante so 
spìnta dai prezzi segnati dalle Fiat e dalle 
Montedison gli scambi sono calati e sono 
apparsi di nuovo i ribassi Mib finale -0 17 11 
mutamento di scena è avvenuto subito dopo 
la chiamata delle Cenerai!, ali incirca a metà 
seduta da animismo cominciate le vendite, 
le blue chips hanno cominciato ad accusare 
flessioni le Generali hanno perduto lo 0 49%, 
te Olivetti lo 0,57, Mediobanca lo 0 35* Le 
Rat avevano chiuso con un + 0 57, progres

so dimezzato nel dopolistino In progresso 
anche Montedison dopo 1 annuncio che il 
governo riproporrà con un disegno di legge, 
il «regalo» fiscale per Gardini Entmont In 
buon progresso invece le Gir che aumentano 
dell 1 25% anche se perdono nel dopolistino 
Per eccesso di ribasso sono state rinviate le 
De Ferrari me e il relativo diritto I warrent 
Itatcementi dopo i forti sbalzi dei giorni scor
si chiudono con una flessione di oltre fi 5% 
Quanto ai titoli editoriali di De Benedetti, do
po I assemblea di Segrate, sono risultati de
boli sia Ame Fin me che Mondadori Molto 
offerte Stet e Sip DRG 
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N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 
HEJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 

SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 

VALEO SPA 
W AÉR ITALIA 
W N PIGN93 

NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 61S 
8700 
4660 

13 000 
3S50 

24-250 

11756 
742S 

7 180 

4010 
30600 

6688 
3 750 

1535 
2187 

2.222 

3191 
1960 
3 675 

3660 
5601 

6 730 
5 639 
4 990 

13125 

13527 

13 830 
29 250 
9950 

10 000 

10 250 

2 580 
2 522 
5 590 
5 590 

3 490 
2 930 

1436 
1 170 
8 390 

779 000 
339 25 

380 
515 

32 200 
1900 

- 0 96 
0 0 0 
4 5 4 

- 0 0 8 

4 4 4 
- 0 6 1 

0 57 
0 2 0 
053 

152 
0 07 

- 0 1 8 
- 0 27 

- 0 3 2 

- « 2 3 

1 0 0 
066 

- 1 0 1 
0 00 

- 0 79 

0 5 6 
- 0 57 
- 0 07 

1 11 
019 

- 0 61 
- 0 6 5 

0 00 
2 05 

- 0 27 

- 0 29 

-0.29 
- 3 00 
- 0 1 4 

0 00 
5 76 

- 0 68 
184 
2 1 8 
102 

- 0 13 

0 67 
- 1 0 4 
- 3 38 
- 1 98 

026 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

356 

1501 
9 490 
9 740 
5 740 

11 999 

0 28 
- 0 27 

- 2 16 
-O10 

159 
0 49 

TESSILI 
BENÉTTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 
RATTI SPA 

SIM 6 575 
6 325 

11000 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

ClGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

9 900 
7 190 
5 300 
3 090 
4 200 

10 099 

9 500 
2 162 
1 745 

33 000 
8 095 

6 309 

8400 
4 419 

6B50 

-O50 

- 0 14 
- 2 75 
- 0 16 

0 00 
- 0 11 
- 1 0 4 

2 22 
- 0 1 7 
0 00 

- 0 25 

- 0 02 
- 0 1 8 

- 0 02 
0 00 

-1S1IEFANEL 

- 1 94ZUCCHI 

ZICCQHI R NC 
- 0 96 

7 790 
2 560 

4 500 

2 125 
18 950 
15 750 
15 250 

765 

- 0 1 3 
- 5 54 

0 00 

2 02 
0 80 
0 00 
0 00 
0 72 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 
GIR ésmpcv 10% 
CIR-86/92CV 9% 

EFIB 65 IFITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA 85 CV 10.75% 

Elff lOMOfi!LHflCV1Q% 
FERFIN 88/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8% 
FOCHIF!L.92CV8% 
GEMINA-éS/90 CV 9% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13.5% 

GIM-85/91pV9,75% 
GIM-S6/93CV6.5% 
IMI NPIGN93WINO 
IMI UNICEM S4 14% 
INIZ META 86-93 CV 7%, 
IRI-SIFA-66/91 7% 

IRIAERITW66/93 9% 
IR1 ALIT W 64/90 IND 
IRI B ROMA 67 W 6.75% 
I R I B R O M A W 9 2 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 INO 
M A G N M A U 9 5 C V 6 % 
ME01OB-BARL 94 CV 6 % 
MEDIOB CIR ORO CV 8% 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 

MEDIOB CIR RIS 7% 

MEDIOB CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-JTALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 98 CV 8,5% 

MEOIOB SABAUO RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 6% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEO SELM-FF 10% 

OLCESE B6/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9,75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 
RINASCENTE 66 CV 8.5% 

SAFFA-67/97CV6.5% 
SELM-86/93CV7% 

SMI MET-65 CV 10.25% 

SNIABPD-B5/93CV10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 180.00 
111,10 

99.10 
98.50 

103.50 
94.05 
99.00 

102,50 

102.90 
96.20 
97.65 

172.90 

94.90 
86.45 
69.00 
86.00 

_ 127.00 

_ 105.00 

_ » 99.50 
110.60 
113.50 

_ 92.30 
164,50 
144.00 
100.80 
98.00 
96.70 

103,00 

203,25 
84.60 
89.50 

321.00 

68,70 

90,00 
163,00 
103,00 
221.00 
104,85 

100.50 

21530 
99,60 

174,00 
99,50 
89,00 

_ 65.00 
65,25 

122.75 

67.50 
141.50 
110,50 
132,40 
106.90 

101.05 
92.25 

78.30 
92.80 

700.00 
165.00 

_ 139.00 
109.50 
126.30 
90,00 

_ 173.00 
169.90 

Temi 

_ 179.50 
110.80 

99,90 
97.90 

103.30 
95,00 

-101.90 
„ 

98.90 
97.20 

173,50 

94.90 
87.20 
69.60 
66.00 

_ 
126,00 

102.50 

-101.00 
119.60 

_ 92.90 

165.20 

_ 101,30 
98.10 
98.60 

103.60 

_ 84,90 
87,25 

322.00 

68,50 

68.75 
165.90 
104,90 
219.75 

105.50 

101.00 
217.00 

89.80 
175.00 
99.60 

88.95 

_ 84.10 
66.30 

122,75 

87.60 
141.75 
110.50 
136.50 
106.90 
101.60 

94.25 
78.90 

92.25 
704.25 
185.50 

_ 139.25 

V0.00 
126 50 
90,30 

_ 174,00 
169.90 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 INO 
AZ AUT PS 8 3 9 0 2 ' I N D 

AZ AUT F S 64 92 INO 
AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F S 86-95 2* IND 
AZ AUT FS 65 90 3* IND 
IMI 62 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D35 5% 
CRÉDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 63-90 2* 

ENEL 64-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 64-92 3 ' 
ENEL8V951-
ENEL 66-01 IND 

IR) STET 10% EX 

lari 
101.40 
100,95 

102.50 

103,90 
100.00 
99,20 

187,70 

176.40 
91.00 
77.60 

101.25 
101.40 

102.25 
101,85 
107.35 
100.70 
99.85 

96.80 

Prec 

100.85 
102,40 

103.60 
100.00 
99.10 

167.60 
178.40 

91.65 
77.60 

101.30 
101.40 
102.25 

101.75 
107.30 
100.90 
99.60 

96.75 

1I11H1111I1I 
CAMBI 

(•r i Prar. 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA OANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEpESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1365.225 1359.350 
730.005 735.110 

215.210 214.230 
646.425 642.140 

34.745 34.536 
2212025 2198 775 

1945.470 1931.700 
18*.300 166.280 

8.322 8.260 
1604.920 1497.650 
1156.775 1160 300 

9.764 B.702 
842.700 83S.670 

103,713 102.997 
197.645 19R.955 
212,780 211.92? 

8.611 6.575 

11.461 11.431 

1058.725 1084,250 

TERZO MERCATO 
(PBEZZt INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 
CO ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PR IMA 
GEMINAI/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 

FINCOMIND 
COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 

FERRO METALLI 
BCA LOMBARDA DD CC 

BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
BCO S SPIRITO 
RATTI 

2 025/2 090 

-/-11 200/-
11 950/12 450 

348/363 
1,380/1 390 

820/855 
37 000/-

89 200/89 500 
27.900/28 600 

-/-257 000/260 000 
63 500/63 700 

1350/ 

-/-2 380/-
160,000/160 500 

-/-3 150/3 350 
2 980/3 020 
4 15D/4.200 

-/_ 
-/--/-_/_ -/--/-
_/ 475/480 

7 800/fl 050 
1 690/1 740 

-/-

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO {PER KGl 
STERLINA V C, 
STERLINA N.C. (A. 731. , 
STERLINA NC. |P 731 
KRUGERRANp 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1B10O 
234 750 

118 000 
120 000 
118 000 
500 000 

600000 
94 000 
96.000 
92 000 
91 ODO 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTFA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR. AGRAR BS 

AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELLIN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2600 
4800 

110000, 
16100 

_ 14 300 
26.850 
6B00 

18.500 
20 500 
20100 
48 400 

8 260 
142 500 
14 R50 
12.450 
19400 
13,930 
10600 
16 500 

12 750 
3 895 
3 900 
5 935 

_ 1375 
8 750 
2 580 
5 600 

7.600 

33 890 
t i 540 
41 300 

20 700 
6 590 

234 000 
17 450 

786 
5702 

5 855 

14 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 



LETTERE E OPINIONI 

Sistema scienza: 
il governo unitario 
di fatto non esiste 

VINCWaO waiAHITTI ANTONIO DI MARCO ' 

T ul l i concordano (Parlamento, governo, forze 
politiche e sociali comun i l l scientifica) che 
l'insieme del cosiddetto 'sistema ricerca- italia
no deve essere sottoposto a una serie organica 

M H M d i nforme che ne modifichino gli aspetti istitu
zionali, organizzativi e finanziari L'accordo pe

ro finisce con l'enunciazione del problema Nei fatti le vi
schiosità e l'immobilismo hanno avuto finora la meglio sui 
propositi d i rinnovamento Le proposte che il Pei ha avan
zato puntano e sull'incremento e sulla qualificazione delle 
risorse e sulla ndefinizione dei mol i e dei compiti dei diver
si soggetti interessati dando al Parlamento e al governo, col 
contributo dèlia comunità scientifica, un forte ruolo di indi
rizzo e d i programmazione 

L'Istituzione del ministero per l'Università e la Ricerca 
scientifica e tecnologica rappresenta la conclusione sul 
plano legislativo d i una lunga vicenda politica che è nata, 
appunto, dalla esigenza d i assicurare un «governo umtano» 
al sistema università-ricerca In Parlamento i l Pei ha messo 
In evidenza limiti della politica nazionale In questo campo 
e il fatto che l'istituzione del ministero unico costituisce, se 
presa a sé, una nsposta Jsufficiente, che da soia non sarà in 
grado di mettere in moto la svolta di qualità che è necessa 
ria In particolare il ministro unico non appare in grado di 
portare riparo a due delle moggion cause di insufficienza 
del sistema della ricerca e cioè la mancanza di equilibro 
dell'intervento pubblico nei diversi selton e il divano ecces
sivo esistente tra volume di intervento pubblico e intervento 
privato' ( i l , pubblico è circa quattro volte il privalo, con un 
trend in costante diminuzione mentre negli altri paesi i fi
nanziamenti privati sono al 50%) 

La relazione che accompagna la legge istitutiva del mi
nistero riconosce la crescente Interazione tra i van tipi d i r i 
cerca (d i base, applicata, finalizzata) e le esigenze sempre 
più simili relative ai contenuti dell'attivila, alla gestione dei-
Se risorse, a i problemi del personale Alle affermazioni d i 
ptfncipio, che nessuno contesta, devono seguire atti con
creti la cui attuazione è condizionante per I esercizio effetti
vo dell'autogoverno del sistema d i ricerca degli enti pubbli
c i Siamo invece d i fronte a vistosi vuoti e a gravi ntardi 
quando proprio questa doveva e poteva essere I occasione 
fef recuperare una visione unitana della politica della ri
cerca e per assicurare completa autonomia a tutte le sue 
componenti Provvedimenti fondamentali come la nforma 
del Cnr e dell'Enea, accompagnati dal censimento e dalla 
ricfassiflcazione deglj enti e dalla messa in funzione, dopo 
Sette anni, dell'anagrafe delle ricerche, non sono nell'agen
da del governo Nelle dichiarazioni programmatiche rese al 
Parlamento dal presidente del Consiglio è sorprendente
mente assente ogni riferimento a questi temi e l'unica at
tenzione e dedicata a definire l'università e il sistema for
mativo quali supporti funzionali allo sviluppo Industriale 

ornando all'autonomia degli enti d i ricerca (a 
parte il regime degli enfi maggiori) il ministro 
deve attivare le procedure di consultazione per 
Individuare, tra 1 circa 60 enti, quelli da definire 
«non strumentali* ai quali dovrà essere estesa 
l'autonomia scentifica, organizzativa, finanzia

c i : contabile E un problema delicato di valutazione e d i 
' a politica rispetto a un universo d i enti assai diversi tra 

. - - >;per dimensioni e per finalità Ciò che si profila certo è 
t i r i ritardo rispetto alla scadenza fissata dalla legge. Ciò che 
« da temere è che sia in corso una «trattativa» sotterranea 
per" escludere in partenza ogni contributo della comunità 
scientifica Al contrario, l'autonomia si può cominciare a 
esercitarla anche attraverso torme d i consultazione con gli 
organi degli enti per definire assieme a loro lo status degli 
pi l l i stessi II Consiglio nazionale della scienza e della tec-
npbgia (Cnst) può rappresentare un momento di assoluto 
rilievo nella attuazione d i una nuova politica della scienza 
e della ricerca Esso è perù definito in termini restntuvi (or
gano di «aita consulenza» del governo) e le possibilità d in
tervento della comunità scientifica sono limitate al «concor
so degl Indirizzi e delle linee generali della ncerca» senza 
ch&questa consulenza sia vincolante per i l governo Occor
rerebbe invece un Cnst dotato di poteri di proposta su un 
•Programma nazionale della ncerca» con scadenza plurien
nale, e I esistenza di un «Pondo nazionale della ncerca», 
quale garanzia di finanziamento del programma Questo è 
esattamente quanto propone il Pei due strumenti il Pro
gramma e 1) Pondo che, utilizzati in azione combinata con 
sentirebbero realmente l'esercizio di quel «governo unitario 
della ricerca» che tutti a parole invocano Senza una simile 
articolazione d i continuerà ad avere la consueta dispersio
ne in mille rivoli della spesa, come è dimostrato ogni anno 
fiale faticose vicende della legge finanziaria 

A fronte dell'esigenza d i una visione di ampio respiro 
prevale una logica diversa e opposta fatta di frammenta 
zione dei problemi e di piccole cose È per queste ragioni 
che 11 processo di formazione del Cnst è ostacolato Re 
sponsabilità per questo ne ha il governo (ritardo nella defi 
nizione delle 12 aree scientifico-disciplman in cui i l Cnst 
dovrà articolarsi) ma anche alcuni enti di ncerca come il 
Cnr i l cui vertice non riunisce gli organismi di autogoverno 
impedendo la designazione dei membri del Cnst nel tenta 
tfvo di far passare il pnncipio - fortemente lesivo dell auto
nomia dello stesso Cnr - della rappresentanza automatica 
del Cnst dei presidenti dei comitati d i consulenza 

Sez Università Ricerca 
della Direzione dei Pei 

>i deve guardare al passato in modo 
critico* per non ricadere in grossolani 
errori; e sempre bisognerà avere la forza di essere 
presenti nei cambiamenti della società 

«Mai lasciare fermare le idee» 
H Caro direttore, sono un sindaca* 
lista, in produzione, della Cgi l f i l t , 
membro del direttivo provinciale, 
•senno al Partito da alcuni anni (ave 
vo militato nel Partito socialista fino 
all'avvento della segreteria Craxi, do
po di che ho rotto) Ora considero il 
Pei I unico partito che possa portare 
la democrazia socialista al governo 
in questo Paese In alternativa al regi
me democnstiano (democratico fino 
a un certo punto) 

Ho seguito e seguo attentamente i 
travagli del nuovo Pei, quello che 
Bobbio tratta ancora con una certa 
diffidenza, ntenendo (penso) che la 
nuova linea ( o vecchia ma sempre 
giovane gramsciana) sia poco dige

rita da chi si era burocraticamente 
adagiato nel Pei 

È difficile mettere insieme lutti i la-
voraton ma i maestn del comunismo 
c i hanno indicato nei quadn, nei 
nuovi intellettuali nelle nuove figure 
emergenti nel tecnici nuove forze 
vitali utili per nnnovare e portare 
avanti, con gli operai, i l continuo 
percorso della rivoluzione 

I bisogni delle classi deboli, dei la-
voraton dipendenti (tutti, dai tecnici 
ai quadn, ai raccogliton italiani e 
africani di pomodon, ecc ) non fini* 
ranno mai Che siano f burocrati fos
silizzati nel potere (che non voglio
no perdere) o i capitalisti che sem

pre e da sempre cercano di sfruttare 
al massimo la forza lavoro e i Paesi 
più poveri non industnalizzati sem
pre e comunque si dovrà lottare mai 
adagiarsi mai permettere che le idee 
si fermino al passato alle cose già 
successe 

Si deve guardare al passato i n mo
do critico, per non ricadere in gros
solani errori, e sempre bisogna avere 
la forza dt essere presenti nei cam
biamenti I dettati dei vecchi e sem
pre moderni padn de) socialismo de
vono sempre essere aggiornati, rivi-
sti, corretti, mai scartati 

I pnncipl del socialismo sono più 
che mai attuali è stata semmai la 

burocrazia (che è sempre lenta e 
fossilizzata) a deviare la linea socia
lista 

Sono convinto che Occhetto insie
me ai vecchi quadri del comunismo 
italiano e a quelli nuovi, entusiasti ed 
attivisti potrannq arrivare lontano 
Solo credendo fortemente ai propn 
convincimenti agli obiettivi sia a bre
ve sia a medio termine con costanza 
e per i giovani senza eccessiva fret
ta ma senza fermarsi ai pnmi ostaco
l i (e ve ne saranno molti sulla stra
da) si pud e si potrà convincere e 
trascinare chi, per ora, c i sta a guar
dare 

Franco Spa lm i l i . Pavia 

«Un nuovo corpo 
e nuove forme 
alla vita 
del Partito» 

L CHE TEMPO FA 

• • Cara Unità, non mi pare 
riduttivo sottolineare (intrec
cio che mostra oggi la sua evi
denza, e 1 urgenza, tra la bat
taglia delle idee e quella per 
dare un nuovo corpo, forme, 
gruppi dirigenti, a l Partito, so
prattutto nella penfena 

Non è un aggiramento del 
dibattito teorico Si tratta d i 
trasformare in soggetto politi
co visibile e percepibile le di
scontinuità- della nostra cultu
ra e della strategia politica Es
se esprìmono crìticamente no
vità reali della società e del 
mondo, si tratta però d i far si 
che esse al nostro interno at
traversino le forme di aggrega
zione politica 

Il Pei, i comunisti che la 
gente incontra, o non incon
tra, dovrebbero essere, senza 
alcun integralismo, in sintonia 
non formale con una tale ri
cerca cotica Questo mi pare 
voglia dire 11 rk hiamo alle 
coerenze che viene come 
condizione del proprio stesso' 
impegno, dalle compagne e 
dai compagni, soprattutto i 
più giovani 

Ce ancora una penfena 
dove spesso 1 gruppi dirigenti 
sono lontani dal rappresenta
re non dico avanguardie, ma 
almeno stimoli convinti e 
creativi al nnnovamento alla 
costruzione d i esperienze che 
ngenenno non solo il Partito, 
ma anche la città Spesso non 
è un problema d i esplicita op
posizione, ma di adesioni for
mali (non voglio neanche di
re opportunistiche) alla linea 
o ad alcune sue "formule", a 
cui corrispondono una estra
neità culturale ed una conti
nuità che mette un pò goffa
mente gli abiti del «nuovo cor
so*, con concezioni verticisti-
che e consociative della politi
ca pratiche cooptative e di 
sciitamente autontane di 
autonproduzione che na
scondono la difficoltà a rap
presentare le novità nostre e 
della società 

Non è cosi dappertutto na
turalmente ma in molte parti 
si E non è neanche un prò 
blema di ingegneria organiz
zativa ma di battaglia politica 
ed è urgente Esiste altnmenti 
il rischio di una distrazione 
ed esiste il rischio d i processi 
gradualissimi mentre e è biso
gno per dare forza alle ener-

1 

gie nuove dentro e fuon, d i 
accelerazioni, d i discontinuità 
anche dolorose, di una batta
glia politica aperta e, Io npe 
to, percepibile dall estemo 

Le energie non esistono in 
etemo sono nate dentro la 
cnsi d i questi anni, e ne porta
no i segni positivi e le fragilità 
E, però, nel '90 non si voterà 
solo genericamente per il Par 
tito comunista, ma per i partiti 
comunisti che sapremo nnno
vare in ogni città ed in ogni 
luogo della società civile 

Pepplno Baondonno. Della 
Segreteria della Fed Pei 

di Femio 

Una lettera 
di Verdiglione 
e le posizioni 
assunte dall'Unità 

• i Caro direttore, ormai da 
quindici anni i l suo giornale, 
che io leggo quotidianamen
te, per alcuni contributi cultu
rali d i tanto in tanto, in esso 

insenti ha concorso, massi 
mamente, alla creazione del 
diavolo, al mio linciaggio alla 
mia messa al rogo, contn 
buendo, per una certa parte 
ali edificazione del partito del 
luogo comune, tutt altro che 
identificabile nel partito co
munista, dove, pure ho tanti 
amici e gli auton del 30% dei 
libn pubblicati dalla casa edi
trice Spirali, ma coincidente 
con la provincia Italia Rivolgo 
un appello a quegli scissioni-
sti padovani che hanno firma
to la lettera da lei pubblicata il 
24 settembre 1989 e che si 
animano sotto la guida del si 
lente psicanalista del noto 
dentista Lo nvolgo pure a 
quegli altn di Trieste di Bre
scia di Bologna e di Milano, 
che hanno fatto gruppo con 
tro di me fornendo il suppor
to dell impalcatura sostenuta 
dai «nuovi inquisitori» 

«Sospendete le calunnie 
che avete creato in questi an
ni , per aumentare il prezzo 
delle vostre quote, nonché 
quelli che Freud chiamerebbe 
i fasti nefandi dell "erotismo 
anale" Quanto avete detto e 
scrìtto, in questi anni, offende 
la vostra dignità nonché la lo
gica e l'entusiasmo, lo spirito 
lo stile con cui vi trovavate in 
un'espenenza onginana co

me provano ancora i vostn 
scritti e le vostre lettere di allo
ra Purtroppo voi avete fornito 
I alibi e la legna ai nuovi in 
quisiton affinché accendesse 
ro i roghi contro di me Non 
partecipate più al pentitismo 
che ha caratterizzato per anni 
la provincia Italia 

«Se ve ne siete andati per i l 
disagio in cui ali indomani 
dell inizio dell inquisizione lai
cistica vi trovavate nspetto al
le vostre famiglie e ai vostn 
ambienti sociali, ma anche 
perché eravate lontani dalla 
teona dalla logica, dalla psi
canalisi dalla cifrematica voi 
non siete crediton nei miei 
confronti vi siete sentiti in de 
bito perché abbandonando, 
vi siete abbandonati e perché, 
avendo ricevuto tanta genero
sità, non siete stati in grado di 
trovare la forza della parola 
Io non serbo nessun rancore 
verso di voi, nessuna ostilità 
Mi sono adoperato in tutti t 
modi perché, in questi anni 
potesse concludersi felice
mente la trattativa per I acqui
sto delle vostre quote 

•Più volte, fra i cpUaboraton 
d ingiustizia è comparso chi 
chiedeva agli acquirenti de
gl immobili un prezzo a parte 
ora per lui ora anche per i 
suoi colleghi Non mi è mai 

sembrato il caso che oltre a 
quanto voi dovevate dare per 
il loro onorano (una volta 
avevano staoilito che doveva
te dare ben oltre trecento mi
l ioni) . prendessero qualcosa 
in più, segretamente, dagli ac
quirenti Una volta, alcuni d i 
voi non hanno firmato, sicché 
la trattativa non si è potuta 
concludere Voi avete parteci
pato a lungo o a breve, a cia
scuna fase dell espenenza, as
sumendovi la vostra responsa
bilità e nella capacità che è 
propna della parola (I model
lo inquisitono presume che gli 
umani siano capaci d intende
re e di volere il bene, quindi, 
che siano tutti incapaci d in 
tendere e d i volere il male 
(definito tale dal conformi
smo familiare e sociale), volu
to invece, dal diavolo, magari 
nazionale, in grado di confi 
scare il cervello e la volontà, 
anche per interposta |iersona 

«Voi dite che il mio inse
gnamento "era indiscutibil
mente valido", aggiungete al* 
1 "inizio" esso è proseguito 
con ngore e secondo la logi
ca, anche dopo la vostra par
tenza Desistete dal fare fa ca
ricatura d i qualche tratto, più 
* meno fettcìzzato, positiva 
mente o negativamente, della 
mia persona o del mio discor 

LA FOTO P I OGGI 

Questa coppia di francobolli rarissimi, verrà messa ali asta (il 22 novembre da Christie a Zurigo) per più di un milione di sterline pan a 
oltre un milione e mezzo di dollari Emesso dall ufficio postale delie Mauritius fu acquistato una prima volta nel 1987 per cinque rupie 

so durante la vostra pernia 
nenza nell associazione e nel 
I impresa culturale Indipen
dente Non potete ripetere, 
caricaturalmente, rimanendo 
ancorati alla "visione" di qual
che tratto, antecedente alla 
vostra interruzione dell espe
rienza Non spacciate più, co
me promessa fatta da me, 
quello che era se mai, un vo
stro voto, più o meno celato 
Coloro che proseguono con 
me, e che detengono il 93% 
delle quote della società, non 
condividono i l vostro "accani
mento", proprio tinche alla 
psicologia di ex, né il vostro 
nnnegamento dell esperienza 
Desiderano, vivamente che le 
vostre quote possano essere 
acquistate, magan da un terzo 
assoluto che compri le vostre 
e le loro e si dichiarano di
sposti a assegnare a voi una 
parte in più, come suggerisce 
il Vangelo 

•Finora i vostn proclami 
magari nello studio del noto 
collaboratore d ingiustizia, 
hanno fugato gli acquirenti 
Essi incominciano a tornare II 
valore d i mercato degli immo
bili dice chiaramente che le 
vostre quote valgono anche 
oggi V i verrà dato quanto 
chiedete Quasi tutti voi "fate" 
gli psicanalisti la psicanalisi, 
però, è la parola ongmana, 
presa nella sua logica e nella 
sua qualità, voi l'avete abban
donata, pnma e adesso E lo 
psicanalista non è una cale-
gona professionale e sociale, 
ha lo statuto di stile, dì artista 
e d i cifra della parola Non 
nutrendo nessun astio verso di 
voi, posso anche incontrarvi, 
all'accorrenza, m virtù dell os
simoro Vi ringrazio per l'at
tenzione lo continuo a pen
sare a qualche dettaglio es
senziale della vostra espenen
za con me» 

Cordialissimi saluti, a lei, 
caro direttore, e ai redatton 
dell Unità. 

Armando Verdiglione. 
Milano 

Non abbiamo capito molto di 
questa lettera Comunque la 
pubblichiamo perché tutti han 
no diritto alla parola, e magan 
qualche nostro lettore più per
spicace di noi sarà in grado dt 
comprendere meglio le ragioni 
del professor Verdiglione 
Quanto al problema che - a 
pare-il prof Verdiglione pone, 
riguardo alle posizioni assunte 
dal! Unità, abbiamo solo que
sto da dire siamo contran a 
ogni tentativo di accusare chic
chessia di 'plagio; riconoscia
mo invece il reato di truffa 
Non sta a noi condannare o 
assolvere gli imputati È un 
compito che tocca ai guidici 
verso i quali generalmente nu-
tnamo un discreto sentimento 
di fiducia 

Il tacchetto 
per entrare 
alla Fiera 
di Bari 

• 1 Caro direttore, i l giorno 
13 settembre mi sono recato 
con degli amici a visitare la 
Fiera di Ban Arrivato II verso 
le B 20 (la bigliettena e quindi 
I entrata era alle 9) mi è toc
cato d i assistere ad un «truc-
chetto» a dir poco vergogno
so Premetto che I ho capito 
dopo appena cinque minuti 
di attenzione e non sono un 
poliziotto, figurati quando la 
polizia i carabmten ed i vigili 
urbani che pure erano pre 
senti 11, davanti ali entrata e >i 
curamente poi dal primo 
giorno di apertura come do
vevano conoscerlo bene il 
trucco' 

Il trucchetto consisteva con 
la complicità di un addetto al 
controllo dei biglietti alle por
te nel nciclare, sottocosto dei 
biglietti già usati fatti perveni 
re con diversi sistemi ad al 

cune persone che ti nvende-
vano a coloro che spazientiti, 
ed erano tanti si erano scoc
ciati e}' aspettare 

Il trucchetto funzionava ec
come, tanto che anche i o ed i 
miei amici ne fummo tentati 
La volontà di resistere a certe 
pratiche mafiose fu, per fortu
na più forte 

Poi, quando la cassa final
mente apri, oltre alla fila, altre 
difficoltà emersero, quale la 
mancanza di spiccici), ecc 

Gaetano Ficco, 
Albanella (Salerno) 

Quella scala 
di valori che 
è una delle 
cose più amare 

• I Cara Unità, anche Nlcoli-
m, con il suo «La patente del 
nuovo corso» mi sollecita i l ri
pensamento della mia utopia 

Ho sempre vissuto come 
una profonda ingiustizia la se
parazione del lavoro intellet
tuale da quello manuale 

L ingegnere, l'architetto, 
I informatico il medico, il ma
gistrato, I avvocato poi anche 
il musicista lo scnttore ed an
che il giornalista o I artista, 
hanno avuto il privilegio d i 
poter scegliere quei lavoro 
che movimenta la cosa più 
grande, I intelletto 

L ingiustizia é che quelli pn-
vilegiati sono considerit i an
che più meitevolf 

I manovali i minatori, gli 
scar icatoi gli spazzini e via 
dicendo, non sono stati privi
legiati Da qui scaturisce quel
la scala d i valori che da che 
mondo è mondo, e una delle 
cose più amare 

Questa scala non mi è mai 
piaciuta e non mi piace Que
sta è la mia utopm 

Quanti secoli dovranno 
passare7 

Udo (-incardini, 
Monza (Milano) 

Su quelle corse 
in estate 
meno di dieci 
viaggiatori 

H Signor direttore, con nfe-
nmento a quanto pubblicato 
nella rubnea «lettere e opinio
ni.. del 20/8 a proposito dei 
servizi Fs tra Poggibònsi e Col
le Val D Elsa, ò opportuno fa
re alcune precisazioni, già re
se note anche ai firmatari del
la protesta Le autocorse sop
presse tra Poggibonsi e Colle 
Val D Elsa non si giustificava
no a causa della loro scarsis
sima utilizzazione che quasi 
sempre era di poche unità ed 
infenorea lOviaggiaton 

La nduzione a n 12 corse 
nguarda il penodo dal 13 giu
gno al 14 settembre di chiu
sura delle scuole, nlevandosi 
inutile la circolazione di quel 
le corse che vengono di solito 
utilizzate quasi esclusivamen
te' da studenti 

Ai d i fuori del citato |%no-
do le corse previste sono 24 
durante I orano estivo e 20 
durante 1 orano invernale e 
servono le esigenze premi
nenti 

La scarsa utilizzazione delle 
corse soppresse dipende so
prattutto dall esistenza d i altn 
collegamenti analoghi a quelli 
delle fs (Sita Tram ecc ) 
con i quali sarebbe ne», essano 
un più stretto coordinamento 
peraltro già ali esami» degli 
Enti locali interessati 
Giovanni Sonora. [Hrettore 
del Compartimento di Firenze 

dell Ente Ferrovie dello Stato 

mm 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MABEMOSSO 

I L TEMPO I N ITAL IA M vortice depressio
nario che ha causata condizioni diffuse di 
cattivo tempo sulla nostra penisola insiste 
ancora sulle regioni meridionali Nello 
stesso tempo continua ad affluire sulle no
stre regioni aria fredda ed Instabile dt origi 
ne continentale convogliata suM Italia dal 
I anticiclone atlantico posizionato con II suo 
massimo valore sulle isole britanniche 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten 
tnonalt e su quelle t irreniche central i i l 
tempo sarà caratterizzato da alternanza dt 
annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
adriatiche settentrionali e central i inizial
mente cielo nuvoloso con piogge residue 
ma con tendenza durante il corso della 
giornata a variabil i tà Sulle regioni meri
dionali cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge localmente a carattere temporale 
sco 

VENTI . Sulle regioni settentrionali e cen
trali moderati dai quadranti settentrionali 
su quelle meridionali moderati da Sud 
M A R I . Ancora mossi tutti i man Italiani 
D O M A N I . Tendenza a parziale migliora
mento al Nord ed al Centro dove il tempo 
sarà caratterizzato da nuvolosità irregolar
mente distribuita e alternata a zone di sere
no anche ampie Per quanto riguarda le re 
gioni meridionali ancora annuvolamenti in 
tensi con piogge in via di graduale esaurì 
mento 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
14 
15 
15 
12 
e 

11 
17 

13 
13 
12 
15 
10 

14 

25 
19 
20 
23 
20 
21 
ta 

23 
16 
19 
22 
20 
17 
17 

L Aquila 
Roma Urbe 

10 16 
14 23 

RomaFiumlc 14 23 
Campobasso 10 14 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 

Regg o C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
18 
5 

7 
10 
5 

21 

13 
27 
15 
17 

15 
16 
13 
31 

Londra 
Madrd 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 27 
15 23 
11 16 
19 24 

17 25 
20 25 
20 24 
18 30 
17 23 
18 24 

11 17 
14 30 
4 17 
7 19 

10 18 
7 15 
7 21 

13 1fl 

l'Unità 
Sabato 

30 settembre 1989 
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Viterbo 97050 
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«Hubble»: 
lo useranno 
anche astronomi 
dilettanti 

Si chiama "Hubble Space Telescope», Ed è uno dei più pro
mettenti; attesi e costosi (oltre 2inìia miliardi di lire* proget
ti nella storia della scienza. 11 telescopio è destinato ad es
sere collocato nello spazio: sarà lanciato dalla Nasa nel 
prossimo mese di marzo. Cinque astronomi dilettanti, sem
plici amatori, attendono con ansia quella data. Infatti il di
rettore dello «Space tetescope sdence instiate», l'italiano 
Riccardo Giacconi, ha detto che In riconoscimento dei de
cenni di contributi gratuiti fomiti alla scienza astronomica 
da appassionati amatori, ha selezionato 20 ore, tra quelle a 
sua disposizione e riservate ad eventi inaspettati, come il 
passaggio di comete o l'osservazione di supertiovae, riser
vandole a 5 progetti presentati da dilettanti. i 5 progetti so
no già stati selezionati tra centinaia di proposte. Tra essi 
quello di un imprenditore di Seattle che intende ricercare 
protopianell in regioni ove si stanno formando nuove stelle 
e quello di un professore di scienze di Rochester, nello Sta
to di New York, che volle osservare la formazione di ghiac
cio su una luna i Giove, Io. 

ConVCQIlO UniCCf L'anno scorso i trapianti di 
3 TorìnO cuore nel mondo sono stati 

i l a 1 p i ù * n o v e m l l a e • c e n l n 

SU Infarti per gli interventi sono sem
pre più numerosi. Questo 
aumento di attività € glustifi-

. calo dal miglioramento dei 
mak1^mÈ*m'mÈm'**'**mmm* risultati: la sopravvivenza 
operatoria è salita al 91 per cento mentre quella a cinque e 
dieci anni si è attestata Intorno al 73 per cento. Sono alcuni 
del dati emersi al Convegno nazionale di emodinamica or
ganizzato dall'Unicef a Torino nell'ambito delle giornale 
mondiali su "prevenzione e salute». I relatori hanno illustra
to le diverso terapie oggi in uso per combattere le insuffi
cienze cardiache, di fronte ai casi di Infarto o di intervento 
chirurgico al cuore. A questo riguardo è stata illustrata la 
validità di una sostanza, la creatina-fosfato, provata da re
centi studi ed esperimenti avviati da esperti italiani e sovie
tici. Il farmaco, in commercio in Italia con il nome «neo-
ton», ha interessato a tal punto i ricercatori sovietici da con
vincere l'istituto centale di medicina d'urgenza di Mosca ad 
adottarlo nella pratica terapeutica. 

Si chiamano carcsrandi, 
footballene o cripterandi, 
Note come molecole-car
rier, da tempo sono oggetto 
di studio da patte del pre
mio Nobel per ia chimica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Donald Cram. Sono mole-
™"""^^—"""••"^•••••" cole capaci di incapsulare 
al loro interno altre molecole e quindi di trasportarle. A Par
ma nella relazione dal titolo «Molecole dentro molecole: 
una nuova fase della materia- tenuta nell'ambito del conve
gno «Sistemi molecolari organizzati nei processi chimici e 
fisici», Donald Cram ne ha illustrato le possibili applicazioni 
pratiche In elettronica, ma soprattutto in medicina. Le mo
lecole-carrier possono infatti riconoscere un elemento ber
saglio del sangue o dei tessuti e trasportarvi il loro micro
scopio contenuto, che può essere, per esempio, un farma
co altamente specìfico. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

e trapianti 

Arrivano 
le molecole 
container 

Antartide: 
diverrà 
una riserva 
ecologica? 

L'Antartide dovrà 
protetta come «riserva eco
logica mondiale* bloccando 
lo sfruttamento minerario; e 
la posizione che assumerà 
l'Australia, che ha diritti ter-
ritortali sul -12 per cento del 

m^^mmmm ' <ontmente gelato», alla 
«riunione consultiva per il trattato antartico- in programma 
a Parigi dal 9 ai 19 ottobre. Lo ha detto oggi all'associazio
ne corrispondenti esteri a Sydney John Burgess, vice segre
tario del dipartimento affari esteri, responsabile della sezio
ne «Ambiente e Antartide», che rappresenterà l'Australia al
ta riunione a cui partecipano 38 altri paesi. Diverse nazioni 
tra cui Francia, Belgio. Nuova Zelanda, India e ora anche 
l'Italia si sono dichiarate a favore del piano australiano di 
protezione dell'ambiente antartico, mentre altre tra cui Usa 
e Gran Bretagna sono contrarie e (anno pressione per un 
accordo di sfruttamento minerario del continente, che ver
rebbe diviso in «riserve minerarie nazionali* tra i paesi inte
ressati. A tale posizione aderiscono anche la Germania fe
derale. il Giappone, l'Argentina e il Cile. Burgess ha definito 
«un nonsenso logico* la posizione statunitense e britannica 
di «progredire verso la messa a) bando dell'estrazione mi
neraria, firmando un trattato minerario» e ha sottolineato la 
necessità di «dare mordente* sul piano internazionale alle 
«buone intenzioni* espresse da varie fonti a proposito della 
prolezione dell'ambiente naturale del sesto continente. 
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.Le inutili discussioni .Eliminare i de 
sulle fluttuazioni del «buco» 
nello strato di ossigeno gassoso 

la causa del mal sottile 
che minaccia la stratosfera 

L'ozono spettacolo 
wm Nel XIV canto dell'Iliade 
Omero racconta che il tempo
rale lascia nell'aria un odore 
strano e pungente. Verso la fi
ne del XVIII secolo osservatori 
«più qualificati» rilevarono lo 
stesso fenomeno nelle vici
nanze di certe macchine elet
triche primordiali e furono in 
grado di stabilire che l'odore 
strano e pungente era in qual
che modo provocato dalla 
presenza di «elettricità nell'a
ria». Un secolo dopo una sene 
di esperimenti scientifici mo
strò che in realtà l'odore era 
-dovuto alla presenza nell'aria 
di un gas «nuovo», non conte
nuto cioè nell'atmosfera in 
condizioni normali. Si scoprì 
che la nuova sostanza aerifor
me era composta di molecole 
che avevano ciascuna 3 atomi 
di ossigeno e che quindi la 
chimica indica con 03. Anco
ra un composto di soli atomi 
di ossigeno ma diverso dalla 
molecola di ossigeno 02, co
stituita da due soli atomi di 
ossigeno, normalmente conte-
nula nell'aria, il nuovo gas fu 
chiamato ozono, ddl verbo 
•odorare- in greco, per ricor
dare forse il modo in cui fu 
scoperto. Solamente quaran
tanni fa si è riusciti a isolarlo 
ed è quindi da poco tempo 
che si sa tuttoh o quasi tutto, 
sull'ozono. 

Siamo in grado di dire non 
solo che le osservazioni di 
Omero avevano un senso fisi
co ma anche in che modo l'e
lettricità forma il nuovo gas 
nell'aria. Il campo elettrico 
produce scariche nell'atmo
sfera in quanto alcune mole
cole d'aria possiedono una 
carica elettrica. La radiazione 
cosmica, formata da particelle 
subatomiche ad altissima 
energia, che investe la Terra 
dallo spazio e la radiazione 
emessa dalle sostanze ra
dioattive contenute nella cro
sta terrestre bombardano l'at
mosfera strappando elettroni 
dagli atomi che formano le 
molecole del gas «aria», nor
malmente neutre dal punto di 
Vista elettrico. 

Alcune molecole vengono 
cosi ionizzate, acquistano 
cioè una canea elettrica. Di 
molecole siffatte ce ne sono 
sempre nell'aria perché la ra
diazione ionizzante è perma
nentemente attiva. Le nubi 
temporalesche generano nel
l'atmosfera forti campi elettrici 
che agiscono sulle molecole 
cariche accelerandone il mo
to. Le molecole possono cosi 
acquistare una velocità tale 
per cui, urtando contro altre 
molecole* si rompono e le 
rompono producendo tra l'al
tro nuove cariche elettriche. 
Le scariche che si formano 
nell'aria sono innescate da 

Usa: farmaco anti Aids 
distribuito gratis 
Funziona come l'Azt, rallenta cioè il decorso della 
malattia, ma produce meno effetti collaterali. Il 
nuovo farmaco anti Aids prodotto negli Stati Uniti 
sarà distribuito gratuitamente - lo affermano le au
torità sanitarie americane - ai pazienti che ne fac
ciano richesta. C'è però un piccolo problema: la 
Fda non ha ancora dato l'autorizzazione e non so
no ancora stati completati i test di secondo livello. 

FRANCES QLASS 

• 1 Un nuovo farmaco anti-
Aids, il DDI (dideossinosi-
na), verrà distribuito gratui
tamente negli Stati Uniti pri
ma ancora che le autorità 
sanitarie abbiano certificato 
sulla sua efficacia e tollera
bilità. Si tratta di una sostan
za «alternativa» all'Azi far
maco che non tutti i malati 
di Aids possono assumere^ 
per i pesanti effetti collatera^ 
li che provoca in certi sog
getti. L'amministrazione sta
tunitense ha dato ieri l'an
nuncio facendosi sostenere 
dal direttore dell'Fda, l'orga
nismo che dovrebbe autoriz
zare la circolazione di tutti i 
nuovi medicinali su territorio 
americano. Frank Young 
della Food and drug ad mini
stra ti on ha cosi giustificato 
questa straordinaria deroga 

alle procedure: «L'epidemia 
di Aids è qualcosa di ecce
zionale e dobbiamo farvi 
fronte con misure straordi
narie*. 

L'Fda ha deciso di auto
rizzare la seconda fase di 
test clinici del Odi su un 
campione di 2600 persone 
in 50 centri del paese. Il far
maco, prodotto dalla Bristol 
Meyers, verrà distribuito gra
tuitamente quindi a quei pa
zienti cui l'Azi, unico farma
co finora autorizzato in Usa 
contro l'Aids, produce effetti 
troppo negativi. 

Negli Usa intanto conti
nuano le proteste dei malati 
per l'alto costo deil'Azt e 
delta pentadimina, un aero
sol efficace nella prevenzio
ne della polmonite, una del
la principali cause di morte 

tra chi è affetto dal virus. Un 
flacone di pentadimina, af
fermano ì gruppi organizzati 
di malati, particolarmente 
attivi a New York e S, Franci
sco, costa cento dollari in 
America, dove viene prodot
to e distribuito dalla Lipho-
med, mentre ne costa 30 in 
Europa, dove viene venduto 
dalla francese Rhone Pou-
lenc. Dereck Hodel, direttore 
di uno dei gruppi di prote
sta, ha affermato che la pen-
todimina francese verrà fatta 
arrivare da oltreoceano e di
stribuita spontaneamente a 
prezzo di costo in America 
ai malati di Aids che non 
possono permettersi i prezzi 
proibitivi delle case farma
ceutiche americane 

Nei confronti della Well
come, la ditta che produce 
l'Azt, continuano le proteste; 
è stato lancialo nei giorni 
scorsi un appello per il boi
cottaggio di un antibiotico 
prodotto dall'azienda ed è 
stata rispolverata una legge 
americana vecchia di 80 an
ni, secondo la quale il gover
no americano può ignorare 
il brevetto di un fabbricante 
se da tale atteggiamento de
riva il benessere delia nazio-

questo meccanismo. Molecole 
che urtano l'uhà contro l'altra 
si scindono in atomi. La mole
cola di 02 si dissocia nei due 
atomi di ossigeno che la costi
tuiscono, liberandoli nell'aria. 
L'ossigeno dell'aria in cui av
viene la scarica è quindi pre
sente in forma sia di molecole 
02 (quelle che non hanno su
bito scissione, sia di atomi 0. 
Taluni atomi O entrano in 
conlatto con molecole 02 e si 
uniscono con esse formando 
molecole con 3 atomi di ossi
geno: l'ozono, il gas nuovo 
dall'odore strano e pungente. 
I legami che tengono insieme 
i tre 0 nell'ozono sono però 
molto deboli. Lo 03 è quindi 
un gas che vìve poco, è insta
bile. 

Quando gli astronomi degli 
inizi del secolo scorso, già im
pegnati nello studio dello 
spettro della luce emessa dal 
Sole, si domandavano come 
mai la radiazione ultravioletta 
solare non raggiungeva il suo
lo, erano ben lungi dai pensa
re che il fenomeno che essi 
cercavano di spiegare avesse 
qualcosa in comune con le 
osservazioni di Omero. 

Il Sole emette radiazione 
che comprende anche raggi 
ultravioletti. L'uomo produce 
con lampade ai vapon dì mer
curio questi raggi che trovano 
varie applicazioni in campo 
medico e anche negli Istituti 
di bellezza in quanto provoca
no l'abbronzatura artificiale 
della pèlle. Si tratta di una ra
diazione non visibile dall'oc
chio umano essendo di lun
ghezza d'onda minore di 
quella del colore violetto che 
è, la più piccola lunghezza 
d'onda che stimola la visione 
dell'occhio. Ne è quindi al di 
là, o in altri termini, ultra. Essa 
viene detta anche radiazione 
penetrante perché supera in 
qualche modo certe1 difese 
esteme delle cellule viventi. 
La stessa abbronzatura delta 
pelle umana lo dimostra. L'u
so conente \n medicina del
l'ultravioletto come germicida 
è il risultato di esperimenti 
comprovanti che si tratta di 
una radiazione che ha effetti 
letali sulle forme elementari di 
vita. 

Virus e batteri vengono uc
cisi dalla luce ultravioletta Gli 
animali superiori non ne subi
scono danni cosi drammatici 
anche se l'ultravioletto li acce
ca e provoca.in essi il cancro 
della pelle. Quanto più la ra
zione è ultra tanto più intima
mente essa e assorbita in pro
fondità. Quanto più intima
mente è assorbir in profondi
tà tanto più è dannosa. 

La radiazione ultravioletta 
emessa dal Sole, proprio quel-

Sono appena 15 anni che nel mese 
di ottobre sull'Antartide si osserva 
una diminuzione dello strato di ozo
no stratosferico, il gas formato da tre 
atomi di ossigeno, che protegge la 
vita dai raggi ultravioletti provenienti 
dal Sole. E come una malattia per 
certi versi simile alla peste. II «buco» 

dell'ozono è come un bubbone, la 
manifestazione visibile di un mal sot
tile che ha colpito l'intero organi
smo. Lo scorso anno il buco è dimi
nuito. Quest'anno è aumentato. So
no normali fluttuazioni statistiche. La 
malattia resta! per debellarla occorre 
eliminare i clorofluorocarburi. 

ANTONIO NAVARRA 
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la che è ultra la lunghezza 
d'onda letale per certe forme 
di vita, viene assorbita in bloc
co da qualcosa che si trova tra 
il Sole e la superficie della 
Terra. I gas che compongono 
la bassa atmosfera non sono 
assolutamente in grado di as
sorbirla. Si è scoperto che l'as* ' 
sorbitore delia radiazione le
tale proveniente dal Sole risie
de nell'atmosfera, ma molto 
al di sopra della nostra testa, a 
circa 20:50 km di altezza nella 
stratosfera. È formato dall'o
zono che è un componente 
permanente dell'aria a quelle 
quote. 

Ma come si forma l'ozono 
nell'atmosfera superiore? 

Si ritoma a un meccanismo 
simile a quello descritto per 
spiegare le osservazioni di 
Omero. Con la differenza che 
nell'alta atmosfera l'energia 
che scinde la molecola di 02 
in due atomi di 0 è fornita dal
ia stessa radiazione ultravio
letta proveniente dal Sole. 
L'ossigeno molecolare si uni
sce all'atomico e si forma 
ozono nell'aria. 

A partire dalla metà degli 
anni 70 si è osservato che nel
l'Antartide lo strato di ozono 
era soggetto anno dopo anno 
a una sensibile progressiva di
minuzione nel mese di otto
bre e «soltanto nel mese di ot
tobre* (la primavera locale). 
Il buco dell'ozono, cosi è cor
rentemente chiamato, si è via 
via approfondito tanto che la 
diminuzione dello spessore 
misurata nell'86 è stata di più 
del 90%. 

Le svariate teorie avanzate 
in proposito hanno trovato un 
denominatore comune nel 
congresso sull'ozono svoltosi 
a Gottinga nel 1988. È opinio
ne della stragrande maggio
ranza degli scienziati attivi nel 
settore eh» è>(n-leor«o,un pro
cesso di distruzione dello stra
to di ozono causato dai cloro-
fluoroetani i arosòl, refrigera
tori, schiurn» clastiche, ecc.). 
Queste sostanze inerti chimi
camente a bassa quota, ven
gono trasportate nella strato
sfera dove la radiazione ultra
violetta le scinde. Vengono 
cosi liberate nell'aria locale 
molecole che reagiscono con 
l'ozono distruggendolo. 

È stato possibile stimare 
che dal 1955 ad oggi lo strato 
globale dì ozono che ricopre 
la Terra «si è ridotto del 5%: A 
questo corrisponde un au
mento del 2% di casi di can
cro della pelle. 

Va fatto presente che l'inv 
ponente strato di ozono 
(spesso circa 30 km nella 
stratosfera) si ridurrebbe a 
uno straterello di spessore di 
•appena tre millimetri» se fos

se portato a premorte am
biente. Ciò dovrebbe dare 
un'idea dell'importanza che 
riveste per la vita sulla Tetta 
anche un minimo depaupera
mento di questo strato. 

In conclusione si può affer
mare che al di là di ógni ra
gionevole dubbio^ l'immissio
ne di clorofluoroetanl nell'aria 
ha causato e causa nell'ozono 
stratosferico una malattia per 
certi aspetti simile alla peste. 
Il «buco* dell'ozono è parago
nabile al bubbone. Tuttavia 
dovrebbe essere chiaro a tutti 
che è preoccupante spio per
che e la manifestazione «visi
bile» di un male sottile, la pè
ste, che ha colpito l'intero or
ganismo. Ed è di quest'ultimo 
che l'opinione pubblica do
vrebbe occuparsi. Il «buco del
l'ozono* riveste un'importanza 
novetole soltanto per gli stu
diosi in quanto nella stratosfe
ra dell'Antartide ì processi'di 
distruzione dell'ozono avven
gono in maniera più vistosa a 
causa di certe condizioni che 
si verificano soltanto in quella 
località. Non dobbiamo ab
bassare la guardia neli'ap- ' 
prendere che i sondaggi effet
tuati lo scorso anno hanno 
mostrato un parziale ricolma-
mento del «buco» dell'ozono. 
Rientra nella fenomenologia 
naturale come fluttuazione 
statistica. & del tutto irrilevante 
ai fini del pericolo che incom
be sul futuro dei nostri figli e 
nipoti. 

Detto in altri termini la no
stra attenzione non deve con
centrarsi sul «buco dell'ozo
no*. La società è chiamata a 
premere per salvare l'intero 
pianeta dal male sottile cai isa 
togli dai rtorofluoroltani. E uù 
è possibile soltanto diminuen
do te emissioni di questi ultirhi 
fino ad eliminarle. E bisogna 
fare8 prestò poiché ntìn è dato 
di prevedere qual è l'entità dei 
danni che deriveranno allo 
strato dì ozono dai clorofluo-
roltani accumulatesi a tutt'og-
gi nell'atmosfera. Fatti e non 
parole. Notizie sul «buco* del
l'ozono servono soltanto ad 
alimentare discussioni Inutili. 
Sembra tuttavia che non se ne 
possa fare a meno. Proprio a 
proposito delle cause della 
peste di Milano, Manzoni af
ferma: «Si potrebbe però tanto 
nelle cose piccole come nelle 
grandi evitare, in gran parte, 
quel corso cosi lungo e storto, 
prendendo 11 metodo propo
sto da tanto tempo d'osserva
re, ascoltare, paragonare, 
pensare prima di parlare. Ma 
parlare, questa cosa cosi sola, 
è talmente più facile di tutte le 
altre messe insieme che an
che noi, dico noi uomini fri 
generale, slamo un po' da 
compatire*. 

Storia di un incredibile errore scientifico di cento anni fa 

L'inganno della Protoamoeba primitiva 
MI Nelle polemiche ricorrenti sulle frodi 
scientifiche, sugli errori che si sono verificati 
lunga la storia della scienza vi è una tendenza 
a separare schematicamente «buona scienza» 
e «cattiva scienza», per cui gli «errori» sono 
semplicemente dovuti alia mancata applica
zione del -corretto metodo scientifico». La real
tà è come sempre molto più complessa di que
ste schematizzazioni ed anche grandi scienzia
ti possono talvolta essere implicati in «scoper
te» che si rivelano poi degli abbagli clamorosi. 
Uno di questi casi vide come protagonisti due 
grandi biologi della seconda metà dell'Otto
cento, che svolsero un ruolo fondamentale nel
la diffusione del darwinismo, Thomas H. Hux
ley e Ernst H. Haeckel. 

Negli anni intomo al 1860 si era diffusa In 
biologia la cosidetta «teoria protop[asmatica 
della vita»; l'idea, come dice il termine stesso, 
che la vita fosse insita in una particolare so
stanza. un «plasma primitivo, fondamentale». 
Molte ipotesi erano state fatte a questo propo
sito e anche molte indagini sperimentali, so
prattutto nel mare, dove si pensava potesse tro
varsi questa forma elementare di vita allo «stato 
puro» Era questa un'esigenza filosofica, deriva
ta direttamente dalla Naturpfulosophte, ma an
che scientifica Se gli organismi possono essere 
ordinati in albero filogenetico essi devono tutti 
ricondursi ad un «antenato comune", ad una 
forma elementare di vita, priva di tutti gli orpel
li complicati prodotti dell'evoluzione. 

Nel 1866 Haeckel aveva ipotizzato l'esisten
za di un gruppo molto primitivo di microrgani
smi, che egli chiamò Monera, una lorma primi
tiva di vita consistente di protoplasma non dif
ferenzialo e privo di nucleo: «Una sostanza in
teramente omogenea e priva dì struttura, una 

In epoca di errori scientifici abbastan
za clamorosi, vedi il caso delia fusio
ne fredda mai avvenuta, giova ricor
dare che tutto ciò non avviene per la 
prima volta. 1 grandi abbagli ci furono 
anche nel passato. Nella seconda me
tà dello scorso secolo due zoologi te
deschi ritennero di aver scoperto la 

«Protoamoeba primitiva» e pensarono 
di poter dimostrare così che la vita 
nascesse per generazione spontanea. 
La scoperta generò un entusiasmo 
notevole» m a purtroppo si dimostrò 
un errore marchiano. Il protoplasma 
trovato nella melma in fondo al mare 
non era altro che solfato di calcio. 

BERNARDINO FANTINI* 

particella vivente di albume, capace di nutri
zione e riproduzione». Il più elementare di 
questi organismi Protoamoeba primitiva venne 
descritto da Haeckel nel 1868. Si trattava di un 
organismo interamente omogeneo, che si ri
produceva per fissione binaria. Negli stessi an
ni in Inghilterra T. H. Huxley sosteneva posizio
ni analoghe, affermando che l'esistenza di par
ti di materia vivente prive di nucleo «mostra 
che la vita è una proprietà delle molecole della 
materia vivente, e l'organizzazione è il risultato 
della vita, non la vita il risultato dell'organizza
zione». 

Huxley, esaminando un certo numero di 
campioni di melma raccolti sul fondo del mare 
durante una spedizione oceanografica nel 
1857 e conservati in alcol, osservò in questi 
campioni una sostanza gelatinosa con una 
struttura granulare, che egli interpretò come 
protoplasma in uno stato primitivo di organiz
zazione e lo identificò con le Monera di Haec
kel. In un articolo del 1868 Huxley propose di 
assegnare a queste particelle vitali del fondo 
oceanico il nome generico Bathybius (che si

gnifica vivente a grandi profondità) e dì chia
marlo in onore di Haeckel Bathybius Haeckelìi. 
Haeckel naturalmente accolse con entusiasmo 
questa proposta e giunse ad affermare che «il 
fondo dei mari è coperto con enormi masse di 
protoplasma che vive liberamente» Per lo zoo
logo tedesco questo organismo probabilmente 
si originava per abiogenesi, riprendendo cosi 
apertamente l'ipotesi di una generazione spon
tanea della vita che era stata «definitivamente» 
dimostrata falsa da Louis Pasteur un decennio 
prima. Huxley a sua volta, commentando que
sto lavoro di Haeckel, ne aumentò ancora la 
portata, affermando che questi organismi for
mano «una schiuma continua di materia viven
te che circonda l'intera superficie della terra» 
(1871) 

La scoperta di Bathybius haeckelit generò un 
entusiasmo notevole, giunsero molte conferme 
e numerose pubblicazioni, con figure e dati os
servativi, su questo strano oggetto biologico, si
no a che nel 1876 fu pubblicato da parte di J 
Murray il -Preliminary Report» della spedizione 
della nave oceanografica Challenger, che co
me parte del suo programma di ricerche aveva 

cercato la conferma dell'esistenza di Bathy
bius. Murray aveva notato che quando si'ag
giungeva dell'alcol a campioni di limo* flamy* 
bius effettivamente compariva. Però nel ll8t5 il 
chimico delta spedizione, John Y. ?ucJtnnan, 
ne fece l'analisi chimica, senza riuscbelfrMqtvt-
duare sostanze organiche, dato che non c'era 
traccia di carbonizzazione nei residui bruciati, 
ma mostrando invece che sì trattava di solfato 
di calcio. Egli ne concluse che Bathybius non 
era altro che solfato di calcio in uno stato col
loidale amorfo formatosi per l'addizione del
l'alcol al limo. Anche se Haeckel resistette più 
a lungo, Huxley ammise immediatamente il 
suo errore, pubblicando su Nature la lettera 
avuta in proposito da Wyvilìe Thomson, diretto
re scientifico della spedizione Challenger, ag
giungendovi un commento ancor più secco 
sulle proprie responsabilità per avsr introdotto 
«questa singolare sostanza nella lista degli og
getti viventi». 

La velocità e la facilità con cui fu accolta la 
«scoperta* di Bathybius può essere spiegata so
lo con un atteggiamento filosofico estrema
mente favorevole, ma anche come risultato 
della particolare situazione problematica In cui 
si trovava la biologia in quegli anni. Da una 
parte vi era ia ricerca, frutto dell'origine della 
teona dell'evoluzione, delle forme più elemen
tari di vita, dall'altra l'ipotesi di una «base fisica 
della vita» (titolo di un celebre libro di T. H. 
Huxley), che avrebbe potuto es.sere studiata 
quantitativamente e con i metodi della chimica 
e della fisica, alimentando cosi la speranza di 
afferrare finalmente il «segreto della vita», 
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È sparito un pezzo-chiave 
del sistema elettronico 
che elaborava i dati 
dei dipendenti comunali 

Un debito di 13 miliardi 
per un progetto 
di informatizzazione 
comprato ma non installato 

Comune senza «cervello» 
Lo hanno rubato? 

' Strane cose succedono in Campidoglio Pare che 
qualcuno si sia portato via un pezzo-chiave di un 
Cervellone elettronico Un computer da 2 miliardi e 
mezzo giace tra la polvere sopra un armadio Un ap 
paltò firmato dalla giunta di sinistra con una ditta di 
computer per 3 miliardi e mezzo si trasforma grazie 
at pentapartito in un debito del Comune di 12 miliar 
à\ e 650 milioni E poi e è il mistero dei tessenni 

BACHILI OONNELLI 

(HI Ce qualcosa che non 
toma nella informatizzazione 
degli uffici comunali Qualcu 
no sostiene per esempio che 
sia sparito un apparecchio 
elettronico senza il quale van 
HO fn malora tulli i dati com 
puterizzati in otto mesi dai di 
pendenti della prima riparti 
zione e del centro elettronico 
unificato*. Prima cera e ora 
non c e più Ma nessuno ha 

denunciato il furto 
I lavoratori del Ceu e della 

prima ripartizione (ufficio 
personale) erano stati com 
volti in un progetto spenmen 
tale di controllo delle presen 
ze attraverso tessenni magne 
tici Ora sono sbalorditi alla 
chetichella senza una circola 
re o un ordine di servizio 
stanno sparendo anche i car 
telllnl elettronici introdotti il 

« h * . 

La metropoli 
orari, violenza 

Le donne 
che 

brave 
acrobate 
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Ecco i perché 
del voto Pei 

«Una città 
per tutti 

senza poteri 
occulti» 
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Il ritorno 
della Cascina 

Approvata 
la proroga 

dell'appalto 
mense 
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17 gennaio Li hanno ritirati la 
settimana scorsa ma soltanto 
agli impiegati della prima ri 
partizione Gli altri continuano 
a introdurre le loro schede nel 
sofisticato apparecchio mar 
ca tempo che tuttavia non ha 
alcuna validità ufficiale 

Tutto è cominciato nel 
19S5 La giunta di sinistra ave 
va intenzione di varare un 
grande progetto di [nformatiz 
razione per rendere flessibile 
la gestione del personale In 
pratica I obiettivo era quello di 
risolvere la programmazione 
dellL ferie dei permessi e dei 
congedi provando anche a 
stabilire la produttività degli 
impiegati e a sanare le situa 
zioni di assenteismo Venne 
quindi stipulato un contratto 
con il consorzio Federdata In 
formatica per un progetto del 
la durata di cinque anni 11 co 

sto dell intera operazione tre 
miliardi e mezzo graduati nel 
tempo Arrivato il pentapartito 
in Campidoglio tutto tacque 
La Federdata che nel frattem 
pò si era messa ali opera 
chiese ai nuovi committenti se 
avevano in animo di conti 
nuare il progetto La giunta 
pentacolore non disse di no 
ma dopo un pò cominciò a 
non pagare E più avanti non 
si preoccupò neppure di ri 
spondere a una diffida pre 
sentata dalla Federdata jRisul 
tato la Federdata ha affidato 
I intera vicenda in mano agli 
avvocati Alla fine del mese 
scorso un coflegjo arbitrale 
del Tribunale ha dato torto at 
Comune che ora deve sborsa 
re 12 miliardi e 850 milioni 
anziché i 3 miliardi e mezzo 
dell appalto Si è cosi saputo 
che il Comune è inadempien 

te su tutta la linea si è «di 
menticato» di attivare la rete 
telefonica necessaria alla tra 
smissione dei dati non ha 
provveduto ad acquistare per 
suo conto cavi e parte dei ter 
minali come invece prevede 
va il contratto E poi è moro
so 

Trovare i dirìgenti della Fe
derdata è problematico una 
specie di caccia al tesoro II 
fatto è che la Federdata in 
pratica non esiste Era una 
consociazione di aziende «da 
ta service» costituita ad hoc in 
vista dell appalto dell 85 sotto 
I ala protettrice delia Federla 
zio I unione regionale di pie 
cole e mèdie imprese Questa 
specie di «joint venture» si è 
poi sciolta come neve al sole 
una volta vinto 1 appalto Del 
la Federdata si toma a sentir 
parlare solo di recente come 

vincitnce dell arbitrato contro 
il Comune A fare gli interessi 
della Federdata (e viceversa) 
è rimasta la ditta Sopin una 
delle più gradi agenzie di in 
formatica esistenti a Roma È 
la Sopin che ha fornito la rete 
di terminal hard ware e soft 
ware Ha dunque tirato fuon 
la maggior parte dei soldi ed è 
ora la principale se non 1 uni 
ca creditrice del Comune per 
«1 affaire» del progetto di infor 
mitizzazione «In effetti la Fé 
dentata è solo una unità giun 
dica interlocutrice del Comu 
ne per questa vicenda - con 
ferma il ragiomer Boldi della 
Sopin - Comunque e è da di 
re che non ci siamo mai ntro-
vati in una situazione di que 
sto tipo - continua - i clienti 
maggion della Sopin sono 
proprio gli enti locali e le Usi 
oltre al Ministero di Grazia e 

Giustizia però mai npeto 
mai abbiamo avuto di questi 
problemi pensi che ad aprile 
eravamo amvati ad un accor 
do con il Comune per Un sai 
do forfettario entro giugno 
Bè la delibera doveva passare 
in giunta entro la fine di apri 
le ma non s è vista» 

In compenso il programma 
sperimentale di rilevamento 
delle presenze era partito Ora 
quel dati che costeranno sa 
latissimi alt erano municipale 
sono inutilizzabili I) cuore 
elettronico del programma di 
erborazione è spanto nel bel 
mezzo di tutta questa vertenza 
tra la Federdata - alias Sopin 
- e i rappresentanti del! Arri 
minorazione E un calcolato
re che vale 2 miliardi e mezzo 
è rimasto in un magazzino a 
marcire I iavoraton stufi 
pensano di denunciare la co 
sa alla Corte dei conti 
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Via lo smog 
Grandi 
pulizie 
al traforo 

Elezioni 
Depositate 
le prime 
cinque liste 

Si cambia aria al traforo Ieri a suon di robusti getti d ac-
qua il tunnel tra via Nazionale e via del Trìtone è stato npu 
lito dalle spesse inuostaziom di smog che ricoprivano le 
pareti Le grandi pulizie d autunno hanno richiesto I opera 
di diversi operai impegnati per ore a dar lustro al traforo II 
maquillage ha •rubato- il passaggio alle automobili Ma so
lo per poco 

Sono state depositate Ieri le 
prime cinque liste per le ele
zioni amministrative del 29 
ottobre I) primo simbolo 
sulla scheda elettorale sari 
quello del Movimento socia-

, le Tra le altre liste deposita-
^ • " ™ M ^ É - , — ^ ™ ^ w i ^ te quelle del Partito nazio
nale dei pensionati di -Futuro verde, che avrà come sim 
bolo un girasole stilizzato e del Nuovo partito popolare 
rappresentato sulla scheda da una stella Democrazia pro
letaria ha intanto presentato 11 suo capolista È Giulio Girar 
di teologo sospeso a divims, docente di filosofia teoretica a 
Sassari vicino ai sandinlsti Con II Pri si presenterà, Invece, 
un diretto discendente del sindaco Nathan, Filippo Nalhan, 
che però ha definito la proposta radicale un deprecabile 
•connubio» 

Complice la pioggia torren 
ziale del giorni scorsi un in
finità di buche si sono aper
to nelle strade della capita 
le in via Claudia a due pas
si dal Colosseo sul lungote 
vere della Farnesina, In via 
Trionfale in via Prati della 

Traffico 
Impazzito 
per le strade.. 
bucate 

Niente taxi 
per handicappata 
Interviene 
il «113» 

Farnesina e sullAppia Antica Traffico impazzito ovvia 
mente e una gran quantità di incidenti Secondo I Atte poi 
non ha funzionato la sorveglianza speciale delle corsie pre 
ferenziali tra via Nomentana e via XX Settembre nonché su 
viale delle Medaglie d oro In compenso i vigili segnalano 
nella giornata di giovedì 3554 infrazioni e relative multe 
lungo le corsie protette 

Dopo una visita presso la 
clinica neurologica del poli
clinico Umberto I per due 
ore e mezzo ha provato a 
chiamare un taxi Ma le 
hanno sempre risposto che 
non e erano vetture disponi
bili Non una sola auto alla 

cooperativa -Roma sud' né ali <Autoradiotam Roma, e 
nemmeno alla .Capitale- Alla fine ha chiesto aluto alla 
questura Cosi Paola Memchini una donna handicappata, 
ha potuto finalmente far ntomo a casa a bordo di una vo
lante della polizia. 

Quattro miliardi già spesi su 
un costo total* preventivato 
di sei miliardi Ma il depura 
tore di Ardea non potrà mai 
entrare in funzione & stato 
costruito infatti a ridosso 
del quartiere di for San U>-
renzo senza rispettare le di 

stanze previste dalla legge e il Consiglio di Stato lo ha boc 
ciato Gli abitanti di Ardea che conta 17 000 residenti e ol 
tre 500 000 presenze durame il periodo estivo dovranno 
perciò attendere ancora 11 depuratore dovrà essere «trasfe-
nto- in un area più adatta 

Dopo una lunga trattativa, 
durata oltre cinque mesi, è 
stato finalmente rinnovato il 
contratto integrauvo provin 
ciale che riguarda circa 
37 000 edili dipendenti del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le imprese aderenti ali Acer 
^ ™ " " • " ^ ^ ^ • ^ • • ^ ^ e ali Intersind 11 nuovo con 
tratto prevede aumenti salariali di 150 000 lire mensili e mi 
glion condizioni di lavoro (mense trasporti sicurezza igie
ne) L intesa raggiunta riguarda anche il controllo di appal
ti e subappalti e prevede una sorta di .task force, di ispetto-
n e medici delle Usi per garanure la sicurezza dei cantien 

Il Consiglio 
di Stato boccia 
il depuratore 
di Ardea 

Contratto 
integrativo 
per 37.000 
edili 

Disarmano 
il vigilantes 
e rapinano 
122 milioni 

Sono entrati come normali 
clienti Poi hanno estratto le 
pistole e rapinato 1 agenzia 
del Monte dei Paschi di Sie
na di via dei Prati Fiscali È 
successo ien appena dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le tre del pomeriggio I ban 
— • ^ • " • ^ " • ^ • ^ • ^ ^ • • ^ diti prima di farsi consegna 
re il denaro hanno disarmato la guardia giurata nnchlu 
dendola poi in un gabbiotto Poi mentre un rapinatore te
neva a bada gli impiegati I altro è saltato sul bancone ed 
afferrato un sacco con banconote da 50 e 100 000 lire Presi 
i soldi i due sono fuggiti su un motonno II bottino ammon 
lava a 122 milioni di lire 

MARINA MASTROLUCA 

Il commissario 
«Via ai lavori 
a TOT di Quinto» 
H I Possono riprendere i la 
von di urbanizzazione delia 
zona industriale di Tor di 
Quinto dove tra I altro devo 
no sorgere vari centri di servizi 
in vista dei Mondiali di calcio 
Lo ha comunicato alle ditte 
interessate alla realizzazione e 
riunite in un consorzio il 
comm ssano straordinario 
prefettizio al Campidoglio An 
gelo Barbato con una lettera 
datata 26 settembre L attuale 
responsabile del Comune ri 
tiene che debba considerarsi 
superata la sospensiva al) ese 
cuzione delle opere decisa 
dall ex assessore ali urbanisti 
ca Pala per la presenza di par 
ticolan vincoli ambientali e 

paesaggistici in considerazio
ne dell ordinanza con la qua 
le il far dei Lazio il 10 luglio 
scorso accolse ti ncorso dei 
responsabili del consorzio in 
dustnale La vicenda è ora at 
i esame delta sesta sezione 
del Consiglio di italo al quale 
si sono rivolti nuovamente 
contro ta deci ione del Tar gli 
avvocati delle associazioni 
ambientalistiche 1 giudici am 
ministrativi d appello hanno 
allegato agli atti una copia 
della lettera di Barbato e si se
no nservati di decidere sulla 
richiesta dei legali del «W*vf* e 
di «Italia nostra» di accertare 
la regolarità dell operato del 
prefetto 
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ROMA 

La città 
delle donne 

Le elezioni del 29 ottobre un'occasione per cambiare 
Atti d'accusa e proposte per rifondare la metropoli 
Gli spazi culturali e politici, la famiglia, 
la battaglia per la difesa e l'applicazione della «194» 

„"<AWk 

Violenta, insicura, assente 
M Loccasione c e Non è quella 
della convocazione degli stati generali 
sotto Luigi XVI di Francia ma è pur 
sempre un evento Per questo m vista 
delle elezioni amministrative abbiamo 
raccolto alcuni «cahiers de doleances» 
di donne romane Atti di accusa e prò 
poste per rifondare la metropoli a mi 
sura di donne Assenza di spazi cultu 
rali politici e di incontro tra le donne 

insicurezza della città violenza inap 
plicazione delta legge «194» Sono al 
cimi nodi spinosi posti dalle donne 
Ma non e è solo un rosario di accuse 
Le donne nella lista del Pei hanno fat 
to progetti e ora li presentano alla città 
per vivere tutti un pò meglio Ricordia 
mo tutti i nomi delle candidate Anna 
Rossi Etona Franca D Alessandro in 
Pnsco Paola Piva Emilia Allocca in 

Taggi Cecilia Andolfi Teresa Andreoh 
in Inghilest Lea Battisloni Laura Cala 
bnni Elisabetta Canitano Fiorella Car 
Ioni Ada Ciarla Paola Coarelli Ivana 
Conte Anna Corciulo Mana Coscia in 
Di Silvestro Rossella Duranti in Praia 
Ciuliana Dal Pozzo Vanna Di Pietro 
Cinzia Pietrograzia Adriana Donati in 
Saccani Antonietta lovine Anna Ma 
ria Maliardo Giovanna Manni Mtran 

da Martino Dimela Monteforte Silva 
na Monni Grazia Napoletano Halima 
Mohammed Nur Tiziana Mananella in 
D Ercole Alessandra Ottien Gianna 
Pieragostini Franca Raponi Paola Ra 
schi Lucia Re Mana Teresa Regard 
Simonetta Salacone in Pautasso Gra 
ziella Storti Maddalena Tulanti Dame 
la Valentin) in Palermo Mana C Zoffo-
lunMunafò 

Ce una lista con quaranta candidate 
• i «La lista non è fatta di 
uomini Questa volta è forma 
ta davvero da donne e uomi 
ni» Vittoria Tola responsabile 

iv« femminile del Pei romano e 
soddisfatta della meta rag 

v giunta il 50% dei nomi dei 
candidati nelle liste del Pei 
per il Campidoglio sono don 
ne «Non è una trovata eletto 
rale un fiore ali occhiello o 
una verniciata superficiale di 
rosa - spiega Tola - ma il n 
sultato coerente della politica 
del nuovo Pei» 

Ma chi sono i volti femmmi 
li che hanno strappato I altra 
metà della lista7 «Sono donne 
candidate ad essere la nuova 
classe dingente del Campido 
glio ciascuna con h propna 
stona il proprio bagaglio cui 

turale e politico la propna ne 
chezza Diverse tra loro unite 
però dall esigenza imnviabile 
di rifondare la città» risponde 
la responsabile femminile ri 
cordando alcuni nomi delle 
donne in lista Anna Rossi Do 
rm è un intellettuale femmmi 
sta docente di stona ali Uni 
versila di Roma Paola Piva ex 
dirigente nazionale della Cisl 
metalmeccanici promotnee 
delle 150 ore impegnata nel 
campo della ncerca sui servizi 
sociali Giuliana dal Pozzo è 
una giornalista ex direttrice di 
Notdonne fondatrice del Tele 
fono Rosa Anna Corciulo è 
lex presidente dell Arci don 
ne m prima fila nella battaglia 

ROSSELLA RIPERT 

per I occupazione del Buon 
Pastore Cristina Zoffoh è 
un assistente sociale al San 
Camillo una delle protagoni 
ste del contrattacco ai blitz 
dell ex ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattin e dei ero 
ciati della legge «194» Lea Bat 
tistoni è una neercatnee dell I 
sfol (Istituto per lo sviluppo 
della formazione professiona 
le dei lavoratori) autnee in 
sieme ad altre del libro «Per 
corsi femminili lavoro forma 
zione e famiglia nel Lazio» 
Professioniste giornaliste im 
piegate casalinghe insegnan 
ti ex consigliere comunali 
tutte intenzionate a prendere 
il Campidoglio «Voghamo 

riorganizzare i tempi gli spazi 
e il potere della metropoli e 
del Campidoglio» spiega To
la Ma da dove cominciare7 

«Le donne elette si batteranno 
per ottenere i finanziamenti 
per il centro antiviolenza e 
quelli per la casa internazio
nale delle donne al Buon Pa 
store Poi dovranno affrontare 
il groviglio dei tempi della cit 
tà» Per questo le donne in li 
sta con il Pei hanno pensato 
ali istituzione di un osservalo 
no comunale capace di ana 
lizzare i tempi e la fatica del 
le donne metropolitane e 
chiederanno al Consiglio co 
munale di promuovere un in 
chiesta sui tempi delle donne 

L altro tema scottante è quello 
del potere Come nfondare il 
luogo privilegiato del potere 
maschile7 «Punteremo alla n 
foma del regolamento del 
consiglio comunale per modi 
ficame i modi e i tempi di fun 
zionamento - ha concluso To
la - e proporremo che una 
consigliera comunale abbia 
una delega speciale» Unas-
sessora' «Non propno la dele
ga dovrà essere trasversale 
capace di intervenire nelle 
competenze di ogni altro as 
sessorato E dovrà comportare 
potere di spostamenti di bilan 
ciò Infine proporremo una 
commissione di sole donne 
con il potere di esaminare tut 
te le delibere dei van assesso
rati» 

Aggressioni, paura 
e tanta indifferenza 

GIULIANA DAL POZZO ' 

MB Alla stazione Termini O 
al capolinea perifenco della 
metropolitana O dentro il Co
losseo 0 addirittura a pia7za 
Navona Qui ancora una volta 
una donna e stata aggredita 
da una o più persone terronz 
zata violentata Roma dà di 
sé stessa anche questa imma 
gine negativa di capitale di 
violenze e di sevizie contro le 
donne nu luoghi cari al tun 
smo nelle piazze celebn in 
tutto il mondo nello snodo 
dei binan da LUI SI parte per 
I intera Europa Si fa complice 
Iti culla di civiltà e di cultura 
di aggressioni e di stupri con 
le sue strade male illuminate e 
inMcure con i mezzi pubblici 
lenti che specie di sera ti la 
sciano mf.27e ore sui marcia 
piedi 

V mede con I indifferenza 
di tinta nenie che convive 
quotidianamente con la pau 
ra li solitudine la nevrosi del 
traffico tanto da correre via t 
lasciare che uno stupro si 
compia sotto i suoi occhi co 
m è capitato nel ventre della 
metropolitana o nei giardinetti 
della stazione 

Se torna a casa tardi la not 
te a una donna può succede 
re di venire affrontata do qual 
cuno armato di pistola di col 
(elio o di siringa che vuole 
strapparle la borsa o 1 vestili 
disposto anche ad^ccklere la 
propria vittima - é capitato' 
e comunque lascerà in lei una 
ferita psicologica incurabile 
che durerà certo più a lungo 
della prigionia di chi venisse 
acciuffato 

Ma non è solo la violenza 
legita al sesso a inquinare il 
clima della città più dello 
smog una «barbona» cioè 
una persona ai margini della 
vita collettiva per un disagio 

sociale economico psicologi 
co viene trovata morta di Ired 
do fra i suoi stracci non si sa 
nemmeno chi è ci vogliono 
giorni per darle un nome Co 
me un oggetto rotto e senza 
valore viene raccolta dentro 
un portone o in un fosso una 
tossicodipendente che non ha 
trovilo aiuto una prostituta 
che non rendeva bene al suo 
«protettore» 

In questi ultimi anni però 
migliaia di donne hanno rotto 
il silenzio e rifiutato la cultura 
della sopportazione alleata 
alla cultura della violenza e si 
sono messe a parlare svelan 
do un mondo sommerso di 
sopraffazioni e solitudine 

Quasi un processo colletti 
vo che chiama in causa anche 
tt istituzioni troppo sorde e 
ir» fficienti E un ondata nera 
quella che ogni giorno si ab 
batle sui van pronto soccor 
so e sui commissariati traici 
nandosi fino ai luti degli 
ospedali ai tribunali alle o r 
ceri E che investe anche quei 
luoghi che le donne si sono 
date per parlare senza vergo 
gna e senza paura e dei quali 
partiranno denunce sociali e 
nehieste urgenti alle istituzioni 
perché provvedano a che la 
vita collettiva sia meno a ri 
schio 

Nessun nlratto della città 
oggi così poco amica delie 
donne può essere tanto veri 
tiero come quello disegnato 
spontaneamente dalle donne 
stesse attraverso associazioni 
e consulte femminili consul 
tori librerie centn di consu 
lenza legale e ultimamente il 
teletono rosa del Tribunale 8 
Mar/o Da una indagine di pò 
chi mesi fa risulta che le zone 
più pericolose per le donne 
sono quella di Monlesacro e 

San Basilio mentre la Cgil che 
recentemente ha compiuto un 
sondaggio nella zona di Tra 
stevere sulle moleste sessuali 
sui luoghi di lavoro dà le se 
guenfi cifre aziende di Stato 
50% commercio 35^ mmiste 
n 44^ ospedali 50 1\ poste e 
telegrafi 20% sanità 50% uffici 
comunali 45°6 

C è anche la violenza quao 
tidiana che non fa notizia ma 
stnlola e consuma la vita di 
migliaia di persone «Devo la 
vorare ma nella mia zona non 
e è un asilo nido» «di quando 
è stato abolito il manicomio 
mio manto pesa tutto sulle 
mie spalle» «sono sfrattata e 
non so dove andare «non 
posso muovermi perché sono 
handicappata» «sono sola» 
«sono vecchia «sono sola e 
vecchia 

Non solo il Comune non sa 
dare risposte a queste voci di 
disigio - ne ha latto amara 
esperienza Marinella Camma 
rata che per superare il trau 
ma dello stupro a piazza dei 
Massimi fu mandata in una 
clinica per malattie mentali -
ma colloca la nostra citta al 
I ultimo posto fra le capitali 
che propongono concreta 
mente di creare un argine alla 
violenza Un esempio' Dal 
1987 il movimento delle don 
ne ha ottenuto lo stanziamen 
to di 400 milioni nel bilancio 
comunale per creare un cen 
tro antiuolenza simile a quelli 
che esistono in ogni litro pae 
se europeo Un luogo dove te 
vittime possano trovare non 
solo un rifugio dove npararsi 
ma quell aiuto medico legale 
psicologico sociale di cui 
hanno bisogno per nprendere 
a vivere Niente è stato fitto e 
i fondi sono ancora inutilizza 
ti 

* giornalista 

Tre milioni, all'anno 
per Donnawomanfemme 
• i «Se potessi avere S mi 
lioni I anno' Cifra modesta 
anzi irrisoria Soprattutto se 
spesa per tenere .aperta e ac 
cessibile una fornitissima bi 
blioleca per gestire attività 
culturali e di ncerca per alle 
slire mostre e organizzare 
convegni intemazionali Ep
pure è 1 unico f andamento 
pubblico che amva nelle ta 
sche di «Donnawomanfem 
me il centro studi fondato 
nel 1971 di! gruppo di donne 
che dirigeva la rivista Dwf con 
sede in via San Benedetto in 
Arenula 4 12 dtl ministero 
dei Beni culturali e dalli Re 
gione Gli altri fondi quelli 
proposti dalle donne elette 
nell 85 nelle liste del Pei non 
sono mai stati stanziati dalla 
giunta pentapartito 

Impegnato nella ricerca e 
nella diffusione della cono 
scenza dei problemi legati al 

la condizione femminile il 
centro studi ha istituito una 
sala di lettura e di lavoro e 
una biblioteca specializzata 
Avviata con un fondo minimo 
la biblioteca si è arricchita 
con volumi a stampa riviste e 
documenti e conta oggi SÌ un 
patrimonio di oltre 5mila titoli 
tra volumi ed opuscoli e circa 
3000 penodici italiani e stra 
meri Superati gli orizzonti ini 
ziali nstretti ali area storico 
sociologico antropologica si 
sta cercando di coprire le altre 
aree di studi umanistici lin 
guistico letterario psicologico 
e filosofico giuridico econo 
mico e di dar corpo ad un set 
tore scientifico 

Inoltre il centro è impegna 
to in attività di ricerca e di di 
vulgazione dei problemi legati 
alla didattica e alla trasmissio 
ne della cultura delle donne e 
del rapporto tra scrittura e let 

tuia di stona delle donne 
Dwf ha infine svolto una n 

cerca sulla stona delle donne 
a Roma e nel Lazio dall Unità 
d Italia al fascismo racco
gliendo materiali bibliografici 
documenti visivi e sonori do 
cumenti d archivio Nel 1982 
Donnawomanfemme» ha rea 

libato una mostra fotografica 
e documentaria su Virginia 
Woolf nell 83 ha promosso il 
progetto di un coordinamento 
tra i vari centri delle donne in 
Italia (circa 100) hi prepara 
to con altri centri italiani il 
convegno nazionale a Siena 
raccogliendo gli atti nel libro 
«l,e donne a! centro Politica e 
cultura delle donne negli anni 
80» edito da Utopia Altro libro 
pubblicato e «Perle parole» 
iniziativa a favore dell infor 
mazione e della documenta 
zione delle donne europee 
sempre edito da Utopia 

Il Buon Pastore 
Progetto di utopia 

EDDABILLI' 
• 1 II progetto su cui si sta 
dibattendo che prevede la 
destinazione dell intero edifi
cio del Buon Pastore in via 
della Lungara alla comunità 
femminile cittadina (come da 
delibera n 6325 del 1983) af 
ferma e difende il diritto ad 
una società a misura di don 
na Un disegno grande un u 
topia forse di certo una spe 
ranza che difenderemo con 
tutte le nostre forze e che de 
nuncia la truffa che si sta con 
sumando nella città di Roma 
e di cui tutti ma le donne in 
assoluto pagheranno pesan 
tissime conseguenze 

Questa città che si sta co 
struendo sempre più a misura 
di uomo che fa paura e che 
fa tremare questa citta a mi 
sura di «pallone» e di intercci 
affansltcì multidirezionali mi 
litanzzerà tutti gli spazi condì 
zionando il vivere civile alle 
esigenze di una sola parte del 
genere che le abita II nostro 
progetto invece insinua la 
possibilità di una città della vi 
ta della comunicazione dei 
corpi delle diversità che si 
parlano della speranza con 
tro la disperazione e la violen 
za 

Pensiamo che uno spazio 
alle donne attrezzato in mo 
do funzionale e moderno sia 
non solo dovuto alla stona e 
alle necessità del movimento 
delle donne ma sia anche un 
dintto nel disegno di Roma 
capitale quale laboratono pò 
litico e culturale basato sull i 
dentità femminile e contem 
poraneamente come centro di 

4> -' * B 

Usi che vai, «194» che trovi. 
H Vorrei poter fare una 
piccola inchiesta tra le don 
ne romane che si sono tro 
vate nella triste necessita di 
interrompere una gravidan 
za indesiderata o impossibi 
le e vorrei chiedere loro un 
parere sui servizi che contri 
butscono ali applicazione 
della legge 194 in questa cit 
tà sono sicura che ne usci 
rebbe un quadro a dir poco 
curioso A seconda infatti 
della casuale residenza in 
un quartiere o in un altro di 
Roma cambiano percorsi 
servizi procedure analisi 
cliniche tempi di attesa e 
persino tipo di intervento e 
di anestesia come se le Usi 
romane fossero non tinto 
cittì nella città ma addinttu 
ra regioni diverse per cultu 
ra risorse servizi e gestione 
politica Eppure la program 

mazione e affdata id un 
unico assessorato comuna 
le ma di omogeneità di n 
sposte ad uguali richieste e 
pan di diritti non si parla 
quisi mai 

Una donna ci risponde 
rebbe sicuramente di aver 
avuto un impatto più che 
idoneo e articolato dai vari 
servizi A) Nel consultorio 
familiare vicino a cisa il 
giusto sostegno psico socia 
le la visita ginecologica e il 
certificato medico in tempi 
brevi la prenotazione telefo 
mea di analisi ed intervento 
presso I ospedale di zona 
I appuntamento per la visiti 
e il controllo e I avvio della 
contraccezione dopo l a 
borio 

CRISTINA ZOFFOLI * 

B) Nell ospedale di zona un 
rapporto corretto sia sul pia 
no umano che tecnico sia 
le giuste informazioni sanità 
ne il tipo di anestesia e di 
intervento desiderato e me 
no traumatico sensa liste 
d attesa troppo lunghe e con 
poche ore di ricovero 

Un altra donna sempre 
cittadina di questa città ci 
offnrebbe un quadro com 
pletamente opposto 
A) Un consultorio difficile 
da raggiungere spesso fati 
scente in cui manca 1 assi 
stente sociale o il ginecolo 
go (gli organici non permei 
tono sostituzioni per mah! 
tia e ferie e in alcuni con*. 
ton assistenti sociali tnsk n 
te da più di un anno non 

sono itale nmpiazzatej e 
dove si dice alla donna di 
andirsi a cercare un posto 
in ospedale o m clinica con 
venzionata con nuovi spo 
stamenti file ali alba nuove 
visite ginecologiche lunghe 
attese per I intervento A 
questo si aggiungono le file 
per le analisi impegnativa 
ticket e tempi lunghi per le 
nsposte 
B) Neil ospedale poi fred 
dezza quando non atteggia 
menti di emarginazione e 
razzismo tecniche traumati 
che e impossibilità di scelta 
dell anestesia preferita della 
presenza confortante di una 
persona di fiducia pur sancì 
ti dà una legge regionale E 
tutto questo in una lotta 

continua contro il tempo il 
tempo per portare i figli a 
scuola gli orari di lavoro o 
per le giovanissime per non 
fare troppe assenze a scuola 
o non dover inventare trop 
pe scuse e bugie in famiglia 
E poi di nuovo il tempo per 
le visite analisi colloqui per 
la contraccezione con il ri 
schio di non riuscire ad at 
Imre una idonea prevenzio 
ne Questo è quanto ci rac 
conterebbero le donne t an 
che tanti operatori che tra 
mille difficoltà cercano di 
dare nsposte e di sollecitare 
le istituzioni responsabili per 
essere messe in condizioni 
di lavorare al meglio Ma la 
risposta è ancora quasi 
sempre il silenzio 

* Assistente sociale 
i l reparto matem tà 

del San Camillo 

servizi che possano non solo 
soddisfare bisogni e necessità 
reali ma anche spenmentare 
le forme di solidantà sociale 
partendo da una cultura di 
donne tenendo conto dell e 
guaglianza dei diritti di tutte 
al di la di ogni etnia Lo spa 
zio attrezzalo del centro si 
configura come luogo ideale 
di incontro di conoscenza di 
scambio di dibattito fra don 
ne europee e provenienti da 
tutto il mondo 

Le esperienze dei gruppi e 
della stessa università delle 
donne che abitano politica 
mente le vane parti del Buon 
Pastore e le stesse necessita 
avvertite dai gruppi culturali e 
sociali di donne organizzate 
fuori da questo luogo indica 
no quali dovrebbero essere le 
linee da seguire per nstrultu 
rare ed attrezzare lo stabile 

Un équipe di architene ar 
moni7zerà la ristrutturazione 
con le esigenze dei gruppi 
che già operano e che opere 
ranno al Centra dell associa 
zione federativa femminista 
intemazionale «Alma Sabatini» 
e con quelle del centro fem 
minista separatista nel nspetto 
delle diverse identità 

Come associazione «Alma 
Sabatini» diamo queste indi 
cazioni 
1) sistemi?ione di spazi ine 
renti alle attività comuni di ri 
levanza sia romana che ni 
zionale ed internazionale co 
stituiti da una grande sala rtu 
nioni/congressi attrezzata con 
apparecchiature per traduzio 
ni simultanee impianti di icgi 
strazione nastroteche 

2) tre sale per mostre dibatti 
ti seminari gruppi di lavoro 
3) locali per I mtaIla?ione di 
uni tipografia da utilizzare sia 
per i 5 ornali che già operano 
al centro (il Paese delle don 
ne e il Paese delle donne in 
temazionale) sia per le pub 
blicazioni del centio stesso e 
dei gruppi che in esso opera 
no e opereranno 
4) locali per la re i l lazione 
di un emeittente radio 
5) area per ì servizi centro di 
accoglienza per le donne pie 
chiate e violentate il Telefona 
rosa 11 tribunale 8 Marza uri 
servizio di assistenza e consu 
lenza legale e psicologica un 
centro onentamento lavoro 
sia per le donne italnne che 
per le straniere un consu'to 
ro autogestito palestre 
6) locih adibiti a si di di grup 
pi che svolgono ittiviià di (or 
mazione ed indinzzo profes 
sionale nei campi dell artigia 
nato lingue teati) cinema 
fotografia arti visivi» informa 
tiea sport musica danza 
7) locali per i diversi gruppi 
politici e culturali nei quali 
elaboreranno la loro specifici 
t\ Ritennmo che la valutazio
ne della nehiesta di finanzia 
menti adeguati alla realizza 
zione di questo progetto deb 
ba tener conto che benché 
una parte sia stata abbando
nati da anni vi sono (oltre ai 
4r)0 mq nstrutturati dei 1580 
deliberati) una sene di locali 
che il hvoro delle donne ha 
già reso agibili 

* del comitato di gestione 
dell Associazioni /etterato fl 

femminista mlimazfaiiate 
•Alma Sabatini* 
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ROMA 

La città 
delle donne 

Un sistema urbano anacronistico 
ancora organizzato a misura d'uomo 
Sole o in coppia, con o senza bambini 
lavorano settanta ore alla settimana 

Capitale offiresi 
loto per funambole 

Mossa dopo mossa compiono il capolavoro Esperte 
e giocoliere, ogni giorno le donne fan quadrare i 
tempi di lavoro e quelli di cura familiare Sempre di 
corsa, sempre in salita, si dividono tra casa e ufficio 
muovendosi in una metropoli organizzata ancora 
per sole casalinghe II prezzo dell impresa è la fati 
ca la mole di lavoro svolto a fine settimana raggiun* 
gè le 70 ore, trenta in più degli uomini 

ROSSELLA RIPERT 

• I Hanno il dono dell ubi 
quità Contemporàneamente 
lavorano su due fronti bru 
ciando energie in una corsa 
infinita contro il tempo Le ro 
mane sono cambiate dalle gè 
iterazioni di donne che le sta 
ustiche rappresentavano con 
la classica curva ad «M» A dtf 
ferenza delle loro madn sono 

tante quelle che non interrom 
pono il lavoro quando nella 
loro vita arrivano figli matn 
monio o convivenza Anzi si 
accostano sempre più alla 
curva «U» quella lineare e pn 
vilegiata degli uomini in prò 
duzione II lavoro di cura fa 
miliare però ricade ancora 
tutto sulle loro spalle Al prez 

zo di una fatica bestiale 
Sposate o in coppia da so

le o conviventi nei Lazio le 
donne con carichi familian 
sono 1 371 000 delle quali 
428000 (i!312%) lavorano 1 
dati della ricerca delllsfol, 
•Percorsi femminili lavoro 
formazione e famiglia nel La 
zio» edito da Franco Angeli 
parlano chiaro Se la doppia 
presenza nella regione non fa 
ancora la parte del leone è 
comunque una realtà signifi 
cativa Ancora più consistente 
se si sposta il grandangolo 
sulla capitale A Roma il tasso 
di attività femminile é del 
36 5% rispetto al 31 7% del La 
zio concentrato prevalente 
mente nel settore del terziano 
Certo il lavoro domestico im 
pegna a tempo pieno ì due 

terzi della popolazione fem 
minile tra i 50 e i 59 anni E 
tessere madre ancora incide 
sulla presenza nel mercato 
del lavoro (La quota delle 
donne occupate senza figli è 
del 51 6% cifra che scende al 
368% tra le donne con un fi 
gito al 30,2% tra quelle con 
due figli e al 28 2% tra le ma 
dn di tre bambini) Ma la «mi 
noranza» delle donne che 
hanno un impiego da conci 
tiare faticosamente con la cu 
ra familiare è ormai un quinto 
della popolazione Sono don 
ne colte intorno ai 30 anni 
esperte ed artiste nel gioco ad 
incastro del tempo giocoliere 
capaci di conciliare II lavoro e 
la cura familiare quotidiana 

Prima di andare in ufficio 
di varcare 1 ingresso del nego
zio o il portone dello studio 

professionale hanno già lavo
rato tanto Pranzi da prepara 
re certificati da richiedere n 
cette da consegnare in (arma 
eia figli da riportare a casa 
dopo le lezioni e da far nusci 
re per passeggiate o attività 
sportive Solo per questo tran 
sito quotidiano le donne 
spendono dalle 15 alle 25 ore 
settimanali come dimostra lo 
studio dell antropologa Gioia 
Longo su un campione di 270 
famiglie romane La giornata 
tipo di una donna è scandita 
da ritmi incalzanti di lavoro A 
tal punto che il tempo per sé 
scompare Nei questionari di 
stnbuiti nei quartien romani 
per radiografare i tempi dei 
cittadini quelli compilati dalle 
donne omettono la voce «lem 
pò personale» 

Ma quante ore lavorano le 

giocoliere della doppia pre 
senza? 70 ore risponde Gioia 
Longo 30 in più degli uomini 
Dai dati della ricerca dell Isfol 
non emerge una realtà meno 
sconcertante La divisione ses
suale de) lavoro è netta, le 
donne lavorano per la casa e 
la famiglia ben 48 2 ore medie 
settimanali L uomo invece 
spende per le attività domesti 
che una porzione di tempo 
ben più modesta appena 5 
ore medie settimanali L attivi 
tà domestica per le casalinghe 
è molto più totalizzante (55 5 
ore settimanali medie) ma se 
a quello ndotto delle lavoratn 
ci aggiungiamo quello dedica 
to al) attività professionale ar 
nviamo alle fatidiche 70 ore 
La fatica sembra diminuire 
nella vita delle donne laureate 
e diplomate le ore di lavoro 

domestico infatti passano 
dalle 42 settimanali delle «dot 
toresse* e diplomate alle 50 
delle donne con titolo di stu
dio interiore Ma k> sire» fisi
co e psichico per reggere il 
peso del doppio lavoro insta 
enorme E la citta non sembra 
esseme preoccupata Lingra 
naggio urbano continua a fun
zionare come se le donne fos
sero ancora casalinghe per 
destino Gli orari dei negozi 
quelli degli sportelli pubblici 
(Enel &p Acca Itatgas Po
ste) dei servizi per I infanzia 
o la terza età, delle strutture 
mediche e sanitarie delle 
banche dettano i loro orari 
senza tener conto di quelli 
professionali delle donne co
strette a faticare senza tregua 
in una metropoli ormai ana 
cronisuca 

L'antropologa: «BastatìS piccole rivoluzioni» 
A c h e prezzo le donne tengono insieme i tempi di 
lavoro e quelli familiari7 Quali sono gli ostacoli c h e 
trasformano in impresa ogni attimo? Per chi e stata 
congegnata la città? Come rompere un meccanismo 
ormai anacronistico? «Io comincerei dalle piccole ri 
votazioni» nsponde Gioia Longo, romana docente di 
antropologia culturale a Sassari autrice dell indagi 
ne sull uso del t empo da parte dei romani 

• I La metropoli frantuma 
Il tempo In orari Attimi 
stressanti, faticosi Una 
corsa Incessante che an 
nulla le pause e non conce
d e ti tempo per sé Le don 
ne sembrano esperte glo 
collere, capaci di tenere 
tutto nelle loro mani A che 
prezzo? 
La vita metropolitana per le 
donne comporta un doppio 
costo Oltre alla frustrazione 
per una realtà urbana degra 
data inquinante e alienante 
comune a tutti i cittadini le 
romane sperimentano la fati 
ca di un organizzazione arcai 

ca Le donne sono cambiate 
lavorano hanno interessi che 
scardinano i ruoli tradizionali 
ma la città non se n è accorta 
conserva gelosa ì organizza 
zione costruita e il loro ruolo 
antico Servizi pubblici spor 
telli banche negozi uffici 
funzionano presupponendo 
un esercito di casalinghe Ec 
co perché il prezzo che paga 
no le donne per questa con 
traddizione è la fatica Co
strette a mediare continua 
mente tra il loro nuovo modo 
di essere e le vecchie funzioni 
ancora nchiesle le donne 
sperimentano un disagio lem 

bile un logoramento e uno 
stress massacranti 

I tempi di lavoro insomma 
restano Inconciliabili con 
quelli familiari Quali sono 1 
punti deU Ingranaggio ur
bano dove è pio palese que* 
sta divaricazione? 

Prendi la scuola 1 colloqui 
con gli insegnanti si fanno la 
mattina in oran diversi a se
conda del professore Di solito 
sono le donne ad andare ad 
informarsi dell andamento 
scolastico dei figli e spesso il 
figlio non è uno solo II funan 
bolismo delle donne sta qui 
nel far conciliare il lavoro con 
I impegno familiare che anco
ra ncade interamente su di lo
ro Per assolverlo bisogna 
prendere un permesso dal po
sto di lavoro andare di corsa 
a scuola sperando di non in 
contrare traffico tornare indie 
tro calcolando anche gli attimi 
del tempo che resta a disposi 
zione figli in piscina o a scuo
la di mugica 

L'ingranaggio cittadino stri 
fola le donne, per chi è stato 
congegnato? 

Per gli uomini non c e dub
bio L organizzazione della cit 
tà è nemica delle donne per 
che si fonda ancora su una di 
visione sessuale del lavoro 
agli uomini la funzione della 
produzione alle donne quella 
esclusiva della riproduzione 
della vita 

Rompere questa organizza 
zione della dna, Infrangere 
abitudini considerate nani 
rali, In realtà svantaggiose 
per le donne E possibile? 
Da dove cominciare? 

Io comincerei dalle piccole n 
voluzlom Percambiarelavita 
quotidiana spésso serve ben 
altro che i grandi progetti futu 
nbili I servizi ad esempio 
penso alle scuole ali assisten 
za agli handicappati agli an 
zianf dovrebbero essere orga 
nizzati secondo il pnncipio di 
autonomia Dovrebbero cioè 
poter funzionare senza la me 

diazione delle donne II barn 
bino I anziano il portatore di 
handicap dovrebbero poter 
usufruire dei servizi destinati a 
loro con piena indipendenza 
contando ad esempio su un 
pulmino messo a disposizione 
per il trasporto Una cosa sem 
pltcìssima che ridurrebbe dra 
sticamente la fatica delle don 
ne L altro obiettivo da percor 
re è quello della città aperta 

Intendi una rivoluzione de
gli orari? 

Certo A cominciare dai nego
zi ma non solo Bisogna pro
lungare I apertura degli spor 
tedi pubblici degli uffici dei 
nidi delle banche Renderli 
compatibili con i tempi nuovi 
delle donne 

E non c'è li rischio che gre 
zie a queste possibili nuove 
compatibili», le donne alla 
fine lavorino ancora di più, 
prolungando fino a tarda 
sera I loro funanboUsmi? 

L importante è cambiare regi 

stro Da questa organizzazio
ne della città le donne non 
possono trarre vantaggi Certo 
I apertura non potrà essere m 
tesa 24 ora su 24 

Fame di tempo Ma le donne 
sperimentano anche 11 gran
de bisogno di spazi Anche 
hi questo la città è avara 
con le sue abitanti 

È vero La vicenda del Buon 
Pastore è emblematica Uno 
dei rari spazi per le donne in 
questa metropoli infinita con 
tinuamente minacciato dagli 
sgomberi decisi in Campido
glio Ma la città non nega solo 
la cultura la politica delle 
donne Ostacola anche la loro 
libertà di movimento I parchi 
e i giardini sono luoghi a n 
schio se frequentati in ore eh 
verse da quelle di afflusso dei 
bambini le strade sono inac 
cessibili Solo una donna può 
sapere I angoscia e la paura 
deli attesa notturna davanti al 
la fermata buia di un autobus 
che non arriva mai La sicurez 

za in città non è assolutamen 
te garantita 

I caldera de doleances delle 
donne romane sono tanti 
Quali cahlera de desir pre
senteresti al nuovo sindaco 
che s'kisettterà In Campido
glio? 

Vorrei una città dove poter 
passeggiare poter guardare il 
cielo poter godere del bello 
Lira metropoli organicela in 
modo tale da non dover af 
frontare la vita come Ridolini 
sempre di corsa trafelati pe 
rennemente in ntardo e conti 
nuàmente stanchi Vorrei una 
cute che sapesse riorganizzare 
i Drop» tempi e i propri spazi 
in grado di garantire il diritto 
ali informazione Una metro
poli capace delle piccole rivo
luzioni concrete Per fare que
sto servono le donne la loro 
esperienza della vita quotidia 
na La res pubica ha bisogno 
del loro prezioso sapere 

Sette giorni su sette, poi... è lunedì 
• P La spia dell ascensore segna 5 troppo 
lontano Salgo le scaie di corsa Anche oggi 
nove minuti di ritardo e la settimana è appena 
cominciata Imbocco il corridoio comcchio 
vicino alta porta trattengo il fiatone Seduta gì 
ro lo sguardo schivo quello del capo per un 
quarto d ora «A che punto è la sua ricerca7» 
Ho imparato a non balbettare più a non arros 
sire che guaio i primi anni Potrei nspondere 
sicura «tutto ok» lo fanno tutti Ma i miei occhi 
sgranati tradiscono 1 imbarazzo sono in ntar 
do *Non start lavorando ancora per la gloria?» 
scendi, la doccia fredda del capo «Mancano le 
tabelle non posso fare i raffronti consegnerò a 
line settimana- mi scuso azzardo prometto e 
sento che ho ancora i capelli legati a crocchia 
stile casa Ho dimenticato di scioglierli tra un 
semaforo e i altro Cerco di rassicurarmi no 
non voleva rimproverarmi in fondo mi hanno 
assegnato un compito di responsabilità E mi 
siedo alia scrivania 
Martedì 

Maledetto orologio mentale' Apro gli occl i 
sempre mezzora pnma del suono della sve 
glia Sono le 6 e 26 fra un ora tutti fuon Aspet 
lo Nipiol e acqua Sangemmi posso comprarli 
In mattinata in cosa lascio per cena? Chiede 
ro a Gmln come è andato il seminano ieri sera 
Salto giù illc selle vado in cucina e sorseggio il 
caffè E buono perché e è silenzio No troppo 
tempo per le patate pollo lesso in pentola a 

pressione venti minuti e insalata è più rapida 
11 pranzo e è Preparo il caffè per Carlo scaldo 
1 acqua per i orzo di Lolla bollo il latte per il bi 
beron di Ivan meno male che Maxi fa il m lita 
re Do una voce a tutti metto insieme i vestiti 
due mucchietti per i piccoli Mi chiudo nel ba 
gno mentre la casa brulica 
Mercoledì 

Ogni tanto il telefono mi è amico In un pò 
merggio ho trovato tutti 1 dati arriveranno per 
fax Ho scovato dell altro la ricerca s'irà ongi 
naie Amo il mio lavoro Se il compute r sarà li 
bero scriverò domani Cerco di convincere il 
mio d nmpettaio Lo tiene per sé e gli fa scudo 
col corpo Chissà, per domani al limite chiede 
rò a Giulia Che guaio la ruota bucata stamane 
Cerco un laxi Sono le 20 30 la baby sitter stac 
ca alle nove Tutto occupato chissà Carlo Te 
lefono «Sono in ntardo puoi andare t J?» Fgu 
rati lui è in riunione Arranco e ans mante mi 
scuso dopo il gelido buonasera di Mon ca con 
la sua borsetta già infilata sotto il braccio 
Giovedì 

•Lolla sbrigati Carlo il biberon è pronto ve 
siiti Lolla da sola io sto preparando la cena 
Carlo mangia biscotti la colazione letta è un 
nto Acchiappo I impermeabile lo zaino e tra 
scino Lolla nell ascensore Otto meno un quar 
to Chissà come sarà la Nomentana se col raf 
fico mi va bene arrivo in orano ho tempo di sa 
lire dalle maestre Cosa vorranno9 Mi hanno 

Stona di Marta professionista q u a -
rant anni laureata tre figli un divor 
zio m a o ra s o n o felice d ice Marta 
a m a la sua famiglia e non vede «1 o 
ra c h e arrivi sera per rivederli Per 
a n d a r e ali università h a dovuto p u n 
tare i piedi più di vent anni fa le ra 
gazze dovevano pensa re a sposarsi 

le diceva il p a d r e Ha pun ta to ) piedi 
a n c h e pe r a n d a r e a lavorare c o n un 
b i m b o è s ta to difficile p e r c h é «tuo fi 
glio h a b isogno di te» la incalzava il 
m a n t o Non h a mai pensa to di mol 
lare il s u o lavoro in un laboratorio 
di ricerca è quel lo c h e h a s e m p r e 
sogna to Ma q u a n t a fatica1 

GRAZIA LEONARDI 

Le ore del lavoro domestico 
Coppia In cui 

la donna è 
occupata 

Coppia in cu) 
la donna non è 

occupata 
Livello di Istruzione 
della donna 

Laurea o diploma 
Altro titolo 

Totale 

ore 
donna 
29 9 
32 3 
313 

ore 
uomo 

69 
42 
5,4 

ore 
donna 
56 3 
55 3 
55,5 

ore 
uomo 

55 
47 
4,8 

ore 
donna 
42 6 
50 1 
48,2 

ore 
uomo 

62 
46 
5,0 

mandato a chiamare una settimana fa Oggi è 
giornata di supermercato troppa gente il saba 
to Con la lista mi sbrigo vado e tomo in due 
ore e prima d»ll uscita di Lolla ho già messo le 
scorte a posto Alla frutta li mollo tutti non ho 
tempo quattordici e trenta giusto una doccia 
spulcerò le carte nelle soste ai semafon 
Venerdì 

Una mattinata tutta per me Me la sono gua 
dagnata Alle dieci solito appuntamento m Pra 
ti se armo prima posso fare il certificato di re 
sidenza alla terza circoscrizione non e è mai 
nessuno Alle undici percorro i sottopassaggi di 
ritorno Mi tengo a destra non giro verso casa 
Carlo prenderà Lolla e la febbre di Ivan non è 
drammatica colpa della bivalente Glielho 
detto len sera ho da fare devo senvere la ncer 
ca entro stasera se amvo pnma mi prendo il 
computer Mi sento le ali ai Diedi Tanto il pran 
zo ce I hanno ieri sera ho vuotato le zucchine 
e stamattina Ilio nempite in venti minuti 
«Pronto va tutto bene' Si lo so non ho cucinato 
per cena ma ci sono le uova i pomodon No 
non serve portarlo d J dottore è la vaccinazio
ne Ma io non posso lasciare ho appena co
minciato Ok organizzo con gli amici per do 
mani» In casa è- una baraonda etti ali aria 
scarpe grembiule biberon piatti del pranzo 
nessuno ha fatto ordine Riesco a coricarmi al 
ì una dopo 1 ultimo biberon di mezzanotte 
Sabato 

Risveglio senza allegna Accendo i fornelli e 
aspetto che i piccoli finiscano di giocare Non 
nesco a spiccicare parola Mentre il ragù cuo
ce faccio le pulizie chiudo i letti altaico la 
spirapolvere sbatto i cuscini spolvero metto il 
bucato preparo il rollè mando a mente che 
manca la pastina lo zucchero il caffè il vino 
appena trovo un pezzo di carta lo segnerò «Si 
lenzio ragazzi la mamma è stanca no nmetti a 
posto i giochi è nervosa per il lavoro» La n 
cerca non 1 ho finita almeno avesse capilo che 
quei maledetti dati sono scomparsi inghiottiti 
chissà dove 11 diverbio mi tormenta «Ma no si 
gnor direttore non nesco a trovare nessuno è 
venerdì sera» Che sabato gngio La mattina a 
pulire il pomeriggio a stirare forse lo lai a Car 
lo E quei dati come posso copnre i buchi già 
la prima parte descnzione del settore poi quat 
tro schede potrei aggiungere no senza cifre 
sono tutte chiacchiere 
Domenica 

«Lasciami leggere è I unico giorno» «Anch io 
ho bisogno di due ore per me ho I arretrato sul 
seminario eppoi mi manca la fine del roman 
zo almeno oggi ne ho dmtto» Carlo legge io 
sono sepolta da giochi e richieste Manca un o-
ra alla cena Carlo acchiappa i bimbi prepara 
il bagno mi libera Per terra raccolgo un foglio 
di g ornale «Il doppio lavoro delle donne» Leg 
go in casa anche le donne lavoratrici sgobba 
no 48ore a settimana i manti 5 Perù io sono 
fortunata Carlo mi aiuta almeno il doppio 
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Il nuovo Pd 
in campo 

ROMA ____!!!!r!!r!!!!rrr 
Ieri 22 incontri in città, dal centro alla periferia 
I dirigenti del partito spiegano il programma 
le «buone ragioni» per far vincere l'opposizione 
«La città etema è stanca di avere le ore contate» 

H Tutti i perche di un voto che -cambi 
davvero scenario», tante ragioni per, votare 
Pei, il 29 ottobre nella capitale. Ieri i comuni
sti hanno iniziato la loro campagna elettora
le in citta. E lo hanno fatto proprio >a tappe
to», in quasi tutti i quartieri: 22 dirigenti del 
partito a colloquio con la gente di Roma, dal 
centro splendido ma degradato fino all'e
strema periferia abbandonata. 

Le tante ragioni per scegliere i comunisti. 
Sonò ragioni strettamente legate alla città, 
come la condanna dell'affarismo e la riap
propriazione dei diritti di cittadinanza, il re
cupero dell'ambiente avvelenato e l'afferma
zione di un potere pubblico che sia davvero 
al servizio di tutli, la possibilità di ridar fiato 
anche all'indignazione del mondo cattolico. 
Un voto all'opposizione per riaffermare il va
lore della democrazia... Ecco le ragióni del 
voto al Pei che ieri, nei vari incontri con la 
città, hanno illustrato i dirigenti del Pei. Un 
voto di speranza, ma anche un voto di rab
bia. Perché, davvero, «la città eterna è stanca 
di avere le ore contate». 

Alessandro Natta. Roma capitale eu
ropea. Non c'è in Europa una metropoli co
si soffocata dal traffico, un centro storico co
si bloccato e nemmeno più visibile e perife
rìe dormitorio cosi abbandonate alla sponta
neità delia speculazione e cosi prive di strut
ture civili; Quarantanni di dominio democri
stiano ne hanno distrutto la personalità 
storico-culturale, ne hanno saccheggiato i 
polmoni vérdi e là vivibilità, hanno esaspera
to il carattere parassitario della sua econo
mia, umiliando energie e occasioni che 
avrebbero potuto fame il cuore di un sistema 
nazionale di sviluppo moderno, scientifico, 
informativo, culturale, artistico. Roma pud 
essere davvero la capitale per eccellenza 
dell'Europa postindustriale, il centro mon
diale dei valori immateriali che producono 
sapere, qualità della vita e anche reddito. 

Massimo D'Aleuta. Il Pai e le bande 
de. Roma è stata dominata in questi anni da 
una delle più squallide bande di potere de
mocristiano d'Italia. La posta ih gioco il 29 
ottobre è anzitutto impedire a questi figuri di 
tornare a governare la città. I socialisti hanno 
partecipato* all'esperienza delle: giunte di si
nistra, poi si assunsero la responsabilità di ri
portare la De in Campidoglio. Loro sono per
fettamente in grado di misurare la differenza, 
hanno potuto direttamente constatare il de-
grado e l'illegalità cui si è giunti con Giubilo. 
Ma'non hanno voluto trarre l'unica conse
guenza ragionevole; scegliere con chiarezza 
la via di una alternativa. ÀI contrarlo, profit
tando dèi discreditò e dell'isolamento della 
De, hanno ottenuto l'impegno a fare un sin
daco socialista a patto che gli uomini di Giu
bilo tornino al potere. E uno degli episodi 
più tristi della politica socialista. Il «sindaco 
precotto», socialista e andreottiano, ci guar

dare di Roma la capitale europea», 
•sconfiggere il patto Dc-Psi», «ridare 
spazio politico all'iniziativa dei catto
lici», «costruire la citta multirazziale», 
«dare maggiore responsabilità alla 
pubblica amministrazione». «Una cit
tà senza più padrini», «dalla parte 
delle donne», «giovane e onesta». 

«Impedire la vecchia alleanza», «tute
lare la salute dei romani», «contro la 
lògica degli affari Mondiali». «Un voto 
per la democrazia». Ecco le ragioni 
per scegliere Pei, il 29 ottobre. Le 
hanno illustrate i dirigenti del partito, 
ieri, in 22 incóntri con la gente, in 
ogni parte della città. 

STEFANO DI MICHELE 

da melenso da tutti i muri della città. Ma ora 
la parola è ai cittadini. Se vince l'alternativa 
anche il Psi sarà costretto a cambiare rotta. 

Giuseppe Cbiarante. La reazione dei 
cattolici. C'è da domandarsi con quale ani
mo un elettore cattolico che sia sensibile alle 
esigenze di moralità e di giustizia, che voglia 
dare attuazione all'impegno, anche da molti 
credenti tante volte ribadito, di voler provve
dere innanzi tutto ai bisogni delgi «ultimi», 
dei poveri, degli emarginati, possa dare il 
suo voto a quel comitato di affari che è la De 
di Sbardella e di Giubilo. Una De che non ha 
certo mutato struttura e carattere solo per
ché come capolista è stato messo Garaci. At-

' tendiamo perciò anche da molti elettori cat
tolici, impegnati per obiettivi di attiva parte
cipazione democratica e di solidarietà socia
le, un voto che contribuisca a dare alla città 
un'amministrazione capace di stabilire un 
rapporto nuovo - più onesto, più aperto, più 
corretto - con le attese dei cittadini. 

Antonio Rubbl. La città multirazziale. 
In questi mesi si sono moltiplicati a Roma gli 
episodi di intolleranza nei confronti dei citta
dini stranieri e dei lavoratori extracomunita
ri. Roma sta diventando sempre più capitale 
di un paese e di una società multirazziale. 
Non è possibile pensare che I grandi som
movimenti che sono alle radici dei flussi mi
gratori, e che investiranno sempre più le 
grandi città europee, possano essere lasciati 
a se stessi. Ci battiamo per una società e una 
città davvero multiculturali per un futuro di 
solidarietà e tolleranza in cui siano garantiti 
e salvaguardati i diritti di cittadinanza di tutti, 
La giunta Giubilo e la De si sono dimostrate 
sorde a questi problemi, richiamando come 
soluzione il valore dell'indifferenza. Il Pei 
vuole fare'invece di Roma una grande capi
tale europea, crocevia di pace tra Nord e 

. Sud del mondo. Anche per questo siamo'l'ut ; 
nica lista a presentarenelle sue file una citta*l;; 
dina immigrata. ; i ' 

Aldo Tortore!». La responsabilità 
delta pubblica amministrazione. Per risa
nare tutta la macchina pubblica bisogna ri
dare ad essa piena responsabilità. Il che vuol 
dire che il potere politico deve avere unica
mente il compito di assumere le decisioni e 
di controllare poi la gestione della pubblica 

amministrazione^ Bisogna spezzare il ciclo 
perverso politica-affari. Per farlo l'unico mo
do serio è creare un confronto permanente e 
un controllo reciproco tra pubblica ammini
strazione e potere politico. Ma insieme a 
questo ci vuoleun terzo elemento: il control
lo da parte degli utenti dei servizi pubblici. 
Questo controllo può e deve essere organiz
zato e deve ricevere tutti i riconoscimenti isti
tuzionali che sono necessari. 

Gavino Angius. Una città senza padri
ni. Vogliono governare Roma da palazzo 
Chigi, ma noi ci batteremo perché Roma 
non abbia padrini. Il governo è stato ed è ne
mico di Roma. Noi comunisti vogliamo co
struire un Comune metropolitano nuovo e 
forte per contrastare i nuovi padroni e la De, 
e per fame finalmente una capitale europea. 
Liberando il Campidoglio dai trafficanti e da
gli speculatori, una nuova classe dirigente 
può fare di Rotila la città dei diritti dei citta
dini contro ie nuove e vecchie ingiustizie-e 
povertà. 

Livia Turco. Roma dalla parte delle 
donne. A Roma si gioca per le donne una 
grande partita: riavere il Comune dalla loro 
parte, fame strumento per cambiare la pro
pria vita. L'esistenza delle donne a Roma è 
oggi segnata dalla fatica. Giubilo e Sbardella 
l'hanno aggravata, pensando di poter rende
re i diritti/rjelta gente, dei bambini, degli an
ziani, derjpittadini tutti, merce di scambio, 
terreno di edificazione del, loro sistema di 
potere. Noi chiediamo alle donne di essere 
protagoniste di una battaglia per liberarsi da 
tutto questo. La forza soggettiva delle donne 
può cambiare Roma: renderla una città 
umana, cpn,spazi e-tempi a.misùra di chi ci 
vive,'dohiie.e uomini, giovarli e anziani, de
boli e forti. Per questo la lista del Pei è forma
ta per metà di donne. Il Pei è infatti oggi per 
le donne l'unico partito credibile. 
! Clarini Cnpeirlo. Una città .«dovane «r~ 
o«it^.lldegradO|ln:cui;èprecipitataRoma 
con la giun& 0ubìib !|ia;COÌpitò pesante
mente le condizioni di vita, ilpresente e il fu
turo di migliaia di giovani e ragazze: La soli
tudine, l'abbandono che segnano tanti an
goli di questa città, la stessa rottura di anti
che solidarietà ci parla di una metropoli che 
affronta la sua. sfida più difficile, e cioè il re-

Giorgio Parisi 
«Noi scienziati 
contro 
il degrado» 
• • Ecco cosa ha spinto uno scienziato, do
cente di Istituzioni di fisica teorica nella II 
Università di TOT Vergata, a slare nella lista 
del Pei. Pubblichiamo la lettera del professor 
Giorgio Parisi. 

Roma in questi ultimi anni sta vivendo 
una grave crisi e la qualità della vita di cia
scuno di noi sta peggiorando in maniera 
preoccupante: la pessima gestione dei servi
zi, il traffico, ed il relativo inquinamento, so
no solo la punta di un iceberg; se la tenden
za non si inverte velocemente Roma rischia 
di diventare una città invivibile. 

Per dare a Roma quella scossa di cui ha 
bisogno per uscire dal declino sono neces
sari coraggio e immaginazione, serve l'ap
porto di tutte le componenti della società. 
Per quello che mi riguarda personalmente 
trovo essenziale che il mondo dell'Università 
e della ricerca (di cui io faccio parte) si 
schieri a sinistra e contribuisca con tutte le 
sue capacità alla riprogettazione di questa 
città. Non ci sono dubbi che Roma è la capi

tale d'Italia nel campo della ricerca ed è au
spicabile che queste forze, attualmente rac
chiuse in ambito accademico, escano allo 
scoperto, almeno per un riflesso di autodife
sa: se la situazione generale continuerà a 
peggiorare col ritmo degli ultimi anni, It de* 
grado della città coinvolgerai necessariamen
te tutte le istituzioni. Questojimpegno a sini
stra è assolutamente necessario, considerato 
anche che la lista della De non fa sperare in 
grandi cambiamenti: se il professor Enrico 
Garaci governasse Roma da sindaco con lo 
stesso stile con cui ha governato l'Università 
di Tor Vergata da rettore, non (avremmo fatto 
un grande passo avanti rispetto a Giubilo. 

Ho accettato di presentarmi come indi
pendente nelle liste del Pei per le prossime 
elezioni comunali con lo scopo di contribui
re a stimolare i! mondo della ricerca ad usci
re dal suo isolamento ed impegnare le sue 
forze ed i suoi uomini migliori contro quelle 
forze politiche, che si curano sólo di appalti 
e di mense e sono responsabili del degrado 
di Roma. 

cupero di una identità che non può esclude
re e marginalizzare la parte più debole e me
no tutelala della società. Eppure questa città 
ha forze, idee, valori, esperienze che posso
no e debbono contare e pesare nella vita po
litica e istituzionale. Esperienze che parlano 
di solidarietà, di lotta ai trafficanti di eroina, 
di spazi ed occasioni aggregative giovanili. È 
questa Roma che deve ricominciare a parla
re, a prendere coscienza di sé: una Roma 
giovane e onesta. La città di un futuro5 che 
già oggi è sempre più multirazziale, dove la 
falsa modernità che abbiamo conosciuto in 
questi anni non possa negare i diritti ele
mentari dì ragazze e ragazzi. Ecco perché 
votare Pei, indicare i candidati giovani, signi
fica costruire un pezzo di questo futuro. 

Goffredo Bettlnl. Impedire la vecchia 
alleanza. Noi abbiamo offerto più volte un 
terreno di confronto unitario, programmati-
e o e politico, al Psi, per voltare pagina a^Ro-
ma, Ma le risposte dei socialisti, in questa 
campagna elettorale, sono di grave chiusura. 
Fino al diversivo, assurdo e insostenibile, di 
equiparare le esperienze di governo delle si
nistre con lo sfascio degli ultimi anni del 
pentapartito. O i sindaci comunisti con quelli 
democristiani. Tutto ciò serve solo per ripor
tare la vecchia alleanza tra De e Psi a Roma, 

che farebbe tornare a governare quelli di pri
ma. No. Questo va impedito. E ciò è possibi
le solo dando forza all'opposizione demo
cratica, al nuovo Pei, alla speranza che esso 
ha fatto riemergere di una città più giusta, 
solidale e moderna. 

Paolo Bufalini. Sulla De la condanna 
del credenti. Il Pei, che ha sempre promos
so la pace religiosa, ha operato a Roma per 
grandi obiettivi di giustizia sociale e di risa
namento materiale e morale. Le giunte di si
nistra, sindaci come Argan, Petroselli e Vete-
re, hanno lottato contro l'ingiustizja.e il de
grado ereditati dal malgoverno democristia
no, per alti ideali di progresso civile e uma
no. La giunta Giubilo, sorda ai drammatici 
bisogni della città, ha abbassato il livello po
litico: affarismo e corruzione attirano la con
danna dello stesso mondo cattolico. Il voto 
dei cattolici al Pei contribuisce al risanamén
to della vita politica cittadina e favorisce te 
soluzione dei problemi di Roma. 

Giovanni Berlinguer. I tanti Inquina
menti de. Roma ha un clima tra i migliori 
del mondo: salubre, piacevole, vario. Ma i 
romani rischiano di essere intossicati, oltre 
che moralmente, anche materialmente. Nel 
1986, Signorello cercò di nascondere i dati 
sull'inquinamento atmosferico ed acustico; 

nel 1988 Giubilo ha rischiato di avvelenare i 
ragazzi con le mense in appalto. Poi hà'ap-
paltato perfino il controllo degli autoveicoli 
diesel, togliendoli compito ai servizi pubbli
ci. Più difficile, quindi, rimanere sani; diffici
lissimo essere curati bene. Un voto al Pei, 
dùnque, per la salute dei romani. 

Pietro Folena. Un segnale contro 1 po
teri occulti. Poteri occulti, trame nere, la 
politica al servizio delle cosche e delle lobby 
economiche e politiche affamate di denaro 
pubblico. Una classe dirigente corrptta e cor
ruttrice che ha trasformato le istituzioni in 
una mangiatoia. Basti ricordare le trame ver
minose lanciate dalle segrete stanze di molti 
palazzi, il rischio terribile corso da un magi
strato coraggioso come Falcone, per render
si conto di quanto formidabile e penetrante 
sia il contro-Stato mafioso. Roma'al paese, 
come ha cercato di fare Palermo, puòjdare il 
segnale che la politica toma ad essere al ser
vizio della gente. . 

Piero Sarvagnl. Affari Mondiali. I Mon
diali di calcio potevano essereJ'oecasione 
per migliorare il trasporto,pubblicò su ferro, 
costruire un parco urbano da MoffieiMario a 
Tor di Quinto, predisporre programmi' e 
strutture per la cultura. La giunta Giubilo ha 
pensato invece solo agli appalti e agli affari, 
provocado caos nel traffico e disagiala po
polazione, sottraendo risorse ai veri proble
mi della città. Per i ritardi accumulati,! can
tieri saranno sicuramente aperti proprio du
rante la manifestazione sportiva. Roma*pote-
va divenire la capitale dello sport, lo è- solo 
del caos e dell'affarismo. 

Lucio Magri. Un voto per la democra
zia. Fino a ieri avrei avuto un sacco di buo
ne ragioni per votate Pei. La difficoltà era di 
sceglierne una. Oggi però non ho dubbi, la 
vicenda di Ustica non è uno scandalo come 
gli altri. Più ancora di piazza Fontana e della 
P2 fa emergere in modo drammatico la veri
tà su di'un sistema dì potere torbido e tìmèr-
ttìsbctìè rfa cotttàgìMri^f iìft rVTrttnYKWfW.rt-

H me delle istituzioni politico-governatilo. 
Quella degenerazione e quella crisi della de
mocrazia. e della legalità, che è il nodo oggi 
della questione Roma, si rivela così come il 
tassello di un quadro ben più.grave. Colpen
do qui, gli elettori hanno modo di innescare 
un processo più largo di riscatto democrati
co. 

ANGOLO VIA BALDO DEGÙ * 8 § 

presenta 

.U&v._. 

20 
l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 



ROMA 

Il Coreco ha ratificato 
la proroga fino al 22 dicembre 
deirappalto-imbroglio 
per le mense scolastiche 

I comunisti: «Decisione scandalosa» 
Genitori in assemblea 
alla «Leopardi»: da lunedì 
i bambini mangeranno solo panini 

Torna in tavola il «menù Cascina» 
Le mamme 
manifestano 
in Comune 
• I Pessima qualità dei cibi 
Cucine «sudice» personale 
spesso impreparato Conque 
sto Cahier de doleanccs una 
nutrita delegazione di mam 
me del 42° e 52° circolo ha 
varcato ieri il portone de) 
Campidoglio Rappresentano 
le esigenze di un migliaio di 
alunni sono stanche di un 
servizio insufficiente e poco 
controllabile per questa ra 
gione fin dal! inverno scorso 
hanno chiesto I autogestione 
delle mense Dal Campidoglio 
la delegazione guidata da 
Andreina Abbondanza consi 
gliere della prima circoscrizio
ne Tiziana Marianella presi 
dente del 42" circolo e Mana 
Coscia consigliere uscente 
del Pei viene dirottata negli 
uffici della nona ripartizione 
Qui si incontra col subcom 
rnissario Renato Quaranta il 
funzionano che da quattro 
giorni si sta occupando delle 
mense dopo le dimissioni del 
dottor Chinco Cifre compati 
bilttà di bilancio circolari e 
deiibere la burocrazia comu 
naie si dimostra inutile rispel 
lo a dei genitori che pongono 
problemi semplici semplici In 
primo luogo 1 autogestione 
consente risparmi di bilancio 
e un maggiore controllo da 
parte delle famiglie In secon 
do luogo il servizio svolto nei 
circoli dalla «Fenice» una del 
le qltte che si sono aggiudica 
(e il mega appalto lascia mot 
to a desiderare Alla scuola 
•Trento e Trieste» riferiscono 
le mamme che hanno gfa pre 
sentalo una denuncia al direi 
tote didattico le mense sono 
sporchissime sulle cucine so
no state trovate quadro dna di 
grasso e pentole con residui 
di cibo risalenti al 9 giugno 
scorso II dottor Quaranta ha 
difficoltà a recepire il discoro 
sull autogestione «ci sono dif 
licoltà burocratiche dice 
Una tesi respinta da Mana Co 
scia «La posizione dei genitori 
è giusta E assurdo infatti che 
non vengano accolte le richie 
ste di autogestione di 26 scuo 
le dopo che vi è stato I impe
gno dell amministrazione co 
mimale a recepirne 54 poi ri 
dotte a 41 Per risolvere il prò 
blema si può fare una vana 
zione a questo capitolo dei 
bilancio comunale» Dal canto 
suo il consiglio della circo 
scrizione è pronto ad impe 
gnare una parte dei fondi a 
sua disposizione propone 
Andreina Abbondanza della 
prima circoscrizione 

Bambini alla mensa della scuola Pavese 

Pronto soccorso 
per accoglimento 
di bambini soli 
§ • Famiglia disposta acco 
glienza Immediata cercasi 
Una proposta per il servizio di 
affidamento soccorso per la 
pronta accoglienza dei mino
ri Italiani e stramen presso 
famiglie disponibili è stata 
presentata dall assessore prò 
vinciale Giorgio Fregosi du 
rante una conferenza stampa 

Il servizio è rlvolfo soprattut 
to ai bambini arabi e afneam 
che arrivano a Roma per sfug 
gire alta fame e alla guerra 
nei loro paesi d origine Atten 
zione pero il primo Intervento 
non vuol dire m futuro affida 
mento 11 tempo di permanen 
za nella famiglia è determina 
to e si punta al reln&enmento 
dell «utente» nel nucleo d ori 
gine 

Le associazioni e gli enti di 
volontariato che operano a 
Roma e provincia sul tema 
dell affidamento (Famiglia 
Aperta Via Moncenlsio Arlaf 

Santa Catenna della Rosa) 
potrebbero individuare le fa 
miglie (già sperimentate per 
I affidamento) in grado di 
ospitare i bambini La dispo
nibilità ali accoglienza imme 
diata un pronto soccorso per 
il minore in difficoltà è un re 
qu sito essenziale La coppia 
deve poi avere figli propri per 
evitare situazioni di conflitto 
con le figure dei genitori del 
bambino E indispensabile 
una preparazone psicopeda 
gogica per entrare in relazio 
ne con il minore e il suo nu 
eleo di origine 

Il problema dei costi del 
I accoglienza va considerato 
«in maniera unitaria sia dal 
I amministrazione provinciale 
sta da quella comunale biso 
gna stabil re un compenso 
unitario da comspondere alla 
famiglie che operano il pronto 
soccorso» ha detto I assessore 
Fregosi 
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Minestra amara, da lunedi nelle scuole romane A 
fornire i pasti saranno nuovamente le aziende (tra 
le quali la Cascina) vincitrici dell appalto-imbroglio 
dello scorso anno scolastico La proroga è stata de 
osa dal commissario Barbato e ratificata, nel giro di 
tre giorni dal Coreco Per it Pei «siamo di fronte a 
un nuovo intreccio di interessi di complicità e di su 
bordinazione al sistema di potere andreottiano» 

MITRO STRAMBA-BADfALE 

• i l a Cascina torna a scuo 
la Cacciata dalla porta la 
«piccola impresa di giovani 
cattolici, rientra dalla finestra 
con le sue «consorelle» Nuova 
Cascina IrseCater nell affare 
delle mense scolastiche A 
consentire ii rientro in gioco 
delle quattro aziende incnmi 
nate insieme ali ex sindaco 
Pietro Giubilo per interesse 
pnvato (e la Cascina anche 
per truffa) sono una delibera 
di tre giorni fa del commissa 
no straordinario in Campido 
glio Angelo Barbato e il reia 
tlvo «nulla osta» concesso len 
mattina a tempo di record 
dal Coreco che prorogano fi 
no al 22 dicembre I appalto 
imbroglio dello scorso anno 
scolastico 

Nei giorni scorsi la stessa 
maggioranza del Coreco ave 
va bocciato una precedente 
delibera del commissario 
straordinario con la quale il 
31 agosto scorso veniva in 
detta una trattativa privata per 

I affidamento provvisorio fino 
a fine dicembre del servizio 
di refezione in attesa dei com 
palamento della gara per il 
cosiddetto «mega appalto» di 
cinque anni Dando ora il via 
libera alla proroga Barbato e i 
tre membn democnstiani del 
Coreco sembrano voler dire 
che in fondo in tutti questi 
mesi non è successo nulla In 
nome - come al solito - del 
1 emergenza (il servizio di re 
fezione per gli alunni del tem 
pò pieno nelle scuole mater 
ne elementan e medie do
vrebbe riprendere lunedi 2 ot 
tobre) $t è deciso di passare 
un colpo di spugna sulle m 
tosslcazioni i disservizi le 
proteste di bambini e geniton 
le inchieste della magistratura 
e il fatto che propno quell ap 
paltò è stato la causa del ter 
remoto politico che ha porta 
to allo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale e alle 
elezioni del 29 ottobre 

Ma non solo La delibera -

è {opinione sostenuta len 
mattina dai due membn di 
minoranza de! Coreco Davoli 
e Bellini - è «ancor più ìllegitti 
ma della precedente» perché 
«il ricorso alt istituto della prò 
roga non è consentito qualora 
il rapporto precedente sia già 
esaurito* Un parere sempre 
condiviso finora dalla magi 
stratura e sostenuto non più 
tardi di un mese fa dallo stes 
so Barbato secondo il quale 
•non è possibile giurìdicamen 
te - si legge nel testo della de 
libera dèi 31 agosto - proce 
dere alla conferma degli ap 
palli» dal momento che «i re 
Iativt contratti sono scaduti e 
non sarebbe consentito prora 
garli sia pure per un tempo li 
mitato» 

Per il Pel la proroga è «scan 
dalosa -La nostra mdignazio 
ne - dicono I ex capogruppo 
comunista Franca Prisco e gli 
ex consiglien Maria Coscia e 
Sandro Del Fattore - è grande 
se pensiamo alle scuole ai 
bambini e ai genitori che to 
scorso anno scolastico hanno 
dovuto subire centinaia di in 
tossicazioni e tanti gravissimi 
disagi e ai quali vengono di 
nuovo imposte ditte, tra le 
quali la Cascina che insieme 
ali ex sindaco Giubilo sono 
state incnmlnate dalla magi 
stratura Siamo di fronte a un 
atto gravissimo che fa emerge 
re un nuovo preoccupante in 
treccio di interessi di compii 
cita e di subordinazione al si 
stema di potere andreottiano 

di Giubilo e Sbardella e di CI 
di organi di controllo e di alti 
funzionari dello Stato come il 
commissario Barbato Lancia 
mo un allarme democratico 
Non è assolutamente tollera 
bile - concludono i comunisti 
- che la cncca di Giubilo e di 
Sbardella sconfitta propno su 
questo terreno continui a de 
terminare la vita dei cittadini 
usando impunemente proprio 
quegli organi dello Stato chia 
mali a sostituirli a causa della 
loro indegnità» 

Barbato intanto tenta di 
minimizzare parla di «male 
minore» e mette le mani avan 
ti «Può darsi - dice - che 
qualche ditta dell appalto ab 
bla anche rubato Ma tutto 
sommato adesso in tre mesi 
che possono fare7 In ogni ca 
so li terrò sotto controllo non 
possono fare nulla» E prean 
nuncia ispezioni per venficare 
I effettivo numero dei pasti 
erogati e la qualità del cibo 
Assicurazioni che non convin 
cono affatto i genitori a co
minciare da quelli della «Leo 
pardi» di Monte Mano da me 
si in attesa dell autogestione 
che hanno deciso di prcchet 
tare la scuola lunedi mattina 
per impedire I ingresso dei pa 
sti fomiti dalla Cascina e di 
chiedere con una lettera al 
direttore didattico di esonera 
re i loro figli (che si porteran 
no il pasto da casa) dalla re 
fezione «per tutelarne la salu 
te» 

Estetiste 

Una legge 
per regolare 
il settore 
•a l Estetiste in piena regola 
Il consiglio regionale, hq ap
provato une leggerne regola 
menta (intero settore, stabi 
tendo norme sull uso delle ap
parecchiature e dei prodotti di 
bellezza oltre ai percorsi di 
formazione per gli operaton 
Un provvedimento che mira 
quindi a tutelare sia gli utenti 
assetati di cure estetiche sia le 
lavoratrici che avranno una fi 
gura professionale definita 

La legge era stata proposta 
nel marzo dello scorso anno 
dalle donne elette nelle liste 
comuniste ed è stata in buo
na parte latta propria dal 
consiglio regionale 11 Lazio si 
allinea cosi alle altre regioni 
Fnuh Liguria Lombardia To 
scana e Campania che già da 
tempo avevano regolamenta 
to il settore 

Nel provvedimento viene 
stabilito con esattezza quali 
sono le macchine che posso 
no essere utilizzate a fini este 
tici escludendo espressamen 
te tutte le prestazioni a carat 
tere medico e curativo 11 «tito 
lo» di estetista si conseguirà 
attraverso un corso regionale 
della durata di due anni se 
gulto dal tirocinio di un anno 
oppure attraverso un attività 
lavorativa di almeno tre anni 
ed un esame finale o ancora 
con un regolare rapporto di 
apprendistato concluso sarti 
pre da un esame 1 Comuni 
avranno il compito di stabilire 
il numero di esercizi in base 
alla densità di popolazione 
mentre le Usi dovranno vigila 
re sulla sicurezza delle appa 
recchiature e sul rispetto delle 
norme sanitarie 

Denuncia Pei 
«La Regione 
non salva 
il Tevere» 
wa II Tevere continua ad 
assorbire azoto, fòsforo, co 
liformi fecali È def ini to ad 
una sicura morte I depura 
ton funzionano solo a metà 
i nuovi collettori scaricano 
direttamente nei fossi 

Esterino Montino, della 
segreteria del comitato re
gionale Pei Lazio fa un pre
ciso atto di denuncia circa 
le Inadempienze della giun 
ta pentapartiti che guida la 
Regione Sono scaduti da 
elica un mese i termini per 
la presentazione e nomina 
dei membn del Comitato e 
della Segrelena tecnico 
operativa che avrebbe do
vuto operare nel bacino flu
viale Sconosciuto è lo sta
dio di avanzamento della1 

procedura per ottenere il fi
nanziamento in base ali art 
31 della legge 183 Doveva 
essere composto un piano 
previsionale programmatico 
di spesa 

Anche il verde non ha 
molte attenzioni da parte di 
quella amministrazione li 
sistema dei parchi incontra 
difficolti di ogni genere in 
fase attuativa II piano dei 
trasporti è ancora allo stu
dio quello dello smaltimen
to dei rifiuti solidi urbani e 
stato letteralmente dimenti
cato Anche per I piani pae
sistici territoriali non corro
no tempi buoni Sono stati 
semplicemente acquisiti 
dalla giunta regionale Non 
sono mai stati discussi, ma 
sono sorpassati e occorre n 
vederli 

Trance 
di pesce spada 
fra scavi 
esanpietrini 

• I Quando si dice destino Pescato trasportato e affettato in 
via Bocca di Leone Per un pesce spada probabilmente è i) col 
mo A questo punto il nobile pesce putì soltanto sperare in una 
nobile fine cucinato alla messinese per esempio con olive e 
cappen Ma dubitiamo che sarà questo il suo destino Circonda 
to com è da calcinacci e fumi da scappamento corre il nschio 
di non essere più adatto ad una tavola imbandita II caos del 
centro non risparmia nessuno nemmeno se ndotto m trance 

— — — L'allarme della Cgil 

«Poca sicurezza 
nei cantieri mondiali» 
M Due morti a settembre 
Altri nei pnmi mesi dell anno 
Nel 1989 i morti per infortuni 
sul lavoro saranno più che 
nell anno precedente Nell 88 
sono stati 6 gli infortuni 1737 
Il 38% in più del 1987 Negli 
ultimi otto anni sono morti in 
media 12 operai I anno gli in 
cidenti sono stati circa 2000 L 
sono dati che si riferiscono 
soltanto agli operai iscritti alle 
casse edili Che sono circa 
60 000 Altn 80 000 sfuggono 
ad ogni controllo 

Infortuni e morti sul lavoro 
aumentano nonostante il nu 
mero degli operai nmanga 
pressoché invariato Che cos è 
che fa aumentare gli inciden 
ti? La fretta la pratica del su 
bappalto selvaggio la man 
canza di controlli 

Domani allo stadio Flami 
mo si giocherà Lazio Juven 
tus Ali entrata gruppi di lavo 
raton edili e metalmeccanici 
distribuiranno volantini sugli 

spalti sarà esposto uno stri 
scione con la scntta «Sicurez 
za nel lavoro per i Mondiali» e 
un altro striscione sarà ita 
sportato da un aereo che «or 
volerà lo stadio durante la 
partita «Mondiali si morti no* 
L iniziativa è stata presentata 
ieri mattina in una conferenza 
stampa della Rom Cgil e n 
guarda sia i lavoratori edili 
che quelli metalmeccanici 
•Gli infortuni che si venficano 
durante ì iavon per i Mondiali 
sono soltanto la punta di un 
iceberg - ha detto Fulvio Ven 
to della Cgil regionale - deve 
emergere anche la base Biso 
gna parlare anche delle centi 
naia di infortuni di cui non si 
accorge nessuno e che au 
mentano di anno in anno» 

Nei Iavon per i Mondiali or 
mai la sicurezza ha raggiunto 
livelli accettabili Ma il Mon 
diale nschia di oscurare II la 
voro spesso svolto in condì 
zioni precarie, di altre magliaia 

di edili Soprattutto dove il su 
bappalto è diventato una pra 
tica costante «E .questo nono
stante gli impegni t h e siamo 
Ruspiti a "stappare" alla Re 
gione - sostiene Michele Za 
za segretario generale della 
Fillea - t. stata costipila una 
"forza di pronto intervento" 
composta da tecnici ed «pel 
lori delle Usi per la vigilanza 
ininterrotta sui cantieri e ab
biamo ottenuto la revisione 
delle piante organiche delle 
Usi di Roma e del Lazio dove 
erano scoperti oltre 500 posti 
nei setton dell igiene dell am 
biente e della sicurezza Inol 
tre è stato deciso uno stanzia 
mento straordinano per con
sentire ispezioni straordmane 
in tutti i cantieri anche nelle 
ore notturne Ma tutto questo 
non basta Bisogna intervenire 
sull assegnazione dei Iavon e 
controllare che le imprese che 
si aggiudicano gli appalti ga 
rantiscono il rispetto delle 
norme «jisicurezza» 

1 OTTOBRE 1949-1 OTTOBRE 1989 

40 ANNI DALLA FONDAZIONE 
DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

C I N E S E 
Chi ha ordinato il massacro di 

Piazza Tien An Men non rappresenta 
gli ideali della rivoluzione cinese 

Domenica 1 ottobre, ore 17 
ali Ambasciata cinese in Via Bruxelles, 33 

S I T - I N 
• PER FESTEGGIARE LA RIVOLUZIONE 

CINESE, 
• PER RICORDARE LE VITTIME DELLA RE

PRESSIONE DEL GOVERNO REAZIONA
RIO DI DENG XIAO PING, 

• PER CHIEDERE CHE CESSINO GLI AR
RESTI E LE CONDANNE A MORTE DE
GLI STUDENTI, 

• PER LA SOLIDARIETÀ CON IL MOVI
MENTO DELLA TIEN AN MEN E CON LE 
FORZE CHE IN CINA SI BATTONO PER 
LA LIBERTA, LA DEMOCRAZIA PER UN 
NUOVO SOCIALISMO 

FGCI ROMA Comitato Studenti e Orientalisti Roma 

Abbonatevi a 

TUnità 

VUOI UNA CHIAVE PER CAMBIARE VITA? 
Vuol lavorare e guadagnare presto e bene? Impara un mestiere, un mestiere d'orni Doye? 

Alla prima vera Bottega - Scuola nata a Roma di Arte Orafa 
Potrai apprendere tutte le tecniche per estera padrone dm SEGRETI DEL MESTIERE perché Insegnale dai migliori artigiani In 
230 ora di lezioni pratiche al banchetto 
Conoscerai tutto per la COSTRUZIONE DEL GIOIELLO con o senza pietre preziose 

Inoltre ti daremo le chiavi per muover» in qualsiasi settore deHOREFICERIA E RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI GRAZIE ALLE 
LEZIONI DI CESELLO SBALZO MICROMODELLAZIONE IN CERA PRESSOFUSIONE INCISIONE DORATURA E 
GEMMOLOGIA 
Se poi sei già un esperto e vuoi perfezionarti abbiamo per primi snidato un eccezionale CORSO DI INCASTONATURA Potrai 
apprendere tutu I mille sagrai par montare le pietra preziosa e essi abbellire le tue creazioni 

ALLIEVO AL BANCHETTO ESERCTTAZIONE AL LAMINATOIO 

Vieni a trovarci dalle 11 alla 13 e dalla li alle 21 tutu i orar» anche il sabato potrai assistere ad una lezione oratuitanun»" 

art,"" " " S o » ? * * "Qamsc"a ta " * * " * * nQ"m ™ " ° * * • F 8 " » " » • <*«""»" <* * W " W <K»«» M * U M M l u m a i , 

ALLA BOTTEGA DELL'ARTISTA (Accademia di arti e mestieri! 
diretta da SALVATORE GERARDI 

azione n. 64 - 00187 Roma (piazzo Barberini) • telel 

Per Imparare o perfezionare un mestiere che permetterà di realizzarvi td f i l t ra autoaufffclenll In qualslail parta 
del mondo 

NUOVO CICLO DI CORSI DI OREFICERIA E INCASSATURA DAL 1 - 10 - 1989 

Iscrizioni aperte lino ad esaurimento dei post che sono LIMITATISSIMI 
Le lezioni perse per iscrizioni in ritardo vengono latte recuperare con lezioni individuali 
Tutte le attrezzature necessane sono messe a disposizione dalla Bottega 

ORARIO DELLE LEZIONI PERSONALIZZATO 

H l'Unita 
Sabato 

30 settembre 1989 21 



In XIII circoscrizione La mappa del dissesto 
Tanno scolastico Nidi stracolmi, 
si è aperto tra mille disagi elementari chiuse 
e vecchi problemi Ma il pericolo è l'amianto 

nuova cercasi 
25mila studenti e poche aule 
Anno nuovo, vecchi problemi. Pochi giorni di 
scuola e ad Ostia per molti studenti sono comin
ciati i disagi. Edifici chiusi, ristrutturati, spesso fati
scenti. In alcuni casi il pericolo si chiama amian
to. Poche le isole scolastiche felici in XIII circo
scrizione. Una mappa del dissesto, dai nidi alle 
superiori, tra bambini in cerca di insegnante e 
personale in cerca dì sede. 

ADRIANA T I M O 

M Non la passeranno liscia 
neanche quest'anno gli oltre 
25 mila studenti delle scuole 
pubbliche in XIII Circoscrizio
ne. A pochi giorni dall'inizio 
dell'anno scolastico, infatti, 
per molti di loro sono comin
ciati i disagi. Scuote chiuse 
per ristrutturazioni, fatiscenti 
ad un punto tale da non po
ter essere aperte, gualche 
volta «occupate» da altri stu
denti. Il problema grosso, ad 
Ostia, oltre alla ormai cronica 
mancanza di aule, riguarda i 
«prefabbricati» che hanno bi
sogno tutti quanti di essere ri
si ru Murali. 

Poi c'è il problema dell'a

mianto. I pannelli dei «pre
fabbricati» sono stati realizza
ti con questa sostanza quan
do ancora non se ne cono
sceva il rischio reale. 

Due notizie confortanti. La 
prima riguarda il «tempo pie
no». Quasi certamente la refe
zione è assicurata a partire 
dal 2 ottobre, come promes
so da Barbato; la seconda la 
manutenzione delle aree ver
di scolastiche, per la quale la 
circoscrizione ha già pronta 
la delibera di affidamento. 

Ma vediamo la situazione 
in dettaglio. 

Asili nido. Sono 6 (5 da 
60 posti, 1 da 40) per un tota

le di 340 bambini. Il persona
le è insufficiente. Quest'anno 
è stato consegnato un nuovo 
asilo ad Acìlia in via della Fel
ce che sostituisce quello di 
largo Cesidio da Fossa. Le do
mande di ammissione sono 
state 508 su 130 posti disponi
bili. Via del Sagittario - Òstia: 
L'edificio, su tre piani, non è 
ancora stato adeguato alle 
norme Cee sugli impianti. La 
struttura è completamento 
degradata e il giardino, ormai 
abbandonato, non è pratica
bile per il pericolo di crollo di 
cornicioni. Via Tagaste -Ostia: 
L'asilo è chiuso in attesa di 
sapere dalla Usi Viterbo 5 se 
c'è presenza di amianto nella 
struttura. 

Scuole materne. Sono 21 
per un totale di 2543 bambi
ni. La situazione rimane «cal
da» in molte scuole. In parti
colare in quelle di via dell'Ac
qua Rossa, via delle Azzorre, 
via della Crociera (Casalber-
nocchi), a Dragona, alla Cal-
derini di Acìlia, all'Axa. Per 
ognuna di esse occorrerebbe
ro almeno 25 posti in più. 

Viale del Lido - Ostia: 2 aule. I 
locali, ricavati da due ex ne
gozi, sono fatiscenti, con po
ca luce e senza il giardino. I 
bambini giocano nel cortile 
di accesso all'adiacente Uffi
cio Scuole. Via Marino Fasa -
Ostia: 9 aule. II problema più 
grave riguarda l'acustica: il 
soffitto è alto e i locali non so
no stati insonorizzati nono
stante i ripetuti solleciti del
l'Ufficio Scuole. Via delle 
Scialuppe - Ostia: Come per 
tutti gli edifici esposti sul ma
re, inferriate arrugginite, tetti 
da risistemare, intonaci ca
denti. 
Vìa dell'Acqua Rossa - Ostia: 
3 aule. Necessita di interventi 
al pavimento (linoleum). Via 
Visconti - Ostia: 6 aule. Pre
fabbricato vecchissimo con 
infiltrazioni di acqua, pavi
menti disastrati, finestre bloc
cate, sanitari da sostituire. 

Scuole elementari. Sono 
distribuite in 10 circoli didatti
ci per un totale di 7444 bam
bini. Alcune di esse fanno 
parte di complessi scolastici 

gravemente danneggiati (la 
Garrone di corso Duca di Ge
nova) per i quali il Comune 
non ha ancora provveduto ad 
avviare interventi di risana
mento. 
Via Agatarco - Casalpalocco: 
2 aule. La scuola è chiusa per 
la presenza di amianto nei 
muri. I bambini ora vanno al
la sede centrale di via Pirgote-
le. 
Via Capo delle Armi - Ostia. 2 
aule. Non ha aperto perchè 
non è ancora arrivata l'ordi
nanza per l'assegnazione del
le insegnanti. 
Via Calderini - Acilia: 5 classi 
si stannò trasferendo, proprio 
in questi giorni a Casal Ber-
nocchi alla vecchia scuola 
Cincinnato per permettere i 
lavori di ristrutturazione. L'uf
ficio Scuole ha chiesto un 
bus-navetta per il collega
mento con la nuova sede. 
San Francesco • Acilia: L'ulti
ma ristrutturazione risate ad 
una ventina di anni fa. Entro 
la fine dell'anno, comunque, 
verrà consegnata una nuova 
scuola. 

Filippo Marini - Ostia Antica: 
13 aule, la struttura è fuori da 
ogni nonna di sicurezza. Stel
la Polare • Ostia: 30 aule. I 
bambini sono costretti a stare 
a scuola con le finestre aperte 
per via dei tubi delle impalca
ture che passano dall'interno 
all'esterno. Lo stanziamento 
per la ristrutturazione è stato 
di I miliardo e mezzo. L'Uffi
cio tecnico ha ristrutturato 
una scuola simile a San fran-
cesco di Acilia con 980 milio
ni. 

Scuole medie Inferiori. 
Sono 16 con un totale 7342 
ragazzi. È grave la situazione 
di quelle inserite in complessi 

edilizi fatiscenti, la Marco Po
lo in via Giuliano da Sangallo. 
L'edificio risale all'epoca fa
scista e non è mai stato ri-
strutturate*). Passeroni - Ostia: 
È l'unica scuola media che 
ha il doppio turno un giorno 
la settimana. 

Scuole medie superiori. 
8304 il totale degli studenti 
degli istituti superiori ad 
Ostia. Attualmente il proble
ma più grave riguarda il Liceo 
scientifico Enriques che ha i 
doppi turni. Quando l'Istituto 
tecnico Toscanelli si trasferità 
alla ex-colonia Vittorio Ema
nuele le aule lasciate libere 
verranno consegnale al liceo. 

Scuola occupata 

«Ci vogliono trasferire» 
Protesta degli studenti 
• H Da giorni protestano e 
non fanno lezione. Fino a ie
ri mattina la scuola era oc
cupata, Accade all'istituto 
tecnico Severi dì via Ostien
se (succursale di via Casal 
de Merode) dove, dall'inizio 
dell'anno scolastico, viene 
ventilata l'ipotesi dì chiusu
ra. 

òli studenti e i genitori, 
però, di questa possibilità 
non vogliono sentire parlare. 
La chiusura della scuola si
gnificherebbe il trasferimen
to in massa in via Casal de 
Merode, nei dintorni di piaz
za dei Navigatori, in tutt'altra 
zona. L'istituto di via Ostien

se è una succursale dove 
ogni anno, nonostante il ca
lo demografico, si registra a 
settembre il pienone delle 
iscrizioni. E parecchie «ma
tricole» vengono per forza di 
cose dirottate in altre scuola. 
In via Casal de Merode, inve
ce, si liberano aule e labora
tori. Di qui, t'idea di «ricon
giungere» i due istituti. «Ma è 
una follìa», dicono genitori e 
studenti. «Il trasferimento si
gnifica trasformare i ragazzi 
in pendolari. E, tra l'altro, 
l'edificio di via Ostiense è in 
condizioni quanto meno ac
cettabili. L'altra sede, invece, 
è un disastro». 

A Fiumicino, un preside convoca i bambini che hanno optato per l'ora alternativa 

«Non tai religione? Dimmi perché» 
CLAUDIA ARLBTTI 

! • Alessandro è rientrato a 
casa rosso di rabbia. Ha sbat
tuto la cartella a terra e si è 
seduto a tavola: «Mi ha detto 
che sono un handicappato, 
che sono un deficiente», è 
sbottato davanti ai due allibiti 
genitori, «lo quello là non lo 
voglio più vedere». 

«Quello là» è il preside del
la scuola media Porto Roma
no di Fiumicino. Si chiama 
Francesco Liotti. Ieri mattina, 
poco prima che terminassero 
le lezioni, ha fatto venire nel 
suo ufficio i dodici bambini 
che quest'anno non parteci

peranno alle lezioni di reli
gione, Poi, l'interrogatorio è 
cominciato, «Perchè non fai 
religione?», ha chiesto Uotti a 
ogni bambino. «Mamma e 
papà hanno divorziato, io 
non lo so perchè non voglio
no», ha risposto uno. Gli altri,. 
intimiditi, hanno balbettato 
qualcosa come hanno potu
to. «lo gli ho detto che nonio 
sapevo», ha detto Alessandro, 
a mamma e papà, «e lui mi 
ha insultato, mi ha detto che 
sono un deficiente». 

Il preside cade dalle nuvo
le e smentisce quasi tutto: «E' 

vero, ho fatto chiamare i 
bambini. Ma solo perchè ho 
grosse difficoltà nel coordina
re le. varie lezioni. II problema 
è conciliare l'ora alternativa e 
la sorveglianza di questi ra
gazzi con gli altri impegni de
gli insegnanti. Giacché c'è 
sempre qualche genitore che 

, per errore opta per l'ora alter
nativa, volevo verificare che 
tutti t ragazzini avessero validi 
motivi per non fare religione». 
Dietro le parole del preside, 
un teoremino tanto semplice 
quanto sconcertante: meno 
bambini sono in lista per l'o
ra alternativa, più è facile tro
vare il sistema per fare colli

mare gli orari delle varie ma
terie. 

E perchè convocare i bam
bini invece dei genitori? «Con 
gli alunni si fa prima», spiega 
serafico Liotti. «I genitori van
no avvisati, e poi chissà se 
vengono. Invece in questo 
modo ho risolto tutto. Alcuni 
alunni mi hanno detto, dì es
sere Testimoni di. Geova,, uno 
è evangelista. Però, quando 
uno mi ha detto «io sono 
ateo» senza sapere quello 
che significava,.gli ho chiesto 
di fare venire suo padre. Ma 
non mi permetterei mai di in
sultare i bambini». 

Intanto Luigi Berardì, padre 

dì Alessandro e presidente 
del 128° circolo didattico, in
tende andare fino in fondo a 
questa storia: «Mio figlio era 
sconvolto, all'inizio era cosi 
nervoso che non riusciva 
neppure a raccontare bene 
cos'era successo. Poi mi ha 
detto dì altri ragazzini costret
ti a spiegare se credevano in 
Dio oppure no. È stato un in
terrogatorio in piena regola». 

La cosa questa mattina fi
nirà sul tavolo del provvedito
re agli studi. E Berardi ha an
che annunciato di essere 
pronto ad andare per vie le
gali. Ha già contattato un av
vocato. 

"Voglia di vivere, voglia di fare" 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
Dedicato agli anziani 

Luigi Pelrosclll è e rimane II Sindaco In
dimenticabile dt Roma, colui che Incarna l'a
sceso delle forze laiche e popolari al gover
no di questa dita grande e contraddltloria 
pur storia, per pietre e per umana vitali
tà. 

Ma la svolto che segnò nell 76 una nuo
va alleanza ira Campidoglio e romani Petro-
wlll la preparò da segretario romano e re
gionale del Pel. Fu allora che lanciò quel
la «nuova Idea per Roma» che anima un pro
gramma con il quale cimento se slesso e 
il suo partilo, e Intorno al quale chiamò a 
lavorare tutte le energie positive stanziale 
nell'area degli alleati ed anche fra gli avver
sari, fino al giorno In cui quell'Impegno, le
so al limite delle forze, non lo stroncò e 
non ce lo lolse. 

Al centro di quella «nuova idea» v'era
no due conceui/valorl semplici e grandi, la 
comunità, la solidarietà. 

SI espressero In grandi opere, grandi pro
getti, in un disegno nuovo di Roma e del 
suo rapporto con la regione con il Paese e 
con lo Sialo. SI espressero (n un alto e per
manerne messaggio di pace e di solidarie
tà nazionale (il terremoto in Irplnia) e inter
nazionale (l'Intervento all'Orni). Dettero so 

1 un giusto e dignitoso e profi-
quo rapporto tra li Comune laico ed autono
mo e I portatori delle Istanze di fede, cat
tolici. crfslianl ed ebrei. A un rispello reci
proco ira le istituzioni civili e la Chiesa dt 
Roma. Ma vissero sopratlulio nelo sforzo di 
unificazione cittadina, di abballi meri lo delle 
barriere strutturali e culturali che divideva
no duramente la Roma del centro e del quar
tieri dalla Roma delle borgate, dei borghet-
l i . della solitudine e dell'indigenza. 

In questo sforzo, come cantano le poe
sie che Ignote mani depongono ogni anno 
sulla sua tomba a Viterbo, un posto partico
lare fu dedicalo da Pelrosclll alla viia. al
la speranza, al fuluro degli anziani. 

Ecco perché, nel momento in cui gli squal
lidi odierni detentori del potere definiscono 
l'indiffreriza come valore, abbiamo voluto in
dire questo "Premio Petroselli", per alzare 
di nuovo la parola della speranza e del fu
turo, di cui proprio gli anziani sono I por
la lori più tenaci e convinti. Per questa cit
tà che amlanmo, per questa che continuia
mo a sentire come una nostra comunità so
lidale. 

Mario Quadrucci 
Segretario regionale del Pei dei Lazio 

II premio è composto dalle seguenti sezioni; 
A - Una poesia In lingua italiana o in dialetto. 
0 - Un racconto dell'estensione massima dì otto cartelle dattiloscritte di 30 

righe ciascuna 
C - Un'opera pittorica (realizzata con qualsiasi tecnica). 
0 - Un'opera fotografica (bianco e nero o colori), la cui dimensione mini

ma dovrà essere di cm. 18 per cm. 24. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando di concorso, l'età 
minima di 60 anni. 
2. Le poesie, i racconti, i dipinti e le fotografie dovranno essere consegna
ti o pervenire a mezzo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, 
indirizzo, CAP, numero teletonico dell'autore) alla sede del gruppo PCI al
la Regione Lazio, Piazza SS. Apostoli, 73 00186 Roma, tei. 6786812, entro e 
non oltre la mezzanotte del 5 ottobre 1989. 

LA GIURIA DEL PREMIO È COMPOSTA DA: 
Giulio Carlo Argàn Ennio Calabria Liliana Cavani 
Tullio De Mauro Natalia Ginzburg Mario Lunetta 
Wladfmiro Settimelli Mario Socrate Chiara Va le n i ini 

L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 
SABATO 14 OTTOBRE ORE 17.00 presso la Sala d'Ercole in Campidoglio 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi: 
Segreteria del concorso: lunedi, mercoledì, venerdì ore 9,30/17.30. 
Matteo Amati, Ester Apollonio. - Tel. 6786812 - Piazza SS. Apostoli 73 - 00186 Roma 

AAPJL 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 24 - 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ARPA» (Associazione romana poeti-
artisti) organizza: 
1)'corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato; 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet

tanti; 
3) presentazione di libri di Poesia 
Gli interessati possono telefonare al n. 
26 51 14 ore pasti. LIVIA DE PIETRO 

A S S O C I A Z I O N E 
I T A L I A - R D T 

C O M I T A T O R O M A N O 
Via dei Serpenti, 35 • 00184 Roma 

L'Associazione Italia-Repubblica Democratica Te
desca ha organizzato un incontro dibattito il 4 ottobre 
p.v. alle ore 16,30 presso la Sala delle Conferenze -
Palazzo Valentin! - Via IV Novembre 119/A sul tema: 

"40" anniversario della 
fondazione della Rdt: bilancio 

e prospettive" 
Interverranno: 

Dr. R. KIRCKOF 
membro del Consiglio di Sialo della Rdt 
Dr. WOLFGANG SCHMAHL 
vice sindaco della città di Berlino e membro della Dc-Rdl 
Personalità detta vita politica italiane. 

Concluderà la manifestazione un concerto del DANZI 
BLAESER QUINTET con musiche di Haydn, Schubert, 
Levebvre, RaveI, ibert. 

T S C f Teatro Scuola Comunicazione 

i FRANCO DI DIO 

Sulla base dei risultati ottenuti nelle strutture sociali -
CIRCOLO DIDATTICO DI FONDI - COOPERATIVA DI 
SERVIZI SOCIALI ISKRA - CENTRO RICERCA PSICOTE-
RAPICA E SCIENZE DEL COMPORTAMENTO - il TSC 
apre i suoi corsi ai privati per una maggiore diffusione 
del proprio metodo e nell'intento di creare un vero e 
proprio laboratorio teatrale permanente. 

Il nostro fine è quello di produrre esperienze teatrali e 
umane, quali significativi eventi culturali di un modo 
nuovo di intendere la comunicazione e l'arte. 

Durata dei c o n i , 8 mesi 
Cadenza settimanale 
Orario: 18,30/21,30 

Organizzazione: Mary Garofalo Capodoglio 
Tel. 06/9093570 (per informazioni e iscrizioni) 

NUMERI TELEFONICI DELLA 
FGCI ROMANA SONO: 

733006-734124 
FAX 733390 

CORSI DI 
LINGUA TEDESCA 

L'Associazione Italia-Rdt organizza corsi di 
lingua tedesca articolati su vari livelli, con 
insegnanti di madrelingua. 
I corsi si terranno presso la sede dell'Asso
ciazione in Via dei Serpenti 35, con lezioni 
bisettimanali di 90 minuti ciascuna e avran
no inizio il 9 ottobre p.v. 
Coloro che si iscriveranno ai corsi avranno 
ulteriori agevolazioni per i soggiorni estivi 
di studio della lingua tedesca organizzati in 
Rdt. 
Per uleriori informazioni rivolgersi alla se
greteria dal lunedi al venerdì dalle ore 17,00 
alle ore 19,30 - tei. 465575, o alla segreteria 
nazionale telefonando al 6875291. 

l'UNITÀ VACANZE 

M I L A N O • Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA-Via dei Taurini 19-TeI. (06) 40.490.345 

videol 
CANALE 59 

oggi, alle ore 14.30 
QUATTRO ANNI DI PENTAPARTITO: 

CONTINUITÀ O ALTERNATIVA? 

FACCIA A FACCIA 
GOFFREDO BETTINI 

AGOSTINO MARJANETTl 

Domenica 1" ottobre, alle ore 12 

A «NON SOLO CALCIO»: 

ROMA 
VERSO IL 29 OTTOBRE 

ENRICO FERRI, OSCAR MAMMÌ 
ROSA FILIPPINI, PIERO SALVAGNI 

Mi II 
dei diritti 
Contro il razzismo, per l'uguaglianza 
Lunedi 2 ottobre ore 10 all'Università 
Aula Ili di Giurisprudenza, dibattito con: 
Nicola Zingarettl, Gianni Palumbo, 
Abba Danna, Maria de Lourdes Jesus 

Gianni Cuperlo 
Dacia Valent 
Pietro Ingrao 

"s 

^ Libera la città. Con il nuovo Pei. tì 

DELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

UNIVERSITÀ 
POPOLARE 

DELL* TERZA ET» 

Le iscrizioni ai corsi dell'Università Popo
lare della Terza Età di Roma (UPTER) so
no iniziate lunedì 18 settembre 1989. Gli 
orari della segreteria sono: dal lunedì al ve
nerdì, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar
tedì e giovedì anche dalle 15 alle 18. 
Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona
re al 6840452 oppure al 6840453. 
Quest'anno le novità sono notevoli, 14 se
di diverse di frequenza per un totale di ol
tre 80 corsi offerti. Il costo per frequenta
re 2 corsi è di lire 80.000 annue. 
Tra le novità di quest'anno si annuncia
no i numerosi corsi di lingua straniera (in
glese, francese, spagnolo, russo e tede
sco). 

22 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 

rb|u 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Vigili urbani 
Soccorso'stradsl» 
Sangue * 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
PatetMbefrattlll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reo Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centr i «•Ur inar l i 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4184-8433 
Coopauto i 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sann o 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza "'«-olismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Mae 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avia (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutO 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta P i » 
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Interno della casa di Giacomo Balla 

Bentornato Folkstudio 
con l'happening il via 
alla «nuova resistenza» 

S T E F A N I A S C A T E N I 

* • Il roikstudio colpisce an 
cora e riapre impavidamente 
il palloncino rosso per saluta 
r i I inizio della nuova stagione 
che da un paio d anni d i si 
curo h i soltanto la data di av 
via Dopo I dntipnma africana 
espilata dal Blue Lab con i tre 
concerti del gruppo magrebi 
no «Gnawa di Marrakech» il 
consueto happening di aper 
tura (un classico del locale di 
v i i Sacchi) st consumerà sta 
sera dalle 21 30 nelle stanze 
rimesse a nuovo del folk club 

«Bentornato Folkstudio» con 
numerosi ospiti come sempre 
a sorpresa darà il via ufficiale 
alla resistenza» contro la re 
prt ssìone e lo sfratto A suon 
di musica e niente alcool II 
bar infdtt dovrà rimanere 
chiuso per una questione bu 
rocratica rimasta in sospeso 
In nmrzo due vigili hanno 
contestalo una licenza di al 
colici rilasciata dalla prefettu 
ra e non convertita in licenza 
comunale ma comunque non 
convertibile per mancan?a di 

contratto d affitto II bar è sta 
to subito chiuso ma sul locale 
pende ugualmente tuttora la 
spada di Damocle della ehm 
sura forzata per una sanzione 
amministrativa Anche sul ver 
sante sfratto non ci sono buo 
ne notizie Finite le proroghe 
di legge è arrivato I ufficiale 
giudiziario con I atto d i pre 
cetto di rilascio dell immobile 
Dal canto suo anche il prò 
pnelano delle mura del Folk 
studio gestore di una pizzeria 
a corso Rinascimento non 
aiuta e ha rifiutato finora tutte 
le offerte di acquisto proposte 
da Giancarlo Cesaroni 

In attesa di giudizio il Folk 
studio riprende la program 
mazione e annuncia il ritorno 
di Jack Hardy John Ren 
bourn Dave Van Ronk Feli 
city Buirski Almeta Speaks 
Mike Cooper e tanti altri ami 
ci «Per salutare-dicp Cesaro 
ni - la fine d i un mondo Per 
salutare I inizio di un mondo 
nuovo e lunga viia al Folkstu 
dio ci auguriamo noi 

Canto e pianoforte 
Corsi a Zagarolo 
e saggi a Palazzo 

• i Seminari di interpreta 
zione vocale e strumentale si 
terranno a palazzo Rospiglio 
si d i Zagarolo a partire dal 
20 otlobre Sono organizzati 
dall assessorato alla Cultura 
della provincia di Roma dal 
Comune di Zagarolo e dal 
I orchestra giovanile Goffredo 
Petrassi II corso di chitarra è 
tenuto dal prof Cardi per i l 
pianoforte la docente è la 
prof Marcella Crudeli II prof 
Luciano Giuliani tiene lezioni 
d i corno Mastrangelo si oc 
cupa di musica da camera II 
clannetto è insegnato dal 

prof Vincenzo Manozzt Un 
saggio concerto finale sarà 
tenuto dagli allievi migliori 
La manifestazione si svolgerà 
a palazzo Rospigliosi Le do 
mande di iscrizione ai corsi 
dovranno pervenire a Zaga 
rolo entro e non oltre il 15 ot 
tobre 

L orchestra giovanile Pe 
trassi è nata nel 1984 per vo 
lontà dell assessorato alla 
Cultura della Provincia di Ro 
ma e svolge la sua attività sol 
to i l patrocinio del Comitato 
culturale di palazzo Rospi 
gliosi 

Giovani direttori e autori d'oggi per nuovi concerti 

La musica apre le porte 
• i Ci sembra bellissimo 
che Santa Cecilia apra i bat
tenti dell auditono della Con
ciliazione per presentare, in 
una sorta d i preludio alla sta* 
gione concertistica, due gio
vani segnalati da Léonard 
Bernsteìn al termine del semi 
nario di direzione d orchestra 
svolto nello scorso mese d i 
giugno E sembra anche più 
bello che la pnma bacchetta 
della nuova stagione sia di 
una direttrice d orchestra Ni 
coletta Conti votata dlla mu 
sica da sempre pianista 
esperta di allestimenti operi 
stici (ha lavorato in Inghilter 
ra e in Italia) vincitrice del 
terzo premio di concorso di 
direzione a Copenaghen e 
adesso emersa dal seminano 
suddetto Dinge domani alle 

1730, l'Ouverture Tragica d i 
Brahms Giulietta e Romeo d i 
Ciaikovski Nella seconda 
parte del concerto c'è ancora 
Brahms con la Sinfonia n 2, 
affidata a Giuseppe Grazioli 
che arriva anche lui sul podio 
della Conciliazione per se* 
gnalazione di Bernsteìn È da 
apprezzare I iniziativa, ma 
con un poco più di entusia 
smo si poteva dare a ciascu 
no dei due direttori un intero 
concerto come si poteva far 
pagare a tutti la metà delle 
ventimila lire fissate per il bi 
ghetto concessa invece chis 
sa perché soltanto agli abbo
nati Si tratta d i un concerto 
fuori abbonamento e la ndu 
zione poteva comunque es 

E R A S M O V A L E N T E 

sere estesa al giovani 
Questi ult imi per fortuna 

hanno una maggiore atten 
zione da parte dell Accade
mia Filarmonica, che annun 
eia una «settimana filarmont 
ca» al teatro Olimpico con 
tre concerti 2 4 e 6 ottobre 
Si tratta di ìmportanu manife
stazioni coordinate da Bruno 
Giuranna con illustn solisti 
Nei giorni precedenti quelli 
fissati per ì concerti i l pubbli 
co può partecipare alle prove 
nella Sala Casella Domani 
dalle 1030 alle 13 e dalle 16 
alle 19 si svolgono quelle del 
concerto di lunedi L orano 
vale anche per gli altri Ci 
sembra per ora la più utile 
iniziativa promossa dall Ac
cademia Filarmonica come 

atteggiamento di «resistenza 
culturale contro la commer
cializzazione e I imbarbarì* 
mento del gusto* In ciascun 
concerto e e sempre «qualco
sa» che un appassionato, al
meno una volta nella vita, 
•deve» aver sentito dal vivo la 
Piemia musica notturna di 
Mozarth il Quintetto con eia 
nnetto di Brahms (lunedì) i l 
Quintetto per archi d i Schu 
bert (mercoledì) là Notte tra-
sfigurata d i Schoenberg (ve 
nerdt) 

Ancora domani sera (ore 
21) in via di Monte Testacelo 
91 la Scuola popolare di mu
sica inaugura il ciclo d i sei 
concerti domenicali riuniti 
nel titolo Musica e musica II 

significato culturale dell ini
ziativa sta anche in questo 
quattro delle sei domeniche 
sono dedicate alla musica 
d oggi con una panoramica 
che interessa ben ventk inque 
auton In arrivo dall Olanda il 
gruppo «Het Trio» ha in pro
gramma auton italiani e olan
desi 

Gli Incontn musicali roma
ni puntano martedì a) Ghione 
(ore 21) sul! Esotismo nella 
musica vocale da camera e 
mercoledì su un programma 
intitolato Latino America ai 
piano per mettersi giovedì sui 
Sentieri del Nord (musiche di 
Gneg Elgar Gade) Non è 
poco e volentien aggiungia
mo che traspaiono le mten 
zioni d i non separare la cre
scente quantità dalla qualità 

Quando Balla decise di «rifere il mondo» 
ENRICO Q A L L I A N 

• 1 Casa Balla e il futunsmo 
a Roma Villa Medici viale Tri 
nità dei Monti Mostra reahz 
zata dall Istituto dell Enciclo
pedia italiana m collaborazio
ne con 1 Accademia di Fran 
eia Esposizione curata da En 
nco Cnspolti ncostruzione fo 
tografica a grandezza naturale 
a cura di Eddie Gabbai La se 
zione sulla casa è stata curata 
da Elena La Cava 

Quando avvenne il definiti 
vo cambiamento di casa e I a 
dattamento della famiglia Bai 
la in un convenzionale appar 
(amento a un quarto piano di 
un nuovo edificio ottenuto 
dall Istituto delle case popola 
n -brillò per un attimo I idea 
le» L ideale che tutto dovesse 
diventare futurista contro i l 
passatismo e il conformismo 

Dopo il rimpianto dei prati d i 
Valle Giulia tutta doveva di 
ventare Casa Balla La follia 
dell arte applicata della paro
la sconvolgente Ridisegnare 
[esistente a pareti lisce dise 
gnare tutto e tutti perfino le fi 
glie Luce ed Elisa Dinamizza 
re e motonzzare velocemente 
con passione e poesia. 

Ma la casa7 Balla non stava 
bene uno strappo muscolare 
pnma in seguito un ernia che 
bisognava operare tutte le 
opere d i una vita lavoro da 
imballare trasportare siste 
mare I allontanamento degli 
amici 1 avvilimento conse 
guente a tutto ciò che stava 
avvenendo in quegli anni in 
Italia segnano una pausa nel 
1 attività di Baila 

Eppure bisognava usare il 

coraggio futunsta di chi voleva 
sconvolgere it mondo il mon 
do degli oggetti borghesi nve-
stire copnre mascherare I in
terno di Casa popolare insut 
tare il museo borghese Biso 
gna andare avanti nonostante 
tutto inventare maniglie scaf 
fali lumi sostegni dipingere 
porte finestre soffitti «il rive 
stimento si era pensato di far 
Io nel corridoio per contene 
re negli armadi di poco spes
sore tutti quei van oggetti e 
strumenti necessari ai lavon d i 
papà e cioè colori carte in 
chiostn fotografie dei quadn 
fem da falegname, barattoli 
ecc nonché tmpica d i vario 
genere Pe;r questo rjvestimen 
to e anche per le comici che 
faceva fare mio padre sono 
stati adoperati i telai sui quali 
erano tese le belle stoffe per 
lo scenano creato da mio pa

dre nel 1917 per Feu d artiftae 
di Strawinski!» 

È tra queste cose che si na 
scondono le uniche tracce di 
una delle più fantasiose esplo
sioni della genialità balhana 
Rivive per attimi folgoranti 
quell atmosfera senz altro 
straordinaria grazie alla meti 
colosa cura fotografica di Ed* 
die Gabbai atmosfera dipinta 
con citazioni originali d i og 
getti mobili arazzi che sono 
per tanti versi un passaggio 
obbligato per addentrarsi nel 
complesso tessuto di awem 
menti eventi più che unici e 
ran che propno a partire da 
quelle stanze, si dipanò nella 
città 

Impicci del primo Novecen 
to impicci che divennero mu 
seo già pnma della susseguen 
te storici7zazione Impicci d i 
tutti i traslochi Traslochi bai 

liani Impicci d i parole e di co
lon Impicci che sono stali an 
che il grande ideale futunsta 
sconvolgere ogni aspetto della 
vita quotidiana Bisognava «ri 
fare il mondo» e Balla affronta 
con inesauribile invenzione 
tutto- si doveva rifare tutto' 
dall abbigliamento ali arreda 
mento dalle case private ai lo
cali pubblici Abiti cappelli 
cravatte borse scarpe sciar 
pe tovaglie cuscini tende lu 
mi paralumi paraventi mobi 
l i ceramiche strumenti musi 
cali pubblicità Inventare e 
realizzare 

•Contro il passato vecchio e 
culturale contro il presente 
snobista e ammiratore di tutte 
le affermazioni artistiche stra 
mere ed esotiche Ed al nostro 
gemo latino arriderà sicura 
mente la vitlona E tutto que 
sto st può rivivere a Villa dei 
Medici 

Anna e Sara sorelle 
poco originali 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Paola Campanile e Fiammetta Carena in • Nodo al cuore» 

Nodo al cuore 
di Paola Columba Regia di 
Paola Columba Interpreti 
Paola Campanile, Fiammetta 
Carena Riccardo Piati Scene 
Silvia Codignola Donata 
Tchou Musica Rosanna San 
ta Mana Costumi Helga Wil 
hams 
Teatro Pol i tecnico 

• I È stato soprattutto il cine 
ma piuttosto che il teatro a 
esplorare di recente i com 
plessi e a volte tenebrosi rap 
porti tra fratelli e /o sorelle 
dalle prove di Margarethe von 
Trotta che con Sorelle pnma e 
con Anni di piombo poi sem 
bra aver dedicato a questo te 
ma un attenzione particolare 
al recentissimo torbido ma af 
fascinante Inseparabili di Cro 
nemberg Questi nfenmenti Ci 
nematografici non devono 
mettere fuori strada Nodo al 

cuore, lo spettacolo scntto e 
diretto dalla giovane Paola Co 
lumba e scelto dal Politecnico 
per inaugurare la stagione 89 
90 è in qualche modo debt 
tore più ai predecessori di cel 
luloide che ai testi teatrali che 
di fratelli si sono occupati 

Le protagoniste dello spet 
tacolo sono Anna e Sara An 
na è compositrice e cantante 
assennata positiva efficiente 
Sara è entreneuse in un locale 
notturno è confusa autodi 
struttiva sola Vivono insieme 
ma Sara ama Anna di un affet 
lo infantile egoista e ossessivo 
che vuole impedire alla sorella 
di avere una v ta e delle scelte 
individuali Dividono la loro 
esisteva tra la casa e il bar 
tra un litigio e una riconcilia 
zione tra il ricordo di una fa 
miglia distrutta e I incapacità 
di costruirsi un futuro sensato 

Nella scarna scenografia 
che tratteggia i due ambienti 

Paola Columba ha costruito 
una messinscena pens ita per 
quadn ritmata dall alternarsi 
delle luci e circoscritta in un 
racconto Come fossero le vo
ci che cadenzano i movimenti 
da un luogo ali altro della sce 
na il segnale di un lungo fla 
sh back o la presenza di una 
voce fuon campo 

Ma la stona di Anna e Sara 
i personaggi che Fiammetta 
Carena e Paola Carr panile 
tratteggiano con sensibilità ma 
senza la forza necessaria a co 
mumeare il malessere del loro 
rapporto ha delie lacune an 
che nella scelta finale di rive 
lare il legame imprescindibile 
aggrovigliato e osmotit o che 
le t ene insieme la rappre^en 
(azione rischia di dnentare 
poco credibile Diventa u i 
g oco stanco e preved bile di 
passaggi tra la luce e il buio e 
una sene di frasi dette per fen 
re ma che si illanguid scono 
sbiadite nel vuoto della sce-

Al Grauco cinema olandese degli anni '80 
MARISTELLA IERVASI 

M Si è conclusa u n al Labi 
nato la breve rassegna sul ci 
nema belga il teniamo atira 
verso alcuni import inti film 
di individuare diversità e diffi 
cil i identità tra due culture 
quella francofona e quella 
fiamminga II cineclub di Via 
Pompeo Mai>no 27 npropo 
ne per questa settimam la 
«vecchia» programmazione 
( Amori in corso» di Bertoluc 
c i e «I miei vicini sono simpa 
Ho» di Tavernieri con ina va 
nante In sala A la p i o v o n o 
di «Romuald & Juliette brìi 
lante commedia di Coline 
Serreau 

Non poche invece le novi 

ta del Grauco (Via Perugia 
34) mentre continua la ncer 
ca sul cinema tedesco si 
inaugura martedì quella sul 
cinema olandese degl anni 
Ottanta In cartellone da ot 
tobre a maggio ci sono 19 ti 
Ioli dai lavori di Jos Stellmg e 
Orlow Seunke a quelli d i Paul 
Vcrhoeven e Dick Mass Mar 
tedi la presentazione a c u r i 
di Francesco Bono poi la 
proiezione del film La gelate 
na di Dimitn Frenkel Frank 
Altre proposte mercoledll ri 
prendono le proiezioni in lin 
gua spagnoli (36 film per 
ispanisti e studenti in lingua) 
e per tre mesi tutu i giovedì il 
cineclub «riscopre- un opera 

di Ingmar Bergman La prima 
è «Donne in attesa» (1952) 
in programma giovedì alle 21 
Oggi e domani intanto alle 
17 «Mickey Mouse Show i 
migìion cartoons di Topolino 
dal 1929 al 1956 Segue alle 
19 «Fata Morgana» di Werner 
Herzog Con questa pellicola 
termina la filmografia sul regi 
sta tedesco 

Alle 21 entra in scena Wim 
Wenders con «Paris Texas» Il 
film scntto dal drammaturgo 
attore americano Sam She 
pard ha vinto il Festival di 
Cannes del 1984 

«Paris Texas 1 Europa ri 
scoperta in America un titolo 
che è una vera e propria di 
esarazione poetica «E un 

gioco divertente - ha spiegato 
il regista in un intervista -
prendi i nomi delie principali 
città europee e li cerchi sulla 
mappa degli Stati Uniti Ce ne 
sono tantissime Ma Parigi è 
la più frequente in tutti gli 
Usa ne ho trovate 22 La più 
grande è m Texas una citta 
dina molto graziosa con circa 
25mtla abitanti» Martedì alle 
21 La gelateria» dell olande 
se Dimitn Frenkel Frank Mer 
coledi Depnsa depnsa» del 
regista spagnolo Carlos Sau 
n Venerdì «il pane degli anni 
v ordì» del tedesco Herbert Ve 
sely 

A l Tibur (Via degli Etruschi 
40) oggi e domani «Una pai 
iottola spuntata» d i Zucker Nastassja Kinsky 

• APPUNTAMENTI I 
Premio Petrose!!! Scada fi 5 ottobre il termine utlfe 

per consegnare l e opere con le qual i s i Intende 
partecipare al «Premio Pet rosei li» promosso dal 
Comitato regionale de l Pel e r iservato a tutt i I c i t 
tadini cho abbiano compiuto ti 60° anno di età 
Poesie racconti dipint i e fotograf ie dovranno per
venire (a mano o per posta) a l la sede del Gruppo 
Pei Regione Lazio piazza SS Apostol i 73, 00186 
Roma Per ul ter ior i in formazioni telef a l n 
67 86 812 

«Mar io Miel i» Il Circolo d i cul tura omosessuale In 
forma che è in funzione il serviz io prel ievi per la 
r icerca del v i rus del l A ids presso i l centro del l o-
spedale S Giovanni , ogn i giovedì dal le 15 al la 
16 30 II Circolo garant isce I anonimato Per con* 
sulto medico e al t re informazioni r ivolgersi p res
so la sede del Circolo via Ostiense 202, tei 
83 22 315 Inoltre i l - M a n o Miel i» in co l laboraz io
ne cobn I Osservator io epidemiologico dal Lazio 
r icerca persone Interessate a frequentare un cor
so di formazione per intervistatori f inal izzato a d 
una raccolta dat i sul problema Aids tra la popola* 
zione gay romana Inforni a l lo stesso num t e l e f , 
da lunedi a venerdì o re 18-20 

Cantor i mist ic i vagant i Incontro con due Bau l de l 
Bengala rappresentant i d i una del le tradizioni m i 
st iche e art ist iche p iù ant iche e r icche del l India 
Appuntamento oggi , o re 19 presso I Associazione 
cul turale «La Te la rana- , v ia Alessandro Cialdi 3/a 
(Garbate! la) 

Una battagl ia per II verde Oggi e domani festa a Co l 
l i Aniene Slogan «Periferia, degrado e cemento? 
No grazie!» In via Tamburrano (Via G Di Gregna) 
ogg i o re 16 30 animazione per bambin i ore 18 d i 
battito con De Luca e Zola ore 20 30 concerto de l 
«Downtowners» Domani o re 9 maratona per le 
v ie del quart iere, o re 15 f inale dei tornei di calcet
to 

Roma su due ruo le Domani escursioni a piedi e In 
bici nel Parco di Velo ore 9 partenza da Ponte 
Mtlv lo ore 10 partenza da Campagnano e da Isola 
Farnese ore 15 vis i ta agl i scavi Appuntamento 
o re 9 a piazzale Ponte Mi lv io tnformaz a l 
4040 540 

• QUESTOQUELLOI 
Vela b l u Aff i l iata al la Lega Vela de l la Uisp I Asso

ciazione r iprende I att ività didatt ica con un corso 
d i navigazione dest inato al conseguimento de l le 
patenti nautiche ol t re le 6 mig l ia In p rogramma 
anche week-end e brevi crociere-scuola Per i n 
formazioni tei a l 57 82 941 o passando in sede v ia 
Giotto 14 martedì e venerdì ore 18-20 

Cidi II Centro d i Roma organizza seminar i d i prepa
razione al i abi l i tazione r iservata e al concorsi or
d inar i a part i re da novembre Ag l i incontr i par tec i 
peranno docenti che da anni tentano di coniugare 
r icerca e didatt ica in aree cul tural i e ist i tuzionali 
diverse (scuola universi tà editoria) Per Informa
zioni r ivolgersi a l Cid i piazza Sennino 13, tei 
58 06 970 e 58 09 374 

Al la Uno Lunedi ore 18, inizia 11 corso di t ra in ing a u 
togeno condotto da Lu isa Mi l ioni per dodici incon
t r i set t imanal i Informazioni & iscr iz ioni presso la 
sede d i v iale Gor iz ia 23, tei 85 07 78 

Laborator io d i art-therapy Propone un esper ienza 
espressiva di gruppo basata sul la costruzione 
personale e rappresentazione teatrale del la ma
schera La sede è presso il -Laborator io del l indi
viduo» vicolo del Cedro n 6 (Trastevere), infor
mazioni a l 39 2018 

I B I R R E R I E I 

Stran a notte Pub via U Biancamano 80 (San Giovan
ni) Peroni v ia Brescia 24/32 (p zza Fiume) L'or
so elet t r ico v ia Calder ini 64 II Cappel la io matto 
via dei Marsi 25 (San Lorenzo) Marcon i v ia di 
Santa Prassede 1 SS. Apostol i piazza SS Apo
stol i 52 San Marco via del Mazzar ino 8 Vecchia 
Praga via T a g l i a m e l o 77 Druid 's v ia San Mar t i 
no a i Mont i 28 E l t v e n Pub v ia Marc Aure l io 11 
Bi r rer ia Gianicolo v ia Mamel i 26 

I IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cinecittà Presso Parco Togliatt i ore 16 30 dibatt i to 
su l nuovo Pei con V Veltroni 

Fesle de I Unità Valle Aurel ia ore 19 dibatt i to su l -
I ambiente con P Mondani Nuova Magl iana o r e 
19 dibatt i to sul problema del le abitazioni a Roma 
con M El issandnm Tufello ore 19 dibatt i to su Ro
ma con S Del Fattore T ibur tmo III ore 18 30 d i 
battito sul nuovo corso del Pei con D Valent in! 
Tor Sapienza ore 19 chiusura de l la Festa con Sa l -
vagni Testa di Lepre-Traghata ore 18 30 dibatt i to 
con G Bozzetto Casalbernocchi o re 18 dibatt i to 
su Roma lavoro e servizi con V Tola 

Tor Bel la Monaca Ore 17 apertura campagna eletto
rale con Pompi l i Battagl ia El issandrini 

Presso Federazione ore 10 r iunione commiss ione 
dei garant per le elezioni con R Vitale 

COMITATO REGIONALE 
Lunedi 2 ottobre ore 16 presso il Cr si terrà un semi 

nano sui problemi del la casa partecipano Ada 
Bocchi Col l ida min is t ro del governo ombra Bar
bieri del Sunia Salvagni responsabi le del l assetto 
del terr i tor io del la d i rezione Mont ino de l la segre
teria del Cr Chiul l i responsabi le casa de Cr 

Federazione Castel l i Ore 19 incontro dibatt i to (Ma
gni Ciocci) Fontana Sala cont inua F U ore 9 3 0 
att ivo del la Federazione Castel l i presso scuola 
Cgi l d i Ar icc ia sono invitati a partecipare Cf Cfg 
sindaci amministrator i comunist i dei luoghi di la
voro a l i odg I impegno dei comunist i dei Castel l i 
per le eiezioni del 29-10 a Roma e verso fa cam
pagna elettorale amminist rat iva del la pross ima 
pr imavera (Magni Montino) 

Federazione Latina Latina parco comunale ore 19 
comizio di chiusura F U (Andnani ) Sper longa ini 
zia F U 

Federazione Riet i Amatnce ore 20 30 Cd (Proietti) 
Pogg o Bustone ore 18 Cd (Ferroni) Cantalupo 
o re 20 30 Cd (Bianchi) 

Federazione Civitavecchia Ladispoif o re 16 30 comi 
zio di apertura campagna elet torale e lez ioni a Ro
ma (Prisco F Mancini Paliotta Costantini) Cana
le ore 17 30 inaugurazione nuova sede (Gatti 
Marron i Tidei) 

Federazione Prosinone Acuto ore 20 assemblea (Di 
Cosmo) 

Federazione Tivol i Vil la Adr iana F U ore 19 dibatt i to 
su i problemi del part i to (Giraldi) Marcelhna F U 
ore 17 dibatt i to sul Parco dei monti Lucret l l i (Ca 
vai lo) Rignano Flaminio F U o re 18 dibatt i to su i 
trasporti (Rosi Caruso) Formel le F U ore 19 in
contro con il gruppo consi l iare Montel ibrett t Fe
sta Fgci ore 18 dibattito sul le prospett ive di lavoro 
a Montel ibrett i Rocca Giovine ore 20 30 assem 
blea 

l'Unità 
Sabato 

30 settembre 1989 



TELEROMA 56 

O f M O «Spy Force», 8.30 

-fiore selvaggio™, novela, 

12.30 Dimensione lavoro, 

15.40 « te nuove avventure 

dell'Ape Maga», cartone-, 17 

«Fiore selvaggio», novela, 

19.40 «Dottori con le ali», te

lefilm. 20.30 «Alien killer», 

film; 22.30 Teledomani, 23 II 

dossier di Tr 56, 0.30 -L'ulti

mo detective-, film. 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 

12.30 «Voglia di musica», ru

brica, 13 «Mod Squad», tele

film, 14.30 Campidoglio, 

15.30 «Larsen II lupo», film, 

16.30 «Mod Squad», telefilm, 

19.30 «Il ritorno del santo», 

telefilm, 20.30 «Una gelata 

precoce», film, 23 «Il risve

glio di Candra», film, 0.45 «Il 

pomo di Eva», film 

TVA 

Ore 13.30 Documentario, 16 

Tv per bambini, 18.30 Imma

gini dal mondo, 19.30 Pro

gramma per bambini, 21.30 

W lo sport, 22.30 Magazine, 

23 Scienza e cultura 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D A : Disegni animati, 

DO' Documentario, DB: Drammatico. E: Erotico. FA: Fantascenza, 

G Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA. Satirico, SE; Sentimentale 

SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 «Ciranda de Pedra», 

telenovela, 13 «Mary Tyler 

Moore», 14.30 «Energie», ru

brica sud ambiente, 17 «Dot' 

tori con (e ali», telefilm, 

19.30 Tg notizie e commenti; 

20.30 «I peccati di Donan 

Gray», film, 22.30 «Samoa 

regina della giungla», film, 

0.30 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 

Ora 9.1S «Foresta pietrifica

ta», film 12 Prlmomercato, 

15 Italia e , 16.30 -I l bandi

to», film, 19 Appuntamento 

con gli altri sport, 20 I piota-

gonlsti, 20.30 II giornale del 

Mare, 21 La nostra salute, 22 

-I l diavolo è femmina», film, 

23.40 Biblioteca aperta, 1 

«Gioventù perduta», film 

T.R.E. 

Ore 10.30 «Signore e padro

ne», telenovela. 13 Cartoni 

animati, 1S.30 «Anche I ric

chi piangono», telenovela, 

16.30 «Maria», telenovela, 1» 

«Lottery», telefilm; 19.30 Car

tone animato; 20 Situatlon 

comedy, 20.30 «Mr Ed», te

lefilm, 21 «Camilla», film, 23 

«Ninotchka», film 

• PRIME VISIONI MB 
ACWEMVHALL 1 7 0 0 0 
Via Sl.mlra, 5 (Rialza Bologna) 

Tel «6778 

ADMIRM. 

Piazza Verbano, 5 

L B000 

Tel «51195 

In uni noKe di chlfro di luna di Lina 
Wertrmiller, con Nastassja Kinski Rul-
perHauer.DR (16-2230) 

PBESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

• Palombella rossa di e con Nanni 

Morelli-OR (1530-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

LSO00 
Tel 3211896 

007 Vendetta privata di John Glen, con 
TimolhyDaHnn-A (1445-2230) 

AlCAZAR 

VlaMeriydelVal 
LO 000 

Tel 5880099 

O L'attimo fuggente d< Peter Weir 
con Robin Williams-DR (16-23| 

ALCIONE 
V i a l di Lesina 39 

L 6 000 

Tel 6380930 

O Raifl Man di Barry Levinson con 
DuslinHollman-DR (15 30-22301 

AM»»SC«TORI SEXY 
Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSADE 

Accademia degli Agiati 
L 7000 

57 
Tel 5408901 

Leviathan di George P Cosmatos con 

PelerWeller-A (16-2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 7 000 

Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L a 000 

Tel 875567 

Vampata di fuoco di Jim McBride, con 
Murray Silver J r -M (16 2230) 

L'insolito caso di Mr. Hyre di Patnce 
Leconte con Michel Blanc, Sandnne 
Sorniani-DR (17-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

1 8 000 

Tel 353230 

O Rosalie va a far la spesa di Percy 
Adlon, con Alex Winler, Patricia 
Zehenlmayr-Br (16-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

Le 000 

Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (16-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo.225 

L 6000 

Tel 6176256 

Asteriselapaslzionemagica-DA 

(16-2230) 

V Tuscolana 745 

O La avvarrai» del barone di Mun-
chausen di Terry Gilliam, con John 
Neville Eric llde • BR (16 30-22 30) 

AUGUSTUS L 6 0 0 0 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

O II prete bello di Carlo Mazzacurati 
con Roberto Cllran Massimo Santelia 
-DR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIO» L 5000 Salena -Lumiere- Tullopasolim II 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 vangelo secondo Matteo (18), Uccel-

lacci uccellini (20), Edipo re (22) 
Sala grande Stesso sangue (17) Mi
gnon * partita (16 30|, Donne aull'orlo 
di una crisi di nervi (20 30), Il cielo to-
ora Berlino (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina, 52 

L 7000 
Tel 347592 

O New York storles di Scorsese, F 
Coppola e W Alien - BR (16-22 30) 

BARBERINI L 8 0 0 0 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora 4 di Ettore Scola con Mar
cello Maslrolannl, Massimo Troisi - BR 

(16-22 30) 

BLUEMOON L5000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

CAPITOL L 7 000 
ViaG Sacconi. 39 Tel 393280 

In una notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nastassja Kinshi, Rut-
gerHauer-OR 116-22 30) 

«CRANICA LS00O 
Piazza Capramca, 101 Tel 6792465 

KoradeKid III di JohnG Avildsen.von 
Ralph Macchio, Pai Monta - A 

(16 30-22 30) 

CAPRANiCHETTA L 8000 

PzaMonlocllorio 125 Tel 6796957 

Voglio tornare acasa di Alain Resnais 

con Gerard Depardieu Linda Lavm -BR 
(16 30-2233) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 36S1607 

Una donna In carriera dIMIkeNichols 

con Melante Grilliti! • BR (16 30-22 30) 

COLA 01 RIENZO L B 000 
Piazza Cola di Rienzo 8BTel 6878303 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
Pupi Ava!'-OR (1645-22 30) 

OIAMANTE L5D00 
VlaPreneslina 230 Tel 295609 

Aitarli e la poalzlona magica - DA 
(16-22 3 

EDEN L 6 000 
P l za Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader - OR 

(16 30-22 30) 

EMBASSV 
ViaSloppani 7 

L 8000 

Tel 870245 

EMPIRE L BO00 
V le Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

EMPIRE 2 L 6 000 
V le doll'Esercllo 44 Tel 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 5000 
Tel 582884 

ETOILE L 6000 

Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 

EURCINE L800D 

ViaLiszI 32 Tel 5 

EUROPA 

Corso dita 

L 8000 

l 107fa Tel 865736 

EXCELSIOR L 9 000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5962296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 000 

Tel 6864395 

FIAMMA 1 

VlaBissolali 47 

Le ooo 

I 4827100 

FIAMMA! L 6000 
Vla8issolati.47 Tel 4827100 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244<a Tel 582848 

GIOIELLO L 7 000 
ViaNomentana 43 Tel 864149 

L'uomo dei sogni di Phil Alden Robin-
son con Kevin Coslner-SE (16-2230) 

GOLDEN L 7 000 
Via Taranto 36 Tel " 

GREGORY 

Via Gregorio VII 1 

L BO00 
Tel 6380600 

HOUOAY L e 000 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

INOUNO L 7 000 
ViaG induno Tel 592495 

Indio di Anthony M Oawson con Mar-
velousMarvinHagler-A (16302230) 

KING LB000 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 

MADISON 1 
Via Ctìiabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

MADISON. L 6 000 
Via anatrerà 121 TEL 5126926 

O Romuald e Juliette di Coline Ser-
reau con Dan el Auleuil Firmine Ri 
chard BR (1615-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppla 418 

l 6 000 

Tel 786086 

Arma letale 2 di Richard Donnei con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

(1545-22 30) 

MAJESTIC L 7 003 
Via SS Apostoli 20 Tel 

MERCURY L 5 0 0 0 
Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L8 000 

Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 

Tel 869493 

MO0ERNETTA L 5 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO L 5000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK L 7 000 
Via delle Cave, 44 Tel 7610271 

007 vendetta privata di John Gien con 
TimolhyDallon-A (1445-2230) 

PARIS L 8 000 

Via MagnaGrecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede, 19 Tel 5803622 

Working girl (in lingua inglese) 
(1630-22 30) 

L 5 0 0 0 

Tel 7810146 

Porno eccitazione carnale • E (VM18) 
(11-22 30) 

PUSSICAT 

Vincanoli 96 

L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Ragazzo porno «maliziato por tutte la 

posizioni- E (VM16) 111-2230) 

QUIRINALE L 8000 Scandal di Michel Caton-Jones, con 

Via Nazionale 190 Tel 462653 JohnHurt,JoanneWriallyKilmer-DR 
(16-22 30) 

OUIRINETTA 

Via M Mmghelli 5 

L6 000 

Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nanni 

Morelli-DR (15 30-2230) 

REALE 

Piazza Sonmno 
L 9 000 

Tel 5810234 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gilliam, con John 
Neville Ericldlr--BR (15 30 2230) 

Corso Trieste 118 

L6000 

Tel 864165 

• Ore 10 ealma piatta di Phillip 

Noyce con Sam Nelli Nicole Kldman • 

G (1630-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 166 

L6000 

Tel 6790763 

L'indiscreto fascino del peccato, di Pe-

droAlmodovar DR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L e ooo 

Tel 837481 
007 vendetta privata di John Glen con 

TimothyOallon-A (14 45-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 
O Storia di ragazzi a di ragazza di 
PupiAvali-DR (1715-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L6 OOO 

Tel 864305 

Karaté Kld Ili di John G Avildsen con 

RalphMaccho PaiMonta-A (16-22 30) 

ROVAL 

V a E Filiberto, 175 

La 000 

Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

Burro di José Maria Sanchez con Re-

nalo Pozzetto-BR (16-22 30) 

L 8 000 

Tel 465498 
Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 
L 7000 

Tel 8831216 
Leviathan di George P Cosmatos con 

Peter Weller-A (16-22 301 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 2 

Tel 8395173 

O Le avventure del barone di Mun-
ehausen di Terry Gilliam, con John 
Neville Eric llde-BR (16-22 30 

• CINEMA D'ESSAI I 

Alibi seducante di Bruce Beieslord, 
con Tom Selleck Paulina Porizkova -
BR (17-22 30) 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gilliam con John 
Neville Eric Idia - BR (15 30-22 30) 

007 vendetta privata di John Glen con 

TimolhyD3llon-A (1445-2230) 

D Rain Man di Barry Levinson con 

OusllnHollman-DR (15 30 2230) 

Comille Claudel di Bruno Nuytlen, con 
Isabella Adjam Gerard Depardieu - OR 

(16 22 30) 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson, Danny Giovar - G 

[15 45-22 30) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl-BR (16302230) 

Lì Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-DR (17-22 30) 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

Sesso bugie e videotape di Steven So
derbergh conJamesSpader DR 

[16 30-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 

Tel 864210 
Cambio marito di Tea Kotched con 

Burt Reynolds KethleenTurner-BR 

(15 30-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

«Mio» di Ron Howard -FA (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

O Un peace di nome Wanda di 

Charles Cnchton con John Cleese Ja-

mieLeeCurtls-BR (16 30-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Una pallottola apuntata di D Zucker -
BR (16 25-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Scuola di mostri di Fred Dekker - BR 

(17-22 30) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L i 000 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Lllli e il vagabondo -DA (1530-1830) 

GRAUCO L 5 0 0 0 

Viarerugia34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Fata Morgana di 
Werner Herzog (19) Paris, Texaa di 
Wim Wender (21) 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburttna Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Amori In coreo di G Bertoluc 

ci (17) Romuald ed Juliette (18 30-

22 30) 

Sala B I miai vicini sono simpatici di 

Bertrand Tavemier (16 30-22 30) 

Alibi aeducente di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova -
BR (16 45-22 30) 

Alibi seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova -
BR (16 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBHAJO VINELLI 

Piazza G Pepe 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerala 10 

MOULINROUGE 
ViaM Corbmo 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

Via Tiburtma 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 

Tel 7313306 

L 4 500 

Tel 890817 

L2 000 

Tel 7594951 

L 2 000 

Tel 7553527 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L2000 

Tel 464760 

L 3 000 

Tel 5110203 

L 4 000 

Tel 620205 

L 4 500 

Tel 433744 

L 5 000 

Tel 4B27557 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Depravazioni In femmine Ingorde • E 

(VMI8) 

Film per adulti 

Zozze mogli In calore - E (VM18) 

Film per adulti 

Lamoglieporno E[VM16) (16-2230) 

Film per adulti 

Una ragazza molto VIZÌOSB 

Moana la pomo cameriera -E (VM18) 

(11-22 30| 

Film per adulti 

Eccltazlonl-E(VM18) 

Scuola di polizia fl. 6 di Peter Bonerz -

BR (16 22 15) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420-179 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

(16 2230) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeierWeller A (16 30-22 3D) 

SALA A Arma letale 2 di Richard 

Donner con Mei Gibson Danny d o 

ver G (16 22 30) 

SALA B O Che ora e di Ettore Scola 

con Marcello Maslroianm Massimo 

Traisi - BR (16-22 30) 

Burro di José Maria Sanchez con Re
nalo Pozzetto - BR (16-22 30) 

007 Vendetta privata di John Glen con 

TimothyDalton-A (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel . 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(16 30 22 30) 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar

cello Maslroianm, Massimo Troisi • BR 

{16 45-22 30) 

L 7 000 

Tel 9454592 

Una pallottola spuntata di D Zucker 
(1615 22 30) 

Karaté Kld 111 di John G Avildsen con 
Ralph Macchio PatMonla A 

(1530 22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

• Legge criminale di Martin Camp
bell con Gary Oldman Kevin Bacon -
Ci (16 22 30) 

Indio di Anlhony M Dawson con Mar-

velous Marvin Hagler-A (16 22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallottmi 

L 5000 

Tel 5602186 

007 Vendetta privata di John Glen con 
Timothy Dalton A (15 3D 22 30) 

SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

• Palombella rossa di e con Nanni 

Morelli-DR (16 22 30) 

SUPERGA L 6 000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

v'Nuovo cinema Paradiso di Giusep

pe Tomatore con Philippe Notrel DR 

(16 22 30) 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover-G 

(16-22 30) 

Film per adulli (101130/16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Alibi seducente di Bruce Bereslord 

con Tom Selleck Paulina Ponzkova 

VALMONTONE 
MODERNO 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peler Weller-A (16-22 30) 

Scandal di Michel Caton Jones con 

JohnHur! JoarHieWrialiyKilmer-DR 

(16-2130) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33 147 

Karaté Kid ftl di John G Avildsen con 

RalphMaccho PatMonla A [16-22 15) 

SCELTI PER voi uiliiiiifllifM i^MtaxsEaseGa&^xaffeitìBswmn 'in "inni 
O ROSALIE V A A 

FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 

Percy Adlort-Marianne Sagebre-

cht II regista tedesco e l'attrice 

formato maxi replicano dopo if 

successo vivissimo di -Sugar 

Baby» e «Bagdad Café- Già 

quest ultimo film era ambientato 

in America, paese che evidente

mente ispira non poco Percy Ad

lon Stavolta la debordante Ma-

nanne è una casalinga tutta yan

kee che inventa un originalissi

mo modo per far soldi In osse

quio al bizzarro motto secondo il 

quale «chi ha debiti per dieci 

dollari è un pezzente chi ne ria 

per un milione è un grafi signo

re -

ARISTON 

llilliill 

0 L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 

dal. americano Tom Schulman e 

diretto con il solito stile inecce

pibile dati australiano Peter Weir 

("Gallipoli», «Un anno vissuto 

pericolosamente", «Witness» 

«Mosquito Coast» per non par

lare del vecchio misterioso bel

lissimo «Picnic a Hangmg 

Rock») In un college del Ver

mont anno 1959 un gruppo di 

studenti irrequieti rida vita a un 

circolo poetico che anni prima 

era stato in odore di «sovversio

ne» A spingerli è I esempio de l -

1 estroso professor Keating, do

cente di letteratura che sa tra

sformare la cultura libresca m 

un esperienza di vita Ma ti col

lege ha le sue regole rigide e 

formali sia gli studenti che il 

professore dovranno scontrarsi 

con loro Un film in cui dramma 

e ironia si mescolano in giusta 

dose tenuti assieme dalla su

perlativa prova di Robin Wil

liams 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 

Robert Sean Léonard nel film «L'attimo fuggente» diretto da Peter Weir 

0 SESSO, BUGIE E 

VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 

d oro» ali ultimo Festival di Can

nes e ha tutti I numeri per diven

tare un piccolo cult movie La vi

ta stanca senza saperlo, di una 

coppia, yuppie e «arrivata» 

cambia quando compare un vec

chio amico di lui H a I ar ia stra

na, entra presto in confidenza 

con la ragazza, le dice che è im

potente Né il manto, d'altra par

te si lamenta, distratto com è 

dalla esuberante e disinibita so

rella (di lei) Fin qui sesso e bu

gie I videotapes li gira invece 

1 affascinante intruso ci sono 

donne che parlano «e basta» di 

sesso e lui II usa per eccitarsi 

Chissà che queste due solitudini 

non siano fatte proprio I una per 

I altra 

EDEN, FIAMMA DUE 

KING 

O CHE ORA É 

Un padre avvocato e un figlio 

sotto la naja una domenica a C i 

vitavecchia, a discutere e a Itti-

gare Il nuovo film di Ettore Sco

la è una «giornata particolare» 

ali aperto nel difficile rapporto 

da ricucire (ma forse i due sono 

troppo diversi) emozioni, sensa

zioni e discorsi unlve sali che 

spingono alla riflessione Co

struito come un duetto per Ma-

stroianni e Troisi «Che ora è» 

segna un passo avanti rispetto 

al più fragile «Splendor» si ride 

e ci si commuove secondo la ri

cetta del miglior cinema italiano 

BARBERINI 

• PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 

quel tiro mancino, ascendente-

discendente che finisce in rete 

beffando il portiere Quella di 

Michele Apicella-Nannt Moretti ó 

anche «rossa» se non altro per

ché lui è un funzionarlo del Par

tito comunista che a seguito di 

un incidente ha perso la memo

ria Durante una partita di palla

nuoto un pò alla volta cerca di 

ricostruirsi il passato le emozio

ni, un identità Ha una figlia ado

lescente in tribuna, it vecchio al

lenatore che gli da coraggio, 

una giornalista impicciona che 

l'infastidisce Presentato tra mil

le polemiche alla Mostra del ci

nema di Venezia (non in «con

corso» ma nella più appartata 

«Settimana della critica»), «Pa

lombella rossa» sarà il film ita

liano più chiacchierato della sta

gione 

ADM1RAL, QUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 

Il romanzo di Goffredo Parise 

trasposto sullo schermo da un 

giovane autore veneto come lo 

scrittore già messosi in luce, 

due anni fa con «Notte italiana» 

Nel tragico, lontano e inquietan

te 1939 le vicende di due ragaz

zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce

na e la stona della loro amicizia 

fatta di giochi progetti ma anche 

di eventi tristi da condividere In

torno a loro una galleria di per

sonaggi adulti tra cui spicca il 

giovane prete del paese, «bello» 

e stimato fino a che non rivela le 

sue umane debolezze 

AUGUSTUS 

.... STORIA DI RAGAZZ I 

E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 

assente dal grande schermo dal 

calcistico «Ultimo minuto» di due 

anni fa La stona di una «festa di 

fidanzamento- che ne ricorda 

un altra, «di laurea», dello sles

so autore M a questa volta sla

mo negli anni Trenta e a promet

tersi amore eterno, in un rigoro

so bianco e nero, sono Lucrezia 

Lante della Rovere e II poco più 

che esordiente Davide Sechml 

Numerosa e «campagnola» la fa

miglia di lei alto borghese e cit

tadina di Bologna quella di lui 

Le frizioni, le incomprensioni, I 

disagi, non mancheranno nel 

corso dell interminabile pranzo, 

fatto di 34 portate e di un bel po' 

di incidenti II ritratto agrodolce 

di una società che non e è più 

tra sentimenti ed emozioni più 

che mai vive 

COLA DI RIENZO 

RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 

E un thriller curioso, diretto da 

un inglese e girato negli Stati 

Uniti «La legge è il lato oscuro 

del la giustizia», sentiamo dire 

net corso del film In effetti, l av

vocato yuppie Gary Oldman si 

trova di fronte ad una scelta 

drammaNca II suo cliente Kevin 

Bacon, già salvato una volta da l 

l a sedia-elettrica sta continuan

do a massacrare le ragazze di 

Boston nelle sere di pioggia 

Che fare? Far finta di difenderlo 

per accumulare prove a carico o 

farsi giustizia da solo? «Legge 

criminale» è un film da vedere 

MAJESTIC 

O LE AVVENTURE 

D E L B A R O N E 

D I M U N C H A U S E N 

Film «fantastico» nella più antica 

accezione del termine, lontana 

dati ingombro di tecnologie futu

ribili e sofisticate II tedesco ba

ranti di Munchausen Irrompe sul 

palcoscenico di una città asse

diata dai turchi dove si rappre

sentano, coincidenza, proprio le 

sue gesta E da quel momento e 

un continuo sfidare le leggi del 

tempo, dalla gravità e del la logi

ca, In un susseguirsi di trucchi, 

fanfaronate, «coup da théatre* 

Viaggi sulla luna, In harem stre

gati, sul ciglio di vulcani, raccon

tati con gusto dell ' immagine a 

quel tanto di cattiveria che e la 

cifra stilistica del Monty Pytón, 

di cui Tery Gll l iam, regista di 

questo film, è uno dagli espo

nenti 

EMPIRE. VIP-SOA 

REALE, ATLANTIC 

• ORE 10: 

CALMA PIATTA 

Un thriller In piena regola che 

viene dall'Australia Dirige Phil

lip Noyce, sulla scorta di un ro

manzo di Charles Williams che 

piaceva a Orson Welles Una 

coppia di sposi veleggiano in a l 

to mare per dimenticare la mor

te del figlioletto All'improvviso, 

appare all'orizzonte una goletta 

nera, male in arnese Sono tutti 

morti, tranne uno un ragazzo 

americano che rema verso di lo

ro su una scialuppa di salvatag

gio É I inizio di un incubo morta

le 

REX 

D M E R V PER S E M P R E 

Al quinto film, Marco Risi fa ti 

grande salto Dalla caserma di 

«Soldati» (il suo titolo preceden

te) passa al carcere minorile di 

Palermo, dove è ambientata la 

vicenda tesa e violenta di «Mery 

per sempre» Michele Placido è 

un professore di ginnasio che 

sceglie di Insegnare ai giovani 

detenuti per lui è la sconvolgen

te immersione in un universo di 

soprusi, dove le leggi mafiose i 

non si discutono Interpretato da 

un gruppo di straordinari ragaz

zi presi -dal la strada» il film si 

ispira ali esperienza reale rjpl 

professor Aurelio Grimaldi » 

Un opera di impianto quasi neo

realista Da vedere 

FARNESE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6661926) 
Lunedi alle 21 Voglia di teatro di
retto da Antonio Serrano 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
-Tel 6544601) 
E iniziata la campagna abbona
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome
nica) Ufficio abbonamenti (el 
6544603-6875445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 30 Memoria di un pazzo 
di Roberto Lerici da N Gogoi di
retto ed interpretato da Antonio 
Sales 

BOLLICINE D'ESTATE (Centro com
merciale Appia - Via Appia Nuova 
-Quarto MI gì io) 
Alle 23 45 Cento giorni a Paler
mo film di Giuseppe Ferrara 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42-
Tel 5760480} 
Alle 21 30 Féerie da Pantomima 
per un'altra volta di L F Celine 
con Franco Branciaroli Prevendi 
ta presso 11 Teairo Quirino ore 10-
>9 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parta di Dereck 
Benfield con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari RegiadiGL Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
È iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Orano 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Forli 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet
tacoli stagione teatrale 1989 90 
Botteghino ore 10 30-13 e 16 30-
20 

DUSE (Via Crema 8 - l e i 
7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
É iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Vendila 
presso il botteghino del teatro ore 
10 13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989-90 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
Tel 5895782) 
Alle 21 15 Bambine di Valeria 
Moretti con la compagnia Le Pa
role leCose Regiadi Lucia Di Co
smo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Martedì alle 2t 45 PRIMA Craxy 
Cabaret di G Finn con Ramella 
Giona Piedimonie Musiche di 
Franco Oe Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 1?'a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
OlgaGaravelli 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 
21 30 Tre squilli per Lola di Ro
berto Mazzucco con la Compa
gnia Teatro Instabile Regia di 

Gianni Leonettf 
PAAIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 

603523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
È iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 1430-19 Sabato ore 
10 13 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 15 Nodo al cuore scritto e 
diretto da Paola Coiumba 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Mercoledì alle 2045 PRIMA 
Hamlet IV da W Shakespeare 
con la Stary Teatr di Cracovia 
Regia di Andrzej Wajda 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Mercoledì alle 21 ( tet te Re di Ro
ma di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinel 

STABILE OEL GIALLO (Via Casso, 
871-Tel 3669800) 
Martedì alle 21 30 PRIMA II me
stiere dell'omicidio di Richard 
Harris regiadiEnnioColtorti 

STUDIO M.T.M (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444 5891637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi
mo danza acrobazie tango ar
gentino cultura teatrale 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Aperta campagna abbonamenti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Martedì alle 21 Unica recita 
Giorgio Strehler legge Faust di 
Goethe 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
É iniziata la vendita degli abbona
menti della stagione 1989-90 

• PER RAGAZZI . M B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Domani alle 10 II gatto del Slam 
di Idalberto Fei con I burattini di 
Emanuela Fei eLaura Tomassini 

CON NOI COME NOI (Via Salaria, 
273 Tel 8443265) 
Domani alle 11 Concerto della 
fanfara a cavallo dell Arma dei 
carabinieri Ingresso libero 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785 7822311) 
Oggi e domani alle 17 Mickey 
Mouse Show 1929-1956 (DA) 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA 

• CLASSICA H B B B 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 17 30 Concerto del-
I Orchestra dell Accademia na
zionale di S Cecilia Oiretton Ni
coletta Conti Giuseppe Grazioli 
Musiche di Brahms Cojkovskn 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 

É possibile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolido, 154 - Tel 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo
derno )az2 ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con
certistica 1969/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Lunedi alle 21 Concerto del grup
po Musica oggi Composizioni di 
Pannisi Podio Perugini Davies 
Brusa Pernojachi 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci, 
13-Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto, 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian
che coro femminile corsi spe
ciali per bambini di 4 anni 

CHIESA S. MARIA AL BORGO (Mor-
lupo) 
Domani alle 17 Concerto barocco 
del flautista Luca Reggiani la cla
vicembalista Manuela Canali e il 
violoncellista Francesco Chiari 
In programma Vivaldi Haendel 
Telemann Bach 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Concerto t^l pia
nista Luciano Bellini Musiche di 
Brahms Scnabin Messiaen Bel
lini Berg 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Domani alle 18 L'albero del para
diso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
18-Tel 3962635) 
Alle 21 Inaugurazione Stagione 
1989-90 della Filarmonica Serata 
di gala dedicata al balletto 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domani alle 21 Concerto inaugu
rale con il gruppo olandese Hel 
Trio In programma Cardi Ciar
de Donatoni Perezzani Schiar-
rmo (Ingresso L 8 000) 
VILLA PAMPHIL1 (Via Aurella An
tica 183-Tel 6374514) 
Oggi e domani alle 21 Concerto 
diretto dal Maestro Jorge Rubio 
in programma Hlatolre du soldat 
di Igor Stravinsky 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Al/e 22 Blues con il Trio Donato
ne -Cesare -Altamura 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tei 562551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5816685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Te) 

6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica jazz con 11 quartet
to di Amedeo Tommaso Ingresso 
libero 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Alle 22 Musica latino americana 
coniYemaya Ingresso libero 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
DirryTrlck 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Alle 22 Concerto con il gruppo 
West Coast Folk Si ngers 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
uruguayanoZucara 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica jazz con Dolo-
resRevelsandhersb A Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Happening di inizio 
stagione con numerosi ospiti 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/6-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del Caribe 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SOTTOSOPRA (Via Panisperna 68) 
Alle 21 30 Discoteca 

L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE: 
IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do
cumentano che di fiction di durata non supe
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 

I video selezionati verranno proiettati nei loca
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no
vembre. La giuria composta da: 

Carlo LIZZANI regista 
Franco MASELLI regista 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
Virgilio FANTUZZI critico dì Ciuiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp seti, spettacolo del Pei 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni. 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n 3599521 

24 
l'Unità 
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re brevi 
graffianti commedie presentate al Premio Italia 
dall'inglese Channel Four 
hanno mostrato cosa sia una tv intelligente 

.1 jà pioggia Veditetro 
ha quasi sconfitto Zucchero. Solo 5000 persone 
al megashow romano per la fine 
del tour. Buona musica e cattiva organizzazione 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Sony compra la Columbia; e ora cambia tutto 

Sempre più giallo 
l'Impero dei Media 
m NEW YORK. Agli inizi dei 
nostro secolo un piccolo 
gruppo d i immigrati ebrei prò 
venienti dall Europa orientate 
dette vita a quel mondo di ce! 
luIoide che più tardi è stato 
definito «la quintessenza del 
I American Hollywood Per al
cuni decenni I idea stessa del 
cinema è stata associata ai 
grandi Studtos che questi in
ventori del sogno americano 
avevano creato e diretto come 
del monarchi assoluti ma ora 
si sia concludendo I ultima fa 
se dello smembramento del 
loro impero 

L era delia Metro della Fox 
dotta Pardmount o della Uni 
versai si è conclusa At (man 
zierl della costa Atlantica che 
avevano iniziato lo smantella 
mento della vecchia Holly 
wood si sono aggiunti adesso 
anche aggressivi imprenditori 
d oltre oceano e ieri è stato 
annunciato che i\ì ultimi mva 
sori sono sbarcati dal Gìappo 
ne La Sony ha deciso di ac 
quistare la Columbia Pictures 
(ondata negli anni 20 da Harry 
Cohn e di includerla in un al 
tro colossale conglomerato 
che intende competere so 
prattutto con i nuovi gruppi 
Paramount e Time Warner 

in un numero speciale della 
Nailon dedicato ai «padroni 
del villaggio globale»* lo stu 
di oso delle comunicazioni 
Ben Bagdikian ha annunciato 
che «un gruppo di colossali or 
ganizzazionl private ha meo 
minciato a dominare i mass 
media del mondo e che alla 
fine degli anni Novanta esse 
«coritrolleranno gran parte dei 
giornali libri riviste trasmis 
sioni film dischi e videocas 
sette» in ogni parte del globo 
Inoltre come ricorda Bagdi 
kian «ognuna di queste cor 
porazioni planetarie si accin 
gè a raccogliere sotto il suo 
controllo ogni fase dei proces 
si d i informazione dalla crea 
zione del prodotto l ino a tutti i 
vari strumenti attraverso i quali 
la tecnologia moderna tra 
smette i messaggi al pubblico 

II prodotto sono le notizie le 
informazioni lo idee I intratte 
nimenìo e la cultura popolare 
e il pubblico è il mondo inte 
ro» 

Con la Sony comunque si 
verificherà per la prima volta il 
caso in cui un unico gruppo 
domina contemporaneamen 
te il mercato dell hardware e 

del software La Sony produce 
televison videoregistratori e 
videocassette ma aveva dei 
problemi soprattutto con il 
suo nuovo Ver da 8 millimetri 
per il quale non esistono su) 
mercato le cassette adatte 
Con I acquisto della Columbia 
avrà finalmente accesso ad un 
prezioso archivio di quasi tre 
mila film che potranno essere 
trasferiti in cassette adatte ai 
suoi nuovi registratori creando 
un intero nuovo mercato inter 
no e intemazionale 

Il catalogo della Columbia è 
pieno di opere famose e pe 
renni come Accadde una noi 
te II ponte sul fiume Kwai e Da 
qm ali eternilo fino ai più re 
centi Lawrence d Arabia o 
Gandhi che hanno ancora 
una lunga vita dinanzi a loro 
Soltanto in Giappone come 
ricorda il comspondente da 
Tokio dei fast il nuovo satelli 
te governativo permetterà il 
collegamento via cavo di tutti i 

centn del paese e ci sarà biso 
gno di moltissimo matenale 
per nutrire ventiquattrore di 
programmi al giorno E nel re 
sto del mondo I accessibilità 
dei film in videocassette «da 8» 
creerà un crescente mercato 
per i nuovi ed economici Ver 
portatili che costituiscono il 
modello più avanzato in que 
sto campo 

Ma la Sony intende anche 
produrre e rafforzare quindi 
i l settore della Columbia che 
copre non solo il cinema ma 
soprattutto la televisione con 
numerose sene trasmesse dai 
network con la distribuzione 
dei vecchi programmi a tutte 
le reti minon e con i due più 
famosi giochi a premio di cui 
la Columbia ha I esclusiva «La 
ruota della fortuna* e il popò 
lanssimo «Jeopardy» che ha 
reso miliardario i l suo produt 
toreMervGrìmn 

GIANFRANCO CORSINI 

Il grande interrogativo 
adesso è se I iniziativa della 
Sony una volta andata in por 
to non nduca pencolosamen 
te per gli amencani il controllo 
di quell industria dello spetta 
colo della quale avevano avu 
to fino ad oggi il monopolio 
considerate anche le misure 
«protezionistiche» che si van 
no profilando in Europa La 
Columbia è la terza delle sette 
più importanti compagnie ci 
nematografiche americane a 
«cadere» in mani straniere 
Due settimane fa il gruppo au 
straliano Qintex ha acquistato 
la Mgm Uà per quasi un mi 
liardo e mezzo di dollari il 
magnate austnalino 
Murdoch ha aggiunto la Fox al 
suova rto impero multimedia 
e ha creato anche il suo net
work in competizione con le 
altre tre reti nazionali con 
temporaneamente anche 

quattro delle cinque maggion 
case discografiche sono state 
acquistate da stranien insie 
me a prestigiose case editrici 
come Doubleday Bantam e 
Harper & Row In quale misu 
ra c i si chiede adesso tutto 
questo finirà per modificare 
anche i «prodotti» o per «omo 
geneizzarli» in nome di leggi 
d i mercato che potrebbero li 
mitare notevolmente i confini 
della libertà di espressione o 
di creazione? 

Fino ad ora non et sono sta 
ti esempi clamorosi di impro 
prie «interferenze» ma il terre 
no diventa sempre più sdruc 
ciolevole «Una gran parte del 
1 educazione dei nostri giovani 
- ha detto il produttore Geffen 
al Washington Post - proviene 
dai film e dalla tv e qualcuno 
dovrebbe prestare un pò di 
attenzione a quello che sta ac 
cadendo» La Sony sta già ri 

spondendo di voler ammini 
strare prodotti americani nel 
campo dello spettacolo ed 
an/ i di volerli diffondere anco 
ra di più in Giappone per 
questo ha offerto la presiden 
za della Columbia al giovane 
e aggressivo produttore di Bai 
man Ma indipendentemente 
dal ruolo che gli «stranien» po
tranno avere nel mondo della 
informazione e dello spettaco
lo americani il problema più 
seno resta sempre quello della 
concentrazione dei mezzi dr 
produzione e diffusione nelle 
mani di pochi gruppi 

La guerra tra la Paramount 
e la Time Warner ha rivelato 
quanto accesa sia la competi 
zione È Barman contro India 
na Jones è I mdustna d i Star 
Trek contro quella della Walt 
Disney che si è adesso appro 
priata anche dei famosi Mup 
pets per includerli nel suo 
grande disegno di monopolio 
dell infanzia £ le cifre parlano 

chiaro 250 milioni di dollan 
incassati da Batman nelle sale 
cinematografiche fino ad oggi 
per la Paramount e due mi 
liardi ali anno di incassi sol 
tanto per i dischi della War
ner II mondo dello spettacolo 
negli Stati Uniti attraverso tut 
te le sue diramazioni e diversi 
ficazioni attuali è diventato 
una delle maggion fonti d i 
guadagno per coloro che san 
no sfruttarlo e le sue possibili 
ta di espansione sembrano ilh 
mitale perché tutti in un mo 
do o nell altro sono costretti 
ad usare questi prodotti «1 pa 
droni del Villaggio Globale -
scriveva Bagdikian sulla Na 
non nel giugno scorso - fanno 
parte di una troika potentisst 
ma loro stessi le grandi agen 
zie pubblicitarie intemazionali 
e ì produtton multinazionali di 
genen di consumo E questa 
troika sta già cambiando i va 
lori politici sociali e culturali 
in gran parte del mondo» 

In realtà le radicali trasfor 
mazioni avvenute nel sistema 
generale delle comunicazioni 
sono di per sé portatrici di una 
enorme rivoluzione culturale 
con vaste conseguenze anche 
sociali e politiche e I uso che i 
«padroni dei villaggio» ne fan 
no o potrebbero fame è legit 
timamente oggetto di ansia di 
nflessione e di studio 

In un libro uscito in questi 
giorni (No Respect New York 
Routledge 1989) su «gli intel 
lettuali e la cultura popolare» 
il professore di Princeton An 
drew Ross propone ad esem 
pio una nuova «politica della 
conoscenza» e chiama o suo 
sostegno alcuni concetti pio 
nienstici d i Antonio Gramsci 
come punto di partenza per 
studiare le carattenstiche della 
cultura popolare del nostro 
tempo dei suoi strumenti 
senza perdere di vista anche 
le possibilità di reazione e di 
dissenso che essa offre a colo
ro che da molti sono conside
rati soltanto come delie «vitti 
me passive 

Le multinazionali delle co 
municazioni non hanno anco 
ra trovato il modo di imporre 
un significato univoco ai loro 
messaggi e secondo Ross 
spetta a noi cercare di indivi 
duare quali siano «le possibili 
ta di una cultura postcapitali 
sta- molto diversa da quella 
dei «pensionati della stona 
economica» bollati da Gram 
sci mezzo secolo fa 

Giovani, inglesi, romantici in vacanza nell'89 
Wordsworth, Shelley, 
Byron: i poeti britannici 
e il loro «entusiasmo» 
per la Rivoluzione Francese 
Un convegno a Roma 

•"" M A S S I M O BACIGALUPO 

• i L Associazione Keats 
Shelley ha sede in piazza di 
Spagna a Roma e ospita un 
fantastico museo nelle stanze 
affacciate su Trinità dei Monti 
dove nel 1821 mori John 
Keats Qui secondo il roman 
zo di Anthony Burgess Abba 
Abba (\ffl7) un tenente ami 
co di Keats avrebbe condotto 
Paolina Bonaparte e amoreg 
ciato con lei sul letto del mori 
bondo ma lo scrittore inglese 
ha troppo fanlas.lic.ato nel 
1821 la sorella di Napoleone 
aveva 41 anni e come ha no 
tato Mario Praz -era già molto 
malata la sua camera galan 
te era ben chiusa» (Studi e 
spaghi insti si Garzanti 19S3) 
Fatto sta chi nella stanza del 

piccolo museo si senti una cer 
la ana mortuaria fra ciocche 
di capelli e altri cimeli soprai 
tutto perchè molla attenzione 
viene riservata per l appunto ai 
decessi per tubercolosi quello 
di Keats per naufragio del suo 
veliero quello di Shelley nell e 
state del 1822 con rogo finale 
dei cadaveri presso Viareggio 
(a bordo cerano anche un 
amico del poeta e un mozzo) 
cuore strappato alle fiamme e 
donato alla vedova che lo por 
to con sé nella borsetta secon 
do un resoconto per ti resto 
della vita Non per nulla Mary 
Shelley aveva scritto pochi an 
ni prima ventunenne Fran 
fienstem 

Ma il direttore del museo e 

dell Associazione Keats Shel 
ley il canuto Sir Joseph Chey 
ne si muove con affabilità fra 
tanti truci ricordi conduce 
scolaresche per le bacheche 
amplia ia biblioteca allestisce 
mostre e ogni paio d anni 
chiama a raccolta un manipo 
lo di universitari italiani sfega 
tati romanticotogi e qualche 
più o meno bel nome stranie 
ro e mette su un convegno 
nelle sale molto anni Trenta 
dell Accademia britannica ov 
vero Bntish School at Rome 
(presso Villa Giulia) La pn 
ma volta fu nell ottobre 1986 
quando la discussione vertè su 
«I romantici come moderni» 
cioè le ragioni della riscoperta 
di una stagione poetica che 
nel primo Novecento ha avuto 
scarsa fortuna Gli interventi 
di allora sono siati da poco 
raccolti nel volume Modernità 
dei Romantici (edizioni Uguo 
ri) che è quanto di più ag 
giomato esista in Italia sull ar 
gomento e permeile al lettore 
di fare la conoscenza di illustri 
critici inglesi e americani co 
me Haroid Bloorn dei! Univer 
sita di Yale Manlyn Butler e 
John Beer entrambi dell Uni 

versila di Cambridge e di va 
rie leve di studiosi italiani 

Un secondo simposio ebbe 
luogo nell apnle 1988 quando 
sir Joseph propose ai conve 
nuli come tema per le loro va 
nazioni •! romantici come esu 
li e si parlò molto di Byron e 
Shelley (ma anche di Joseph 
Brodskij che nel suo discorso 
per il Nobel aveva detto prò 
pno del poeta come esule) 
Ora quasi a ruota non poteva 
mancare una chiamata a rac 
colta per il bicentenano del 
1789 su «La Rivoluzione fran 
cese e il pensiero romantico» 
(Bntish School at Rome 29 
settembre 1 ottobre) con in 
terventi fra gli altri del discusso 
maìtn. à penser angloamenca 
no (ma docente a Ginevra) 
George Steiner grande retore 
saggista narratore e tuttologo 
della solidamente storicista 
Marilyn Butler che ncopre la 
prestigiosa cattedra di Cam 
bridge dell acuto Tim Webb 
di York e di buona parte dei 
collaboratori Italiani del volu 
me Modernità dei Romantici 
quasi tutti delle università di 
Roma e di Bologna i quali a 
quanto pare non sono stanchi 
né di romanticismo né di un 

convegno che per la terza voi 
ta rinasce dalle sue ceneri (e 
che si svolge tempo permet 
tendo ali aperto nel bel corti 
le dell Accademia se un mter 
vento va troppo per le lunghe 
e è sempre la consolazione 
del sole settembnno 

I romantici sono testimoni 
privilegiati dell età rivoluziona 
ria poiché la vedono da vici 
no William Blake (1757 
1827) stampa nel 1791 un 
poema ossianico intitolato 
The French Revolution («Lo 
scurita dei vecchi tempi prò 
rompe In rumorosa dispera 
zione avvolgendo d ombra 
Parigi e la Bastiglia trema nel 
le sue torri terribili sta il Govcr 
natore ascoltando in scure 
nebbie I orrore mille suoi sol 
dati veterani di Francia spira 
no nuvole rosse di potere e 
dominio") Trentanni dopo 
in The Vision of Judgement e 
DoneJuan Byron dà un qua 
dro satirico dell Europa napo 
leomca mentre Shelley conti 
nua a sognare (come vuole la 
b i l ia lapide dì Ceccardo sulla 
sua ultima casa di Lena) 
quelle «benedette spiagge do 
ve I amore la libertà e i sogni 
non hanno catene la Rivolu 

ztone viene mitizzata e ridi 
mensionata ancora qualche 
decennio e Thackeray porterà 
la sua Fiera delle vanità fin sul 
campo di Waterloo <l conta 
dmi e i cacciatori di reliquie 
vociavano intorno offrendo in 
vendita ogni sorta di ricordi 
della battaglia croci spalline 
corazze spezzate aquile 
(Cap 35) 

Ma il poeta che meglio c i dà 
il senso degli eventi nel loro 
farsi è William Wordsworth 
che nella sua autobiografia in 
versi The Prelude ricorda i 
giorni entusiasmanti del 1790 
in cui studente ventenne in 
vacanza con la bisaccia in 
spalla sbarca con un amico a 
Calais e scopre una nazione 
festante per il primo anniver 
sano della Rivoluzione un 
paese in cui «la gioia di uno è 
quella di decine di milioni» e 
in cui gli inglesi sono ben ac 
celti in quanto esponenti di un 
governo parlamentare Alla fi 
ne del 1791 terminati gli studi 

di nuovo in Francia a Parigi 
itasca una pietra dalle mace 

ne della Bastiglia e si trattiene 
a Blois dove I amico Michel 
Beaupuy ufficiale termina la 
sua conversione agli ideali n 

voluzionan e la sua venticin 
quenne insegnante di france 
se Annette Vallon gli dà I a 
more e una figlia Ma siamo 
alla fine del 1792 dopo i mas
sacri di settembre e Words 
worth sceglie di tornare in In 
ghilterra passando ancora per 
la capitale Qui 1 oppressione 
ehe sente culmina in una not 
te d angoscia in cui gli pare di 
udire una voce che gridava a 
tutta la citta non dormire 
più U vicenda della Rivolu 
zione si e sovrapposta alme 
no inconsciamente a quella 
di Macbeth Eppure tutto era 
cosi diverso pochi mesi addie 
tro «Un estasi era in quell alba 
essere vivi Essere giovani era 
il paradiso m terra» 

L alba estatica della Rivolu 
zione il suo tramonto cruento 
era una storia destinata a ripe 
tersi ben nota ad esempio a 
vane generazioni di ventenni 
del Novecento Bene ha fatto 
dunque 1 in fat t ib i le loseph 
Chcjne dell associazione 
Keats Shelley a invitare i suoi 
amici studiosi a riflettere anco 
ra una volta su questi ramanti 
ci nostri contemporanei nel 
1 autunno dell anno e de! se 
colo 

Gianni Santucdo 
è morto 
ieri a Milano 
a 75 anni 

È morto len nel tardo pomeriggio Gianni Santuccio (nella 
foto) uno dei più celebn atton del teatro italiano Aveva 75 
anni da molto tempo era malato di cancro ma la malattia 
non era riuscita a tenerlo completamente lontano dal pai 
coscenico La sua ultima apparizione nsale allo scorso lu
glio quando fu il memorabile Crotone de / giganti della 
montagna d i Pirandello per la legia di Carlo Quartucci E 
propno Pirandello è stato uno degli auton più congeniali 
alfa sua ricca e inquieta sensibilità d attore Nato in provin 
eia di Varese nel 1914 Santuccio si era diplomato ali Acca 
demia d arte drammatica negli anni della guerra 11 suo no 
me resta legato al Piccolo Teatro di Mihno dove recitò per 
sei stagioni sin dal 1947 anno della sua fondazione e dove 
tornò nel 1974 per recitare nel Giardino dei ciliegi di Ce-
chov nella famosa messinscena di Strehìer 

Baiyshnikov 
abbandona 
r «American 
Ballet Theater» 

Con una lettera inviata lo 
scorso lunedi alla direzione 
della compagnia Mikhail 
Baryshnikov ha annunciato 
le sue dimissioni dai ruolo 
di direttore artistico dell «A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ merican Ballet Theater» Il 
• • ^ • ^ • " • • M » " • • • • • ballenno sovietico che era 
riparato negli Usa nel 1974 aveva già deciso di lasciare la 
compagnia di ballo americana il prossimo anno per potersi 
dedicare anche ad altn impegni non ultimi quelli di carat 
tere cinematografico L improvvisa antieipazione è doluta a 
contrasti con i responsabili amministrativi della compagnia 
e in particolare con il nuovo direttore esecutivo Jane Her 
mann cui si deve la decisione di allontanare Charles Fran* 
ces assistente di Baryshnikov Nella lettera il danzatore di 
ce che I allontanamento di Frances determinato forse da 
motivi d i salute lede il suo ruolo e la sua autorità 

Un personaggio 
alla Fracchia 
nel nuovo film 
di Villaggio 

Un Natale cinematografico 
ali insegna di Paolo Viliag 
gio quello che sta per arri 
vare Oltre ali ormai famoso 
La voce della luna diretto 
da Pelimi e girato insieme a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roberto Benigni il comico 
" * * • • • • • • • • • • i ^ i M M ^ M M genovese s a r à S Ug|, schermi 

come protagonista di Ho vinto la lotteria di Capodanno un 
film che Neri Parenti regista ha sceneggiato insieme a Ben 
venuti e De Bernardi Nel film le cui riprese sono comincia 
te in questi giorni a Roma Villaggio ripropone uno dei suoi 
ruoli classici un impacciato e sfortunato cronista di un im
maginario quotidiano romano oppresso dai debiti e dalla 
sorte che scopre d i aver vinto la lotteria abbinata a Fonia 
stico Si prende le sue rivincite maltrattando colleglli e diret 
tore ma si accorge troppo tardi d i aver perso il prezioso bi 
glietto 11 film è prodotto dai Cecchi Con con Reteitalia e la 
Maura film 

Musica italiana 
tradizionale 
al festival 
di Babilonia 

Si esibii ari no il 5 ottobre al 
Teatro greco di Baghdad i 
gruppi di musica tradiziona 
le italiana scelti per parteci 
pare al festival di Babilonia 
in Irak allestito tra le anti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che rovine dei famosi luoghi 
^ i i — « ^ ^ — ^ i ^ » sviluppatisi tra il Tigri e I Eu 
frate Al festival direttodal musicista iracheno MunirBashir 
partecipano anche formazioni di musica e di danza di tutti i 
generi e di tutto i l mondo creando una «torre di Babele» 
della musica che è anche una delle manifestazioni più im. 
portanti d i tutto i l Medio Oriente I tre gruppi Italiani scelti 
dal Centro Flog Musica dei popoli d i Firenze su richieda 
del ministero degli Esteri sono il coro «A Tenores» sardo 
«Media aetas una compagino campana che collabora con 
Roberto De Simone e il cantante siciliano Ignazio Domini 

Pei e verdi: 
alla Camera 
l'archeologia 
industriale 

Sono una cartiera del 500 a 
Grottaferrata la «Fornace 
del Pisciotto» di Scicli presso 
Rigusa e uno zuccherificio 
del secolo scorso a Cecina 
(Livorno) i tre casi d i ar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cheologia industriale che 
*^m^mt^mm^mm^m^^ Lorenzo Ciocci e Concetto 
Scrvoletto del Pei e il deputato verde Gianni Mattioli hanno 
rispettivamente candidato a «beni culturali» presentando al
trettante interrogazioni parlamentan al ministro dei Beni 
culturali Facchiano Secondo i resoconti dei parlamentari 
la cartiera risulta abbandonata ma presenta ancora ì carat 
t t n tipologici originali e la fornace è un vecchio stabllimen 
to di laterizi costruito nel 1912 ora in b i l ia del! azione ero
siva del tempo Per lo zuccherificio di Cecina inutilizzato 
dopo la chiusura deh attività saccarifera e e anche un pro
getto di recupero che dovrebbe destinare il fabbricato a 
museo del design del dipartimento dell università di Pisa 

STEFANIA CHINZARI 

AVVENIMENTI m edicola 
I T A L I A - I R A K 

Imprese e ministeri nello scandalo del secolo 

I N C O N T R I C O N « A V V E N I M E N T I » 
S E T T E M B R E — . — 

SABATO 30 • CAPRARICA Dt LECCE ore 20 39 Festa de «I Uni t i - •Liberti 4 
Informazione» e presentanone di «Avvenimenti" con Alfredo Galano 

MARTEDÌ 3 • ROMA ore 2130 Sezione Pel -Mazzini-
ro ch iù» • razzismo» dibattito con Claudio f racastl 

•immlgraKont, m i n » 

LUNEDI 9 « A L B A (Cuneo) ore 21 Area marcato ortorrutticoto -Etici «polit i
c i « l o r i cartari- dibattilo con Diego Novelli e Ermei Segatti 

VENERDÌ 13 • PINEROLO (Torino) ore 21 presso Centro Sodale di via Leqjìo 
d Saluto su •Diritta alt internazione e l iberti f i alampa* organizzai? dall A i 
sessorato alla Cultura con Diego Novelli 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pipi» Baudo insieme al Da Iptto di Uno «u rwilr> 

«Uno su cento» per Raitre 

Pippo, questione 
di audience 
• • ROMA «La Rai promosse 
la sua diffusione trasmettendo 
nel 54 i mondiali di calcio Ed 
ebbe risultati eccezionali Eb 
bene Pippo Baudo sarà i! no
stro Mundial» Parola di Raitre 
Con questo spirito si è svolta 
oggi alla Rai la conferenza 
stampa per la presentazione 
di Uno su cento il programma 
che Baudo condurrà su Raitre 
a partire da martedì IO otto
bre, in diretta alle 20 30 dallo 
studio 3 della Dear di Roma 
La frase é del direttore Angelo 
Guglielmi che si è dichiarato 
soddisfatto «non solo per gli 
effetti immediati sugli ascolti 
ma anche per il pubblico che 
Baudo lascerà in eredità alla 
nostra rete» Insomma Raitre 
6 contenta di Pippo Baudo 
perché le porterà spettatori e 
Pippo Baudo è contento di 
Raitre? «Per me è una sfida sti 
molante la formula del prò 
gramma mi piace e Guglielmi 
fu il primo ad offrirmi aiuto 
nel famoso anno di limbo so 
che nella notte tra martedì e 
mercoledì non riuscirà a dor 
mire per I ansia da auditel ma 
spero che la trasmissione an 
drà bene e che magari supe 
rerà di gran lunga 1 ascolto 
medio della rete» 

In questa atmosfera di gè 
nerale ottimismo vediamo 
quale ruolo avrà il program 
ma Uno su cento (realizzato 
dal consueto staff di Baudo 
gli autori Broccoli Zavattini e 
Torti il regista e coreografo 
Gino Land. il musicista Pippo 
Caruso la produzione musi 
cale di Sergio Bardotti) è or 
ganlzzato come un torneo fra 

cento personaggi dei più di 
versi ambienti politica cultu 
ra tv pubblea e privata arte 
sport cinema e teatro infor 
mazione canzone e industria 
I "concorrenti» saranno sele 
zionati dall Abacus e dal loro 
torneo uscirà il «superperso-
naggio» dell anno L Abacus è 
già al lavoro per la preselezio
ne ma I elenco dei magnifici 
100 verrà comunicato solo il 
10 ottobre 

«L idea - ha spiegato Baudo 
- è di lare un varietà innovati 
vo nella tradizione giocando 
sulla venta e sulla realtà ispi 
randosl a fatti concreti Tutto 
questo senza rinunciare alt in 
trattenimento e allo spettaco
lo» Dal canto suo Guglielmi 
ha nbadito che la presenza di 
Baudo a Raitre è soprattutto 
un investimento in termini di 
audience e come si dice oggi 
di «immagine» «I telespettatori 
saranno obbligati dalla pie 
senza di Baudo a seguire Uno 
su cento e propno su questo 
punta la mia rete per avere il 
riscatto di pubblico che menta 
per qualità» Per la cronaca 
Uno su cento costerà circa 
7CO-800 milioni a puntata e 
sarà il primo programma 
sponsorizzato di Raitre e allo 
sponsor sarà abbinato un gio
co una sorta di «Mercante in 
fiera» sugli status symbol del 
nostro tempo Oltre ali orche 
stra diretta da Caruso in cui 
esordirà come voce solista la 
giovane Antonella Consolo ci 
sarà un corpo di ballo di 14 
danzalon (pnmi ballerini Ta 
ma Piattella Mario Marchetti 
Massimiliano Martoriati) 

Tre brevi e graffianti 
commedie presentate 
al Premio Italia 
dalla tv privata inglese 

A Perugia nel settore 
della fiction non si era 
visto niente di meglio 
Ma la Rai oggi spera... 

A lezione da Channel Four 
Il Premio Italia in dirittura d'arrivo a Perugia Men
tre si attendono per oggi i nomi dei vincitori per la 
fiction televisiva, già si conoscono alcuni dei rico
noscimenti assegnati a radio, musica e ecologia in 
tv Ben piazzati gli inglesi, come sempre presenti in 
modo massiccio e con una produzione di alta 
qualità La Rai non ha mai fatto la parte del leone, 
ma quest anno nutre qualche ambizione in più 

MARIA NOVILLA OPPO 

N PERUGIA. Tutto deve fini 
re e anche 1 interminabile Pre 
mio Italia per la radio e la tv 
va a terminare Solo oggi si 
conosceranno tutti i vincitori 
decretati dalle giune che han 
no lavorato al visionamelo 
dei diversi setton per asse 
gnare alla fine ben dodici di 
versi riconoscimenti Tra ì pre 
mi già assegnati ci sono quel 
lo andato per 1 ecologia allo 
svedese Tragedia nel! Artico e 
quello musicale attribuito alla 
Bbc per // castello del duca 
Barbablù 

Non tutti i paesi sono rap 
presentati dal solo ente televi 
sivo di Stato Per esempio la 
Gran Bretagna è a Perugia ol 
tre che sotto la bandiera glo
riosa della Bbc anche con il 
fiore ali occhiello di Channel 
Four e con ben altre cinque 
reti E va detto subito che an 
che se non sarà premiato il 
pacchetto offerto a Perugia da 
Channell Four nel campo del 
la fiction è di tale livello da far 
impallidire tutto il resto Le tre 
commedie brevi di Peter Bar 
nes presentate sotto il titolo 
Nobody Here but us chickens 
costituiscono la conferma che 
solo gli inglesi sanno insieme 
spaventare e far ndere possie
dono il dono del grottesco irò 
nico del gioco di intelligenza 
che colpisce come un pugno 
allo stomaco Le stone metto 
no in scena con crudele ven 
smo i più gravi handicap fisici 
e mentali per dimostrare sen 
za forzature (e soprattutto 

senza pietismo) che in fon
do il vero grande disagio è la 
condizione umana 

Nel primo episodio un clas 
sico pazzo da barzelletta che 
si crede un pollo accetta di in 
dossare il doppiopetto per af 
fidarsi alla società segreta dei 
volatili che intende difendere 
la «pollitudine» dalla invaden 
za umana Nel secondo episo 
dio due spastici si presentano 
a lezione di judo e costnngo 
no il loro maestro a rovesciare 
in forza la loro debolezza Infi 
ne la classica situazione da 
«cielo mio manto'» è interpre 
tata da tre ciechi nel chiuso di 
una stanza e nel buio perenne 
della loro vita illuminato però 
a giorno dalle scintille di un 
dialogo esilarante e caustico 

Francamente non abbiamo 
visto niente di meglio a Perù 
già anche se naturalmente 
non abbiamo potuto vedere 
tutto nell intneo di setton con 
comitanti e di iniziative colla 
terali Tra le quali la più eia 
morosa è stata senz altro quel 
la segnalata dalla stampa na 
zionale con grande differenza 
di accenti dal blitz notturno 
della Fiat e del suo ammmi 
stratore delegato Cesare Ro
miti Introdotto con ossequio
sa prolusione dal presidente 
della Rai Manca è stato pre 
sentalo un filmato girato in al 
ta definizione con lo standard 
giapponese In circa mezz ora 
vi veniva raccontata la straor 
dmana avventura di una fami 

«Maurizio Costanzo Show per il Premio Italia le reti di Berlusconi sono ancora «cut» 

gitola italiana «rapita» da un 
mellifluo emissano Fiat e tra 
sportata in quel di Cassino a 
visitare la fabbnea dei robot 
dove non si vede un operaio 
neanche a pagarlo a peso d o-
ro Ma la cosa più straordina
ria di questo piccolo film è 
che la Rai ha partecipato per 
metà ai costi di produzione 
(che non si conoscono per 
che queste cose in Rai non le 
sa mai nessuno) per partonre 
un gigantesco spot Fiat E non 
è nemmeno la pnma volta che 
succede 

Ma per restare alla produ 
zione televisiva vera e propria 
un altra singoiantà del Premio 
Italia è stata la presenza ame 
ncana tanto prepotente e in 
vasiva sui nostn piccoli scher 
mi domestici e qui fin troppo 
esigua Solo una produzione 
la Abc ha mostrato War and 
remembrance un film per la tv 
che racconta gli orrori dell ul 
tima guerra mondiale con il 

metodo delle stone parallele 
Si parte dai treni della morte 
stipaU di ignan o perseguitati 
per mostrare poi nei minimi 
dettagli le tecniche dello ster 
minio m atto, lo scapolo cri 
minale dei nazisti I incredulo 
(errore delle vittime. La scuola 
americana dimostra ancora 
una volta (per mano del regi 
sta Dan Curtis e della produt-
tnce Barbara Steele) la sua 
grande tradizione nella narra
zione per immagini siano es
se cinematografiche o elettro
niche 

D altra parte la categona 
della fiction classica va sem 
pre più stretta a un mezzo co
me quello televisivo che «nar 
ra» in tanti diversi modi e che 
(vuoi per la concorrenza in 
tema vuoi per quella della 
cronaca) tende a sfuggire a 
tutti i genen con oran formati, 
formule giornalistiche o spet 
tacolan che cambiano sempre 
più rapidamente Le 4 catego 

ne in concorso al Premio Italia 
(musica, fiction, documentan 
ed ecologia) costituiscono 
una strettoia per la quale non 
riescono a passare propno le 
novità più interessanti e anche 
qualche genere ormai diventa
to classico Per fare un esem 
pio nostrano dove collocare 
Chiambretti Arbore e lo stesso 
Maurizio Costanzo' 

E visto che stiamo parlando 
di Costanzo non è forse muti 
le spiegare perché le reti pn 
vate italiane siano finora nma 
ste fuon dal Premio Italia e dai 
suoi ambiti riconoscimenti 
Non è perché siano «commer 
ciali» (anche ì networks ame
ricani lo sono) ma perché 
non sono «membri di diritto» 
Per diventarlo (come ci ha pa 
catamente spiegato il segreta-
no generale della manifesta 
zione Piergiorgio Branzi) do
vrebbero essere «in regola con 
le leggi nazionali» come pre 
vede lo statuto Ma in Italia la 
legge ancora non e è 

Europa 

Tv «con» 
o «senza» 
frontiere? 
• i PARIGI Ce la farà I Euro
pa a conquistare un ruolo da 
protagonista nel grande «busi 
ness» delle nuove tecnologie 
televisive e della produzione 
di programmi7 A questo inter 
rogattvo sono chiamati a dare 
una nsposta ì governi europei 
in occasione delle Assise m 
ternazionali dell audiovisivo» 
che si aprono oggi a Pangi 
per concludersi lunedi La de 
legazione italiana sarà guidata 
dal vicepresidente del Consi
glio Martelli L incontro di Pa
ngi si carica di ultenon signifi
cati per due circostanze 1) 
martedì è 1 ultimo giorno utile 
per approvare la direttiva Cee 
sulla tv senza frontiere è la di
rettiva che contiene norme li 
mitative alle interruzioni pub
blicane e di tutela per la pro
duzione audiovisiva europea, 
2) tra i due antagonisti tradi
zionali dell Europa - Giappo
ne e Stati Uniti - sia accaden
do qualcosa di medito, sino 
ad ora una intesa di fatto as
segnava al Giappone il predo
minio nelle nuove tecnologie 
agli Usa il mercato della pro
duzione pnma 1 inopinato in 
gresso degli Usa nei progetti 
di tv ad alta definizione, ora la 
scalata delia Sony alla Colum 
bia, stanno alterando antichi 
equilibn e propongono ali Eu
ropa sfide nuove 

L incontro di Pangi è buona 
occasione per venficare la 
praticabilità di strategie comu 
ni e la possibilità di sanare 
contrasti come quello che 
oppone i socialisti italiani a 
quelli francesi accusati di 
sciovinismo L Europa comu
nitaria ha messo a punto pro
getti sia nel campo delle nuo
ve tecnologie (il consorzio di 
Eureka che ha perfezionato 
uno standard per la tv ad alta 
definizione) sia nel campo 
della produzione con i pro
getti Media 92 ed Eunmage 
ma non è certo che sia in gra 
do di portarli avanti con coe
renza. Il nschio è che preval 
gano egoismi nazionali e che 
i programmi comumtan siano 
soppiantati da accordi bilate
rali e multilaterali tra i paesi 
forti (Francia Germania Gran 
Bretagna) In tal caso la diret
tiva sulla «tv senza frontiere'» 
sarebbe davvero appesa a un 
filo anche perché se non la si 
approva martedì bisognerà n 
cominciare tutto daccapo 

GAZ 

Raidue 

La mattina 
haPunari 
in bocca 
• • Si chiamava Mezzogior
no è e oggi si chiama Aspet
tando mezzogiorno La diffe
renza pud sembrare esigua e 
invece è grandissima quella 
che passa tra un oretta Inter* 
rotta dal Tg2 e I intera matti
nata Il lutto con I aggravante 
della presenza di Gianfranco 
Funan sempre incombente tra 
una rubrica e I altra. Lui ha 
detto ci sarò sempre un po' 
qui e un pò là, quando ne ve
drò I opportunità e quando mi 
divertirà Ahimè Tatto sta che 
il contenitore che Raidue pro
pone per la mattinata comin
cerà alle IO con È nata ma 
stella e proseguire con Viaggio 
in famiglia e Peccati di gola, 
tutte cosette abbastanza scon
tate che viaggiano tra il Don 
ton e il rotocalco, tra la ricetta 
e la moraletta A mezzogior
no pero, quello stesso Funari 
sprezzemolato per tutto il pro
gramma, apparirà nella sua 
solita veste di conduttore di di
battiti •aboccapertai, vagolan
te tra i luoghi comuni detti dal 
pubblico e quelli sciorinati dai 
giornalisti nel loro spazio a 
parte E insieme alle telefona
te, ai quiz e alle musichette ci 
awieremo verso il fatidico Tg2 
delle Tredici Nella puntata di 
esordio ieri mattina, il lutto e 
stato preceduto da una confe
renza slampa in diretta alla 
quale hanno partecipalo qua
si inconsapevoli alcuni giorna
listi catturati al volo come sel
vaggina di passo e ridotti al 
ruolo di comparse accanto al-
I astro Funari Per consolare i 
colleghi della figuraccia, va 
precisato che e era anche H di
rettore di Raidue Sodano, i 
quale ha parlato del suo pri
mo amore (aveva quattordici 
anni pensatel) Come si dice 
il buon esempio viene sempre 
dall altro Intanto Funari gon
golava e si sbracciava, con 
quella sua innata predisposi
zione al video che lo vede ac
canto alla telecamera sempre 
completamente a suo agio, 
come Cita al fianco di Tarzan 

Comunque stiano le cose, 
Funan è quel che ci passa il 
convento di Raidue una rete 
che nei disegni di quel ro-
manticone di Sodano, inten
derebbe rivolgersi ai ceti 
emergenti e rampanti Mahl 

OMN0 

ORAIUNO RAIDUE RAITRE (WffiKIS SCEGLI IL TUO FILM 
TI HO AMATO A MODO MIO - I N F I 
C I L E . Film con Ronald Coiman Regia 
di King Vldor 

T.OO 8ILVEHHAWK3. Cartoni animati 10.4» MESTINO AUTO D'EPOCA 
T.80 RITORNA L'AMOR». Film 11.15 CONOSCERE ALPE «PRIA 

8 .30 D tE . Documenti In lingua originale 9.1» VEPRAI. Setteglornl TV 11.4» VEPRAI. Selteglorm Tv 

9.30 APPUNTAMENTO A JUBILEE. Sce 
neggiato 12* puntata) 

11.00 CHATEAUVALLON. Sceneggialo 

ARNO! L'AVVENTURA PI UN FIUME 

OIORNI D'EUROPA 

12.00 MAOAZINEJ.il meglio di Raitre 
12.35 AUTOMOBILISMO. S P Spagna F1 

11 .91 CHE TEMPO PA 
12.00 
19 .0» 

T 0 1 FLASH 

CANTATI * . Balletto di E Toussalnt 
Music le di J S Bach 

14X10 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14.30 ATLETICA LEGGERA. Settimana ver 

MARATONA D'ESTATE 
13 .30 TELEOIORNALE. Tal tre minuti di 

NON ALZARE IL PONTE ABBASSA 
IL FIUME. Film di J Paris 

14.4» TENNIS. Torneo Gran Prix 
19.00 PALLAMANO. Coppa Campioni 

14.00 PRISMA. DI Gianni Ravlela 
14.30 VEPRAI. Setteglornl tv 

T 0 2 ORE TREDICI. TG2 TUTTO-
CAMPIONATI 

18.4» T 6 3 DERBY. Di Aldo Blscardl 
19.00 TC3. METEO 

SABATO SPORT. Sci nautico Cam 
pionatì Italiani assoluti Atletica legge
ra 8" Gran Premio del Mediterraneo 
Ciclismo Giro dell Emilia 

13.40 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
19.30 TELEGIORNALI REOIONALI 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele-
lllm 

19.4» 2 0 ANNI PRIMA 

13.30 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
1T.00 IL SABATO PELLO ZECCHINO 

14.13 CAPITOL. Sceneggialo 

20 .00 BLACK AND BLUE. Ol Paolo Maciotl 
20.30 LA CROCE 01 FERRO. Film con Maxi-

milian Schei! Regia di Sam Peckmpah 

18.00 T 0 1 FLASH 
i a . 0 0 MENTE FRESCA. Con Marco Pane 22.33 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.03 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .40 LASSIB. Telefilm 

18.10 IL VANGELO DELLA DOMENICA 13.03 THUNOERCATS. Cartoni animati 

18.20 CHECK-UP. Programma di medicina 18.30 OSE. Si beve un pò 

TG3 NOTTE 
IL FANTASMA DELLA LIBERTA. 
Film con Adriana Asti Regia di Luis 
Bunuel 

18.80 IL MAOO. Telefilm 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. T 0 1 
90 .00 TELEOIORNALE 

ROTOSPORT. Ginnastica ritmica 
Campionati del mondo Pallacanestro 
Partila di Campionato 

0.33 2 0 ANNI PRIMA 

ANTEPRIMA DI FANTASTICO. In di 
reità dal Teatro delle Vittorie di Roma 

18.35 T 0 2 DRIBBLINO 

19.30 T 0 3 OROSCOPO 

GRAN GALA PRIX ITALIA. Spettaco-
lo con Claudio Lippi e Simona Marchi 
ni Regia di Walter Licastro 

19.43 TELEOIORNALE. TQ2 LO SPORT 

2 9 . 3 0 TELEOIORNALE 

I DUE VOLTI DELLA VENDETTA. 
Film di e con Marion Brando 

29.40 SPECIALE TQ1 2 2 5 0 T02 STASERA 

23 .40 FRANKENSTEIN. Film Regi ! di Ja 
mes Whalo 11° tempo) 

23 .03 ROSA A SCHIC 

0 .30 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA~ 
0 .40 FRANKENSTEIN. Film <2" tempo) 

TG2 NOTTE SPORT. Ginnastica ritmi 
ca Campionati del mondo Equitazio
ne Coppa delle Alpi 'Soldato blu» (Italia 1 2030) 

8 .00 FANTA8ILANDIA. Telefilm TOP CAFFELATTE 8 .30 PIANETA BIG BANG 
9 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 8.30 STREGA PER AMORE. Teleliltn 

10.00 I CINQUE DEL 8" PIANO. Telelilm 9.00 MORK A MINDV. Telefilm 
10.30 IL VENTAGLIO. Film 

10.30 CASA MIA Quiz 10.30 AGENZIA ROKFOHP. Telefilm 
12.1 S L A PICCOLA GRANGE NELL 

12.0Q I JEFFERSON. Telefilm 11.30 SIMON A SIMON. Telefilm 12.40 CIAO CIAO. Varietà 

12.48 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 12.3» ANTEPRIMA. Con Gabriella Golia 13.45 SENTIERI. Sceneggialo 
13.30 CARI GENITORI Quiz 

1B.0O 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

13.00 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 
13.30 CALCIOMANIA. Sorl (replicai 

AGENZIA MATRIMONIALE 14 .30 BE BOP A LULA. Musicale 

14.45 DESIDERIO NELLA POLVERE. Film 
con Raymond Burr Regia di William S 
Claxton 

15.30 CERCO E OFFRO. Attualità 15.30 SO TP SPEAK. Attualità 

18.Q0 LOVE BOAT. Telefilm 18.00 BIM BUM BAM. Con Paolo 0 Dan 
18.30 LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 

17.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 19.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

18.00 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 18.30 MUSICA E. Varietà 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

19 .00 IL GIOCO PEI 9. Quiz 19.30 I ROBINSON. Telefilm 

19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 30.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 QUINCV.Telelilm 

CHI TROVA UN AMICO TROVA UN 
TESORO. Film con Bud Spencer Te 
rence Hill Regia di Sergio Corbucci 

SOLDATO BLU. Film con Candice 
Bergen Donald Pleasence Regia di 
Ralph Nelson 

NON MANDARMI FIORI. Film con 
Rock Hudson Doris Day Regia di Nor 
man Jewison 

3 2 3 0 CASA VIANELLO. Telefilm 2 2 4 0 SUPEBSTAHSOFWRBSTLINO 

2 3 . 0 0 OVIDIO. Telefilm 23.28 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 

23.43 FINALMENTE VENERDÌ (Replica) 
02.1Q PETROCELLI. Telefilm 

IN CORSA CON IL DIAVOLO. Film 
con Peter Fonda Warren Oates Regia 
di Jack Starrett 

BIG BASS. Film con Tony Curlis Anja 
nelle Camer Regia di Menahem Golan 
IRONSIDE. Telefilm 

1.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.40 SOTTOCANESTRO. (Replica) 1 2 J O ATUTTOOOI 
13.00 CALCIO. Campionato inglese 

Aston Viltà Derby County 
18.45 BASEBALL. Campionato Ma-

lor League Requalar Season 

AUTOMOBILISMO. GP di 
Spagna F 1 (Prove ufficaill) 

19JJ0 CAMPO BASE. (Replica) 

SPORT. Pallavolo Campionati 
d Europa Ginnastica ritmica 
Campionati mondiali 

20.00 CALCIO. Campionato spagno-
lo Bilbao-Atletico Madrid 

20.00 NOTIZIARIO 

31.45 TELEOIORNALE 
NIDO DI SPIE. Film con Alain 
Delon 

AUTOMOBILISMO. Speciale 
dopo prove Gran Premio di 
Spagna 

OUR COMMON FUTURE. Mu
sicale 

1 1 . 3 0 NON ALZARE IL PONTE, ABBASSA IL FIUME 
Regia di Jerry Paris, con Jtrry Lewis, JacqiMrta* 
Pearce Usi (1968) 99 minuti 
Abbandonato dalla moglie e ridotto sul lastrico, 
Jerry Lewis dà I numeri e si lancia in ardite specu
lazioni Disastro garantito Non e II miglior (ilm del 
grande comico Alla regia e e Jerry Paris che poi 
avrebbe diretto una marea di telefilm delle serie 
•Happy Days» e i primi film della serie «Scuole di 
polizia» 
RAIDUE 

24.00 PUGILATO. Mondiali 

&n< ODEOnws* 
13.00 MOVIN'ON 13 .00 SUPER «STATE. Varietà 

14.00 AMANDOTI. Telenovela 
14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
18.30 SPECIAL MARIA 

17 .30 SUPER 7 . Varietà 17.30 RITUALE. Telefilm 

20 .30 IL TRAPIANTO. Film con Car 

lo Giuffré Regia di Steno 

19.30 SPECIAL MOTORI 
20 .30 TAND T. Telefilm 

22 .30 COLPO GROSSO. Quiz 

23 .38 GWENDOLINS. Film 

CALIFORNIA DREAMINO. 
Film di J Hancock 
CORSA AL MASSACRO. Film 
di David Winter 

IflIIIIiflIlllHlliMllllI 

7.30 CORNFLAKES 

8.30 I VIDEO DELLA SETTIMANA 

17.30 FLASH GORDON. Telelllm 

19.00 DOTTORI CON LE A U 

18.48 MALCOLM MCLAREN 

24 .00 ON THE AIR NIGHT. Tante 
ore in compagnia dei nostri 
DJ 

19.0Q INFORMAZIONE LOCALE 

19 .30 FIORE SELVAGGIO 

20 .30 ALIEN KILLER. Film 

22 .30 SPECIAL 

K\ RADIO 
19.00 VENTI RIBELLI 
18.30 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
19.30 LA MIA VITA PER TE 
19.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 
20.25 VICTORIA. Telenovela 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

[ultimili 

12.30 VOGLIA 01 MUSICA 

14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 

20 .30 UNA GELATA PRECOCE 
Film con Ben Gazzara Regia 
di John Erman 

22.30 CONCERTO DANIEL OREN 

RADIO-GIORNALI GR1 6, 7,1 10; 11,12-13, 
14 15 17.19 23 GR2 630,730 030; 130, 
1130,1230 13 30 15 30 15 30 1730 1(33, 
1930 2235 GR3 (15 720- 145, 1145, 
13 45,14 45; 18 45- 20 45- 23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 01 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 9 Week end 1230 I personaggi della 
stona 14 Profili in b anco e neio 15 varietà 
varietà si chiude 1920 Ci siamo anche noi 
20 II teatrino delle venti 22 Musica notte 
23 05 l a (detonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 726 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1840 
19 26 2237 6 Ammali senza zoo 1245 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 21 
Strumento solista e orchestra 

RADIOTRE Onda verde 716 943 1143 « 
Prelud o 7 30 Pr ma pagina 7-8 30.1115 
Concerto del matlino 11 50 Dirige Herbert 
von Karayan 15 La parola e la maschera 
19 00 Folkoncerto 20 30 Dialogo con Mailer 

20,30 LA CROCE DI FERRO 
Regie di Sam Pecklnpan, con Jamts Contini. JJ8-
mesMason Usa (1977). 125 minuti. 
Il fronte russo secondo Peckmpah Riuscita e im
maginamelo? Gli ufficiali della Wehrmacht sono 
come i fuorilegge impazziti del -Mucchio selvag
gio» Una sinfonia di morte con lo stile convulso ti
pico del grande regista 
RAITRE 

20.30 I DUE VOLTI DELLA VENDETTA 
Regia di Marion Brando, con Marion Brando, Karl 
MaTden, Kaly Jurado Usa (1961). 135 minuti 
Doveva dirigerlo Stanley Kubrick poi alla fine Mar
ion Brando lece tutto da solo II risultalo è un we
stern dal ritmo lentissimo estremamente affasci
nante con un atmosfera masochista a tratti davve
ro inquietante La trama è una variazione della sto
ria di Billy the Kid un giovane rapinatore viene in
seguito da uno scenflo suo ex amico 
RAIDUE 

20.30 SOLDATO BLU 
Regia di Relph Nelson, con Candlct Bergen, Peter 
Strauss Usa (1970) 112 minuti 
Celeberrimo western che narra il massacro di un 
accampamento Cheyenne ma che 6 in realtt une 
delle più truculente metafore della guerra del Viet
nam Non è roba da bambini (volano le teste mozze 
e il sangue scorre a fiumi) 19 anni la fu une spechi 
di choc E oggi? 
ITALIA 1 

20.30 NON MANDARMI FIORI 
Regia di Norman Jewison, con Rock Hudson, Paris 
Day, Tony Randall Usa (1964). 100 minuti. 
Per la serie -squadra che vince non si cambia", il 
trio Hudson Day-Randall si esibisce in una comme
dia sofisticata scritta da Julius Epstein Uomo ipo
condriaco si convince di aver pochi mesi di vita e 
cerca un nuovo manto per la moglie La quale non 
sa nulla e sospetta chissà che 
RETEOUATTRO 

20.90 CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO 
Regie di Sergio Corbucci, con Terence Hill. Bue) 
Spencer Italia (1981) 114 minuti 
Due naufraghi si ritrovano su un isola deserta e in
ciampano letteralmente in un tesoro I due sono 
Hill e Spencer Ogni commento e superfluo 
CANALE 5 

23.40 FRANKENSTEIN 
Regia di James Whale, con Boris Karlotl. Colin Oli
ve, Mae Clama Usa (1931) OS minuti 
Cinefili preparate i videoregistratori questo e il 
primo «Frankenstein» I unico «doc» Truccato dal 
grande Jack Pterce Boris Karloff diventa la -crea
tura» inventata dalla penna di Mary Shelley ed en
tra per sempre nel nostro inconscio di spettatori 
Poi di mostri ce ne sarebbero stati nulle altri Ma 
quasi tutti di sene B 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Da Milano a 
Manchester 
a tutto pop 

ROBfRTO GIALLO 

• k MILANO. Vecchio proble
ma degli «sdraienti: premetto
no e promettono, ma manter
ranno? Il concerto dell'altra 
sera, ehfc vedeva Impegnati 
sul piccolo palco del City 
Sellare I bresciani Timoria e 
gH'Stone Rosta, inglesi di 
Manchester1, Induce all'ottimi
smo. Soni freschi, ben pic
chiati ma non aggressivi, qual
che Idea ben spesa a costruire 
un rock tirato che non rinun
cia a una poetica un centinaio 
di spettatori, accorsi all'idea 
di trovarsi di Ironie un nuovo 
astro del rock britannico. 

Infilile dire: la critica d'oltre 
Manica esagera spesso j suoi 
pupilli, specie quando si tro
vano In fase ascendente. Ma 
por.questi Stone Roses, capi
tanati dal duo John Squire-lan 
Brovfh, «li elogi non sono for
se gratuiti. Cprtc., dalla convin
cente performance milanese 
ai paragoni con i Rolling Sto
ni:» prima maniera ci corre 
una differenza abissale, ma la 
grinta è quella giusta, la chi
tarra entra con precisione in 
un.tessuto ritmico potente e 
volutamente •disordinate Si 
aggiunga, a coronamento del 
successo , milanese, che gli 
Sione Roses vengono dalla 
città .inglese attualmente più 
ribollènte; di rock, quella Man
chester ben Iqntana dai pas
sati splendori ma ancora in 
gradò di mordere, musical
mente, con la sua rabbia. 
Rabbia "rhalrepressa, anche, 
visto clic il cantante del grup
po interrompe addirittura un 
brano per insultare quei pochi 
spettatori che osano starsene 
seduti, Crai non si fa: nei pub 
di Londra I concerti degli Sto
rie Roses si svolgono tra il visi
bilio «eolico degli astanti. Sce
neggiata a parte (ma il rock 
ruspante non è anche que
sto?) ili gruppo convince in 
pieno. Quanto al paragoni il
lustri aspettiamo un p ò . I veri 
Storie» sono mille miglia lon
tani, quasi imprendibili. 

Sorpresa aggiuntiva della 
serata., i bresciani Timoria, 
una vera speranza per il rock 
Italiano, ben piegati, con mol
ta voglia e qualche Ironia, sul 
versante del beat. Il coraggio 
nqn gli manca: affrontare un 
capolavoro come Pungi chiusi 
(chi (a ricorda, cantata da De
metrio" Stratos?) senza uscirne 
con le ossa rotte è un'impresa 
erte pochi potrebbero tentare 
con risultati migliori, I Timo-
ria, péro, non puntano solo su 
canzoni ad effetto: al loro atti
vo hanno un mini )p e una 
manciata di singoli, aspettano 
il lancio alla grande (la Poly-
ram dovrebbe contare su dì 
loro) badando più al suono 
che alle chiacchiere, provan
do e riprovando, fabbricando
si una linea musicale pia che 
convincente. Serata positiva, 
dunque, per gli esordienti, 
con la riserva , doverosa di 
aspettarli alle prossime prove, 
quando la spontaneità della 
loro musica dovrà venire a 
patti con il mercato e il gran
de pubblico. Intanto, anche se 
di poche mani, gli applausi 
scrosciano convinti. 

•»• 

Solo cinquemila persone a Roma Una festa di fine tournée 
a causa del maltempo rovinata dalla disorganizzazione 
Ospiti Eric Clapton, Paul Young, e dalla precarietà degli spazi 
Clemmons e Dee Dee Bridgewater per la musica giovanile 

Zucchero, incenso e pio; 
Dopo le polemiche sull'inadeguatezza dello spa
zio assegnato al concerto di Zucchero a Roma, il 
cantante ha infine avuto la sua «festa». Ma un 
temporale ha tenuto a casa una gran parte del 
pubblico e il freddo ha bloccato gli entusiasmi. 
Eric Clapton, Clarence Clemmons, Paul Young e 
Dee Dee Bridgewater ospiti di un concerto buono 
ma troppo simile, nell'esecuzione, ai dischi. 

• H ROMA. Alla fine anche gli 
agenti atmosferici gli si sono 
messi contro. Giovedì pome
rìggio un temporale ha spaz
zato la capitale e anche se la 
sera non pioveva più, al con
certo di Zucchero nell'arena 
triste del Campo Boario si so
no presentate non più di cin
quemila persone, ovvero me
no della metà di quelle che 
con preoccupazione (per i li
miti dj capienza del luogo) si 
attendevano. Svaniti cosi i ti
mori della vigilia, Zucchero ha 
avuto la sua «grande festa», a 
sigillare il trionfale tour di Oro, 
incenso e birra, ma non è stata 
fino in (ondo la festa che so
gnava, con poca [olla in tripu
dio, contornata dalle dure po
lemiche sulla mancata con
cessione dell'area di Piazza di 
Siena, in mano ad un'organiz
zazione fortemente discutibi

le, inciampato nel clima elet
torale e per di più nelle accu
se di aver plagiato alcuni versi 
di Ciampi. 

Le parole che ha rivolto al 
pubblico a mela concerto 
avevano il suono amaro del
l'impotenza: «La considerazio
ne che i politici romani hanno 
dei giovani e della musica è 
paragonabile al posto dove 
stiamo suonando», cioè un ex 
mattatoio polveroso e desola* 
lo che pare un campo di con
centramento. Giustissimo, 
Zucchero, ma allora sarebbe 
stato più dignitoso decidere di 
annullare i concerti. Sarebbe 
stato un gesto assai significati
vo nei confronti di chi ha cosi 
poco riguardo verso la musica 
ed il pubblico, e certamente 
avrebbe dimostrato più rispet
to verso I suoi (ans. 

Cosi non è stato, per le 
pressioni del manager di Zuc
chero e per i troppi interessi 
commerciali in ballo, e allora 
via con il concerto. Del quale, 
d'altra parte, abbiamo già 
scritto tante di quelle volte 
che anche chi non l'ha visto 
ormai lo conoscerà a memo
ria. Dalle battute iniziali di 
Un'overdose d'amore al bis 
con Rispetto e Donne, passan
do per ! paradossi linguistici dì 
Nietzsche che dice e le corali 
Con le mani, Pippo, Solo una 
sana,,», la dolcezza di Come il 
sole all'improvviso, in questo 
strano miscuglio di Battisti e 
Otis Redding, canzone d'auto
re italiana e soul americano, 

che ha fatto la fortuna di Adel
mo Fornaciai! 

Ottimo il gruppo, bravissima 
la corista Lisa Hunt, ispirato e 
carico di comunicativa Zuc
chero, illustri i suoi ospiti, se
condo la consuetudine partita 
con Miles Davis, Joe Cocker, 
Ray Charles, e finita sul palco 
di Roma con Eric Clapton, 
Clarence Clemmons, Paul 
Young e Dee Dee Bridgewater. 
I quali sì sono presentati con 
discrezione, da veri ospiti, 
senza protagonismi: Clapton 
in un fugace assolo che ricor
dava solo alla lontana ì tempi 
in cui sui muri scrivevano «Cla
pton is God», Paul Young, in
trodotto da Zucchero come 

«Paolo il Giovane», per duetta-
re in Senza una donna. Dee 
Dee Bridgewater (cantante un 
tantino sopravvalutata), arri
vata nel finale per aggiungere 
la sua voce, come già a Vero
na, a Hey man. Più corposa la 
presenza di Clarence Clem
mons, il colosso buono della E 
Street band di Springsteen, 
che col suo sax ha rinvigorito 
più di una canzone. Filato via 
liscio in un clima di disteso di
vertimento, il mega show di 
Zucchero non è sempre riusci
to a scaldare il freddo dei 
Campo Boario; la situazione 
l'hanno movimentata assai 
più le telecamere berlusconia-
ne di Italia 1 che per riprende

re il concerto hanno fatto te
nere le luci accese per buona 
parte della serata, vanificando 
gli effetti scenografici, per non 
parlare dell'amplificazione, 
che se funzionava bene fron
talmente, al lati del campo fa
ceva giungere le voci del coro 
fuori sincrono sulla musica. E 
forse il difetto maggiore a fine 
serata è che lo spettacolo ri
sulta un po' troppo uguale al 
disco, ma la gente si è divertita 
e probabilmente dimenticherà 
la lezione dataci da questo 
concerto, su come trentanni 
di malgoverno hanno ridotto 
Roma e su come ogni discorso 
sulla musica e i suoi spazi non 
può prescindere da una seria 
critica politica. 

Paoli difende 
il neorock 
all'italiana 
Il neorock italiano preme. Chiede spazi, soldi e at
tenzione. Sedici bande da tutta la penisola con 
Freak Antoni degli Skiantos, David Riondino e The 
Gang a Millenovecentottantanote di libertà, lunedì e 
martedì scorso af Marabù di Reggio Emilia per volere 
di Anagrumba (associazione dei gruppi musicali di 
base) e Arcinova. Padrino della manifestazione l'on. 
Gino Paoli, tutto struggenti ricordi e sana polemica. 

MARCO SACCHETTI 

m REGGIO EMILIA. L'anno 
passato fu Rock '88, concorso 
che vide vincitori i napoletani 
Alma Megrelta. Anagrumba, 
l'associazione dei gruppi mu
sicali di base, ha un'interes
sante esperienza in via di con
solidamento, soprattutto nei 
suoi coordinamenti locali. 
Serviva una diffusione capilla
re degli intenti dell'associazio
ne, non una consorteria per 
pochi eletti, ma un'organizza
zione che per prima prendeva 
a cuore l'annosa questione 
dell'emancipazione del rock 

italiano. 
Quest'anno i segni dell'evo

luzione si sono visti. Consoli
date le collaborazioni vitali 
con Arcinova, associazione 
Jonas, piano Giovani di Reg
gio Emilia e Rai tre, Anagrum
ba è arrivata al suo appunta
mento principe con un pac
chetto di richieste da esami
nare subito per sollevare dal
l'anonimato il nostrano cantì-
narìsmo. Portavoce 
d'eccezione Gino Paoli, jeans 
e giacchetta da dopolavoro 
barricadero, dall'ultima legi

slatura sui banchi della Sini
stra indipendente è arrivato al 
Marabù nella serata finale di 
Millenovecentottantanote di li
bertà per lanciare i suoi strali 
di fuoco contro discoteche, 
business discografico e l'in
guaribile esterofilia degli italici 
consumatori di musica rock. 
«La morte de! musicisti è avve
nuta in posti come questo», di
ce Paoli in una improvvisata 
conferenza stampa, «le disco
teche hanno hanno soppian
tato te vecchie sale da ballo 
dove, quando ero giovane, 
ogni sbarbato alle prime armi 
poteva cimentarsi nelle prime 
esperienze». 

«Ti davano tre soldi. Ma 
suonavi dal vivo. E davanti a 
un vero pubblico». E a ruota li
bera ce n'è anche per qualche 
famoso di casa nostro. «Non 
capisco la mania di circondar
si di turnisti presi all'estero. Ne 
abbiamo di ottimi qui da noi. 
Anche questa è una forma di 
colonizzazione culturale». Il 

discorso sorvola poi sui due 
disegni di legge che il cantau
tore genovese ha appena de
positato in Parlamento. Il pri
mo riguarda la ricerca degli 
spazi per suonare. «Sono sem
pre in giro - racconta Paoli - e 
vedo che non sono le strutture 
che mancano, ma la voglia di 
farle funzionare. Dai rioni di 
Secondigliano e Tettuccio a 
Napoli fino alla periferia di 
Genova, l'Italia è piena di ville, 
teatri e capannoni. La verità è 
che da noi fatica ad affermarsi 
il concetto di "spazio laico", e 
cosi rimangono solo i sagrati e 
le salette delle chiese». La pro
posta di Paoli consiste prima 
di tutto in un censimento di 
questi spazi, da dare poi in ge
stione a cooperative o asso
ciazioni giovanili. 

L'altro disegno di legge pre
vede invece che almeno ii 3% 
del fondo unico statale per lo 
spettacolo vada a beneficio 
della cosidetta musica leggera 
o «extracolta», anche in virtù 

del fatto che - ricorda Paoli -
«il 98% degli introiti che la Siae 
versa all'erario provengono 
appunto dalla musica leggera 
e non da altre discipline tratta* 
te molto meglio dallo Stato 
come la musica lirica o il tea
tro». 

Per quanto riguarda l'aspet
to spettacolare delle due sera
te, segnalazioni di merito per 
Flexi Gang di Gorizia, sovieti
camente demenziali fino a 
presentare un bassista accon
ciato da colonnello dell'eser
cito zarista. Un «bravi* anche 
ai tarantini The Act, suono 
compatto, buoni sentimenti 
antirazzisti e due ragazze dalla 
vocalità straordinaria. Confer
matasi navigata big band la 
modenese Flowers Blues 
Band, mentre a scaldare l'at
mosfera ci hanno pensato i to
rinesi Churcfi pf Violence, 
quattro diciassettenni di Tori
no a cui fa difetto ancora una 
imberbe massa muscolare per 
suonare del buon trash metal 

come gli Anthrax insegnano, 
ma dotati dì un front-man pro
digo di fisico furore e di gentili 
invettive alla società degli 
adulti. 

E gli ospiti illustri? Astro Vi-
telli-Freak Antoni ha deliziato 
il pubblico con il suo lirismo 
demenziale e rivoltante in cer
ti episodi per le papille gustati
ve; gradita la potenza sonora 
del rock sociale dei Gang, che 
hanno presentato vecchie e 
nuove hit da Viva elSalvador a 
Against the dottar power. Chiu
sura dell'happening affidata a 
David Riondino: chitarra scor
data, testi impossibili ed esila
ranti e il solito assolo di tosca
no fluente che non ha rispar
miato neppure Francesco 
Cossiga, accusato di aver ade
rito in gioventà a una delle pri
me rock band sorte in Sarde
gna. Con grave danno per 
un'immagine da sempre mori
gerata e un flebile invito degli 
organizzatori: «Presidente ci 
ascolti...» 

Marianne Sagebrecht, protagonista di «Rosalie* 

Prìmefilm. Il nuovo Percy Adlon 

Sugar Baby 
al supermarket 

SAURO BORELLI 

Rosalie va a far la spesa 
Regia; Percy Adlon. Sceneg
giatura: Chris Doherty, Percy e 
Eleonora Adlon. Fotografia: 
Bem Heinl. Musica: Bob Tel
son. Interpreti: Marianne Sage
brecht, Brad Davis, Judge Reì-
nhold, Erika Blumberger, Willy 
Harlander. Repubblica federa
le tedesca. 
Roma: Ariston 

• H «È spesso difficile ottene
re un prestito di mille dollari. 
Meglio vale, allora, chiederne 
uno da un milione». Questa la 
«scoperta» di Rosalie, una ca
salinga con sette figli e un ma
rito piuttosto inetto a carico. 
Tutte le sere, guardano insie
me la televisione e ripetono in 
coro gli slogan pubblicitari più 
insulsi. La realtà circostante 
offre mille allettamenti. E Ro
salie ha la tendenza a non re
sistere a tali richiami, Con le 
sue 37 carte di credito e con 
tortuose transazioni, Rosalie 
appaga i suoi desideri consu
mistici, oltreché le necessità 
della famiglia. Marianne Sage
brecht, la voluminosa eroina 
di Sugarbaby e di Bagdad Co* 
fé, è la protagonista incontra
stata, ovviamente nei panni di 
Rosalie, di questo nuovo, tra
volgente divertissenient prò 
dotto, allestito, realizzato da 
Percy Adlon in stretta collabo
razione con la moglie Eleono
ra. 

Come si sa, Percy Adlon è il 
vero, unico Pigmalione che ha 
scoperto e debitamente esal
tato le sorprendenti, persona
lissime risorse espressive di 
Marianne e, in pochi anni, ha 
fatto di lei un'inconsueta, anti
conformista star. Per l'occasio
ne, la Rosalie evocata fin dal 
titolo risulta una cattolica, po
liedrica massaia yankee-bava-
rese dell'Arkansas quotidiana
mente indaffarata col marito 
Lieblmg (cioè, «carissimo»), 
aviatore spericolato, e sette fi
gli da mantenere. Ciò che tut
tavia tiene assieme l'eteroge
nea congrega si dimostra, da 
un lato, la 'totale irresponsabi
lità di ogni accolito e. dall'al
tro, un culto della famiglia 
quasi morboso, nonostante la 
cronica penuria di soldi e di 

ogni risorsa alternativa. 
Messa alle strette, l'indu

striosa. sagace Rosalie fa ricor
so brillantemente alle sue 
provvidenziali alzate di genio. 
Mancano i soldi per il ménage 
domestico? La figlia più gran
de smania par avere un perso
nal computerai creditori sì fan
no assillanti? Niente paura. Ci 
pensa lei, sempre lei, la soc
correvole. indomita Rosalie-
Qualche anticipo da una par
te, un giochetto con te carte dì 
credito ai margini della legge 
dall'altra e, ancora, un asse
gno (temporaneamente) sco
perto o debitamente «gonfia* 
to» e tutto toma a posto come 
d'incanto. Basta un po' d'im
maginazione e tanta, tanta im
prontitudine. Giunta tuttavìa al 
nodo cruciale del grave disse
sto delle finanze familiari, Ro
salie deve suo malgrado am
mettere che occone far fronte 
all'imbarazzante situazione 
con misure davvero risolutive. 
Detto e fatto, da casalinga af
fannata che era, Rosalie sì tra
muta in una luciferina mani
polatrice, tramite .computer e 
qualche azzeccato espedien
te, di denaro altrui, fino a far si 
che il suo conto bancario di
venti sempre più pingue. 

Condotto con mano leggera 
e con qualche sacrosanto, ve
lenoso sarcasmo dal divertito 
Percy Adlon, Rosalie va a far la 
spesa conclude esemplarmen
te l'esilarante trilogia costituita 
dai precedenti Sugarbaby e 
Bagdad Cafè. Qui, Marianne 
Sagebrecht, affinando e mo
dulando con esemplare misu
ra la sua naturale verve umori
stica, riesce a dar corpo ad 
uno spettacolo insieme ele
gante e paradossalmente cau
stico. La grettezza della pro
vincia americana come la 
congenita ottusità della rim
pianta «piccola patria» bavare
se. infatti, si mischiano qui in 
una protervia comica quasi 
eversiva. Fanno degna corona 
all'eclettica Marianne-Rosalie 
numerosi, bravissimi Interpre
ti, tra i quali spicca, per felice 
estro umoristico, Brad Davis 
(Liebling), già tetro gigolò 
omosessuale nel fassbinderia-
no Querelle de Brest. 

A Milano 18 concerti (da Pollini a Boulez) 
dedicati al grande compositore veneziano 

Riascoltando Maderna 
Luciano Berto e Giacomo Manzoni hanno ricorda
to Bruno Maderna in occasione del ciclo Rai «Dia
logo con Maderna», 18 concerti (in dieci serate) 
a Milano da oggi al 20 dicembre: è la prima gran
de manifestazione dedicata al compositore vene
ziano (prematuramente scomparso. Collegandosi 
alla Vastità del suoi interessi ì programmi spazia
no dalla musica medievale all'elettronica. 

PAOLO PETAZZI 

• i MILANO Bruno Maderna 
è il grande protagonista del
l'autunno musicale milanese, 
grazie al festival «Dialogo con 
Maderna» ideato dal nuovo di
rettore artistico dei complessi 
Rai di Milano, Mario Messinis 
È la prima volta che una istitu
zione musicale dedica a Ma
derna una monografia cosi 
estesa: ma non è difficile pre
vedere per le opere principali 
del compositore e direttore 
d'orchestra veneziano una 
sernpre più ampia diffusione 
intemazionale (già si parla di 
un omaggio che gli renderà 
Parigi al Festival d'Automne 
Ira due anni). A sedici anni 
dalla morte che lo aveva cni-
delmente stroncato nel 1973, 
cjnquantatreenne, nel pieno 
della maturità artistica, la sua 
presenza nella coscienza mu
sicale contemporanea é mol

to cresciuta e appaiono lonta
nissimi i tempi in cui Maderna 
veniva considerato in primo 
luogo un grande direttore 
d'orchestra, un generoso in
terprete di musica nuova, 
mentre come compositore ve
niva talvolta guardato con una 
qualche condiscendenza, al
meno in alcuni ambienti. Oggi 
trovano piena conferma le in
tuizioni critiche di Massimo 
Mila, che subito dopo ia mor
te aveva dedicato un libro a 
«Maderna musicista europeo» 
rivendicandone la grandezza. 

Sulla dimensione «europea» 
di Maderna, su ciò che signifi
cò la sua presenza di «grande 
ponte tra l'Italia e l'Europa" ha 
insistito fra l'altro Luciano Be
no nella commossa rievoca
zione del musicista veneziano 
di cui è stato protagonista in

sieme con Giacomo Manzoni 
nella sede degli «Amici della 
Scala» a Milano. «Tutti devono 
molto a Maderna», ha detto 
Berlo, ricordando che negli 
anni Cinquanta il musicista 
veneziano era stato il tramite 
tra i giovani italiani e le più vi
ve e avanzate ricerche euro
pee nel momento in cui i cor-
M estivi di Darmstadt erano un 
punto di incontro e di nferi-
mento. E Manzoni ha ribadito 
fra l'altro la ncchezza e la vita
lità che nvela oggi l'itinerario 
creativo di Maderna: «Era par
tito su posizioni tra le più rigo
rose, poi nel corso di vent'an-
ni ha attraversato tutte le 
esperienze della musica. Stu
diando le sue opere si segue 
un aspetto dello sviluppo del 
periodo che considero il più 
vivace della seconda metà del 
nostro secolo». 

L'»attualità» che oggi con 
crescente evidenza rivela la 
lezione di Maderna dipende 
in primo luogo dalla coesi
stenza nella sua poetica delle 
aperture senza riserve al nuo
vo e del senso della stona, del 
gusto per la sperimentazione 
più ardita e della concretezza 
con cui egli viveva il rapporto 
con le proprie radici e con il 
passato. Beno ha sottolineato 

in Maderna «la libertà interiore 
e il rigore profondo che gli ve
niva dalla consapevolezza sto
rica», la straordinaria fecondi
tà con cui si manifesta nelle 
sue opere l'incontro tra rigore 
e libertà. Ripercorrere in que
sta prospettiva le opere princi
pali di Maderna (in buona 
parte presenti, talvolta in pri
ma esecuzione italiana, nel 
grande ciclo che inizia oggi a 
Milano) significa riflettere su 
momenti e aspetti essenziali 
della storia della musica re
cente e scoprire alcune delle 
ragioni profonde dell'aura mi
tica che circonda il nome di 
Maderna presso le generazio
ni più giovani. Nella varietà 
delle aperture e dei percorsi si 
possono riconoscere alcune 
costanti, ad esempio un gusto 
personalissimo per l'invenzio
ne del suono, una sensibilità 
timbrica di concretezza e for
za di seduzione affascinanti, 
una curiosità onnivora (che 
non sdegnava il gioco e la leg
gerezza) e insieme una inten
sità lirica nutrita dì struggenti 
nostalgie di canto, evocate co
me lontani fantasmi, in parti
colare nei capolavori dell'ulti
ma, grandissima stagione 
creativa si riconosce in Mader
na anche un rapporto con la 

Il compositore Bruno Maderna 

lezione di Berg e Mahler. 
È una felice coincidenza 

che l'omaggio a Maderna sia 
un'iniziativa della sede mila
nese della Rai, cui sono legati 
due momenti importanti della 
carriera di Maderna, fondato
re insieme con Luciano Berlo, 
del glorioso Studio di Fonolo
gia della Rai nel 1955 e diret
tore dell'Orchestra Rai di Mila
no nel IÒ72-73 La grande va
rietà dei programmi del «Dia
logo con Maderna» investe tut
ti i suoi interessi musicali, dal

le tradizioni polifoniche 
medievali, fiamminghe e ve
neziane ai protagonisti del 
Novecento storico, ai suoi 
amici e compagni dì strada, 
Berio, Boulez, Nono e altri con 
diciassette novità assolute e 
due concerti diretti da Boulez 
fa uno dei quali parteciperà 
l'olimi), La vitalità delle strut
ture musicali della Rai, punti 
di riferimento indispensabili 
che qualche ottuso burocrate 
vorrebbe distruggere, non po
teva avere conferma migliore 

«Nina pazza per amore» a Catania 

Il festival 
la musica di Paisiello 

MARCO SPADA 

• I CATANIA. Se Pesaro ha 
Rossini, Bergamo Donizetti u 
Parma Verdi, Catania vanta i 
natali di Bellini. Non poteva 
quindi, sulla scia dei festival 
monografici consolidati o 
neonati, non dedicare al quar
to grande del melodramma 
ottocentesco una rassegna 
speciale. In questo fine set
tembre nei giorni che nel 
1835 videro la morte del com
positore a Puteaux, presso Pa
rigi, nasce cosi il primo «Festi
val Belliniano» e si presenta 
subito con le carte in regola 
per ambire a diventare un po
lo di attrazione per melomani 
peripatetici. 

Approfondimento della 
prassi esecutiva e ricerca mu
sicologica sono gli scopi prin* 
opali, con il traguardo auspi
cabile dell'edizione critica 
delle opere che, almeno sulla 
carta, si presenta (non foss'al-
tro per il numero) più realiz
zabile di quella del «rivale* 
Donizetti. 

Bene hanno fatto eli orga
nizzatori a orientare la scelta 
del programma verso prospet
tive più ampie, accostando ai 
Puritani (di cui riferiremo 
prossimamente) la Nma paz-
za per amore di Paisiello, dedi
cando a «Belimi e la scuola 
napoletana» un convegno cui 
hanno preso parte alcuni tra i 

massimi esperti del Catanese. 
La Nina e Paisiello furono 

infatti un punto di riferimento 
importante per Bellini in anni 
in cui le scelte musicali e 
drammaturgiche imponevano 
per il melodramma la scelta 
obbligata di imitare Rossini o 
di essere considerati anacroni
stici. La «malinconica musa» dr 
Bellini e la sua vena melodica 
di sposarono naturalmente 
con la «semplici! à», di cui ci 
ha ricordato Friedrich Lipp-
mann. dì Paisiello 

La Nma, scritta proprio in 
quel fatìdico 1789, per il pic
colo teatro di corte dei Borbo
ni a San Leucio, presso Caser
ta, è certo il capolavoro del 
Paisiello sentimentale e al 
contempo opcra-cernieia. At
tardata, se si vuole, rispetto al 
genere «larmoyant» che già nel 
1760 aveva trionfato con la 
Buona figliola di Piccmni, pre
senta tratti di modernità singo
lari. A parte l'uso dei parlati ai 
posto dei recitativi secchi 
(usanza mutuuta dalla Fran
cia e rara in Italia), a parte la 
fisionomia della protagonista 
«pazza per amore», colpisce il 
fatto di essere soprattutto 
un'opera di parola e non di in
treccio. Non accade nulla: Ni
na ritrova la ragione quando 
Lindoro, il fidanzato creduto 

morto, si ripresenta a lei e la 
convince dì essere varamente 
lui. Omaggio alla fiducia nella 
ragione che collega questo la
voro direttamente aft<i nostra 
epoca, scavalcando il roman
ticismo che affiderà simili «rin-
savimenti» a eventi più trau
matici e spettacolari. 

La versione catanese era 
quella allargata a due atti con 
dialoghi approntata per una 
ripresa al Teatro dei Fiorentini 
nel 1790. Dell'allestimento si 
sono occupati Giuseppe Cri-
solini Malatesta per scene e 
costumi e Sandro Sequi per la 
regia. A dirigere ì complessi 
del Teatro Massimo Bellini è 
stato chiamato uno specialista 
come Richard Bonynge che 
ha messo la sua pluriennale 
esperienza ai servizio delle 
tante insidie racchiuse nella 
magistrale orchestrazione del
l'opera, traendone begli effetti 
ritmici, coloristici e notevole 
varietà dinamica. 1 cantanti, 
tutti giovani, formavano una 
compagnia omogenea, sep
pure un po' flebile nei volumi 
vocali. Marina Bolgan. grazio
sa Nina anche nella recitazio
ne, avrebbe forse dovuto ren
dere un po' più evidente la 
sua «pazzia». In carattere e mi
surati gli altri, Fiorella Pedice-
ni, Don Bernardini, Giorgio Su
ri a n, Francesco Musinu e Car
lo Bosì. Successo cordiale an-
cha dal non (olio pubblico 
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SPORT 

Atletica 
In Campania 
sì corre per 
i palestinesi 
• ROMA. Hanno aderito in 
tanti all'iniziativa sportiva del-
l'Uisp campano che ha orga
nizzato tra Battipaglia, Saler
n o e Eboli un incontro inter
nazionale di atletica leggera 
per dimostrare solidarietà 
con gli atleti palestinesi impe
gnati nel tentativo d i farsi am
mettere alle Olimpiadi d i Bar
cellona del 1992.1 marciatori 
Damilano e De Benedictis, i 
velocisti Pavoni e Ribaud im
pegnati rispettivamente nei 
200 e nei 400, Andrei nel get
to del peso, Stefano Mei, la 
cu i partecipazione a i 3000 è 
legata al miglioramento delle 
sue condizioni fisiche, Marisa 
Masullo ancora nella veloci t i , 
le azzurre Maffeis e Capriotti, 
rappresentano la schiera d i 
atleti italiani che sfidano una 
rappresentativa sovietica, due 
club cecoslovacchi e alcuni 
atleti africani. 

Ci dovevano essere anche i 
palestinesi la cu i rapprestn-
tativa è stata recentemente ri
conosciuta dalla laaf, la fede
razione intemazionale d i 
atletica leggera, ma, all'ulti
m o momento, non hanno ot
tenuto i l visto per lasciare 
Israele. Anzi i l loro presiden
te, Hazim Qumsyler del circo
l o sportivo d i Betlemme, è 
addirittura detenuto. Il con
fronto atletico campano e la 
partecipazione di tanti azzur
ri hanno quindi assunto una 
connotazione umana che gli 
organizzatori vogliono sottoli
neare cercando d i amplifica
re l' importanza della richiesta 
degli sportivi palestinesi d i es
sere presenti alla prossima 
Olimpiade. Tanto sarà mi
gliore i l livello delle gare, tan
to p iù alta sarà la risonanza 
del tributo alla causa palesti
nese spontaneamente offerto 
dai comuni d i Battipaglia, 
Eboli e Salerno. 

Oggi a Salerno alle 16.30 
allo stadio Vetusti avranno 
luogo le prove atletiche, do
mani in piazza della Repub
blica a Eboli i l salto i n alto e 
la gara d i marcia. 

In una Formula Uno avvelenata La Ferrari aspetta il processo 
da accuse e acide indiscrezioni per Mansell e porta Berger, 
nelle prime prove del Gp spagnolo unico iscritto al terzo posto 
è il brasiliano il più veloce Martini sorpresa della giornata 

Senna si fa giustizia da solo 
Puntuale, sul filo di lana Ayrton Senna ha acciuffato 
la pole position provvisoria, strappandola a Pierluigi 
Martini, e tiene accesa la fiammella della speranza 
di lottare fino all'ultima gara per il titolo. Una fiam
mella tenue dopo quanto è accaduto tra la domeni
ca dell'Estoni e giovedì pomeriggio. E in vista di 
quanto può ancora ora accadere, con l'attenzione 
che si appunta su una fantomatica scatola nera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O CAPECELATRO 

uomo, dicendogli che può 
presentare appello dopo l'im
piccagione». 

Ma ch i potrebbe aver inte
resse a seminare una voce ca
lunniosa? Tanti, a dire il vero. 
Tutti quelli che, in qualche 
modo, verrebbero colpiti dalla 
controffensiva che ta Ferrari 
sta preparando per il prossi
mo 5 ottobre, destinato a pas
sare alla stona della Formula 
I come il giorno della batta
glia di Place de la Concorde. 
Dall'Honda alla McLaren, da 
Ron Dennis a Senna: sarebbe
ro in tanti a ricevere un danno 
dall'accoglimento dell'appello 
della Ferrari. Venisse annulla* 
la la gara di Jerez. Senna per
derebbe anche l'ultima possi
bilità d i strappare la leader
ship ad Alain Prost 

Ron Dennis una prima rea
zione l'ha avuta. In una confe
renza stampa convocate a ri
dosso dell'alba, ha ribadito le 
accuse a Mansell- Ma, più che 
dati di fatto, ha esposto consi
derazioni soggettive, ribaden
do che Mansell aveva ben vi
sto la bandiera nera e che 
non era affatto vero che i 
meccanici della McLaren oc
cupavano la corsia dei box. 
Non sarebbero stati loro, per
tanto, a costringere Mansell 
ad effettuare un giro più lungo 
per portarsi al cambio di gom
me. Ha risposto, in un certo 
senso, anche Ayrton Senna. 
Sceso in pista nel pomeriggio 
deciso a prendersi la pole po-

• • JEREZ DE LA FRONTCRA. 
Soltanto a sentirla nominare, 
Cesare Florio diventa un'au
tentica furia. Quale scatola 
nera e scatola nera. Sono tutte 
bubbole propalate ad arte. Ma 
cos'è questa storia della sca
tola nera? Una storia che arro
venta ancor più le afose gior
nate d i Jerez. Gira una voce 
maligna. Si sussurra che la 
Ferrari sarebbe in possesso di 
una registrazione di ditti i col
loqui intercorsi tra i l box e Ni-
gel Mansell, dopo che era sta
ta esposta la bandiera nera 
che annunciava al pilota la 
squalifica. 

Fosse vero, sarebbe una te
stimonianza inoppugnabile, 
un vero e proprio corpo del 
reato, per un reato che al mo
mento non ha il conforto d i 
prove materiali. Se dai box 
avessero avvisato Mansell, e 
l'inglese avesse risposto pic
che, tutto preso dall'eccitazio
ne dell'imminente sorpasso d i 
Senna, ecco che c i sarebbe la 
prova della sua colpevolezza. 
Mansell ha giurato e spergiu
rato d i non aver visto la ban
diera nera, d i non aver visto i l 
cartello che dal box gli inti
mava un immediato rientro, di 
non aver sentito gli accorati 
appelli lanciati via radio da 
Florio. E, rivelando un'inso
spettabile vocazione da teori
co del diritto, nella conferen
za stampa tenuta a Jerez in ri
sposta alla squalifica affibbia
tagli a tempo record, ha detto: 
•Non è giusto impiccare un 

sition, é incappato anche lui 
in un bel pasticcio. Proprio 
come l'aborrito Nigel Mansell 
non ha visto una bandiera 
che, per un incidente a Gre-
gor Foitek della Rial, ordinava 
ai piloti i l rientro ai box. Il bra
siliano è stato punito con l'an
nullamento del tempo ottenu
to in quel giro e di 20.000 dol
lari, mentre Ron Dennis si 
profondeva in mille scuse a 
tutta la formula 1. Ma, nelle 
ultime battute, Senna è riusci
to a superare un Martini pre
sentatosi a Jerez con la stessa 
grinta e le stesse speranze del
l'Estoni. È finito secondo. Mar
tini, e la Minardi può esultare 

per aver, per la prima volta 
nella sua storia, superato una 
Ferrari, quella d i Berger, giun
to terzo davanti a Prost Si 
continua a correre, provare, 
discutere. Ma è a Parigi, or
mai, che si deciderà i l mon
diale '89. 

Questa la pole position 
provvisoria: 1. Ayrton Senna 
(McUren-Honda) l'21"855; 
2. Pierluigi Martini (Minardi-
Ford) l'22"243; 3. Gerhard 
Berger (Ferrari) l'22"276; 4. 
Alain Prost (McLaren-Honda) 
I'23"113; 5. Nelson Piquet 
(Lotus-Judd) l'23"235; 6. 
Ivan Capelli (March-Judd) 
l '23"40I 

Barnard il Demiurgo 
resta in provincia-
eia Modena a Treviso 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wt «La Benetton del '90? 
Non ne so niente e non è un 
discorso che al momento mi 
interessa. Obiettivo fonda
mentale d i questo contratto è 
la creazione di un centro, a 
sud est di Londra, che sarà la 
base del team. Ma non servirà 
soltanto'per la Formula 1». So
no giorni effervescenti, questi 
del Gran premio di Spagna. 
Punteggiati da discorsi, da 
proclamazioni solenni, da in
vestiture ufficiali, da dichiara
zioni di guerra a mezzo di car
ta bollata. Ed arriva, ampia
mente preannunciato, anche 
il momento di John i l Demiur
go, al secolo John Bamard, 
creatore della «papera» ferra-
riana, uomo dai modi ruvidi, 
poco o punto amato a Man

nello, ma accreditato d i gran
de fantasia, che qualcuno 
considera addirittura genialità. 

È dal motor-home della Be
netton, da una sorta d i bal
concino che fa tanto piazza 
Venezia nella Roma di cin
quantanni fa, tra una selva d i 
teleobiettivi e microfoni che si 
protendono verso la balau
stra, in mezzo ad una folla 
che pende dalle sue labbra, 
che Bamard annuncia ufficial
mente i suo passaggio alla Be
netton. L'uomo non sì smenti
sce. Bandito ogni sentimenta
lismo, ogni più piccola mozio
ne degli affetti, è un'allocuzio
ne robusta quella che propo
ne e in cui prefigura i l 
luminoso futuro della sua 
nuova squadra e ripercorre, 

con accenti critici, gli anni tra
scorsi alla Ferrari. 

«Il contratto con la Benetton 
è per cinque anni - informa - . 
Ma io mi auguro che dun mol
to d i più. La macchina del
l'anno prossimo non l'ho nep
pure toccata. Quello che vo
glio tirar fuori i o deve essere 
qualcosa d i molto avanzato, 
nel nuovo centro, che sarà 
poco lontano da Witney, dove 
ha sede attualmente la Benet
ton, saremo aperti a tutte le 
proposte commerciali che 
verranno dalla Benetton e dal
la Ford, a cominciare dalla 
produzione d i macchine d i 
serie. In un primo tempo ave
vamo anche pensato a com
prare i l Gto (della Ferrari, 
Ndr), ma la risposta della Fiat 
e stata negativa. Il nuovo cen
tro sarà più grande del Gto, e 
più completo, con tanto d i 
galleria del vento*. 

John Bamard, 
inglese, 43 
anni, resta in 
Italia: dopo 
essere stato il 
progettista 
della Ferrari 
passa alla 
scuderia della 
Benetton. A 
Maranello tra 
alterne fortune 
è rimasto tre 
anni 

Un futuro non di sole mac
chine, ma all'insegna del de
sign, quindi anche pieno di 
scarponi da sci. E il passato? 
Dal balconcino, Bamard rievo
ca: «Avevo un contratto, sotto
scritto con Enzo Ferrari, per ri
portare la Ferrari ai vertici. 
Credo, tutto sommato, d i aver 
raggiunto quanto mi ero pro
posto, questa macchina ha ot
time chance per i l futuro, ma il 
rapporto con la squadra era 
diventato difficile. Ero entrato 
come direttore tecnico unico e 
al di sopra di tutti. Solo a que
sta condizione sarei rimasto. 
C'era il problema di Maranel
lo, dove non avrei mai accet
tato d i vivere. Ed altri problemi 
che neppure sospettate. Posso 
solo dire che tutti i cambia
menti di questi mesi sono il 
tentativo di mutare la struttura 
creata da Enzo Ferrari». 

D Giu.Ca. 

Rugby. Oggi debutto azzimo 

Pallovale in clandestinità 
Nascondete la nazionale: 
si gioca di notte a Treviso 
Oggi il rugby azzurro inizia la stagione con un faci
le test a Treviso, in notturna, contro Io Zimbabwe. 
La partita appare facile ma la squadra non ha nel
le gambe nemmeno una partita di campionato 
(che comincia 1*8 ottobre). Si ha l'impressione, 
osservando il rugby italiano, di aver a che fare con 
vicende da carbonari. In tribuna ci sarà il francese 
Bertrand Fourcade, nuovo tecnico azzurro. 

REM0 MUSUMEC| 

• 1 Vi sono Federazioni 
sportive che perseguono con 
grande tenacia la clandestini
tà. Una di queste è la Fir, Fe
derazione italiana rugby. I 
suoi dirigenti, autentici carbo
nari, dopo esser riusciti a na
scondere in una villa bologne
se la presentazione del cam
pionato e dell'attività intema
zionale, hanno deciso d i far 
giocare in notturna (e cioè 
mettendo in gravi difficoltà i 
giornali che dovrebbero dame 
notizia) la partita della Nazio
nale con lo Zimbabwe, stase
ra alle 20 sul prato d i Monigo, 
a Treviso. E non basta: sono 
anche riusciti a far debuttare 
la Nazionale di monsleur Ber
trand Fourcade una settimana 
prima dell'inizio del campio
nato. È difficile immaginare 
una squadra in (orma senza 
nemmeno una partita nelle 
gambe. E meno male che lo 
Zimbabwe, sconfitto due volte 
in Unione Sovietica e altret
tante in Romania, è avversaria 
morbido. Cosa accadrebbe 
stasera se l'avversario fosse 
vero? Vengono i brividi a pen
sarci. 

La partita non dovrebbe 
esprimere grandi cose sul pia
no tecnico. E tuttavia è impor
tante perché segna il debutto, 
nella veste d i direttore tecni
co, del francese Bertrand 
Fourcade. È accaduto quindi 
che dopo anni di autarchia l'I
talia è tornata a servirsi d i una 
guida tecnica francese. Per 
ora allenatore resta ancora 
l'aquilano Loreto Cucchiarell). 
Sembra fino al 31 dicembre. È 
comunque abbastanza curio
so questo dualismo; da una 
parte un allenatore incaricato 
di selezionare i giocatori e co
munque destinato ad andar

sene, e dall'altra un direttore 
tecnico che dovrebbe essere i l 
vero capo e che tuttavia anco
ra non si sia se sia carne o pe
sce. È un'altra pensata dei 
carbonari fautori della clande
stinità. 

Bertrand Fourcade, già alle
natore del Tarbes e d i alcune 
Nazionali francesi ( A l e B ) , 
arriva in Italia senza sapere 
molto del rugby italiano. Quel 
che sa gliel'ha detto i l suo 
amico Pierre Villepreux. Altre 
cose le ha apprese da André 
Buonomo, per tre anni allena
tore del Treviso e oggi del Niz
za. André Buonomo ha rac
contato che a Treviso ogni 
cinque minuti lo mettevano in 
discussione e che in Italia -
•comunque un paese meravi
glioso» - ha trascorso tre anni 
sul fi lo del rasoio. Per André 
Buonomo i diligenti italiani 
•non sanno vedere un milli
metro al di là del loro piccolo 
potere d i notabili». Il francese 
ha definito assai bene i l no
stro rugby. «In Italia - ha detto 
- hanno tutto: strutture, gioca
tori, soldi. Ma se qualcuno 
non riesce a cambiare la loro 
mentalità non avranno mai 
progressi». E come diavolo si 
fa a progredire con dirigenti 
carbonari che perseguono 
con straordinari* cocciutaggi
ne la clandestinità? 

L'Italia affronta lo Zimbab
we per la terza volta: nel 7 3 
sconfitta 44-2 (era ancora 
Rhodesia), netl'35 vittorie 25-
6 e 12-10. Tre partite sempre 
in Africa. La quarta dovrebbe 
raccontare un nuovo succes
so. E d'altronde la Nazionale 
africana è già slata battuta 
giovedì a Jesi dall'Italia B 26-
13. 

——————• Ciclismo. Una stagione di crisi: gli sponsor si ritirano, 
la Bianchi molla, nonostante il boom dell'industria della biciclétta 

Campioni e ruote sono a terra 
Argentin 
disoccupato 
pedala oggi 
nell'Emilia 

• • CASALECCHIO DI RENO. 
Moreno Argentin e Gianni Bu
gno si candidano per la vitto
ria nel 72° Giro dell'Emilia in 
programma oggi con partenza 
da Casalecchio e conclusione 
nel cuore di Bologna. I 231 
chilometri di corsa annuncia
no le salite di Monteaculo, 
Monte Fredenle, Pian di Bale
stra, Monghidoro e Monzuno 
pio un finale col Colle di San 
Luca da ripetere tre volte. Ar
gentin, in trattative con due 
squadre (Ariostea e Chateau 
cito) dopo '1 benservito della 
Bianchi, intende giocare le 
sue carte in una volata di po
chi contendenti mentre Bugno 
lascia capire che potrebbe es
sere l'autore di un successo 
solitario. A questi buoni pro
positi non si unisce Fondriest, 
ancora alle prese con un mal 
di schiena che dura da mesi. 
Fra gli italiani sono da tenere 
in considerazione anche 
Chioccioli, Bombini, Moro e 
quel Scìandri che si è imposto 
nel recente Giro di Romagna 
a spese di Saronni. Resta però 
consistente la minaccia degli 
stranieri a cominciare dal so
vietico Konychev per conti
nuare con Sorensen, Romiti-
ger. Da Silva, Bézault, Madiot 
e Wilson. Da quattro anni il 
Giro dell'Emilia registra l'affer
mazione di uno straniero: nel 
1985 ha vinto Da Silva, nell'86 
Selz, nell'87 Bernard, nell*88 
Rominger e visto il basso ren
dimento dei nostri in questa 
stagione, non ci sarebbe da 
meravigliarsi se dovessimo su
bire un'altra sconfina. Si pre
vede comunque una corsa ric
ca di fermenti anche perché 
una cinquantina di corridori 
italiani rischia ia disoccupa
zione e molti di loro cerche
ranno di mettersi in luce nella 
speranza di un nuovo stipen
dio. 

GGS. 

Grido d'allarme nel ciclismo italiano. Cinque 
squadre stanno per chiudere i battenti: si tratta 
della gloriosa Bianchi che fu di Fausto Coppi e 
Felice Gimondi, dell'Atala, della Malvor, della 
Polli e della Pepsi. E, considerando che altre 
due formazioni uniranno le loro forze, nella sta
gione '90 una cinquantina di corridori rischiano 
la disoccupazione. 

G I N O SALA 

• • CASALECCHIO DI RENO. La 
crisi del ciclismo italiano si 
inasprisce sempre d i più. 
Quest'anno avremo infatti me
no squadra e una cinquantina 
di ragazzi in cerca d i una 
sponsorizzazione. Fra costoro 
elementi di un certo valore, 
nomi rispettabili come quelli 
d i Leali, Bombini, Vitali, Cai-
caterra, Podenzana e Colagé 
nonché di giovani promettenti 
come Ledi, Gusmeroli, Gioia, 
Fabrizio Bontempi e Sciandri 
più vecchie conoscenze in li
sta d'attesa che si chiamano 
Argentin, Saronni e Visentin!. 
Alcuni si sistemeranno, molti 
camberanno mestiere e que
sta è la conseguenza d i una 
crisi profonda, derivante da 
fattori di varia natura che mes
si insieme hanno provocato 

una situazione assai grave e 
delicata. Da tempo un'infinità 
di problemi era come una 
spada d i Damocle sulla testa 
del plotone: dirigenti che si fa
cevano belli con le medaglie 
senza pensare al vivaio, diret
tori sportivi tiepidi con i loro 
amministrati, atleti figli d i una 
brutta scuola. Via Moser, via 
un portabandiera che teneva 
in piedi la baracca, ecco che 
tutti i nodi vengono al pettine. 

«Abbiamo toccato il fondo 
e me l'aspettavo", dice Fioren
zo Magni. «Troppi errori, trop
pi risultati negativi e un calo 
di immagine che tiene lonta
no le aziende dal nostro sport. 
Mi guardo attorno e non trovo 
un campione che faccia da 
traino. Tutti colpevoli, dai diri
genti ai diretton sportivi, per 

BREVISSIME 
PhJUps ok. Nel primo turno di Coppa Campioni i milanesi hanno 

sconfitto a Lisbona k) Sporting per 112-99. 
Anticipo basket. Roberts Firenze-Riunite di Reggio Emilia di Al si 

gioca oggi, 
Calcio ser ieC. Anticipi di oggi: Chievo-Modena (CI ) . Cuoio Pelli-

Sarzanese.Ospitaletto-ProSestoeLodtgiani-Battipagliese (C2). 
Boxe, pesi musimi- George Foreman, 40 anni, si batterà il 15 gen

naio ad Atlantic City con Gerry Cooney, 33 anni 
Pallavolo. Agli europei di Stoccolma si giocano oggi Italia-Olanda 

e Svezia-Urss. Le vincenti si contenderanno il titolo. 
Poker d i BettJol. Quarta tappa della corsa Settimana Verde e 

quarta vittoria per Salvatore BettioI del Cus Ferrara. 
Italia '90. Per Polonia-Inghilterra (11/10) che vale la qualificazio

ne per il mondiale la novità è Mike Newell, punta dell'Everton 
Hockey ghiaccio. Oggi il via al Campionato di sene A. Ammesse 

10 squadre, termina con i play-off i l 3/3/90. 
Coppa Europa di Judo. A Roma Fiamme Gialle e Racing Pangi si 

affrontano in semifinale. Il Racing detiene il titolo. 
Anticipo Milan-Verona. La Lega ha deciso che la partita di cam

pionato del 17 dicembre si giochi j] 3 gennaio, in quanto i rosso
neri saranno impegnati nella Coppa intercontinentale. 

Open di tenni*. Eliminata dallo slavo (vanisevic la testa di sene n° 
1 del torneo di Palermo, l'argentino Mancini. Fuori anche lo spa
gnolo Bruguera battuto dal tedesco Vojtisek 

Gino Pallimi». II grande giornalista sportivo scomparso nell'87 è 
staio commemorato a Roma con un libro su di lui. 

finire ai corridori che ho più 
volte rimproverato per i loro 
atteggiamenti, per una lunga 
serie di gare senza il fuoco 
che tiene accesa ia fiamma 
della passione, duecento chi
lometri a raccontarsi barzellet
te, solo gli ultimi trenta di lotta 
e cosa serve reclamare più tv 
quando viene meno la batta
glia? Mi sono reso disponibile 
di fronte all'invito di collabo
rare con l'on. Scotti, nuovo 
presidente della Lega e spero 
di mettere un freno alle pe
santi difficoltà del momento, 
però non mi illudo perché 
consapevole che soltanto con 
l'impegno di tutte le compo
nenti potremo risollevarci. Bi
sogna aiutare le piccole socie
tà per scovare nuovi talenti. Si 
tenga conto che giocare a 
football non costa niente, 
idem per i l basket e altre di
scipline mentre l'acquisto d i 
una bicicletta comporta la 
spesa d i circa due milioni. E 
poi manchiamo di tratti cicla
bili, d i posti dove convocare i 
giovani senza i pericoli delle 
strade aperte al traffico...*. 

I luoghi d'allenamento, le 
strutture necessarie per una 
buona crescita sono un tasto 
da battere anche per Franco 
Cribiori. «Deve intervenire i l 

Coni, non può rimanere sordo 
il governo della cosa pubbli
ca. Il ciclismo è uno sport 
ecologico, senza incassi, gra
tuito per gli spettatori, merite
vole d i sovvenzioni statali», so
stiene il tecnico dell'Atala. 

Polemiche con capi d'accu
sa, suggerimenti e pareri che 
fanno discutere e intanto Ira 
te rinunce cui abbiamo ac
cennato fa sensazione quella 
della Bianchi, marca gloriosa, 
un passato con le imprese d i 
Coppi e Gimondi. Strano a 
dirsi, la crisi amva in un perio
do dì grossi affari per i costrut
tori e infatti Angelo Trapletii, 
patron della Legnano oltre 
che della Bianchi, confida: «Le 
vendite sono in forte ascesa, a 
fine anno avremo un fatturato 
di 120 miliardi, perciò la chiu
sura dell'attività agonistica è 
fuori da un discorso pretta
mente economico. La Bianchi 
vuole essere protagonista e 
non accetta il ruolo d i com
parsa. Spendere bene signifi
ca avere gli uomini per con
trastare i Lemond e i Fignon. 
Ci mettiamo alla finestra in at
tesa di cogliere frutti migliori e 
con questo obiettivo entrere
mo nel settore dilettantistico 
per favorire la nascila d i nuovi 
campioni...». 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.45 Sabato sport. Milano. Sci nautico: campionati 

italiani assoluti, 15 30 Palermo. Atletica leggera: 8° Gp del 
Mediterraneo; 15.45 Bologna. Ciclismo: Giro dell'Emilia. 

Raidue. 17-18.55 Rotosport. Eurovisione. Austria: Sarajevo. 
Ginnastica ritmica: campionati dei mondo, 18.00 Un tempo 
di una partita di basket; 18.55 Dribbling; 20.15 Lo sport; 
24 00 Notte sport. Sarajevo. Ginnastica ritmica: campionati 
del mondo, Ravenna. Equitazione: Coppa delle Alpi. 

Ra l t re . 12.55 Eurovisione Spagna. Jerez: Automobilismo, Gp 
Spagna F 1 (prove); 14 30 Perugia. Atletica leggera: Setti
mana verde; 14.45 Palermo: Tennis, Tomeo Grand Prix; 
18.00 Siracusa. Pallamano: Coppa Campioni; 18.45 Derby. 

Italia 1 . !3.30Calciomania. 
Odeon. 14.00 Forza Italia; 19.30 Special Motori. 

T m c . 13 00 F.l. in diretta da Jerez seconda sessione di prove 
del Gp di Spagna; 14.00 Sport show 90X90, ginnastica rit
mica, pallavolo (campionati europei, semifinale Italia-
Olanda (diretta); 20.30 90X90 (repl ica); 24.00 Boxe, finali 
dei mondiali dilettanti da Mosca. 

Te lecapod is t r ia . 13.40 Sottocanestro; 15,00 Calcio, Campio
nato inglese In diretta Aston Villa-Derby County; 16.45 Ba
seball Usa; 18.30 Juke box; 19.00 Campo base; 19.30 Spor-
time; 20.00 Calcio. Campionato spagnolo. In diretta AUlletic 
Bilbao-Atletico Madrid; 22.00 Automobilismo. F.l : speciale 
dopo le prove Gp di Spagna; 22.30 Calcio. Bundesliga. In 
differita Norimberga-Waldnof Manneim. 

, I N F O R M A Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A , 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
DI FERRARA E 

COMUNI LIMITROFI 
Ai sensi del l 'art . 6 del la legge 25/2/1987, n. 67, si pubbl icano i seguenti dati relativi al bi lancia prevent iva 1989 ed 
al conto consuntivo 1987 ( '). 

1) le notizie relative alle entrate ci alle spese sono le seguenti: (in mi l ioni d i lire) 

ENTRATE SPESE 

Previsto! di Accertamenti 
competenza da conto 
da bilancio consuntivo 
anno 1969 anno 1987 

Previsioni di AccertamenB 
competenza da conto 
da bilancio consuma) 
anno 1989 anno 1987 

Contributi e trasferimenti 
(di cu) dai consorziati l . 280) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni L 990) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate cento capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

280 

10.240 

10.520 

1.003 

38.018 
39.021 

124 

9.575 

9.699 

13.900 
13.901 

263 

Total* B in imi «0.271 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto rapitale 
Rimborso prestiti diversi da 
quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

Tota» 

10.201 

73 

10.274 

37.267 

37.267 

2.000 
737 

9.629 

59 

13.920 

13.920 

263 

50.27» 2M7I 

2) la classificazione della principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, seconda l'anali
si economica ò la seguente: 

Personale 
Acquisto beni e servizi . 
Interessi passivi.. 
Investimenti etlettuati direttamente dall'Amm.ne... 
Investimenti indiretti ..._ „ -
Tome _ 

2.422952.667 
6754.227.446 

331.606.394 
13920.000.000 

23.428.786.507 

3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo e la seguente: 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1987 . 
Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 . 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala 
conto consuntivo dell'anno 1987 — „ — - , _ „ „ _ 

330553.031 
4755.289 

325797.742 

4) le principali entrate e so . s i per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

Entrate correnti... 
di cui: 
contributi e trasferimenti „ . . 
altre entrate correnti 

36.935 

36.935 

Spese correnti... 
di cui 
personale... 

36.793 

acquisto beni e servizi... 
altre spese correnti „ 

{') i Cab si riferiscono al/Mimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

28 i 
Unità 

Sabato 
30 settembre 1989 



SPORT 

Le italiane Sorteggio maligno ieri a Zurigo 
nelle Coppe La squadra di Sacchi ritrova sulla strada 
europee i madrileni eliminati lo scorso aprile 
_ _ _ _ nella doppia sfida di semifinale 

Milan-Real, relazioni 

Berlusconi protesta per il regolamento 
«Due grandi club dovranno scannarsi 
così si penalizza lo spettacolo» 
Più dolce la sorte per le altre squadre 

La reazione in casa milanista agli esiti del sorteg
gio di Coppa Campioni è tutt'altro che entusiasti
ca. Ma Berlusconi attaccando il regolamento dice 
che il Real soffre di un complesso-Milan. Sacchi 
spera nel recupero di Van Basten, si lamenta an
che perché giocherà la prima in casa e definisce 
il confronto «difficilissimo». La società intanto pen
sa alla trasferta: per Madrid vuole 1 Ornila biglietti. 

DARK)CICCARBLU 
m MILANO. Da mandar giù è 
un bel rospo. E difatti, quando 
a Zurigo è venuto fuori l'ac
coppiamento col Real Madrid, 
la delegazione rossonera è ri
masta di ghiaccio. Adriano 
Galliani, braccio destro di Ber-
lusconi, è impallidito senzfì 
nascondere il suo disappunto. 
Poi, davanti ai cronisti, si è 
sfogato senza reticenze: «Un 
sorteggio balordo, questa vol
ta ci è andata male su tutta, la 
linea. E pensare che proprio 
l'altro ieri ci eravamo messi in 
contatto con i dirigenti del 
Real per organizzare un'arni* 
chevole, Ora invece dovremo 
scannarci sul serio e chi per
derà uscirà dalla Coppa. Co
munque, il criterio di questo 
sorteggio è assurdo. E non so
lo per noi: anche Steaua e Psv 
sono state penalizzale. Spero 
sia una grande occasione di 
sport, una festa come l'anno 
scorso.» 

Galliani ha subito telefona
to a Silvio Berlusconi che pro
prio ieri ha festeggiato, si fa 
per dire, il suo 53° complean
no. Il presidente rossonero ha 
comunque incassato bene, 
cercando di non drammatiz
zare troppo. «Non esageria
mo: certo non ci voleva, però 

l'accoppiamento col Rea! Ma
drid non mi ha rovinato il 
compleanno, Trovo assurdo 
questo criterio che penalizza 
le esigenze di gioco e dì spet
tacolo di due club che affron
tano con molti sacrifici la 
Coppa dei campioni. E un cri
terio superato, da rivedere, e 
credo che anche l'Inter sia 
d'accordo con noi per solleci
tare una revisione dèi regola
mento». Dopo aver coinvolto 
anche Emesto Pellegrini, Ber
lusconi ha sottolineato che 
non bisogna far diventare il 
Real Madrid una specie di in
cubo: «L'accoppiamento cre
do che abbia penalizzato 
maggiormente i madrileni. Lo
ro infatti ci soffrono un po'. 
Va bene cosi, non preoccu
piamoci troppo. Coi presiden
te del Real, Mendoza, intrat
tengo dei rapporti eccellenti. 
L'ho conosciuto grazie a! cal
cio, ed è davvero una persona 
squisita. Rivalità? Beh, la no
stra è una rivalità amichevole, 
sportiva, molto cordiale». 

Preoccupato, ma non afflit
to, l'allenatore Arrigo Sacchi. 
Dice: «in questo sorteggio c'e
rano tre tipi di squadre; quelle 
accessibili, quelle difficili e in
fine le difficilissime. A noi è 
capitata proprio una difficilis-

Samp. L'ostacolo Borussia 

La stella Moeller 
fepauraaBoskov 
«È andata male» 

N i GENOVA, Borussia Dort
mund. Un nome che fa trema
re la Sampdoria. L'urna di Zu
rigo non è stata troppo bene
vola con i blueerehiati. I tede
schi erano al terzo posto nella 
graduatoria delle squadre da 
evitare, «Poteva andarci peg
gio solo con Barcellona e An
derlecht - dice Boskov con 
aria preoccupata - il Borussia 
Dortmund fa parte dell'elite 
europea, è una squadra temi
bilissima, con due stelle: An
dreas Moeller, che assomiglia 
a Donadoni, e Frank Mi». Sia
mo favoriti, ma solo perché 
giochiamo la prima gara in 
trasferta. E fra le cose soddi
sfacenti ne aggiungo un'altra: 
la sfida fra Anderlecht e Bar
cellona. È un incontro terribi
le, i due allenatori De Mos e 
Cruijff si odiano, quando l'o
landese è andato all'Ajax, De 

Mos è dovuto passare al Mali-
nes. Una delle due uscirà fuo
ri. E il nostro compito sarà fa
cilitalo. Sempre ammesso che 
supeiiamo questo duro osta
colo tedesco». 

La Sampdoria giocherà a 
Dortmund il 18 ottobre. Il ri
torno a Marassi l'I novembre. 
Solo stamattina, intanto, si sa
prà l'esatta capienza del «Fer
raris» in vista del derby di do
mani. Alle 9.30 la commissio
ne di vigilanza, nell'ennesimo 
sopralluogo, dovrebbe conce
dere l'agibilità per 26.500 po
sti. Il sindaco Campar!, però, 
ha già fatto sapere di essere 
pronto a firmare una nuova 
ordinanza per «liberare» altri 
6.000 posti. Secondo i calcoli 
del comune, la capienza do
vrebbe salire a 32.501 posti. 

DS.C 

Fiorentina. Francesi modesti 

Sochaux fe rima 
con fortuna 
Viola in festa 
Wm FIRENZE È stato accolto 
molto bene il sorteggio di 
Coppa Uefa alla Fiorentina. 
Giorgi pur non sottovalutando 
il valore degli avversari ha di
chiaralo "Questa volta siamo 
stati fortunati, Nel primo turno 
abbiamo incontrato ed elimi
nato gli spagnoli dell'Atletico 
Madrid che facevano parte del 
gruppo dei favoriti per la vitto
ria della Coppa. Ora ci sono 
toccati i francesi del Sochaux 
che hanno eliminato i lussem
burghesi dello Jeunesse rea
lizzando, nelle due partite, la 
bellezza dì 12 gol». La squadra 
transalpina, allenata dallo ju
goslavo Silvester Takac. occu
pa attualmente la quarta pol
trona del massimo campiona
to francese. «Nonostante que
sto - ha continuato l'allenato
re viola - riteniamo che i fran
cesi siano alla nostra portata; 
la mia squadra deve però ri
petere la prova offerta a Peru

gia contro i madrileni di Fuire. 
Prima del sorteggio il Sochaux 
era una delle squadre che 
avremmo voluto incontrare 
Per questo possiamo fare un 
pensierino per gli ottavi di fi
nale» La prima delle due par
tite con i francesi sarà giocata 
a Perugia i! 18 ottobre La se
conda il I novembre a Mont-
beliard, una località ai confini 
con la Svizzera. 

Per quanto riguarda [a parti
ta di domani a Pistoia contro 
l'Udinese, Giorgi per l'indispo
sizione di Dunga (ginocchio 
destro gonfio) e di Kubik (af
fetto da pubalgia) dovrà man
dale in campo una squadra ri
maneggiata, Nel ruolo di cen
trocampista giocherà Dell'O-
glio. La difesa sarà la slessa 
che ha giocato mercoledì 
mentre la prima linea si schie
rerà nell'ordine Buso, Dell'O-
glio, Dertycia, Baggio, Di Chia
ra. a LC. 
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sima, d'accordo, ma al Real 
Madrid? Insomma, anche loro 
hanno i loro bei motivi per 
preoccuparsi. Quanto a noi, 
un problema potrebbe invece 
diventare l'ordine delle due 
partite: giocheremo in casa la 
prima, e questo può essere un 
handicap. Però non ci si può 
sempre lamentare in prima
vera tuccò a loro ospitarci nel 
primo match. Vedremo per il 
recupero di Van Basten. Lo 
seguiremo giorno per giorno 
perchè la vicenda di Berti è 
istruttiva: se non sono in per
fette condizioni, non si vìnce 
coi grandi nomi Gli undici 
che vanno in campo devono 
essere, in quel momento, i mi
gliori come condizione fisica 
e psicologica. Non credo che 
il Real abbia un complesso-

Milan: è difficile che una gran
de squadra soffra di questi 
problemi. Comunque, anche 
se ci penalizza, questo sorteg
gio allarga gli orizzonti del 
calcio perché cosi squadre 
meno competitive hanno più 
chances per andare avanti. Al
la fine, pero, magari con un 
pizzico di fortuna, vince sem
pre il più forte». 

Paolo Taveggia, responsabi
le organizzativo del Milan, ha 
auspicato che, in questa occa
sione, il Real sia più elastico 
nella concessione dei biglietti. 
«Nella semifinale - ha detto -ci 
diedero 1093 biglietti a fronte 
di una richiesta di 10 mila. 
Spero che abbiano capito le 
nostre difficoltà in (n'odo da 
venirci reciprocamente incon
tro» 

Juve. Il pericolo Suste 

Sei anni dopo 
ri toma a Parigi 
Oggi c'è Ivic 
• Ì TORINO Questo Paris 
Saint Gcrmain, francamente, 
non lo conosce nessuno, alla 
Juve. Lo hanno visto soltanto 
in tv, in qualche spezzone di 
filmato e telefoneranno a Pla
tini per saperne di più- Fran
cesco Morini commenta a cal
do, dopo il sorteggio di Zuri
go: «È una buona squadra, im
prevedibile come tutte le fran
cesi. In difesa non sono dei 
mostri, ma ìn attacco hanno 
Susic e Zlatko Vujovic, molto 
pericolosi». Appunto Susic, sei 
anni fa. quando la Juve di Pla
tini incontrò i francesi in Cop
pa delle Coppe, eliminandoli, 
procuro i maggiori brividi alla 
Signora. Ricorda Brio «Ila un 
fisico e un carattere eccezio
nali, è meglio stare molto at
tenti". Lo stopper è l'unico su
perstite, assieme a Tacconi, dì 
quella Juve a cui comunque i 
parigini portarono bene poi
ché vinse la Coppa, quell'an

no, Zoff punta la sua attenzio
ne soprattutto sul tecnico dei 
francesi, Ivic: «Lo conosciamo 
bene e lui conosce bene il 
calcio italiano e saprà come 
affrontarlo». Per Barros, Ivic è 
quasi un padre e rievoca otti
mi ricordi: «Mi lanciò nel Porto 
e devo a lui il fatto di aver vin
to quasi tutto in Portogallo. È 
un uomo eccezionale per sen
sibilità, ma, soprattutto, è un 
tecnico di prim'ordine che ha 
saputo certamente dare alla 
squadra concretezza e perico
losità. Dicono ch\. non ami il 
calcio spettacolo, ma i risulta
ti. lui, li ottiene sempre ovun
que». Il più ottimista, tutto 
sommato, è Boniperti- «Ci po
teva capitare anche di peg
gio». Per ora, comunque, c'è 
la Lazio dietro l'angolo e Zoff 
conferma Casiraghi ai posto 
di Schillaci e il rientro di Bo
netti. D T.P. 

Napoli. La chicca WetfJngen 

Gli svizzeri 
maglia nera 
nel campionato 
• • NAPOLI «Era ora'» Sponta
nea [a gioia di Carnevale. 
L'azzurro ha seguito con qual
che patrma i sorteggi ascol
tando una radio privala. 
«Quando ho sentito che era 
stato estratto lo Stoccarda ». 
Per Carnevale la Coppa Uefa 
quest'anno vale doppio. «Dal 
prossimo turno saranno tulle 
finali, approfittiamo di questa 
occasione" Gli svizzen del 
Wettingen cadono proprio be
ne, nel mese di ottobre il Na
poli ha un programma terribi
le: Milan, Roma e Inter. «In 
quattro anni è la prima volta 
che ci capita un sorteggio fa
cile", commenta Ferrara «Sap
piamo solo che sono ultimi in 
classifica - dice soddisfattissi
mo Bigon - abbiamo pareg
giato la sfortuna di trovarci su
bito di fronte lo Sportmg" Il 
Napoli manderà a spiare gli 
svizzeri il 7 ottobre: «Ginolfi 
andrà a vederli giocare contro 

il Sion, io li studierò il 14 a Lu
gano approfittando della sosta 
di campionato», anticipa Bi-
gon Sorride Maradona: «For
tunati certo, e poi ci sarahno 
tanti meridionali anche in 
Svizzera a sostenerci», ma poi 
avverte1 «Ho giocato in Svizze
ra con la nazionale argentina, 
sono molto veloci». All'Uefa 
infatti si sono accorti che an
che l'altra squadra svizzera, il 
Grasshopers, dovrebbe gioca
re a Zurigo al ritorno, in Cop
pa delle Coppe contro la Tor-
pedo Mosca Quindi con ogni 
probabilità ci sarà l'inversione 
di campo 

Intanto il Napoli sì prepara 
ad affrontare la prima dura 
prova della stagione ospitan
do il Milan II Napoli sarà an
cora privo di Renica, che ha 
ancora problemi tendinei alla 
gamba sinistra. Confermato 
Fusi nel ruolo di lìbero, CL.S. 

COPPA DEI CAMPIONI 

Detentori Milan (Ila) - Finale 23 maggio 1990 a Vienna 

OTTAVI Andata Ritorno 

Malmoo (Sve) 
Olympique Marsiglia (Fra) 
Sparta Praga (Cec) 
MILAN (ITA) 
Dnfepr (Urss) 
Bayern Monaco (Rfg) 
Steaua Bucarest (Rom) 
Honved Budapest(Ung) 

Malines (Bel) 
Aek Atene (Gre) 
Sredets Sofia (Bui) 
Real Madrid (Spa) 
Tirai (Aut) 
Nentorl Tirana (Alb) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Benflca Lisbona (Por) 

18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
1B ottobre 
18 ottobre 
1B ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 

1° novembre 
1D novembre 
1" novembre 
l'novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1* novembre 

Un lungo fascinoso film 
da Di Stefano a Gullit 
• I MILANO. Una grande 
notte quella del 19 aprile, 
1989quando i rossoneri del
la pregiata ditta Berlusconi-
Sacchi travolsero con cinque 
gol il monumentale Real 
Madrid di Butragueno. Un 
successo che spianò la stra
da a Baresi e compagni ver
so la conquista della terza 
Coppa Campioni. Quella 
notte a S. Siro bastarono 25 
minuti al Milan per sbrigare 
la pratica Real Madrid, che 
quindici giorni prima era 
stato bloccato in casa sull'I-
1. Dalla rete di Ancelotti 
(una staffilata da 30 metri) 
al raddoppio di Rijkard pas
sarono solo sei minuti. Per t 
73 mila spettatori, che frutta

rono il nuovo incasso record 
per S.Siro (tre miliardi e 166 
milioni), fu l'inizio di una 
magica serata. Poi le reti di 
Gullit, Van Basten e Dona
doni completarono la cin
quina. Quella notte il «presi-
dentissimo» del Real, Luis 
Mendoza, uscì con gli occhi 
bassi da S. Siro, ma prima 
salutò Berlusconi dandogli 
appuntamento alla prossima 
rivincita. Parole profetiche. 

Milan e Real Madrid s'in
contreranno per la quinta 
volta. La prima fu nel lonta
no 1955 (semifinale) e in 
quell'occasione vinsero i 
madrileni del grande Di Ste
fano. Nei "58 il Real Madrid 
conquistò la Coppa batten

do i rossoneri 3-2. Poi si arri
vò al 1964 e ancora una vol
ta il Milan fu costretto a ce
dere il passo, questa volta ai 
quarti di finale (4-1 a Ma
drid e 0-2 a Milano). E infine 
è storia di oggi. Il Real Ma
drid è comunque un cliente 
abituale per i club italiani: 
sei volte fu opposto all'Inter 
(nel'63 i nerazzurri di Maz
zola vinsero la finale) supe
randola in quattro occasioni. 
Anche Juventus e Napoli 
passarono recentemente 
sotto le grinfie degli spagno
li, ma entrambe ci lasciaro
no le penne. Il 18 ottobre 
apppuntamento a Milano 
per il primo atto di questa 
sfida infinita. UDa.Ce. 

COPPA DELLE COPPE 

Detantore Barcellona (Spa) - Final* 9 maggio 1990 a Goteborg 

OTTAVI Andata 

Anderlecht (Bel) 
Groningen (Ola) 
Admira Wacker (Aut) 
Borussia Dortmund (Rtg 
Monaco (Fra) 
Real Valladolid (Spa) 
Dinamo Bucarest 
Torpedo Mosca (Urss) 

Fc Barcellona (Spa) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Ferencvaros (Ung) 
SAMPDORIA (ITA) 
Dynamo Berlino (Rdt) 
Djurgaarden (Sve) 
Panathinalkos Atene (Gre) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 

18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 

1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

SEDICESIMI Andata Ritorno 
Rapid Vienna 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Colonia (Rfg) 
Real Saragozza (Spa) 
Paris-Sg (Fra) 
Stella Rossa (Jug) 
Hlbernian (Sco) 
Royal Anversa (Bel) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Rovanleml (Fin) 
Austria V. (Aut) Ajax (Ola) 
Stoccarda (Rfg) 
NAPOLI (ITA) 
Porto (Port) 
First Vienna (Aut) 

Bruges (Bel) 
Sochaux (Fra) 
Karl Marx Stadt (Rdt)) 
Spartak Mosca (Urss) 
Amburgo (Rfg) 
JUVENTUS (ITA) 
Schalgins Vilnius (Urss) 
Liegi (Bel) 
Dundee United (Sco) 
Banik Ostrava (Cec) 
Auxerre (Fra) 
Werder Brema (Rfg) 
Zenit Leningrado (Urss) 
Wettingen (Svi) 
Valencia (Spa) 
Olympiakos Pireo (Gre) 

18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 
18 ottobre 

1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1° novembre 
1° novembre 
1" novembre 
1" novembre 
1" novembre 

Fininvest 
di nuovo ko 
Le Coppe in tv 
tutte della Rai 

•K- é 

Alla fine del sorteggio delle coppe, Adriano Galliani (nella 
foto), amministratore delegato della Fininvest e dirigente 
del Milan, presente a Zurigo, aveva un diavolo per capello. 
La Fininvest di Berlusoni non possiede i diritti televisivi di 
nessuna delle cinque avversarie delle squadre italiane del 
secondo turno delie coppe, per cui le teletrasmissioni sa
ranno tutte della Rai, anelata e ritomo, «Mi dispiace in parti
colare per il Milan - ha détto Galliani - perchè il Real è una 
delie poche società della Coppa dei Campioni con le quali 
non c'è stato niente da fare. Il club madrileno ha, infatti, ce
duto i diritti per 3 anni alla tv spagnola, che ovviamente li 
rivenderà al nostro ente di Stato». 

M d t d l T € S 6 II presidente della Federcat-
J i x M . Il ^ . % 1 - I A c ' ° - Matarrese, hacoslcom-
OICc. «I l CalCiO meritato il responso di Zuri-

italiaitO non S°: «» nostro calcio non de-
I W I H H I V « V I I w ( e m e r e n e s s u n ( ) S ] a m o 

t € f f l € nCSSUnO» cresciuti e gli stessi stranieri 
hanno contribuito a valoriz-

^„^^m.BÌIWMMMMM z a r e ' e nostre squadre. Te
niamolo presente, senza 

montarci la testa per evitare scivoloni come quello dell'In
ter*. Su Milan-Realhaaffermato: «Sappiamocheirossoneri 
possono fare qualsiasi risultato e credo che il ruolo di cam-

Eioni uscenti sia di per sé uno stimolo»; compito «non proi-
itivo per Juve e Fiorentina, qualche problema in più per il 

Napoli e soprattutto per la Samp». 

La Federcalcio 
dà ragione 
alla Roma sul 
risarcimento 

Matarrese ha anche espres
so il suo pensiero sul risarci
mento chiesto da Viola: «La 
Roma ha ragione, anche il 
Coni ne ha riconosciuto il 
diritto». Comunque non si è 
mostrato turbato dalla mi-

^m^m^mmmm^amm^^mm naccia di Viola di adire le 
vie legali per ottenerlo entro 

breve tempo. Quanto alla questione Vanenburg ha detto: 
«La Fifa esaminerà la vicenda entro un mese, ma è ovvio 
che per quest'anno il giocatore resterà dov'è». Sul risarci
mento si è mostrato invece più cauto il presidente del Coni, 
Gattai: «Sappiamo che Roma e Lazio e non soltanto loro 
hanno subito danni dai lavori di ristrutturazione degli stadi 
per i mondiali. Quanto pero a responsabilìzzareW Coni non 
posso essere d'accordo. Viola e la Roma possono essere si
curi che continueremo a seguire la vicenda e a fare quanto 
è possibile». Luca di Montezemolo ha affermato che il Col 
non può entrare «in argomenti che riguardano Figc e Coni». 

II tribunale di Reggio Emilia 
vuole visionare i filmati del
la Rai, della polizia e di una 
tv privata prima di processa
re il secondo degli ultra trie
stini (il primo è stalo con
dannato), arrestali per i taf-

^mt^m^^^^mm^mmim^ ferugli di domenica scorsa 
durante l'incontro Reggia-

na-Triestina. La richiesta del pm, d'accordo col difensore, è 
stata accolta dal giudice che ha cosi sospeso il processo 
per direttissima contro Gianluca Tommasini, di 19 anni, rin
viandolo all'istruttoria formale. Gli ha conesso la libertà 
provvisoria imponendogli, però, di presentarsi ogni dome
nica. dalle 15.30 alle 16, in questura, rinunciando cosi alle 
partite. 

Cesare Maldini ha convoca
to i 18 della Under 21 in vi
sta di San Marino-Italia del A 
ottobre, alle 20, valevole per 
l'Europeo. Questi gli azzurri
ni: Baroni {Napoli); Buso e 
Salvatori (Fiorentina); Car-

M M H H ^ H H H H bone (Bari); Casiraghi (Ju
ve); Cerini (Brescia), Dì Ca

nio e Fiori (Lazio); Di Cara e Gatta (Pescara); Fuser e Si
mone (Milan); Lanna e Pellegrini (Samp); Rizzitelli (Ro
ma); Rossini (Inter); Venturin (Tonno); Zanoncelli (Ata-
lanta). Raduno all'hotel Carlton di Bologna nella serata di 
domenica prossima; due allenamenti: lunedi e martedì po
meriggio, rispettivamente alle 16 e alle 15.30), nello stadio 
Olimpico di San Marino. 

Vuole visionare 
i filmati prima 
di processare 
un tifoso 

Ecco gli 
azzurrini per 
la «trasferta» 
di San Marino 

ENRICO CONTI 

TOTOCALCIO 

Atalanta-Cesena 

Bari-Ascoli 
1 

X1 
Bologna-Cremonese 1 

Fiorentina-Udinese 1 

Genoa-Sampdoria X 1 2 
Verona-Lecce 1 
Inter-Roma 1 

Lazio-Juventus X2 

Napoli-Milan 1 

Pescara-Brescia 

Triestina-Avellino 

Brindisi-Palermo 
Tempio-Novara 

X1 

X 1 2 
1 

X1 

TOTIP 

Prima corsa TX 
X 1 

Seconda corsa I X 
X2 

Terza corsa 1 1 1 
1 X 2 

Quarta corsa 2X 
12 

Quinta corsa 2 1 X 
1 X 1 

Sesta corsa X 2 
1X 

Carissimo calcio, amore infedele 
•LfJ ROMA. Pallonaro, ma non 
all'eccesso, supertìfoso e ap
passionato, ma non ultra: 
questa è l'italiano medio della 
Repubblica del Calcio. Un po' 
maniaco, un po' disincantato, 
non sempre sceglie la via del
lo stadio per soddisfare le sue 
curiosità e i suoi interessi ver
so uno sport offerto ormai in 
overdose. Dopo anni di lunghi 
silenzi, dovuti ad una crescita 
abnorme del fenomeno, che 
non sollevava interrogativi di 
sorta, ai primi cedimenti di in
teresse e di presenze sugli 
spalti, prime avvisaglie di una 
crisi in embrione, la Federcal
cio ha deciso di vederci chia
ro, capire il perchè dì quello 
che potrebbe diventare alla 
lunga un pericoloso disamore. 
Al Censis ha affidato il compi
to di interrogare, indagare, ca
pire quale mondo ruota intor
no al sistema calcistico. 

«Anche per capire - come 
ha spiegato il presidente Ma
tarrese - il nostro ruolo nel 
paese. Volevamo sapere in 
che misura questo sport è 
amato. Abbiamo avuto le no
stre risposle. Non si potrà dire 
a questa federazione che sia 
priva del coraggio di farsi esa-

È migliorato o peggiorato il mondo 
dei calcio? La domanda se l'è posta 
anche la Federcalcio, che ha affidato 
al Censis l'incarico di svolgere un'in
dagine. La risposta è rimasta in so
stanza sospesa. La massa è ancora 
turbata da vecchi scandali, che han
no inciso negativamente su certi fe

nomeni. È finito il tempo delle gran
di migrazioni del tifo, la televisione 
ha saturato interessi e curiosità, il co
sto dello spettacolo, infine, ha rag
giunto tetti troppo elevati. Nella gi
randola di pareri, non mancano le 
frecciate agli arbitri, ritenuti in «mala
fede» e impreparati. 

minare dall'esterno". 
Cosi, indagando su un cam

pione di mille intervistati, ia 
maggior parte giovani tra i di
ciannove e veniinove anni, è 
venuto fuori che l'ottanta per 
cento segue il calcio, ma che 
più della metà di questi sono 
agnostici. Vanno alla partita, 
ma non sono degli assidui de
gli spalti, preferendo soddisfa
re la loro voglia di calcio attra
verso il piccolo schermo della 
tv e i resoconti dei giornali. Un 
risultato non esaltante, che la
scia il calcio in una situazione 
di stallo, ma con abbondanti 
margini di recupero. Nella 
suddivisione delle branche 
del tifo, supertifosi, appassio
nati, in mezzo al guado, av
ventizi. le ultime due, che rap-
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presentano poi la fetta più 
grossa, insieme a quella fem
minile, assenteista oppure 
scarsamente interessata ai 
pallone, sono quelle sulle 
quali si dovrebbe lavorare per 
operare uno spostamento in 
positivo. 

Un azione di recupero che 
richiede tempo e soprattutto il 
ripristino di certi valori sporti
vi, disintegrati da scandali e 
scandaletti. racquisi2Ìone di 
una maggiore sicurezza fisica, 
domenicalmente messa a re
pentaglio da bande di sconsi
derati e un minor costo dei bi
glietti. Proprio queste tre «voci» 
hanno provocato un raffred
damento di interesse verso it 
calcio e la conseguente con

vergenza verso altri eventi 
sporthi e culturali, che hanno 
drenato le attenzioni delle fa
sce giovanili, che costituisco
no la riserva naturale. Non 
mancano i «consigli» con sug-
genmenti di innovazioni spet
tacolari (penalizzazione dello 
0-0 oppure vittorie da tre punti 
in classifica) e regolamentari 
(punizioni esemplari per il 
gioco duro, introduzione del 
tempo effettivo, uso del mez
zo televisivo per la punibilità 
dei giocatori). Il Censis, nel 
suo studio, ha fatto anche l'i
dentikit del tifoso, già suddivi
so in quattro categorie 11 su-
pertifoso e l'appassionato, 
che sono il cuore pulsante del 
calcio, hanno una tipologia ti
pica di una società dì massa. 

Il loro livello di ìslruzione è 
medio-basso, ma con un red
dito medio-alto, svolgono atti
vità impegnative e il rapporto 
con il calcio è semplice, ma 
ben radicato. Quelli denomi
nati «in mezzo al guado», cioè 
che non sposano la causa 
dello spettacolo calcistico, ma 
neanche la rifiutano, hanno 
un'età superiore ai trent'anni. 
Gli avventizi hanno una cultu
ra medio-alta, spesso sono dei 
lìberi professionisti. Infine, il 
Censis, nel suo corollario di 
informazioni, inserisce anche 
la categoria degli indifferenti, 
formata in larga misura da 
donne, hanno una cultura 
medio-alta e considerano il 
calcio uno sport elementare e 
anche un po' volgare. Comun
que, queste quattro categorie, 
con l'aggiunta degli indiffe
renti, nell'indagine hanno di
mostrato di avere come coa
gulante un punto: quello della 
lealtà sportiva. Una nchiesta 
all'unisono che é anche un 
campanello di allarme per il 
-Palazzo", al quale si chiede 
maggiore limpidezza e one
stà. Il recupero del calcio, non 
c'è- dubbio, passa attraverso 
queste voci irrinunciabili 
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Il residence nel Bresciano All'ombra delle febbriche 
Quasi un'isola; tre piani, 110 «mini» abitati 
da 700 neri sfiattatì, ma con calma 

«Per noi non è come per i vostri immigrati 
che sposavano in America. Torneremo a casa» 

«Con il mio Senegal nel cuore » 
• i BRESCIA. L'appuntamen
to è alle cinque del pomerig
gio alla stanza 207 del resi* 
dente Prealpino di Bovezzo 
Modou Mbow ci è slato indi
calo dai dirigenti dell ufficio 
della Cgil bresciana che si oc
cupa degli immigrati stranien 
come un punto di riferimento 
della comunità senegalese 
che abita alla casa albergo 
Modou Mbow ha vissuto là 
per quasi tre anni, quando fa
ceva il «vu* cumprà» Ora è 
operaio in una piccola azien
da siderurgica e si è trasfento, 
ma mantiene con i suoi con 
nazionali, i fratelli i tanti fra
telli, un legame stretto È Mo
dou Mbow a fissarci quell ap
puntamento al residence 
«Stanza 207 - ci dice a) telefo
no - fra le quattro e mezzo e 
le cinque* 

Il residence Si chiama 
«Prealpino», via Canossi un la
to sul comune di Bovezzo e 
un altro su quello di Brescia È 
nato ed è una classica opera
zione speculativa Tre piani di 
edifìcio con grande seminter
rato, centodieci miniapparta
menti, e quando si dice min: 
vuol dire proprio piccoli la 
stanza più servizi di die mito 
metri quadri dovrebbe essere 
occupata da una sola perso
na, il monolocale da ventotto 
metri quadn da due persone, 
il bilocale per tre persone è di 
trentacinque metri quadri La 
proprietà è apparentemente 
frantumata, non ha mai avuto 
una licenza per gestire un atti
vità alberghiera 

Il sovraffollamento II resi
dence era destinato nelle in
tenzioni soprattutto a studenti, 
pendolari delle vicine facoltà 
dell'Università di Brescia Oggi 
è occupato quasi interamente 
dalla comunità di senegalesi. 
SI pagano seicentomila lire al 
mese per il mimlocale, otto
cento per il monolocale, più 
di un milione per II bilocale. 
Nella camera più piccola do
vrebbero abitare due persone, 
Ire nel bilocale Nella realtà 
ogni camera finisce per ospi
tare un numero imprecisato di 
persone, sei, sette, otto, che si 
dividono le spese I residenti 
dovrebbero essere centocin
quanta, duecento Di fatto al 
residence Prealpino gli abitan 
ti sono molti, molti di più cin
quecento, seicento, anche set
tecento, il dieci per cento del
la popolazióne locale 

L'incontro con i senegalesi 
Modou Mbow ha detto alle 
cinque, stanza 207 Nel se
minterrato dove dovrebbe 
funzionare una specie di por
tineria, e è un bancone su cui 
sono accatastate decine e de
cine di lettere Non depliant 
pubblìcìtan, stampe, come 
troviamo d) solito noi nelle 
nostre caselle Lettere da ca
sa, corrispondenza con i con
giunti «Una telefonata in Se
negal - dice Modou Mbow -
costa 50, 60mila lire» Intorno, 
alle pareti, cartelli scritti in 
arabo e irancese C è un bruli
care di gente, solo neri Fuori, 
nei parcheggi, e è chi canea 
grandi macchine un po' scas
sate e sbrecciate con sacchi e 
borse Sul parapetto dello sci
volo che porta alla sedicente 
reception giovani seduti ac
canto a pacchi di jeans Ci si 
prepara ad uscire per vendere 
la merce su piazze anche lon
tane Neil atrio folti capannel
li C è qualche donna in attesa 
vicino al telefono E nellana 
profumi freschi di dopobarba 
Cosi come nei corridoi, dove 
c'è un via Vai di giovani tutti ti 
rati a lustro In contrasto pa
reti e scale mostrano non se
gni di sporcizia, ma di un usu
ra eccessiva Complessiva
mente I atmosfera è quella di 
un collegio universitario o di 
un ostello della gioventù 

Modou Mbow mi aspetta 
assieme ad un gruppo di ami
ci La stanza 207 è delle più 
piccole due letti, un vano col 
monoblocco della cucina il 
bagno È sovrafiollata e ordì 
nata La televisione e accesa e 
quattro o cinque amici di 
Mbow guardano una partita 
Su uno dei Ietti una ragazza 
dorme rannicchiata Musicas
sette su un mobile due poster 
di donne alle pareti Modou 
Mbow è a Bovezzo dal! 86 
Viene da Dakar la capitale, 
dove ha studiato fino al liceo 
I genitori licevano i contadini 
una produzione agricola di 
sussistenzd Ora fa 1 operaio 
«Nel mio paese - risponde al
le mie domande - chi fa i o-
peraio non è ricco come qui, 
ma chi in Senegal riesce a tro
vare un lavoro non vuole veni
re in Italia Anch io se avessi 
potuto fare ! operaio, sarei ri
masto là E ora mi auguro di 

Bovezzo, provincia di Brescia, per te
nore di vita e dolcezza di paesaggio 
quasi un pezzetto di Svizzera È il co
mune d'Italia che ha il più alto tasso 
di stranieri extracomunitan, fino al 
dieci per cento nei momenti di punta. 
Gli immigrati sono tutti senegalesi. Vi
vono in cinquecento, seicento e an

che settecento in un residence che 
potrebbe ospitarne al massimo due
cento. Pagano ottocento mila lire per 
una stanza. Dal primo di ottobre scat
ta un provvedimento di sgombero 
graduale della casa albergo, emesso 
dalla Pretura di Brescia in seguito a 
numerose e pressanti lamentele. 

tornare» 
Le mie domande imtano El 

le Mbow, un altro dei miei 
ospiti Perché tanta curiosità? 
Perché vuoi sapere le nostre 
storie personali9 «Siamo qui 
per due ragioni - dice Elle 
Mbow - La nostra agricoltura 
produce soprattutto arachidi, 
ma ora con la siccità non è 
più sufficiente Siamo molto 
avanzati sul piano dello stu
dio, il nostro è un paese de
mocratico, ma lo Stato non 
riesce ad impiegare quelli che 
hanno studiato Cosi cerchia-

BIANCA MAZZONI 

mo di guadagnare bene o ma
le qualcosa per poi tornare a 
casa Per noi la famiglia non è 
solo la moglie e i figli sono i 
genitori, ì fratelli Noi chiamia
mo fratelli anche i cugini Per 
noi non è come per i vostn 
emigrati, che si trasfenvano 
definitivamente all'estero Noi 
tornerei no in Senegal» Elle 
Mbow ha manifestato aperta
mente la sua diffidenza o so
no io che ho interpretato male 
il suo atteggiamento, non riu
scendo a leggere ne!l espres
sione del suo viso le sfumatu

re dei suol sentimenti' E 
quante volte, anche inconsa
pevolmente, urtiamo suscetti
bilità e sensibilità' Dice Mo-
dou Mbow- «Quando in uno 
scompartimento di un treno ci 
sono due o tre nen, puoi esse
re sicura che non entra nes
sun italiano*s 

La comunità dei senegalesi 
•I pnmi senegalesi sono am-
vau quattro anni fa - dice 
Giampietro Favalli, operaio a 
tempo pieno allOm di Bre
scia, vice sindaco della giunta 
rossa di Bovezzo - Poi sono 

SABATO 7 OTTOBRE, 
L'AFFITTO: 

QUANTE' SALATA LA DOLCE CASA. 
L'equo canone. Il contratto, la sua durata, la sua disdetta. 
Le spese di condominio. Le cause di sfratto. Quando le cose 
non vanno secondo i canoni. Tutto per proprietari e inquilini 
sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

cresciuti e il residence di Bo
vezzo è ora un punto di riferi
mento per quasi tutti i senega
lesi che transitano dal! Italia. 
Qui sono arrivati quando a Mi
lano la polizia ha sfrattato gli 
immigrali da via Poliziano o 
dopo i fatti di Villa Litemo». 
Giudizio confermato dai due 
fondatori di Sud Nord, asso
ciazione contro il razzismo, 
Cecilia Cadeo e Nicola Nigret-
ti I senegalesi di Bovezzo so* 
no musulmani, della betta dei 
Murid Arrivano per fare i ven
ditori ambulanti di prodotti 
dell'artigianato senegalese, 
ma soprattutto di magliette, 
jeans, borse Sono i «vu curn-
prà», insomma In Italia arriva
no con il biglietto aereo ed è 
noto che la loro chiesa, la set
ta dei Mund, potente in patria 
anche dal punto di vista eco
nomico, ha organizzato e or
ganizza (emigrazione A Bo
vezzo c'è un capo spirituale, il 
marabù A Bovezzo duemila, 
tremila senegalesi venuti da 
tutta Italia e dalla Francia la 
scorsa pnmavera hanno fé» 
steggiato il Ramadan In chie
sa i ragazzi e le ragazze di Bo
vezzo facevano la prima co
munione, al residence sì cele
brava la maggiore festa mu
sulmana 

Fra i senegalesi spesso la fi
gura del capo spirituale, il ma* 
rabU: e del grossista coincido
no Il grossista nel momento 
di bisogno, quando le vendite 
calano, funge anche da cassa 
di compensazione Nella co
munità di Bovezzo c'è una for
te solidanetà, un forte spinto 
di corpo - dicono gli esperti -
e anche un certo controllo so
ciale E anche una volontà 
forte di legittimazione «Non è 
vero che vogliamo fare solo i 
"vu' cumprà" - dicono - Ci 
siamo costretti» E già molti 
entrano in fabbrica Gli indu
striati bresciani non solo han
no già aperto molte fabbriche 
ai lavoraton extracomunitarì, 
ma si dichiarano disponibili 
ad organizzare l'accoglienza. 
•Perché non ristrutturare teca-
seme abbandonate del Cre
monese'», dice Ugo Calzoni, 
responsabile delle relazioni 
esterne del gruppo Lucchini 
Lo stesso Calzoni ha appena 
finito di illustrare ie sue pro
poste ad un convegno orga
nizzato dalla Uil Lombarda 
«Contabilizzare separatamen
te i contributi degli immigrati, 
destinare un terzo dei versa
menti all'lnps un terzo per il 
sistema samtano, un temo co
me finanziamento dei canali 
di credito che si aprono con i 
paesi de] Terzo Mondo, In 
modo da consentire a questi 
lavoraton, quando torneranno 
al loro paese, di recuperare il 
credito* 

La collettività e i senegalesi 
In alcuni periodi dell'anno, 
quando i senegalesi nentrano 
dalle spiagge dove hanno 
venduto per tutta l'estate o 
hanno finito la raccolta nei 
campi, a Bovezzo gli immigra
ti costituiscono il 10 percento 
della popolazione Si arriva, 
cioè, al punto cntico, quello 
che segna il limite oltre il qua
le c'è l'esplosione dell'intolle
ranza razzista «Finora - dice 
Giampietro Favalli - ci sono 
state solo lamentele, espresse 
in modo civile Troppo rumo
re nelle strade soprattutto di 
notte, ì cassonetti dell immon
dizia che non bastano più, i 
parcheggi ingombri di auto 
Abbiamo discusso con lutti, 
fatto riunioni con gli abitanti e 
con i senegalesi, c'è stata e 
c'è collaborazione dall'una e 
dall'altra parte Ciò che l'ani-
minorazione comunale non 
può consentire è che nel resi
dence si creino, per il sovraf
follamento condizioni perico
lose per la salute o per la sicu
rezza Per riportare la situazio
ne alla normalità abbnmo 
bussato a tutte le porte, com
presa la Regione ma ora si è 
arnvati al dunque» 

Il pretore di Brescia, dottor 
Piate infatti ha emesso l'esta
te scorsa un decreto di seque
stro dell immobile per abuso 
di licenza alberghiera e per 
mancanza di misure di sicu
rezza, con relativo provvedi
mento di sgombero degli abu
sivi E il decreto dovrebbe en
trare in vigore a partire dal pri
mo ottobre prossimo Le ulti
me notizie dicono che non si 
procederà con la forza che si 
stanno cercando soluzioni 
graduali, le meno traumatiche 
possibili usando gli spazi 
consentiti dalle leggi dello Sta
to e della Regione Regole ce 
lo dice questa storia di ordina
ria immigrazione che sono 
ormai troppo strette per tutti 
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